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i IL VOTOUSA 


Ma è quasi 
luna Vittoria 


WASHINGTON — Per George Bush è andata molto meglio 
del previsto nelle elezioni di «medio termine». Non c'è stato il 
tracollo repubblicano che i sondaggi indicavano alla vigilia 
del voto, la perdita in seggi è stata — tutto sommato — estre- 
mamente contenuta. | democratici hanno infatti guadagnato 8 
seggi alla Camera e uno solo al Senato, strappando tuttavia 
due Stati importanti come la Florida e il Texas. Dai primi dati ‘ 
disponibili, sembra che la percentuale degli elettori non ab- 
\bia superato la quota del 35 per cento sugli aventi diritto. 
iLe analisi elettorali sono concordi nell'affermare che lo «sci- 
fivolone» di Bush è stato provocato dalla rabbia dell'opinione 
Pubblica nei confronti dell'aumento della: pressione fiscale 
lideciso qualche settimana fa. Gli americani restano fonda- 
“mentalmente antistatalisti: non hanno perdonato al Presiden- 
te l'inversione di tendenza rispetto agli anni di Reagan e 


l'hanno punito. Ma Bush è riuscito a correggere in extremis 

lasua immagine rinforzando gli attacchi a Suo: giocando 

Sul patriottismo esasperato'a proposito degli osi SAU 

1©ani a Baghdad. E il gioco gli è in buona parte riuscito, 

Stando |’ agia. PRO S 
e n 

i attendev: > 
(0) Americano di Kato riconfermato, ma ottenendo appena il 52 


i € i ttro anni fa. Le 
i voti rispetto al 65 per cento di quattro ani i 
ES Sona a nomination nelle presidenziali del ‘92 
1° potrebbero impallidire. 


i De Carlo a pagina È 


Eltsin e Gorbacev (in mezzo Lukyanov) salutano dal Mausoleo di Lenin. 


Giornale di Trieste 


PICCOL 


MOSCA «UNITA» CELEBRA LA RIVOLUZIONE | 


Bush perde Gorby «sfila» con Eltsin 
tra i brividi degli spar 


MOSCA — Una celebrazione 
stanca, lugubre, all'insegna 
del faticoso compromesso 
fra tradizione e riformismo, 
ha avuto luogo ieri a Mosca 
per il 73. anniversario della 
rivoluzione di ottobre. Gor- 
bacev è riuscito ancora una 
volta in un miracolo di ricuci- 
tura politica: ha convinto il 
suo avversario radicale Bo- 
ris Eltsin a marciare con lui e 
a salire sul palco, e ha soddi- 
sfatto.i militari, facendo sfila- 
re maxi-missili, come ai «bei 
tempi» di Breznev. Ma dietro 
all'unanimismo al vertice 
c'era la stanchezza del po- 
polo, che, nauseato dalla po- 
litica, ha disertato in massa 
sia la Piazza Rossa, sia le 
manifestazioni alternative, 
svoltesi poco più in là sotto il 
controllo del‘Kgb. 

Gorbacev ha aperto le mani- 
festazioni con un discorso 
centrato sulla continuità sto- 
rica fra la rivoluzione d’otto- 


OGGI ANDREOTTI RISPONDE ALLE INTERROGAZIONI AL SENATO 


Senato, il giorno del «Gladio» 


bre e la perestroika. Durante 
la sfilata un brivido: un uo- 
mo, subito arrestato dagli 
agenti in borghese, ha spa- 
rato due colpi di doppietta in 
aria, a soli duecento metri 
dal leader del Cremlino. Par- 
lando dal mausoleo di Lenin 
e poi sfilando assieme alla 
gente, Gorbacev e i suoi han- 
no rotto un rituale cristalliz- 
zato da oltre cinquant'anni. 
Nella Piazza Rossa, molti i 
cartelli e gli striscioni di con- 
testazione a Gorbacev, pro- 
Venienti sia dagli ultracon- 
servatori — («Anticomunista 
Gorbacev, via dal popolo»), 
sia dai radicali («Vogliamo 
Vivere, non sopravvivere». 
Ma non c'è stata nemmeno 
l'ombra dei fischi che il pri- 
mo maggio scorso obbliga- 
rono il presidente a lasciare 
la piazza. 
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lEsclusa una commissione d’inchiesta - Craxi: il Sismi mi dette solo vaghe informazioni 


| NEGLI ANNI ’50, ALLE ORIGINI DELLA STRUTTURA PARAMILITARE 


Ari 


TRIESTE — L’'«operazione 


ici «Trieste 
f ) Li n - G "9 iici. lontane. a. IRRURTA 
i _ _ ; > << IRE Pale 
TR . i arallela 
pi SR cominciò, infatti E 
forni rare nel capoluogo giu- 
Si ano alla fine del 1953. A 
quell'epoca Trieste si trova- 
va sotto l’amministrazione 
del Governo militare alleato 
(Gma). Ma il confine orien- 
tale era ancora una linea 
calda e Italia e Jugoslavia si 


N. (via 
enezia 2 
ia (via Gé 
Milano Ci 


S.L.); fronteggiavano con  cre- 

EIN. ‘scente ostilità. Contro la mi- 
2.a cl. Vi naccia di un'invasione o di 
este 


un'infiltrazione di truppe ju- 
goslave a Trieste il ministro 
della Difesa reclutò circa 
tremila giovani nel territo- 
rio del Gma e li addestrò al- 
la guerriglia. La loro funzio- 
ne sarebbe stata quella di 
fronteggiare l'invasore ju- 
goslavo e permettere così 
all'esercito italiano di orga- 
nizzare una controffensiva. 
Trieste torna all'Italia il 26 
ottobre 1954. Dell'organiz- 
zazione parallela non si 
seppe più nulla fino al no- 


‘ 


L. (2.a cl. 


nezia $' 


a cl. Let0S 


2a Violenze. Giuliano Giuntini, 50 anni, 


| Per Kahane 


i] GERUSALEMME — Vio- 
lenza «annunciata» ai fU- 
Nerali di Meir Kahane, il 
labbino leader del parti- 
to razzista ebraico Kach, 
Ucciso in un albergo di 
©W York da un giovane 
ste - Tol| arabo. . Centinaia di 
liano C.0|. PStremisti hanno dato vi- 
Î na vera e propria 
VIGNA all’arabo per le‘ 
L. fera USlla «città santa», 
Milano Gi] _°TeNdo tra l’altro alcuni 
stre | Yenti 6 giornalisti. L'i 
“| (ervento” di poliziotti a 
- Cavallo è riuscito a evita- 
le conseguenze peggio- 
! Le autorità hanno vie- 
lato l'inumazione di Ka- 
ane nel. cimitero del 
onte Herzi, dove ripo- 
) Sano le spoglie dei «pa- 
dri» d'Israele. 
la New York, intanto, si 


€ tecnico di una società milanese. 
Baker in Urss per incontrare 
Shevardnadze e Gorbacey 


rai È 
HDAD — E' già pronto il testo della risolu. 
S0d rno degli Stati Uniti intende proporre ai Consiaiiotne,i! 
RO delle Nazioni unite per ottenere l’uso della forza mi- 
Ci re contro l'Iraq. L'iniziativa non ha precedenti nella storia 
Gell'Onu e il testo della proposta non è stato ancora reso nare 
‘ell Itri membri del Consiglio di sicurezza perché il segreta- 
Cile ito americano James Baker è impegnato in una mis: 
Ai TOM dio Oriente e in Europa (ieri sera è arrivato Mo- 
SCE per incontrare Shevardnadze e Gorbacev) per ottenere 


PI "iniziati a. n) a? 
appoggi per l'iniziativa. rtinaia di ostaggi nella speranza 
Saddanilia regalato St vorevoli ad una soluzione pacifica 
Gipacioscano,e nsistente è stato fatto a Mosca: 


della crisi. Il «dono» più co annunciato che a parti- 
l'ambasciata sovietica a Baghdad ha ai Ho iezatia fascisie 


menica mille sovietici sar toriz k ci 
Mia EIA alla promessa fatta all SMESAORONET 
co Primakov. Un altro-«regalo» Saddam DUE OA 
suo ospite Willy Brandt, al quale ha offerto la i 


\press 


Dolo - ROîf 
ia Ve. 


zione che il 


retto dei fatti. 


DIC. 


i i nazionali lesca che sono rientrati in Niederdorf) dove a bordo 
ST Apprende che sono peg- into EE eiornazionele socialista, 0 di alcuni RES, e sotto la 
1.800. — Qiorate le condizioni del- altri 20 fra italiani — tra cui il triestino Giuliano Giuntini, sa scorta di uomini della Ge- 

l'assassino, ferito da un anni, che lavorava a Baghdad come tecnico di una So stapo fu concentrata un'ot- 
INE agente nel corso della milanese (ne riferiamo in Cronaca) — oltre ad americani e 


Sparatoria che ha porta- 


britannici). All'ex premier giapponese Nakasone l'Iraq ha 
to alla sua cattura. 
i 


permesso di partire assieme a 74 connazionali, mentre 230 


15.400 


late nel lager di Dachau. 


Nei ta Un albergatore del luogo, 
LIZIA Servizio a pag. @ fl  POlacchi potranno lasciare il Paese nei prossimi giorni. Pepi Hochkofler, incaricato 
rvizi È i 
18.800. » i Servizi a pagina 3 
E SU 25, 


radici affondano in terra giuliana? 


Gladio» potrebbe avere tas 


TRIESTE — Anche Hitler, 
negli ultimi giorni di guerra 
stava per ricorrere all'im- 
piego di «scudi umani». In- 
fatti le vicende drammati- 
che degli ostaggi in Iraq 
con lo sfruttamento di inno- 
enti per ricattare l’avver- 
sario, non sono conseguen- 
za dei tempi attuali. Solo 
adesso è stato squarciato il 
‘velo su un episodio accadu- 
to in Alto Adige, l'allora 
Sud-Tirol del Terzo Reich. 
La relativa documentazio- 
Ne ci è stata fornita dal ca- 
valiere del lavoro Roberto 
Hausbrandt, testimone di- 


La vicenda che coinvolse 
alcune personalità di spic- 
co dell'Europa di allora e 
dello stesso mondo. germa- 
nico si svolse negli ultimi 
giorni di aprile a Villabassa 


tantina di persone rastrel- 


vembre del 1956 quando, 
come affermato dallo stes- 


soin 


funto l'acgor i 

i colleghi statunitensi per la 
creazione della cosiddetta 
«Stay Behind», l'intesa rela- 
tiva all'organizzazione e al- 
l'attività della «rete clande- 
stina post occupazione», e 
Che avrebbe creato le basi 
per l'avvio dell'operazione 
«Gladio». 

Ma a Trieste c'è anche un 
altro capitolo che può inte- 
ressare le indagini sull'«o- 
perazione Gladio», E' jl fa- 
scicolo, aperto nel 1972 e 
conservato al palazzo di 
giustizia, relativo al ritrova- 
mento di armi ad Aurisina 
(nell'immagine. dell’archi- 
vio Giornalfoto). Fotografie, 
rapporti, testimonianze 
senza che l'innchiesta ap- 
prodasse a nulla. Il fascico- 
lo è poi sicuramente inte- 
ressante nell'ambito. del- 
l'inchiesdta «Peteano bis» 
in svolgimento in. questi 
giorni a Venezia. 
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b-SNA DDAM CONFERMA IL RILASCIO DI CITTADINI STRANIERI 


i accogliere Questi Prigio- 
Sori riuscì ad Ottenere su 
un foglio le firme dei depor- 
tati. Solo successivamente, 
morto l'albergatore, la mo- 
glie di questi consegnò il 
documento a! dottor Hau- 
sbrandt che era in amicizia 
con loro e che Si era rifugia. 
to nella ZON alpina per 
sfuggire gia rammatica 
situazione dell'ora. 
in Alto AdiSo MOTI e le 
conseguenz guerra 
Sing svano ancora filtrati e 
attutiti, in atteSa che i primi 
reparti americani, in mar- 
cia verso il Reich, occupas- 
sero la zona POnendo fine 
alle ansie del conflitto, 
Nella lista dei. prigionieri 
della Gestapo figurano no- 
mi di rilevanza Politica, no-' 
biliare, comunque di Spic- 
cata personalità. Fra j'tanti 
è possibile citare il Principe 

di Prussia Friedrich Leo- 

Pold, l'ex cancelliere ay- 
Striaco Schuschnigg con la 
Moglie Vera, il borgoma- 

stro Richard Schmitz,il pre- 
mier pngherese Kallay, il fi- 

glio del reggente dij Unghe- 


Forlani ritiene che sia in atto 


un tentativo per destabilizzare 


l’assetto politico e si schiera 


eni 


| con Cossiga contro i comunisti 


ROMA — Craxi ha ammesso 
che l'8 agosto dell’84 gli fu 
sottoposto in visione un alle- 
gato al foglio Sismi qualifica- 
to «segretissimi». E ha spie- 
gato che si trattava di una 
pagina dattiloscrittoa nella 
quale lo si informava dell’e- 
sistenza di una struttura per 
la «guerra non ortodossa», 
la guerriglia, in caso di inva- 
sione nel nostro territorio. 
ma ha confermato che nel 
periodo in cui fu a palazzo 
Chigi (dall’83 all'87) non sep- 
pe nulla di una operazione o 
di una struttura denominata 
«Gladio». Secondo il segre- 
tario del Psi in quella circo- 
stanza gli fu data una «infor- 
mazione assolutamente in- 
completa». Craxi ha parlato 
ai giornalisti a un giorno dal 
dibattito parlamentare sul- 
l’affare Gladio. Andreotti og- 
gi risponde infatti senza il 
velo del segreto di Stato al 


RIVELAZIONI DEL CAVALIERE DEL LAVORO HAUSBRANDT 


Gli scudi umani di 45 anni fa 


ria Horthy, Nikolaus, l'indu- 
striale tedesco Fritz Thys- 
sen con la moglie Aniglie, il 
presidente della Riechs- 
bank Hyalmar Schacht, i 
congiunti del colonnello 
von Stauffenberg, esecuto- 
re dell'attentato contro Hit- 
ler il 20 luglio del 1944, in 
tutto cinque persone tra cui 
tre donne, il principe Filip- 
po von Hessen, la moglie di 
Léon Blum, il premier del 
fronte popolare in Francia, 
un nipote di Winston Chur- 
chill, il capitano Peter Chur- 
chill, vari alti ufficiali di di- 
verse nazionalità tra cui al- 
cuni tedeschi e, unico fra gli 
italiani, si firma anche il ge- 
nerale Gariboldi in modo 
non meglio decifrato. 

La presenza di tutte queste 
personalità nel piccolo cen- 
tro altoatesino rispondeva, 
a quanto risulta, a un piano 
di Hitler legato al tentativo 
di attestarsi in un ridotto al- 
pino in cui concentrare l'ul- 
tima difesa. | prigionieri 
condotti nella zona avreb- 
bero dovuto assicurare 
proprio lo «scudo umano» 


re 


Senato alle interrogazioni e 
alle interpelianze presentate 
sull'argomento. Il presidente 
ha già annunciato comunque 
che non intende istituire una 
apposita commissione par- 
lamentare sull'affaire. 
Intanto Forlani ha deciso di 
reagire duramente a quello 
che ritiene un tentativo per 
provocare un ribaltone poli- 
tico. Il Pci, e quelli che si 
schierano con'esso puntano, 
secondo l'esponente Dc, non 
solo‘a isolare la democrazia 
cristiana, ma anche a rom- 
pere il pentapartito. Forlani 
si è anche schierato a difesa 
di Cossiga esprimendo «lo 
sdegno della Dc per le ma- 
niovre oscure contro il presi- 
dente della Repubblica che 
assolve con coscienza ai 
suoi doveri» 
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. Golfo: un triestino tra i liberati 


b) > 
o (sopr i x rizzazione all'us ra 
ori tt Washington è pronta a chiedere all'Onu l'autorizzazione all'uso della forza contro l'Iraq 


per poter avviare una trat- 
tativa con le armate dei vin- 
citori. 

La situazione precipitò, co- 
me è noto, assai più rapida- 
mente di quanto ormai po- 
tesse immaginare il capo 
del nazismo che continua- 
va a vagheggiare dal suo 
bunker: di Berlino di vittorie 
e di colpi decisivi ai nemici. 
| deportati furono concen- 
trati successivamente nella 
zona del lago di Braies e 
qui raggiunti dalle prime 
pattuglie americane, senza 
che il folle piano dello «scu- 
do umano» fosse mai porta- 
to a termine. 

Il dottor Hausbrandt ricorda 
ancora la curiosità che lo 
colpì alla vista della Strane, 
piccole e veloci auto su cui 
Viaggiavano i soldati ame- 
ricani: erano le jeep su cui 
avevano riportato la libertà 
in mezza Europa. E mezzo 
secolo dopo si trovano da- 
vanti a un altro «scudo 
Umano», lontano, assai più 
lontano, da quel Piccolo la- 
go incassato fra le Alpi. 


[f.f.] 


STOCK. 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Giovedì 8 novembre 1990 


ROMA — Nel mercoledì delle Ccoppe europee 
di calcio piange solo il Napoli, eliminato in 
Coppa campioni dallo Spartak di Mosca, ai 
rigori, nonostante la presenza in campo del 
pentito Maradona. Passano il turno le altre sette 
squadre italiane: il Milan (1-0.a Bruges), la 
strepitosa Inter (nella foto Klinsmann) con tre 
reti all’Aston Villa, la Juventus, la Sampdoria, 
l’Atalanta, il Bologna e la Roma. 
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CHIEDI IN EDICOLA 


pois 
IL SETTIMANALE DE 
IL PICCOLO 


| Pesante ribasso a Piazza Affari 
. Borsaalnuovo minimo dell’anno 


MILANO — Giornata Nera, quella di ieri, per Piazza Affa- 
ri, che ha registrato un Tibasso del 2,24 per cento. 
La Borsa è precipitata al Nuovo minimo dell'anno (-21,6 
| punti) ripiombando ai livelli di prezzo di due anni fa. 
I fortissimo calo di tutti | titoli guida, con la Fiat che ha 
| fotto la soglia delle 6 mila lire, è stato innescato dalle 
| previsioni, sempre più insistenti, di venti di guerra nel. © 
Golfo Persico. . ; 
leri, come se non bastasse, sono arrivate le voci (poi 
tivelatesi infondate) su di un Presunto attentato a Gor- | 


“bacev. per far precipitare la Situazione rafforzando la j 
è Speculazione. i o 
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Istat: aumentato il costo della vita 
Sale di 25.154 lîre la contingenza 


«pesanti» da questo mese. 
re (oltre agli scatti differen- 


i i Ii etributivo) la contingenza. 
L'apposita commissione dell'Istat ha accertato che l'in- | 


Stre maggio-ottobre 1990, del 3,35%. 
Pertanto, a partire dalla busta paga di novembre e fino 
al mese di aprile 1991, l'importo mensile della contin- 
genza uguale per tutti sarà di 776.022 lire, contro le | 
750.868 del semestre precedente. 

Oltre a questo scatto, nelle buste pa 
rivalutazione pari al 25% della qu 
mensile eccedente le 750.868 lire. 


ga si aggiungerà la | 
ota di retribuzione 


| 
| 
} 
} 


ULTIMI RITOCCHI AL «PACCHETTO» 


Lotta dura al crimine 


Un vertice di maggioranza per approvare le nuove misure 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — «Pacchetto anticri- 
mine», ultimi ritocchi. Saran- 
no concordati domattina dal- 
la maggioranza, nel vertice 
convocato. dal presidente 
Giulio. Andreotti a palazzo 
Chigi, in vista del Consiglio 
dei ministri di sabato. Rifor- 
ma della Gozzini, pene più 
servere per chi ingaggia mi- 
norenni al crimine e per i de- 
litti commessi da «prevenu- 
ti» e norme più servere in te- 
ma di armi. 

Queste ie misure più impor- 
tanti che verranno messe a 
punto nel vertice che si terrà 
a Montecitorio sotto la presi- 
denza di Andreotti. Ne discu- 
teranno il suo vice Claudio 
Martelli, i ministri dell’Inter- 
no Vincenzo Scotti e della 
Giustizia Giuliano Vassalli, e 
i capi delegazione al gover- 
no, il socialdemocratico Car- 
lo Vizzini, il repubblicano 
Adolfo Battaglia e il liberale 
Egidio Sterpa. 

ll vertice è stato preceduto, 
ieri mattina, da un incontro 
Scotti-Jervolino, D'intesa 
con Vassalli, i due ministri 
hanno stabilito di definire 
con urgenza disposizioni 
che realizzino iniziative so- 
ciali per evitare che.il minore 
dei quattordici anni sia la- 


Fra le misure più importanti 


la riforma della legge Gozzini, 


pene più severe per chi ingaggia 


minorenni, armi meno «facili» 


sciato solo con se stesso, in 
ambienti ad alto rischio cri- 
minale-che possano «usar- 
lo» approfittando del fito che 
per la nostra legge non è pu- 
nibile. Anche queste disposi- 


zioni dovrebbero essere 
contenute nel pacchetto 
pronto per sabato. 

Le. scarcerazioni saranno 


meno facili. Le modifiche 
previste per la Gozzini porta- 
no da un quarto a due terzi la 
porzione di pena da scontare 
prima di andare in permes- 
so. Per. terroristi, mafiosi, 
trafficanti e sequestratori, 
poi, il potere discrezionale 
del giudice di sorveglianza 
avrà un taglio energico. Ci 
saranno anche ritocchi al co- 
dice penale per aumentare 
le pene dei criminali che 
«utilizzano» i ragazzi al di 
sotto dei quattordici anni per 


commettere reati. Ne saran- 
no interessati gli articoli che 
vanno dal 110 al 112: la pena 
per i «grandi» sarà più pe- 
sante della metà o di due ter- 
zi (a seconda della gravità) 
in luogo di un terzo e due ter- 
zi, com'è attualmente. «Diffi- 
cili, delicate, bisognose di 
dettagli e di messe a punto», 
come le ha definite ieri il 
Guardasigilli Vassalli, sa- 
ranno quasi certamente que- 
ste le misure contenute nel 
pacchetto di sabato. 

Non ci saranno, invece, le 
nuove regole per la conces- 
sione-degli arresti domicilia- 
ri, in luogo. del carcere, per 
chi attende il processo: Lo 
«scandalo dei terroristi a ca- 
sa» suscitato dagli episodi 
Maietta e Gioia, responsabili 
del delitto Giorgieri secondo 
una prima sentenza, sarà af- 
frontato . solo  successiva- 


Politica 


mente. Dopo aver ascoltato i 
giudici delle zone calde di 
Sicilia, Calabria e Campa- 


‘ nia, convocati a Roma dal 


Csm per il 12, 13, /19.e 20 no- 
vembre. 

Anche fuori dal pacchetto re- 
sterebbero, per il momento, 
le nuove norme'in tema di ri- 
ciclaggio che Scotti starebbe 
concordando con il ministro 
del Tesoro, Guido Carli, e 
delle Finanze, Rino Formica, 
Anche mettendo.mano alle 
regole che riguardano le so- 
cietà finanziarie e il segreto 
bancario. Fuori del pacchet- 
to pure la modifica della di- 
sciplina per il rilascio della 
certificazione antimafia (per 
gli appalti) e le nuove leggi 
sulle candidature. elettorali 
per arrestare la infiltrazione 
mafiosa negli enti locali. 

Su queste ultime misure an- 
ticrimine ha riferito ieri il mi- 
nistro dell'Interno alla com- 
missione affari costituzionali 
del Senato. Scotti ha affer- 
mato che l’infiltrazione ma- 
fiosa «ha raggiunto propor- 
zioni inusitate», sottolinean- 
do pure che il fenomeno del 
riciclaggio del denaro spor- 
co ha avuto negli ultimi anni 
«una massiccia espansione 
anche a livello internaziona- 
le e costituisce un reale peri- 
colo per l'economia». 


Il ministro degli Interni 
Scotti. 


IL PCI VERSO IL CONGRESSO 


Anche il fronte del Sì fa quadrato 


I «miglioristi» appoggiano Occhetto e accettano di pre 


CAMPIDOGLIO E AFFARI 


Forlani manda un ’giudice’ 
a indagare su Sbardella 


ROMA— Il caso Sbardella 
rischia di avvelenare l'in- 
tera De romana, e Forlani 
ha deciso di fare chiarez- 
za. Ha incaricato il re- 
sponsabile organizzativo 
del partito, Luigi Baruffi, di 
fare l'arbitro tra_le varie 
squadre inlotta, e spegne- 
re le tensioni: quel:che oc- 
corre, e senza altri ritardi, 
è riportare la calma nello 
scudocrociato del. Campi- 
doglio, dove le polemiche 
relative al comportamento 
di Vittorio Sbardella han- 
no creato un clima da ris- 
sa continua. 

Una decisione, quella di 
Forlani, che a Sbardella 
non piace affatto: non si 
sente un inquisito ed ac- 
cusa jl segretario della Dc 
di essere circondato «da 
una corte dei miracoli». Lo 
scontro si fa duro, e pro- 
mette nuovi risvolti. 
Martedi sera se n'era ocu- 
pato anche Andreotti, che 
aveva ricevuto a Palazzo 
Chigi il suo «proconsole» 
romano. Sembra che gli 
abbia fatto una pepata ra- 
manzina, .invitandolo a 
contribuire perchè nella 
Dc romana torni la calma. 
Sbardella nel partito lo. 
chiamano «lo squalo», con 
chiaro riferimento al suo 
modo di fare politica. E di 
questo modo si è parlato 
ieri addirittura alla giunta 
esecutiva del partito: «Ab- 
biamo avviato una sorta di 
istruttoria del caso — 
commenta il. vicesegreta- 
rio democristiano Silvio 
Lega — per potere fare 
una valutazione di carat- 
tere politico dell'intera vi- 
cenda». 

Non sarà facile: la rissa 
spacca in due tronconi la 
corrente andreottiana; ma 
attraversa anche gli altri 
gruppi della Dc romana, 
grande centro e forlani 
ni, che si sono divisi 
schierandosi chi da una 
parte chi dall'altra. Aveva 
cominciato. nei giorni 
scorsi Mario Segni, ad ac- 
cusare Sbardella di com- 
portarsi come un padre- 
padrone distribuendo in- 


carichi e commesse 'sol- 
tanto ai suoi fedelissimi 
(Segni ha scritto perfino 
una lettera a Forlani). Ma 
le stesse critiche sono sta- 
te rivolte‘a Sbardella an- 
che dagli andreottiani, e 
questo .conferma..quanto 
la situazione sia diventata 
difficile. Publio Fiori non 
ha peli‘sulla lingua: «A Ro- 
mala politica ormai non si 
fa più con gli strumenti 
tradizionali, ma.con appa- 
rati economico-finanziari 
chein realtà degradano la 
politica». Si 
In sostanza allo «squalo» 
viene rinfacciato di ingoia- 
re tutto quello che gli capi- 
ta a tiro. Esplicito in que- 
sto senso era stato Segni, 
che a Forlani aveva invia- 
to un elenco degli affari 
combinati dal gruppo 
Sbardella con l'organizza- 
zione della Fiera di Roma. 
Ma al filone-business, se 
n'è aggiunto in questi 
giorni un altro, ad alimen- 
tare le polemiche, e ri- 
guarda i rapporti con il 
Pci: Sbardella propone di 
fare a Roma la prima pro- 
va dì quel «governissimo» 
Dc-Pci che ‘aveva in pas- 
sato già proposto a livello 
nazionale. Una alleanza 
aperta, naturalmente an- 
che al Psi, che tuttavia, da- 
ti.i diversi rapporti di for- 
za, vi figurerebbe come il 
terzo.incomodo. Una pro- 
posta che certo non piace 
a Craxi, ed è anche per 
questo che il segretario 
democristiano ha deciso 
di affrettare un chiarimen- 
to nella De romana, Anche 
l'«arbitro» Baruffi è an- 
dreottiano. Entro pochi 
giorni dovrebbe essere in 
grado di riferire a Forlani 
il risultato della sua mis- 
sione. 
«Mi attaccano perchè vo- 
glio fare trasparenza» si 
difende Sbardella. E ricor- 
da a Forlani di essersi af- 
fiudato lui stesso ad una 
«ispezione ben più auto- 
revoile, quella del magi- 
strato», 

[e.s.] 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Hanno porto l’altra 
guancia più di una volta. 
Hanno incassato senza 
scomporsi bordate pesanti 
come massi. Alla fine si sono 
aggrapati ad una. formula 
inedita che ricorda da vicino 
il lessico moroteo, l’«artico- 
lazione unitaria». Ma il loro 
spettro l'hanno esorcizzato: 
niente notte dei lunghi coltel- 
li nel:Pci, nientescaritamen- 
ti dalla maggioranza. AI 
prossimo congresso di Rimi- 
ni i miglioristi correrrano 
fianco a fianco con Occhetto. 
Non due liste diversificate, 
come molti pronosticavano 
solo due settimane fa, ma 
un'unica mozione nella qua- 
le. accogliere, insieme alle 
legioni di Occhetto, il batta- 
glione di Napolitano. 


. La scelta definitiva è matura- 


ta nella giornata di ieri, dopo 


‘che in mattinata Occhetto 


aveva presentato ai migliori- 
sti la bozza della propria mo- 
zione congressuale. Stava a 
questi ultimi, come da accor- 
di presi nel precedente sum- 
mit della maggioranza, deci- 
dere se la proposta di mozio- 
ne formulata autonomamen- 
te dal segretario, poteva es- 
sere una base di impegno 
comune per il congresso. 

| miglioristi hanno letto la 
bozza di Occhetto. L'hanno 
discussa! E hanno subito fat- 
to sapere che «nel documen- 
to si trovano elementi essen- 
ziali per aderirvi», anche se 
«alcune distinzioni di linea 
politica ci sono». Siccome, 
però, queste non potevano 
essere dimenticate d'un col- 
po, ecco che dal cilindro è 
stata estratta la formula sal- 
va-apparenze: nei prossimi 
giorni Napolitano & C. pre- 
senteranno una «dichiara- 
zione di adesione motivata 
che faccia salve le distinzio- 
ni». Un documento dove rac- 
cogliere i distinguo che an- 


cora differenziano i migliori- 


sti dal testo occhettiano, per 
poter poi votare la mozione 
del segretario con la co- 
scienza ‘apparentemente 
salvata. 

Di fronte a questa posizione 
di pressoché totale disponi- 
bilità, a Occhetto non è resta- 
to altro da fare che accettare 
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di proseguire per la sua stra- 
da insieme ai miglioristi. 
«D'altronde — ha voluto sot- 
tolinearé il leader del Pci — 
le vera novità di oggi é che 
sulla base di un reale'accor- 
do sul processo di fondazio- 
ne del nuovo partito, vengo- 
no rese esplicite e conside- 
rate legittime differenziazio- 
ni che del resto non sono 
inedite». 4 

Con la formula dell’«articola- 
zione unitaria», dunque,.i mi- 
glioristi hanno scelto di re- 


FINISCE MALE IL CONVEGNO SULL'AMBIENTE DI GINEVRA 


I Grandi del pianeta non tem 


va dei paesi che autonomamente hanno deciso di stabili 


Servizio di _ 


sentare una mozione unitaria 


stare sul carro della maggio- 
ranza. Incuranti dei sibili di 
gran parte delle truppe di 
Occhetto, visibilmente pro- 
pensa a districarsi dall’ab- 
braccio migliorista/ E nono- 
stante che lo stesso segreta- 
rio non abbia concesso gran- 
ché sul piano dei contenuti 
nellassua mozione (che rical- 
ca proprio quella dichiara- 
zione d'intenti che fece sbot- 
tare a sto’tempoll0 stesso 
Napolitano). «Ho. ritenuto 
inutile andare a pasticci ver- 
bali ulteriori — ha ammesso 
ieri lo stesso Occhetto — che 
potevano rendere. meno 
chiara la linea generale del 
documento». Perché tanta 
ostinazione da parte dei mi- 
glioristi? , 

Perché, probabilmente, una 
mozione autonoma avrebbe 
messo allo scoperto quel di- 
slivello che esiste fra l'in- 
fluenza esercitata material- 
mente dalla destra nel Pci e 
il proprio seguito elettorale. 


‘ Calcoli di questi giorni indi- 


cavano in un 10-12% appena 
il probabile bagaglio eletto- 
rale dei seguaci di Napolita- 
no, Troppo poco per conti- 
nuare ad esercitare quella 
suggestione che durante tut- 
ta la svolta le idee migliori- 
ste hanno avuto. Meglio re- 


stare aggrappati al carro di | 


Occhetto e continuare a.con- 
tare per la forza delle pro- 
prie opinioni. Per continuare 
a battersi, come ha insistito 
ieri Napolitano, per dare al 
Pds i contenuti di «un partito 
che sappia competere con il 
Psi, ma che abbia chiaro l'o- 
biettivo di una riunificazione 
della sinistra come condizio- 
ne per l'alternativa». 

AI congresso di Rimini, dun- 
que, per il suo ultimo appun- 
tamento, il Pci si presenterà 
diviso in tre: l’asse Napolita- 
no-Occhetto da una parte, il 
fronte del'no dall'altra e nel 
‘mezzo la «terza Via» di Bas- 
solino, che si trova ora ad oc- 
cupare una posizione di ina- 
spettata centralità. «E sono 
pronto a scommettere. — 
sorrideva ieri sera Un mem- 
bro dello staff di Occhetto, 
mentre Napolitano annun- 
ciava la sua adesione alla 
mozione — che În Questo 


‘ momento Bassolino sta stap- 


pando lo champagne». 


Alessandro Farruggia 


GINEVRA — L'effetto serra può attendere. Il veto posto dai paesi 
del «club del no» (Stati Uniti, Urss, Arabia Saudita, Cina e Inghil- 
terra, ai quali si è inaspettatamente aggiunta l’Argentina) ha pra- 
ticamente paralizzato la sessione ministeriale del grande ap- 
puntamento allestito dall'Onu per dare una risposta alla dram- 
matica questione del riscaldamento del pianeta, rinviando a tem- 


pi migliori una presa di posizione che fosse al tempo stesso 


pragmatica e incisiva. 


Îl documento conclusivo, controfirmato in serata doP0 Numerose 
riscritture dalle 123 delegazioni nazionali convenute in riva al 
lago Lemano, si risolve così in una serie di generici 4VVertimenti 
‘a considerare l’importanza del problema, aumentare le risorse a 


disposizione degli studiosi, valutare l'opportunità di nuove politi- 


che energetiche. Non c'è, per l’azione pressante © incisiva del 


«club del no», nessun riferimento a limiti temporali € quantitativi 


all'emissione di gas-serra e non sono fissati impegni precisi. La 
dichiarazione contiene invece un'importante plaso per l’iniziati- 


CONCLUSO IL DIBATTITO | 
Finanziaria: Carli deciso 
«La lira non si svaluta 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA—Lalira nonsitocca: 
il governo sostiene la «linea 
della fermezza» della Banca 
d'Italia e non accetta quindi 
le pressioni di chi vorrebbe, 
in questo momento, imboc- 
care la scorciatoia della sva- 
lutazione della nostra mone- 
ta all’interno del Sistema 
monetario europeo. Il mini- 
stro del Tesoro, Guido Carli, 
ha scelto la conclusione del 
dibattito sulla legge Finan- 
ziaria alla Camera per lan- 
ciare ieri un messaggio pre- 
ciso a quegli ambienti im- 
prenditoriali che, nelle ulti- 
me settimane, . andavano 
suggerendo una modifica 
dei rapporti di cambio;per ri- 
dare competitività | alle 
aziende e rilanciare.così le 
esportazioni. 

«Una svalutazione — secon- 
do Carli — può dare un ben 
modesto sollievo alle impre- 
se e rischia anzi di aggrava- 
re i problemi, alimentando 
l'inflazione e ingenerando 
l'illusione che conì gli attuali 
squilibri si possa. convive- 
re». C'è però anche una 
preoccupazione specifica, 
come ministro: del Tesoro, 
che induce Carli a sostenere 
la «linea della fermezza»: 
una svalutazione provoche- 
rebbe un innalzamento dei 
tassi, appesantendo il fardel- 
lo degli interessi che il Teso- 


ro deve pagare sui titoli del- 


debito pubblico. ‘ 

L'unico modo corretto per ri- 
durre il differenziale d’infla- 
zione tra l’Italia e gli altri 
Paesi industriali avanzati — 
ha fatto capire il ministro — 
è una rigorosa politica dei 
redditi, vale a dire una pro- 
grammazione degli incre- 
menti delle retribuzioni in 


modo che siano compatibili 


con .l'andamento generale 
dell'economia. «La svaluta- 
zione — ha precisato il mini- 
stro del Tesoro — ci allonta- 
nerebbe dall'Europa sotto il 
profilo dell'inflazione e costi- 
tuirebbe un rinvio, non una 
soluzione del problema della 
competitività. Infine, rende- 
rebbe più'difficile' rimuovere 
le.cause profonde della diffi- 
coltà a competere del nostro 
sistema economico». 

Ben altre sono infatti, secon- 
do Carli, queste «cause pro- 
fonde»: il dissesto della fi- 
nanza pubblica, l’inefficien- 
za dei servizi che l’ammini- 
strazione rende alle imprese 
e ai cittadini, le rigidità del 
nostro mercato del lavoro. 
Certamente —. ha. ricono 
sciuto Carli — la lotta contro 
l'inflazione ha dei costi. Ma 
sarebbero .persino più pe- 
santi se l'autorità monetaria 
cedesse in questo momento 


alla tentazione di svalutare 
disperdendo così «in poco 
tempo quel patrimonio di fi- 
ducia accumulato dalla lira 
negli anni Ottanta». 

E’ stato il ministro del Bilan- 
cio, Paolo Cirino Pomicino, a 
replicare ieri in modo pun- 
tuale alle critiche emerse al- 
la Camera nel dibattito sulla 
Finanziaria, che si è conclu- 
so nella mattinata. Nel po- 
meriggio invece si è iniziato 
a votare sui numerosi emen- 
damenti. Pomicino ha soste- 
nuto.che la manovra econo- 
mica per il 1991 messa a 
punto dal governo è coeren- 
te con l'impegno «forte» per 
‘ammodernare il Paese e per 


rimuovere le cause di fondo | 


che producono il deficit. 

Il ministro del Bilancio si è 
mostrato ottimista sull’anda- 
mento dell'economia italia- 
na. E ha citato alcune cifre: 
negli ùltimi tre mesi l'incre- 
mento dei prezzi è stato del- 
lo 0,6 per cento, uguale a 
quello della Germania e infe- 
riore alla Francia; i tassi a 
breve hanno appena dué 
punti percentuali in meno ri- 
spetto a quelli tedeschi; il 
fabbisogno di fine anno è in 
linea con le previsioni. 

leri alla Camera le opposi- 
‘zioni hanno avuto, nelle fasi 
conclusive del dibattito su Fi- 
nanziaria.e Bilancio, la pos- 
sibilità di sparare le ultime 
bordate. contro il: governo. 
Ma anche all'interno della 
stessa maggioranza ci sono 
voci discordi. Secondo il re- 
pubblicano Gerolamo Pelli- 
canò, vicepresidente della 
commissione Bilancio-Teso- 
ro, il governo si è mostrato 
«reticente» nella sua replica 
a Montecitorio. «Non si ha 
ragione di ritenere — ha det- 
to — che siamo in presenza 
di misure capaci di conse- 
guire l'ambizioso obiettivo di 
contenere il fabbisogno». 
Secondo il radicale Giusep- 
pe Calderisi la manovra di 


bilancio si fonda su dati «ir-, 


realistici», mentre Giovanni 
Russo Spena (Democrazia 
proletaria) ha sostenuto che 
è impossibile in Italia impo- 
stare seriamente la manovra 
poiché questo *striderebbe 
«con la matrice clientelare 
delle:scelte finanziarie e le- 
gislative». Polemico il comu- 
nista Luigi Castagnola, che 
ha definito il debito dello Sta- 
to come «lo specchio entro 
cui si riflettono molte stortu- 
re strutturali e tante‘\doppiez- 
ze del legale e dell’illegale». 
Per il missino Raffaele Val- 
senise, infine, il governo si è 
dimostrato «incapace di una 
gestione. finanziaria, come 
attesta la mancanza di una 
strategia adeguata per le di- 
smissioni del patrimonio 
pubblico», 


VERSO UN DECRETO LEGGE 
Sabato il governo affronta È : 
il caso del contratto sanità | 


ROMA — ll governo esa- 
minerà sabato la questio- 
ne della sanità. Lo ha det- 
to il presidente del Consi- 
glio Andreotti intervenen- 
do a San' Michele a Ripa 
all'inaugurazione del con- 
gresso nazionale della 
Società italiana di ortope- 
dia e traumatologia (Siot). 
In un breve saluto agli ol- 
tre mille chirurghi ha det- 
to, riferendosi alla vicen- 
da del contratto della sani- 
tà, che «i tecnici della pre- 
sidenza dicevano che la 
loro valutazione era giu- 
sta. Vedremo — ha ag- 
giunto — di sistemare al 
più presto le cose». 

AI termine della seduta 
Andreotti ha confermato 
ai giornalisti che il tema 
verrà esaminato nella 
prossima seduta del con- 
siglio dei ministri. An- 
dreotti ha anche detto che 
bisognerebbe fare meglio 
i bilanci, perché spesso si 
propongono «spese anche 
giuste ma non ci sono 
molte possibilità di au- 
mentare le entrate». 

Il consiglio dei ministri si 
terrà dunque sabato. anzi- 
ché venerdì, dovendo ri- 
spettare il voto per la leg- 
ge. finanziaria. li mondo 
della sanità è però sem- 
pre più in ebollizione e în- 
terpreta ‘ogni evento in 
modo negativo e strumen- 
tale. La socialista Rossel- 
la Artioli afferma: «Il go- 
verno emanerà il decreto 
legge per recepire il con- 
tratto della sanità entro la 
settimana. Non può farne 
a meno. Opposizioni sa- 
rebbero irresponsabili»,, 
E° la stessa convinzione 
del democristiano Giusep» 
pe Saretta. Il segretario 
confederale. della Cgil 
Giuliano Cazzola sostiene 
che «Ia strada del decreto 
legge è obbligata. C'è pe- 
rò di mezzo un pantano e 
il rischio di scorribande 
dei gruppi, nonché lo 
stress di non essere ap- 
provato in tempo e quindi 
di dover essere reitera- 
to». 


ELEZIONI IN SARDEGNA: UNICA LISTA, IL MSI 


Solo Rauti e i suoi hanno il coraggio 
di presen 


Il segretario missino Pino 
Rauti. 


per l’anno 2.000 le proprie emissioni ai livelli attuali. In un 
mento estremamente prudente questo va valutato come 
noscimento significativo alla posizione tenuta dall 
ta e da nazioni come l'Australia e la Nuova Zelanda, ali per una 


«patti. 


La vicenda dimostra 

munque che la legge n.9 
del pubblico impiego « 

arrivata al capolinea. NOI 
ha assicurato omogenei! 
nel pubblico, ma ha creall 
disomogeneità rispetto 1 
privato. Ora — dice CaZ) | 
zola — non garantisce pil 
nulla e pertanto bisogni 
passare a un nuovo ral 
porto di-diritto privato al 
l'interno del diritto comu? | 
ne. Ne guadagneranno(l » 
lavoratori e la pubblica! , 
amministrazione». | 
Il leader dei medici pub? 
blici, Aristide Paci, mod È 


natore della Cosmed @ 
presidente dell’Anaa0, 
Simp, ribadisce che «mer i 
dici pubblici e veterinafi 
decideranno le azionidi 
lotta tra venerdì e sali!” 
dopo aver conosciuto È 
decisioni del governopi!i) 
quale non potrà non ricol 
fermare tutti i content! 
del contratto di lavoro, Si? 
economici che normativi: 
«Questo contratto — salt, 
tolinea Paci — ha prefigl?t | 
rato la nuova organizzàî 
zione della sanità italiafi 
che sarà tra breve ratifica! 
ta con la legge di riassett 
del Servizio sanitario na 
zionale. Se il contratto ca 
de o viene ridimensiona! 
to, è in pericolo o comuni? | 
que perde di significato lf 
stessa legge. | due stri 
menti si integrano a vice 
da per qualificare il serv 
zio pubblico, renderlo effi 
ciente e competitivo © 
l'Europa del '92». * 
Ma non si tratta solo di 
questo — avverte Paci 
sottoscritti. vanni 
‘sottoscri bi 


MAntenuti, 
«Negli. ospedali c'è uf 
profonda: frustrazione 8% 
l'interno di tutte le categ0 
rie, dai medici agli infe 
mieri. In altri tempi si sf 
rebbero già tutti sollevalli 
La rassegnazione di 099 
non depone bene per l@ 
democrazia. Il governi 
deve rendersene contoi 
Se ha ancora a cuore l@ 
sanità, è questo il momen 
to per dimostrarlo». 


(Mi 


tarsi candidati ad Arzana. |... 


NUORO — Improvviso colpo di 
scena ad Arzana, il paese del- 
l'Ogliastra, in provincia di 
Nuoro, dove regna la paura e 
per ben quattro volte le elezio- 
ni per il rinnovo del consiglio 
cumunale sono. saltate per 
mancanza di liste di candidati. 
leri, cinque minuti prima di 
mezzogiorno, termine ultimo 
per la presentazione delle lj- 
‘ste, i rappresentanti del Movi- 
mento sociale-Destra nazio- 
nale hanno presentato nell’uf- 
ficio elettorale del comune 
dieci loro candidati ad ammi- 


nistrare il paese. La lista è - 


aperta dal segretario naziona- 
le Pino Rauti e dal deputato 
sardo Alfredo Pazzaglia, PS 
sidente del partito. Anche gli 
altri otto candidati non sOno di 
Arzana. Le elezioni si terran- 
no, non senza polemiche, do- 
menica 2 e lunedì 3 dicembre. 
Per essere valide dovranno 
recarsi alle urne oltre il 50% 
degli elettori. Della lista missi- 
nafa parte anche il consigliere 
regionale Pietro Cadoni di Ma- 
comer. Gli altri sette candidati 


razione si rimette la responsabilità di accordi g 


eventuale riduzione dei gas serra ai futuri app! 
zionali: la sessione dell'assemblea del 
bre, il negoziato di Washington 
renza internazionale che si tel 
quella sede che si potrà PRBO oO, È 

iduzi j gas serra. i 3 
Het o paese per ospitare i lavori sulla ricerca di tecno- 
logie per la produzione di energia e per il loro trasferimento ai 


di febbr: 


paesi invia di sviluppo: è una vittoria da ascrivere all’Enea. 


Commentando l'andamento dei lavori, il ministro dell'ambiente 
Giorgio Ruffolo ha commentato che quello raggiunto in questa 
seconda conferenza sul clima «non è certo un traguardo ma può 
essere considerata una prima tappa molto significativa». Del re- 


zzare 
docu- 
un Her: 

Gee, dall'Ef- 
È Nella dichia- 


iuntamenti interna- 
iPOnu dei primi di dicem- 

aio e la prossima confe- 
rrà in Brasile nel 1992. Sarà in 
ere un accordo mondiale per la 
he viene fatto esplicito riferi- 


sono: Giulio Maceratini di Ro- 
ma, Alessandro De Martis, 
Oristano; Giovanni Murgia, 
Nuoro; Luigino Oggiano, Ma- 
gomadas (Nuoro); Siro Laria, 
Cagliari; Mario Mura, Maco- 
mer (Nuoro) e Salvatore Fad- 
da, Ghilarza (Oristano). 

| consiglieri da eleggere ad 
Arzana sono venti. | missini 
avrebbero potuto presentare 
quindici candidati, quelli pre- 
visti per la Maggioranza, La li- 


sta con la documentazione dei” 


dieci candidati, è stata regi- 
strata alle 11.55 ed è stata tra- 
smessa per la convalida alla 
commissione . elettorale cir- 
condariale. Superata quest'ul- 
timo adempimento previsto 
dalla legge, i dieci candidati 
potranno presentarsi agli elet- 
tori i quali dovranno andare al- 
le urne in un numero superio- 
re di almeno di una unità al 
50% degli aventi diritti al voto. 
Arzana, con circa quattromila 
abitanti, è funestato da una 
sanguinosa faida che non!" 


vi ri 
risparmiato gli ‘amministrato 


ono l'effetto serré. 


concreto contro il riscaldamento globale.» i 
le reazioni delle associazioni 


Del tutto negative sono invece 


; è . A sulla 
locali. Sono.stati infatti ud 

due assess9Ti (un socialisi 
un democristiano) e.il sin 
democristiano è scam 
un agguato rimanendo fi 

Di recente ai delitti ‘col 
Nell'ambito della faida, si? 
aggiunti numerosi atti. 
datori e attentati dinami! 
contro cittadini e apparte! 
alle forze dell'ordine. 
zioni locali dei partiti naz! 
li, e in particolare quelli 
De, del pci e del Psi, 
inutilmente tentato di pi 
tare almeno una lista uni 
per amministrare il paes@ ( 
la paura ha avuto il sopra ‘Semi 
to sui potenziali candida!!: | ge co 
La provocazione di tre AS/iy tire 
sori provinciali di Nuor*gravi 
candidarsi era stata Did 

dalle sezioni dei; 


Veri 
di adam gl 
l'affermazione.gi di un 
atrare il pap, CevOnO esÀ 


Ù PI he 
. L'Msi-Dn, chi hi 
li arzans” nol 
g pron ha sezione, nol Tra 
conto di questa 4 


ani ij cata 
mazione e ha presentato | ; 
sta. È prcie 


logiste. Dal WWf agli Amici della Terra tutti hanno espre?fta rice 


loro delusione. Un centinaio 


di attivisti di Greenpeace si 

anche incatenati per protesta alle porte del palazzo delle 0°) 
renze di Ginevra. La rabbia degli ambientalisti è acuita ant” 
un piccolo giallo che ha turbato le ultime ore della confereM© 


all’ei 
line: 


è scoperto infatti che il testo della dichiarazione degli scie! he le 
adottato sabato'scorso, è stato modificato in due punti sign 


Ruffolo e il commissario Cei 
stato. 


vi. In particolare mentre il testo 
va una riduzione annua dell'anidride carb 
quello finito negli atti della conferenza parla ‘ | 
annua di circa l'1%». Anche il ministro per l’ambiente 
e Carlo Ripa di Meana hann® 


votato e approvato racco! 


onica «dall'1 al” 
la di «una ridi 


i 
| 


i. °@] 
ù 190 Giovedì 8 novembre 


ELEZIONI 5 
a 


LP LA 


Commento di 


1990 


Primo piano 


RISULTATI / NON C'E’ STATO IL PREVISTO TRACOLLO REPUBBLICANO 


Bush tira un sospiro di sollievo 


8 seggi alla Camera e un seggio al Senato, conquistando Florida e Texas 


x 


Una singolare immagine dalla California: elettori in un seggio sulla spiaggia. 


Cesare De Carlo 


ta quasi come una vittoria. 
Il partito del presidente, il 


ensiona? | 


elezioni di medio termine, v 


3 . le per 
w NGTON — E’ andata ma 
n Bush. Boara arezdon AE 
i itta di , nel 
Casa Bianca la sconfi Meno 


repubblicano, 


isto: 8 o 9 seggi 

perso meno del previsto: 
Apo uno al Senato. Ha perso sette 
governatorati, fra cui quelli chiave della 


i si idagnati 
mun? | Florida e del Texas. Ma ne ha gua 
rc | cinque. In altri due, Connecticut e Alaska, 
le str hanno vinto indipendenti di simpatie re- 
u | 


a vicen 
il servi 
ferlo ef 
itivo co! 


fitta. 


utilizzerà l'arma del veto.» 


pubblicane. In Arizona si rivoterà. Dunque 
non ci sono cambiamenti sul piano statisti- 
co. Sul piano elettorale sì. Il peso di Flori- 
da eTexas è rilevante. Il presidente vi ave- 
va gettato il suo prestigio. La sconfitta di 
Martinez e Williams è anche una sua scon- 


In:Congresso la catastrofe è evitata. | rap- 
porti rimangono più o meno quelli di pri- 
ma... Bush continuerà «inseguire il con- 
senso dell'opposizione’ maggioritaria e 


Il parziale recupero conferma le nostre 
anticipazioni. Nelle ultime battute della 
campagna, Bush ha bloccare l'emorragia, 
puntando tutto sulla retorica 
Il patriottismo ha reso più del fiscalismo. 

Gli elettori (pochissimi, mai.tanto pochi, il 
35 per cento) non hanno però dimenticato. 
Hanno affidato agli eletti un messaggio 
senza uccidere i messaggeri (che sono glì 


anti-Saddam. 


i te, ma sela 

Joverni stessi del Congresso precedente, 
ui conto | sono vista brutta). Il messaggio è questo: 
cuore non vogliamo che per rimediare alla politi- 


BAGHDAD— Saddam preme 

sull'acceleratore degli 
f ostaggi e tenta nuovamente 
“di creare attriti all'interno 


i Baghdad ha infatti «re- 
ato» ieri centinaia’ di 
gi con il palese obietti- 
allentare la pressione 
o l'Iraq e con la speran- 
ta Che crescano le voci favo- 
"fiOli ad una soluzione paci- 
Il della crisi del Golfo. 


il sopraVWt 3 
andidati. | 


© Saddam stesso sembra 
AVerlo capito. La prospettiva 
Un ritiro delle truppe ira- 
Ghene dal Kuwait SA 
i of “Sclusa da Primakov, che !! 
Ae ana lunga intervista pubbli 
sentato ll Sata ieri su un settimanale 
7 SOvietico ha dichiarato che 

| SC©mpiendo un'analisi com- 
Salata dei colloqui avuti con 
‘(be {gam Hussein, si potreb- 
non Sal) la conclusione che 
4di u assente la prospettiva 
cheng itiro delle truppe ira- 
gliere Sal Kuwait». Il consi- 
le di Gorbacev ha anche 

itolineato «che una solu- 

co ONE militare porterebbe tra 

5 pe ltro alla destabilizzazzio- 
arizione ‘Ne di molti regimi nella re- 
‘Gione». Primakov si pronun- 

| Cia per «una più attiva parte- 
pazione dei Paesi arabi al- 

o espre?d!a ricerca di un compromes- 
peace s!“S0 politico basato natural- 
Mente sulla richiesta di ritiro 
Mall'emirato occupato», sot- 
"iolineando ancora una volta 
e le iniziative della diplo- 
"Mazia araba non devono es- 
re isolate dagli sforzi com- 


Pssag 


sadamm 


Paddam,Hussein è stato ge- 
lleroso anche con il suo ospi- 


ca della spesa facile, mettiate la mano nei 


te tedesco, Willy Brandt, as- 
sieme al quale ieri ha avuto 
un colloquio di due ore. Le 
promesse fatte all’ex cancel- 
liere tedesco, protagonista 
di una contestata «missione 
Umanitaria», riguardano la 
liberazione di 120 ostaggio 
occidentali (un centinaio di 
tedeschi e una ventina di 
persone tra italiani, britanni- 
ci e americani). Ma, nono- 
stante le rassicurazioni rice- 
vute, Brandt, presidente del- 
l'Internazionale 
ha dichiarato ai giornalisti di 


Servizio di 
Itti Driolî 


giunti 


incontrati. 


ROMA— Ormai è ce 
sono venti. La conferma ufficial ieri. 
sinatcne non Pe e af Venuta ieri dalla Farne- 


I democratici guadagnano 


RISULTATI / ANALISI DEL VOTO 


Fatale lo «scivolone» sulle tasse 
New York: conferma di Mario Cuomo «ma di misura» 


nostri portafogli. 
Dai sondaggi il fiscalismo risulta il grande 
tema. Tre americani su quattro ne hanno 
fatto l'ispiratore della loro rabbia. Meno 
del 5 per cento si è lasciato motivare dal 
Golfo. E oggi l'America scopre che l’indivi- 
dualismo reaganiano non è morto. E' vivo 
e vegeto. L'americano rimane antistatale. 
Non è ancora maturo per un riflusso di so- 
cialismo liberal. Ù 

Qualche esempio. 1 repubblicani puniti 
(come Bob Martinez, governatore della 
Florida o Mike Hayden, governatore del 
Kansas) avevano anticipato il voltafaccia 
di Bush sulle tasse. Le avevano aumenta- 
te. | democratici che hanno stravinto, co- 
me Albert Gore, senatore del Tennessee, 
appartengono al profondo sud, conserva- 
tore e anti-fiscalista. Per il motivo opposto, 
pro-tasse, ha rischiato la trombatura Bill 
Bradley, senatore democratico del New 
Jersey. Quanto a Mario Cuomo, governa- 
tore di New York e appassionato apostolo 
di un rilancio dello stato sociale, è stato 
rieletto con.il 52 per cento.deivoti. Quattro 
anni aveva ottenuto il 65. Le speranze per. 
la nomination democratica, fra due anni, 
impallidiscono, $ n 
Nella contrapposizione fra la rabbia degli 
elettori e il potere degli eletti uscenti (e 
rientranti), hanno prevalso questi ultimi. | 
97 per cento dei deputati e senatori ha 
mantenuto il seggio. Appoggi palitici e fi- 
nanziamenti. Ci sono le eccezioni, come 
Lawton Chiles, nuovo governatore della 
Florida che si era autolimitato nella rac- 
colta di fondi. E' un'eccezione che confer- 
ma la regola. E la regola è: al Congresso 
degli Stati Uniti non c'è ricambio. E' un 
problema non solo americano. 


non essere più ottimista cir- 
ca l'esito della crisi, spie- 
gando che «il pericolo della 
guerra potrebbe cominciare 
in conseguenza a qualsiasi 
interpretazione sbagliata o 
errore di calcolo». Brandt ha 
sottolineato anche che Sad- 
dam è favorevole ad una 
conferenza di pace che col- 
leghi la questione palestine- 
se all'occupazione del Ku- 
wait:«Il governo iracheno - 
ha detto- sostiene che qual- 
siasi processo di pace deve 


socialista, so d 
partire dal difficile problema 


GOLFO /LA CONFERMA DALLA FARNESINA 


Venti italiani via da Ba 


tto, gli italiani in partenza da Baghdad 


u 


i altri italiani che avrebbe ottenute all'eventuale rilascio 
È. alcuni americani e inglesi e 2 Willy Brandt insieme 
italiani, quasi tutti dipendenti Eni 
stato SoMnizoo Se ERO lasciare Lira 

i Era i detto uno degli ost. 1 

anti telefonicamente. I ministero degli Esteri ua99i Leg 

pronuncia, e fa notare che l’unica via area è quella attra» 
verso Amman, intasata e caotica. 


Il primo FanIodSt 
i am: Al: In ? 
dea, Arcadio Gramigni (52 anni), Giovanni Manci- 
ni (53 anni), Gi 
anni). Due ROIO Pi 1 
anni) e Lucio Vattero 
zia, Li anni, è dipendente Sola Nuov 
appartenente allo staff Eni 3 È 
Sb anni, della società Ercole Marelli, sezione AGUE I 
Stando alle autorità irachene, tutti devono il Î Rec E 
tervento della Confederazione dei SUICoO i PRRICOnO 
quale si erano rivolte Cgil, Cisl e Uil. Gli altri dI SI00 
invece «offerti» da Saddam per dimostrare che ARI a 
za dei parlamentari di sinistra, andati a Baghdad a fli i 
settimana, «non è stata inutile», come aveva preannuncia: 
to il vicepresidente del Consiglio iracheno che li aveva 


cento tedeschi. | dieci 
» Sui già l’altra sera era . 
‘A dovrebbero 


te di fortunati è composto da sei dipen: 
Pietro Cerebuch (49 anni), Vittorio Gian- 


i Porzio (51 anni), Lino Rossetti (51 
randa Gaetano Lombardo (58 
anni). Mirko Nardini, di La Spe- 
‘o Pignone, l'unico non 
| triestino Giuliano Giuntini, 


Già ieri sera l'ambasciatore italiano a Baghdad dovrebbe 
aver fornito questo secondo elenco. | nomi, però, non sono 


WASHINGTON — Il day-after 
di democratici e repubblica- 
ni presentava ieri singolari 
analogie. All'indomani delle 
elezioni di medio termine, gli 
uni e gli altri si compiaceva- 
no e rilasciavano soddisfatte 
dichiarazioni. | primi, i de- 
mocratici, hanno guadagna- 
to qualcosa in Congresso: 8 
seggi alla Camera (da 258a 
266 su 435) e un seggio al Se- 
nato (da 55 a 56 su 100). Inol- 
tre hanno strappato gli Stati 
chiave della Florida e del Te- 
xas, insediandovi come go- 
vernatori Lawton Chiles e 
Ann Richards. l secondi, i re- 
pubblicani, non hanno avuto 
il tracollo atteso dopo il «tra- 
dimento» del loro presidente 
sulle tasse. Perdere una de- 
cina di seggi al Congresso è 
largamente al di sotto della 
media. Nelle elezioni, collo- 
cate a metà del mandato pre- 
sidenziale, il partito del pre- 
sidente in carica accusa tra- 
dizionalmente flessioni mag- 
giori: attorno ai 20 seggi alla 
Camera e quattro-cinque al 
Senato. 

George Bush dovrebbe man- 
giarsi le dita, se non si fosse 
già rimangiato la promessa 
di non aumentare le tasse. 
Ha sprecato un'occasione 
d'oro. Lo pronosticavano i 
sondaggi dell'inizio dell’e- 
state. s 

Alla luce dei risultati, co- 
munque, se i democratici 
possono cantare vittoria, i 
repubblicani tirano un sospi- 
ro di sollievo. George Bush 
ha modificato la propaganda 
elettorale, negli ultimi giorni. 
Ma il merito. del recupero 
non è solo suo. E* anche pa- 
radossalmente del suo gran- 
de nemico interno (interno al 
partito repubblicano), Ed 
Rollins. Rollins è il più famo- 
so stratega repubblicano. Ha 
organizzato la campagna 
elettorale di Reagan, due 
volte, e di Bush nel 1988. E* 
caduto in disgrazia, dopo 
che - di fronte alle contraddi- 
zioni di Bush - spedì ai candi- 
dati repubblicani un memo- 
radum di questo tenore: non 
esitate a sconfessare il vo- 
stro presidente sulla .que- 
stione delle tasse. 

Nella sua ribellione, Ed Rol- 


lins aveva trovato un'autore- 
vole. alleato alla Camera, 


Newt Gingrich, capogruppo 
repubblicano. Gingrich gui- 
dò la rivolta contro il proprio 
presidente. Due terzi dei de- 
putati repubblicani votarono 
contro il bilancio. Bush, cui 
si attribuisce il self-control di 
un gentleman britannico, 
reagì in maniera «furibon- 
da», fece sapere la solita 
fonte della Casa Bianca. 
Martedì, in Georgia, Gin- 
grich ha rischiato la tromba- 
tura. Se l'è cavata per il rotto 
della cuffia, grazie a uno 


GOLFO /SADDAM TENTA DI SPACCARE IL FRONTE AVVERSARIO 


Brandt e Nakasone a casa con gli ostaggi |Viclenze ai funerali di Kahane 


Mille cittadini sovietici da domenica prossima potranno lasciare l'Iraq - Baker èin visita a Mosca 


di Israele e Palestina». An- 
che se questa posizione, co- 
me è noto, è stata decisa- 
mente esclusa dagli Stati 
Uniti e dai loro alleati nel 
conflitto con l'Iraq. 

leri pure l'ex primo ministro 
giapponese Nakasone ha la- 
sciato l'Iraq e sul suo aereo 
hanno trovato posto 74 suoi 
connazionali liberati dalle 
autorità dio Baghdad. Altri 
tre giapponesi che avevano 
ottenuto il visto d’uscita han- 
no deciso all'ultimo momen- 
to di rimanere. Nakasone era 


noti. La Farnesina è tassati 


che îl 6 settembre si è riportato a casa Mario ‘apanna. Un 


persone) assistito dagli stessi avvocati, Franc0 Di Maria e 
Romeo Ferrucci, che seguono i parenti delle vittime di 


Ustica, ha fornito da 
dei criteri da seguire. 


lati, ai più anziani, oltre ai 55 anni, a quanti si SONO trovati 
prigionieri di Saddam, il 2 agosto, Renato caso, si 


Non spetta a noi verificarne l'autenticità», spiega D 
Dell'Oglio, dall'ufficio di Milano che le@Regione LOmbGnNie 


ha messo a loro disposizione. 


ghdad 


i darà, COME non hi 

va: non li darà, OTT on ha 
7 Hi azi 

dato gli altri dieci, finché tutti e venti Lor 'onali non 

saranno fuori territorio iracheno. Ques 


scarto minimo. Tornerà alla 
Camera, ma i suoi giorni co- 
me capogruppo sono conta- 
ti. 

Un altro al quale la morale 
può essere applicata è Jesse 
Helms, il falco del Senato 
‘americano. Helms è chiama- 
to «mister no», perchè con- 
traddice George Bush nove 
volte su dieci. E' un orfano di 
Reagan, irriducibile custode 
dell'ideologia conservatrice. 
Criticò Bush sul bilancio e il 
Golfo Persico. E' in Senato 
da 18 anni e, sino a qualche 
settimana fa, al suo Oppo 
tore, l'ex sindaco nero di 
Charlotte (North Carolina) 
Harvey Gantt non veniva da- 
ta alcuna chance. Martedì, 
invece, Helms ce l'ha fatta, 
ma ha dovuto"sudare sino a 
notte inoltrata. N 

A lungo incerte sono rimaste 
anche le elezioni per diversi 
governatorati. In Texas © Ca- 
lifornia, solo all’albadi ieri si 
sono conosciuti i vincitori. 
Nel primo Stato l’ha spuntata 
Ann Richards, una signora 
dell'apparato democratico. 
In California ha vinto Pete 
Wilson, senatore repubblica- 
no. 


Un altro. grosso dispiacere 
Bush l’ha avuto in Florida. Il 
governatore Bob Martinez 
sarà sostituito dal democra- 
tico Lawton Chites. Insieme 
Texas e Florida inviano alla 
Camera il 20 per cento dei 
deputati americani. Un altro 
20 per cento proviene dalla 
California. i 
Dei 36 governatorati in lizza, 
i repubblicani ne hanno avuti 
16, quanti ne avevano prima. 
I democratici 19 (ne avevano 
20). Manca l'Arizona, gover 
natore democratico uscente. 
Si rivoterà. | candidati si 
fronteggiavano con il:50 per 
cento esatto dei voti. S 
democratici hanno conqui- 
Stato Florida, Kansas, Ne- 
braska, New Mexico, Okla- 
homa, Rhode Island, Texas. | 
repubblicani hanno loro 
strappato Massachusetts, 
Michigan, Minnesota, Ohio, 
Vermont. | democratici han- 
no perso anche Connecticut 
e Alaska, andati a indipen- 


cani.che ai democratici. 


sd ‘ 
| gui Ù lassa 


Il governatore uscente, Mi- 
chael Dukakis, non si ripre- 
sentava.. Non se la sentiva 
dopo che il suo Stato, indica- 
to come modello di buona 
amministrazione durante la 
campagna per le. presiden- 
ziali 1988, si era rivelato il 
più indebitato. Il Massachu- 
setts è andato a. William 
Weld, repubblicano. Dukakis 
è andato invece in pensione. 
Scriverà un libro di memo- 
rie. ) 


[Cesare De Carlo] 


arrivato nello scorso fine 
settimana a Baghdad e ha 
avuto due colloqui con Sad- 
dam e un incontro con Ara- 
fat. 

Fa eco a questo «dono» al 
Giappone la vigorosa smen- 
tita da parte dei funzionari di 
IRE sulenza di un 
rapporto ira lascio dei 
DESDII connazionali e IRGGRI: 
sione del governo nipponico 
di accantonare la criticata 
proposta di l099€ su una par- 
tecipazione di militari giap- 
ponesi a UN @VeNtuale corpo 


er evitare delu- 
leci italiani 


o coni 


denti, più vicini ai repubbli- 


SI E° DIMESSO WILLIAM BENNET 


Molla lo ’zar’ della droga 


William Bennet 


di pace dell'Onu nel Golfo. 
Inoltre in un commento ap- 
parso sui giornali di Tokio, 
era stato avanzato il timore 
che la contemporaneità dei 
due fatti inducesse all’estero 
la sensazione che il Giappo- 
ne sia caduto nella trappola 
della stategia di Saddam in- 
tesa a provocare delle spac- 
cature all'interno della coali- 
zione che condanna aspra- 
mente l'invasione. dell'emi- 
rato. 

Ormai il dittatore di Baghdad 
utilizza gli ostaggi come una 
vera e propria merce di 
scambio. E ieri il portavoce 
del governo polacco Nieza- 
bitowska, ha annunciato che 
a 230 cittadini polacchi sarà 
consentito di rientrare in pa- 
tria, ma ha aggiunto che a 
centocinquanta persone è 
stato negato il visto di uscita. 
Nel frattempo il segretario di 
Sato americano James Ba- 
ker continua la sua missione 
in Medio Oriente e in Europa 
per sondare il fronte anti- 
Iraq sulla disponibilità ad 
una eventuale soluzione mi- 
litare, ed è arrivato ieri sera 
a Mosca per incontrare il mi- 
nistro degli Esteri Shevard- 
nadze e Gorbacev. Dai collo- 
qui ci si attende in particola- 
re l'assicurazione da parte 
sovietica che non vi siano 
«rilassamenti» nell’atteggia- 
mento verso la crisi nel Gol- 
o. 

Secondo fonti diplomatiche 
proprio la necessità di incon- 
trare Gorbacev ha provocato” 
il mutamento di programma 
di Baker, che in base ad ac- 
cordi precedenti avrebbe do- 
vuto incontrare Shevardnad- 
ze a Ginevra. 

Baker è giunto a Mosca pro- 
Veniendo dalla Turchia, dove 
aveva incontrato, sempre 
sulla: questione del Golfo e 
sull'eventualità di impiegare 
la forza per risolvere la crisi, 
con il presidente Ozal e con 
il primo ministro degli Esteri, 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'America non ha più lo «zar 
della droga». William Bennet 47 anni nomi- 
nato dal presidente Bush a capo del coordi- 
namento alla lotta contro gli stupefacenti ha 
raseegnato ieri le dimissioni. Ufficialmente 
la motivazione è che gran parte del lavoro è 
stato svolto e Bennet ha deciso di dedicarsi 
alla più tranquilla attività di conferenziere 
per stare più vicino alla famiglia. Sottovoce 
si dice invece che:lo «zar», il quale per due 
anni si è battuto contro il narcotraffico inter- 
nazionale. e. per l’inasprimento delle leggi 
americane sugli stupefacenti avrebbe rice- 
vuto pesanti minaîce di morte. Il portavoce 
della Casa Bianca, Fitzwater, ha detto che il 
presidente Bush accetterà le dimissioni que- 
sta mattina ringraziando pubblicamente 


Bennett per il lavoro svolto. 


Considerato Un repubblicano duro, onesto e 
deciso, Bennet da nove anni lavorava per 
l'amministrazione americana. ed era stato 
per quattro ministro dell'educazione sotto la 
presidenza Reagan. Alcuni osservatori so- 
stengono che si stia preparando lo spazio 
per dare il via ad una sua carriera politica in 
grande stile e il ritiro gli permetterebbe di 
guadagnare tempo e'di studiare il terreno 


Lo nominò Bush due anni fa - Minacce di morte dietro la decisione? 


per le prossime competizioni elettorali. 
L'annuncio delle dimissioni, nell'aria già da 
una settimana, ha tenuto conto delle votazio- 
ni di ieri e non sono state rese note prima per 
non danneggiare i programmi ela campagna 
del partito repubblicano. L'idea dello «zar» 
era di condurre una battaglia a tappeto con- 
tro i trafficanti interni ed esterni agli Stati Uni- 
ti. Proprio ieri, prima di dimettersi, Bennet è 
riuscito a convincere gli elettori in Alaska ad 
annullare attraverso un referendum una leg- 
ge che permetteva il possesso di piccole 
quanità di marijuana: Voleva fare della città 
di Washington un'area ‘sperimentale nella 
quale dimostrare che le sue dure terapie an- 
tidroga funzionavano, ma il progetto si è rive- 
lato un disastro. Il numero degli spacciatori e 
il crimine è aumentato, così come quello de- 
gli omicidi. L'unico a rimetterci comunque in 
questa aggressiva campagna è stato il sinda- 
co democratico Barry il quale, non con l’in- 
tervento personale di Bennett ma, si dice su 
sua ispirazione, grazie alla complicità di una 
ex amante diventata informatrice della poli- 
zia, è stato filmato mentre fu 
dannato ad un anno di carcere e alla scom- 
GASa dalle scena politica. 

succedere a Bennet è probabile 
chiamato Reggie Walton na ex GINNICGIORE 
per due anni è stato il suo vice. 


mava crack, con- 


IL RABBINO ASSASSINATO A NEW YORK 


New York: seguaci di Kal 
Gerusalemme. 


GERUSALEMME —_ Alcune 
centinaia di estremisti ebrei 
hanno turbato a Gerusalemme 
il funerale del rabbino Meir 
Kahane (assassinato lunedì 
sera a New York da un arabo) 
picchiando alcuni passanti 
arabi, rompendo i vetri di alcu- 
ni negozi, capovolgendo alcu- 
ne automobili e cercando di 
assalire l'edificio dove ha se- 
de la. televisione israeliana. 
Qui l'intervento di agenti a ca- 
vallo è riuscito a disperdere i 
manifestanti. Alcuni agenti so- 
no rimasti feriti. Al funerale 
del leader del partito razzista 
«Kach» ha partecipato una fol- 
la che la polizia ha stimato in 
circa 18 mila persone. 

La salma di Kahane èra giunta 
poco dopo mezzogiorno al- 
l'aeroporto internazionale 
«Ben Gurion», nei pressi di Tel 
Aviv, a bordo di un aereo pro- 
Veniente da New York. Da qui 
è stata trasportata a Gerusa- 


Gerusalemme respira l'odio 


hane salutano la bara prima della partenza per 


lemme, nella «Yeshiva» (colle- 
gio rabbinico) «Raaion lehu- 
di», fondata dallo stesso Kaha- 
ne. La figura del leader del 
«Kach» è stata ricordata da 
numerosi suoi seguaci, che 
hanno ribadito la loro fedeltà 
agli ideali del partito. Da qui il 
corteo funebre è partito per il 
cimitero di Givat Shaul tra uno 
Spiegamento di forze di polizia 
senza precedenti, 

Quando i seguaci del «Fuehrer 
bianco azzurro» (come Kaha- 
ne era stato anche sopranno- 
minato a causa dei colori della 
bandiera ‘israeliana) hanno 
formato un lunghissimo corteo 
diretti verso il cimitero — le 
autorità avevano Negato la se- 
poltura in. quello sul Monte 
Herzi, dove riposano le Spo- 
glie dei «grandi» dello Stato 
ebraico —_ Qruppi di attivisti 
Sparpagliati per la città, hanno 
dato inizio alle violenze. Quasi 
sempre gli agenti hanno potu- 


to stroncarli sul nascere: in 
due casi, però, non ci sono riu- 
Sciti e il bilancio è di due feriti 
(di cui uno grave), colpiti a col- 
tellate. Spintonati e minacciati 
anche fotografi e giornalisti 
(compresa una Squadra di Rai 
3 che filmava i funerali per 
conto della rubrica «Samar- 
canda»), costretti alla fuga su 
Un'ambulanza; duramente 
percosso un giornalista israe- 
liano. x 

A New York si sono intanto ag- 
gravate le condizioni di No- 
sair, l'uccisore di Kahane, ri- 
coverato . all'ospedale Belle- 
Vue, dove è stato ricoverato 
dopo uno scambio a fuoco con 
un agente. La polizia ha accer- 
tato che Nosair, immigrato 
dall'Egitto nel 1981, è diventa- 
to cittadino statunitense un an- 
no fa. Sembra anche accertato 
che non esistano legami tra 
l’attentatore e il terrorismo par 
lestinese o internazionale. 


| 
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Giovedì 8 novembre 19% 


NARRATIVA: MERIMEE 


Carrozza galeotta 
per falsi amori 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


«Aveva qualcosa di. sfrontato 
e di molto gradevole. | suoi 
occhi, piccoli e vacui, aveva- 
no sempre la stessa espres- 
sione: di cattiveria»: così 
Stendhal ricorda il suo primo 
incontro con Mérimée. «Tale 
albero, tale frutto», si sareb- 
be tentati di dire con Sainte- 
Beuve. Incapace di ricono- 
scere la grandezza di Hugo, 
di Flaubert e di Baudelaire (i 
giganti, con Balzac, del Par- 
naso francese ottocentesco), 
amato soprattutto da Gide 
per il suo gusto formale, anti- 
romantico, ambiguo e fonda- 
mentalmente —«méchant», 
protetto e beniamino di Na- 
poleone Ill e di Eugenia Mon- 
tijo, Prosper Mérimée (1803- 
1870) occupa un posto sco- 
modo nella storia della lette- 
ratura francese. 

Alla perfetta riuscita di alcu- 
ni capolavori («Il doppio in- 
ganno», «Carmen», «Lokis») 
associa un gusto perla «mi- 
sura» che non raffrena una 
ricca turbolenza di concezio- 
ne, ma segna invece un limi- 
te alla sua ricerca, che resta 
tutto sommato  inesorabil- 
mente di superficie. «Méri- 
mée ci costringe ad ammi- 
rarlo, ma c'’invita a classifi- 
carlo», notava con acume 
Thibaudet. 

Questa «intelligenza pura», 
ammantata di esotismo e di 
erudizione, che supplisce la 
vera «intelligenza del cuo- 
re», risalta con eccezione 
nel breve romanzo «La Dou- 
ble Méprise», - «Il doppio in- 
ganno», o forse meglio, «il 
doppio abbaglio», «il doppio 
sbaglio» -, ‘pubblicato nel 
1833 (ora da Marsilio, pagg. 
170, lire 14 mila). Qual è lo 
sbaglio? Forse quello di Mé- 
rimée, nella sua avventura 
amorosa con George Sand, 
che si disponeva allora a 
scorticar vivo il povero Mus- 
set. «Questa notte sono stata 
con Mérimée — dirà la Sand 
—non è unigranché». Cui re- 
plicherà Prosper: «C'è in lei 
del. libertinaggio a freddo, 
più per curiosità che per 
temperamento». |. giudizi, 
credo, sono evidentemente 
reversibili. 

Così, nel «Doppio inganno», 
la bella Julie de Chaverny 
tede troppo frettolosamente 
al giovane Darcy, per una 
sorta di «bovarismo» ante lit- 
teram, per sfuggire alle delu- 
sioni di un matrimonio volga- 
re. E’ il primo colpo di genio 
di Mérimée, anche se c’era 
già il modello (infinite volte 
‘variato e ripreso) dell’«A- 
dolphe» di Constant: il gran- 
de romanzo del malinteso. Il 
marito di Julie, grossolano e 
ottuso, un tempo forse ama- 
bile, appare ora soprattutto 


«noioso» (proprio come sarà 
Charles Bovary): «Ogni cosa 
in lui le appariva ripugnante. 
Il suo modo di mangiare, di 
prendere il caffè, di parlare, 
le dava le convulsioni». Ma 
mentre Flaubert pone mille 
indizi per una motivazione in 
profondo di un tiepido amore 
che si cangia in astio, tutto in 
Mérimée è immotivato, irre- 
lato. | suoi personaggi non 
hanno spessore: ed è inutile 
dire che tale mancanza di 
spessore diventà virtù. | limi- 
ti del personaggio sono i li- 
miti dello scrittore. 

Julie non accede alla cono- 
scenza attraverso  l'espe- 
rienza: la disillusione so- 
praggiunta dopo le nozze le 
aveva dato — e qui Mérimée 
è sottile — «una specie di 
esperienza»: un simulacro, 
una parvenza o, come dice la 
psicoanalisi, un «falso Sé» 
(Winnicott). Questo malinte- 
so di fondo, questa poca 
chiarezza interna portano 
Julie al suo secondo «sba- 
glio»: si sbaglia per la secon- 
da volta (anche questo è un 
possibile significato del tito- 
lo: non solo un reciproco in- 
ganno fra Julie e Dancy, ma 
anche un doppio abbaglio di 
Julie). 

Il personaggio potrebbe ac- 
cedere alla verità, quando si 
pone una sgradevole do- 


ASTASS: 
Manoscritti 
emessali 


LONDRA — Un mano- 
scritto del XV secolo sul- 
la vita di Federico da 
Montefeltro e un minu- 
scolo libro di preghiere 
in italiano, del XIV, sa- 
ranno battuti all'asta da 
Sotheby's il 29 novem- 
bre. | prezzi di partenza 
sono rispettivamente 47 
e 13 milioni di lire. Il ma- 
noscritto, redatto da Gio- 
vanni Pontano, un croni- 
sta dell’epoca, si intitola 
«De principe» e racconta 
le imprese del Duca di 
Urbino, valoroso uomo 
d'armi e raffinato mece- 
nate, immortalato da 
Piero della Francesca in 
un ritratto conservato 
agli Uffizi. 

La rarità del messale è 
proprio nel fatto che è 
scritto in italiano, e non 
in latino. Misura solo 87 
e 63 millimetri di lato ed 
è impreziosito da illu- 
strazioni di stile gotico 
francese. 


manda: «Sarei stata felice 
con un altro?»; ma il suo per- 
corso non è quello di una «ri- 
cerca della verità», bensì di 
una fuga in avanti: in questo 
senso il testo è profonda- 
mente ancorato ai moduli 
settecenteschi e non entra 
nel novero della grande in- 
trospezione ottocentesca. 

Il secondo colpo di genio di 
Mérimée è l'introduzione 
della «carrozza» come ele- 
mento sovradeterminato: a 
un certo punto, tutto il rac- 
conto ruota intorno alla car- 
rozza. La quale è via via uno 
strumento funzionale per lo 
spostamento dell’azione, un 
elemento di seduzione (il 
marito l'aveva sedotta con il 
progetto di una bella carroz- 
za), un elemento di degrada- 
zione (il marito le lascia la 
carrozza peggiore), una, fal- 
sa àncora di salvataggio (ar- 
riva la carrozza di Darcy co- 
me un focoso destriero), un 
luogo di contatto erotico (i 
sobbalzi della carrozza fan- 
nosi che i corpi sitocchino) e 
un simbolo fallico che «sedu- 
ce» (letteralmente: porta via 
con sé). 

Alla «carrozza» originaria si 
Viene a sostituire una più ap- 
petibile carrozza, anche se 
idealizzata per contrasto. La 
carrozza inevitabilmente im- 
mette nel «vivo» della pas- 
sione. Ma, dopo aver consta- 
tato lo sbaglio, Julie partirà 
con una triste carrozza verso 
il luogo della degradazione 
ultima e della totale dereli- 
zione. «Debbo assolutamen- 
te partire!» esclama Julie, 
fuggendo dai propri fanta- 
smi: ma la locanda (non l’al- 
bergol) che l’accoglie stre- 
mata, ammalata, delirante, è 
proprio  un’anti-carrozza: 
una stasi insopportabile (la 
stanza è misera e sporca). 
Julie non può ripartire, e la 
sua non-ricerca della verità 
coincide con'la morte. «Treo 
quattro mesi dopo la sua 
morte, Dancy fece un buon 
matrimonio». 

Questo testo inaugura una 
coliana di classici francesi 
diretta da Francesco Fioren- 
tino («I fiori blu»), nell’ambito 
della raffinata biblioteca di 
letteratura universale della 
Marsilio di Venezia. L’edi- 
zione bilingue del «Doppio 
inganno», curata con grande 
diligenza da Maria Grazia 
Porcelli, è introdotta da un 
esaurientissimo saggio di 
Alberto Castoldi. La collana, 
evidentemente, parte bene 
ed è in buone mani: ma per 
fare di questi volumetti uno 
strumento non solo di lettura 
ma anche di studio, bisogne- 
rà pensare a un corredo di 
apparati critici, e soprattutto 
di commenti al testo, molto 
più ampio. 
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Vecchia con orgoglio 


Siena festeggia i suoi 750 anni. E pensa seriamente al futuro 
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Particolare di una panoramica sul centro storico di 
Siena, firmata da Fulvio Roiter. Siena festeggia sette 
secoli e mezzo, Ferrara ne compie sei. 


ILLUSTRAZIONE: MANIFESTI 


Pubblicità ai monti, ma ricordando i mari( 


Un bel volume sugli «affiche» delle Dolomiti con un'interessante intervista al novantaduenne Lenhart 


La montagna e i bei libri van- 
no d'accordo, come ben san- 
no i molti lettori appassionati 
di entrambe le cose e quei 
pochi editori, defilati e raffi- 
nati, che li viziano e li cocco- 
lano. | Priuli & Verlucca da 
Ivrea, per esempio. 

Se i «Quaderni di cultura al- 
pina» restano la più signifi- 
cativa e intelligente ‘iniziati- 


‘va della casa eporediese, le 


altre collane (i «Libri di im- 
magine e folclore», in spe- 
cie) continuano a ospitare 
prestigiosi contributi alla co- 
noscenza dei nostri monti: 
contributi storici, artistici, et- 
nografici, fotografici 0, più 
semplicemente, grafici, co- 
m'è il caso della mini-serie 
dedicata ai manifesti pubbli- 
citari delle località turistiche 
alpine. si 

Dopo «Le Alpi nei manifesti» 
e «La Valle d'Aosta nei mani- 
festi», ecco ora «Le Dolomiti 
nei manifesti» (edizione in 
italiano e in inglese, pagg. 
152, lire 130 mila), lussuoso 
volume in cofanetto, recente 
vincitore (assieme ad altri 
due titoli) dell'ottava edizio- 
ne .del premio «Gambrinus 
— Giuseppe Mazzotti». 

Più che al sintetico testo in- 
troduttivo dell’architetto Ro- 
berto Festi e all'intervento di 
Eugenio Manzato (direttore 
del Museo Civico di Treviso, 
dalla cui foltissima e ormai 
famosa Raccolta Salce i ma- 
.nifesti provengono), il libro si 
affida, per incantare gli oc- 
chi, alla sfilata di poco meno 
di 150 «affiche» che, dai tem- 
pi del Liberty, risalgono fino 
agli anni Cinquanta e che, di- 
visi in cinque.sezioni come 
sono, «coprono» geografica- 


mente l’intera area dolomiti- — 


ca, riservando un angolino 
privilegiato ‘alla «reginetta» 
Cortina e alcuni «excursus» 
finali ai temi specifici degli 
sport invernali, dei viaggi e 


Dall’inviato 
P. Francesco Listri 


SIENA — Solò un nudo, 
grande numero su stendardi 
dal fondo bianco: «750», 
campeggiava per tutta Siena 
nelle splendide vie in disce- 
sa, sui muri rossicci a matto- 
ni, negli scorci delle piazze 
asimmetriche. Settecento- 
cinquanta sono gli anni che 
l’ateneo senese ha celebrato 
solennemente ieri. Partita da 
un così augusto passato, |’U- 
niversità di Siena si è fisica- 
mente abbracciata al futuro, 
grazie alla presenza di ben 
cento rettori di tutte le uni- 
versità europee qui raccolti 
da più giorni in un convegno 
che ha tracciato il cammino 
dell'università europea del 
Duemila. E passato e pre- 
sente si sono dati la mano al- 
l'interno della antica basilica 
di San Francesco, nella mae- 
stosa e severa linearità stili- 
stica delle sue navate, in una 
stupenda cerimonia svoltasi 
nel pomeriggio. 
Giustamente, un'occasione 
così rara (quasi un secolo di 
vita culturale e mezza Euro- 
pa riunita a farle festa) ha ri- 
chiesto una veste solenne. In 
basilica hanno preso posto i 
ministri dell'Istruzione dei 
Paesi della comunità. Poi è 
iniziato il grande corteo. In 
toga e tocco sono entrati len- 
tamente i componenti del 
corpo accademico dell'uni- 
versità senese. A suono del- 
la sinfonia di Brahms sono 
entrati, nei pittoreschi abiti 
accademici, tutti i rettori del- 
le cento università«europee 
presenti. Quindi è stata la 
volta dei rettori degli atenei 
italiani, seguiti da strudenti 
della goliardia che sparge- 
vano petali di rose. Infine, il 
solenne corteo storico del 
Comune e dei rappresentan- 
ti delle contrade, con chiari- 
ne e bandiere. 

La solenne celebrazione ha 
visto quattro interventi: il di- 
scorso del magnifico rettore, 
professor Berlinguer; quello 
del presidente della confe- 
renza europea dei rettori, 
professor Heinrich Seidel, il 
ministro della Ricerca, Anto- 
nio Ruberti, che oggi presie- 
derà il consiglio dei dodici 
ministri dell'Istruzione della 
Comunità. 

Denso e ammonitorio il di- 
scorso del rettore. Egli ha ri- 
cordato che l'università in 
Europa nacque . appunto 
«transnazionale», con testi, 
insegnanti e studenti che già 
erano «europei» (si pensi al 
latino lingue universale), e 
che previde la più vasta mo- 
bilità studentesca e di do- 
centi per.i vari Paesi d'Euro- 
pa. Il rettore ha quindi detto 
che questa tradizione è una 
ricchezza, e non un limite («il 
tempo non invecchia un'isti- 


tuzione culturale, ma la rin- 


Nato in Tirolo, il cartellonista 


fu a Trieste a metà degli anni ’30, 


incaricato da Pulitzer di ritrarre 


le «navi bianche» e la vita di bordo 


delle comunicazioni, delle 
manifestazioni, delle gare 
automobilistiche. 


‘A onor del vero, il materiale 


iconografico — eterogeneo 
e di valore disuguale, con 
punte di ottima fattura e 
qualche solenne caduta di 
gusto — era già stato suffi- 
cientemente conosciuto (al- 
meno dagli «aficionados») ai 
tempi della mostra «Visitate 
il Trentino!» (Trento, Palazzo 
delle Albere, 1988). Ciò che 
caratterizza.il volume è, piut- 
tosto, la cura filologica cui gli 
editori si son voluti attenere, 
affidando a Daniela Pancheri 
la redazione delle biografie 
degli artisti (peccato vi sia 
qualche «buco» di troppo...) 
e, soprattutto, inserendo una 
bella intervista fatta da Lillo 
Gullo a Franz Lenhart, deca- 
no dei cartellonisti (non solo 
«di montagna»), nato in Tiro- 
lo nel 1898 e oggi, novanta- 
duenne, residente a Merano. 
E' questa la vera gemma del 
volume, e non solo perché 
da Lenhart sono firmati ben 
un terzo dei manifesti qui ri- 
prodotti (tra cui Quasi tutti i 
migliori). Dalla non lunga ma 
interessantissima Chiacchie- 
rata vien fuori, vivacemente 


sbozzata, la figura di uno de-. 


gli ultimi «signori». dell’arte. 
pubblicitaria: uno di quegli il- 
lustratori aristocratici ed 
eclettici, che sono riusciti a 
Vivere intensamente. l’«età 


d’oro» del manifesto, fre- 
quentando la buona società, 
guadagnando bene, girando 
l'Europa (e non solo quella) 
colmi di onori e riconosci 
menti. 5 

Cartellonista, ma anche ri- 
trattista assai apprezzato, 
arredatore, musicista, Len- 
hart si meritò — come usava 
a quei tempi (il suo debutto 
come autore di manifesti av- 
venne nel. 23) — nomignoli 
lusinghieri: «principe pitto- 
re», «biondo pittore delle Do- 
lomiti»... Ma fu anche, singo- 
larmente, un ottimo «visua- 
lizzatore» della realtà mari- 
nara. (quella delle «navi 
bianche» degli anni Trenta) 
per conto delle grandi linee 
di navigazione; e intal senso 
(a costo di andare fuori te- 
ma) val la pena di riportare 
per intero una risposta da lui 
fornita all’intervistatore: 

«Dal marzo al dicembre del 
1934 — dice Lenhart — fui 
chiamato a Trieste dall’ar- 
chitetto Pulitzer, che lavora- 
va per conto delle linee di 
navigazione - 'Cosulich’, 
"Lloyd Triestino' e ‘Italia’. Mi 
venne assegnato il compito 
di realizzare bozzetti con 
scene di vita di bordo e pro-, 
spettive animate. Tutto que- 
sto mentre le maestranze co- 
struivano la nave. II mio la- 
voro era finalizzato alla pub- 
blicazione di ‘brochures' e 
manifesti da diffondere negli 


forza»). Questa tradizione, 
ha aggiunto, «è la grande ri- 
sorsa, la ricchezza dell’Italia 
e dell'Europa. Lo ricordino i 
governanti». 

Quanto a oggi, se la moder- 
na civiltà tecnologica deve 
essere sviluppata al massi- 
mo, deve anche proteggere 
«tutti quei luoghi dove si 
creano cose apparentemen- 
te inutili». La cultura è ricer- 
ca finalizzata ma anche libe- 
ra creazione. E l'università 
non'è «una macchina per fa- 
re esami, ma un luogo di 
creazione: un luogo dove si 
‘’produce’’ ma anche si "pre- 
dice”, si antivede il domani». 
Essa dunque deve scegliere 
non la via breve ma la via 
lunga, non obbedire al mer- 
cato all’oggi alle mode, ma 
lavorare che la forza della 
nuova Europa «sta proprio 
nella sua varietà, nel suo es- 
sere multilingue e multina- 
zionale». Occorre realizzare 
una «Europa unita di diversi- 
tà». Il rettore ha anche auspi- 
cata una «rivoluzione didatti- 
ca» che gli atenei devono 
darsi, sulla base della legge 
Ruberti che ha definito «nuo- 
va e radicale». 

Poi ha parlato il ministro Ru- 
berti. Egli ha segnalato come 
l'attuale presidenza italiana 
della Comunità Europea sot- 
tolinei gli sforzi del Paese e 
del ministero verso una eu- 
ropeizzazione della cultura, 
e in particolare delle univer- 
sità. Ha quindi assicurato 
che si farà persuasivo trami- 
te di quanto emerso dal con- 
vegno dei rettori, oggi, pres- 
so i dodici ministri che do- 
vranno dare impulso politico 
alle loro «raccomandazio- 
ni». Ruberti ha quindi trac- 
ciato un profilo dell’universi- 
tà di domani e dell'allarga- 
mento delle sue funzioni tra- 
dizionali (ricerca, formazio- 
ne professionale, addestra- 
mento permanente, ricerca 
finalizzata). Si è dunque for- 
mato un quadro assai com- 
plesso di interazioni fra poli- 
tica, cultura e produzione 
che il nuovo sistema univer- 
sitario europeo deve acqui- 
sire, e con lui deve confron- 
tarsi. Ruberti ha infine auspi- 
cato che i governi nazionali 
diano maggiori risorse an- 
che economiche per lo svi- 
luppo universitario, e ha al- 
tresì augurato che le varie 
identità nazionali restino sal- 
vaguardate anche nel lavoro 
comune. 3 
Ruberti ha messo poi ‘in 
guardia l’università da un 
eccessivo legame con il si- 
stema produttivo.  Conclu- 
dendo, ha sottolineato l'o- 
biettivo comune europeo di 
aumentare il numero dei di- 
‘plomati e dei laureati in tutto 
il continente, allargando an- 
che le procedure di ammis- 
sione al sistema di istruzio- 
‘ne superiore europeo. 


uffici di viaggio di tutto il 
mondo ancor prima che la 
nave vedesse la luce. 

«Il mio nome era stato fatto a 
Pulitzer da un' mio amico ar- 
chitetto di Merano dopo che 
si era visto rifiutare | SUOI 
schizzi con la motivazione 
che la clientela disegnata 
non risultava  sufficiente- 
mente mondana. Questo mio 
amico allora ebbe la brillan- 
te idea di fare il mio nome 
perché si era ricordato che 
io e mia moglie Bianca Ma- 
ria eravamo la coppia più 
elegante della città. lo colsi 
al volo l'opportunità che mi 
si presentava perché avevo 
sempre sognato di girare il 
mondo. Mi misi, quindi, all'o- 
pera e per illustrare la vita di 
lusso dei saloni di prima 
classe m'ispirai semplice 
mente alla mia vita. 

«Il risultato fu così gradito 
che fino al 1936 non feci altro 
che viaggiare e disegnare 
Vedute e prospettive navali. 
Dopo i bozzetti eseguiti al 
cantiere, il lavoro continua- 
va a bordo durante lo ‘Jung- 
fernfahrt!, . letteralmente 
'viaggio-vergine', in pratica 
il primo viaggio della nave. 
C'era allora, infatti, la con- 
suetudine di documentare il 
varo di una nave con un cata- 
logo illustrato da usare pohe 
fini promozionali. L incar! 7 
più importante lo ottenni P. 


ia”. Ol- 
*Conte di Savola 
lanayseo tti perla réclame, 


‘e ai bozze! A 
Mecorai la Sala savoia e al- 
cuni corridoi. Tre anni inten- 


si di collaborazione con le li- 
nee di navigazione mi fecero 
guadagnare un nuovo appel- 
lativo: ’Pittore propagandista 
delle navi'». 
Complimenti, Lenhart, arti- 
sta delle vette e delle onde: 
comunque, degli orizzonti 
sconfinati. i 
[m.i.] 


UNIVERSITA? 
E Ferrara 
ne fa 600 


FERRARA —. Un'altra 

‘ università si appresta a 
festeggiare prestigiosi 
compleanni. E’ quella di 
Ferrara, che nel 1991 
compirà sei secoli, es- 
sendo stata fondata il 3 
marzo 1391. E' tra le più 
antiche d'Italia e le sue 
origini sono legate agli 
Estensi, signori della cit- 
tà. Essi la fondarono con 
Alberto V e quindi la so- 
stennero e potenziarono 
con Leonello, Borso e j 
quattro duchi che'si sue- 
cedettero nell'arco del- 
l'intero XVI secolo. 
Ferrara sta organizzan- 
do. congressi, mostre, 
iniziative editoriali. E ha 
prodotto anche un film, 
«L'ulivo e l'alloro», diret 
to da Antonio Maria Ma- 
gro, con Dalila Di Lazza- 
ro e Walter Maestosi. Un 

|. film, e non un documen- 
tario: tuttavia lo sfondo è 
storico, come l’occasio- 
ne richiede. 


UNIVERSITA’ 
In Europa 
Macome? 


SIENA — AI termine del- 
la loro conferenza euro- 
pea, i novanta rettori riu- 
niti a Siena hanno con- 
cordato una serie di pro- 
blemi comuni da sotto- 
porre oggi ai dodici mini- 
stri della ricerca scienti- 
fica della Comunità eu- 
ropea. Cosa succederà 
dal '92 al Duemila? Si 
creerà maggiore circola- 
zione di idee o si metterà 
in. moto fra gli studiosi 
una sfrenata concorren- 


stituzione di una laurea 
europea, di un. «sistema 
universitario europeo di 
tipo federale» che con- 
senta «la mobilità trans- 
nazionale delle idee». 
«Troppi buoni risultati 
della: ricerca restano 
sconosciuti», ha com- 
mentato il tedesco Hein- 
rich Sejdel, presidente 
della conferenza. La fu- 
tura Europa, comunque, 
costringerà almeno il 30 
per cento del corpo do- 
cente a continui aggior- 
namenti... di 


Particolare da un manifesto di Franz Lenhart, dal 
volume edito da Priuli e Verlucca. Il cartellonista v 


za? lrettori chiedono l'i- 


SAGGI 

Martinet: 3 
gli italiani | 
raccontat 
da vicino | 


Trenta personaggi pubbl 
del nostro Paese, tra cuid 
lio Andreotti, Bettino Ot 
Norberto Bobbio, Umbé 
Eco, sono presi in esami 
«raccontati» dallo scrittoll 
giornalista Gilles. Mar 
che, dal 1981 al 1985, è sll 
ambasciatore di Franci 
Roma. «Gli italiani. RiMf 
inediti dal taccuino di “dl 


basciatore» è il titolo dell 
bro appena uscito da Latel 
(pagg. 302, lire 25 mila). M 
tinet conosce molto benel 
talia, dove è venuto pell 
prima volta nel 1936 spo 
do; due anni più tardi, uni 
liana, la figlia di Bruno BI 
zi. 3 
Più che. tracciare aritrali 
Martinet nel suo taccul 
propone un quadro della? 
cietà italiana di oggi, alt 
Verso i personaggi che di 
la loro storia hanno rap di 
sentato la cultura laica e@ 
tolica e che «consentonoWi 
Visione» della realtà ci 
del nostro Paese. Ben Jon 
no dai propositi di Luigi ici 
zini junior, che nel suog 
italiani» sioccupava del 
Tatteri» dei nostri con tri 
nali, ‘Martinet muove 0 né 
tratto di personalità poliltà: 
e intellettuali'per «far 080) si 
qualcosa di più degli italia) 
in Francia e in scan) 


spiega l'ex ambasciatol@ 
una intervista —; in pas 
la Francia era grande” 
talia una piccola sorellatlà 
oggi l'Italia è cresciuta; Si 
sviluppata in'tutti i campi 
cultura, la: finanza, riad 
stria». ji 
Accanto ai protagonisti i 
mondo. imprenditoriale; 
me Gianni Agnelli, De Belt 
detti, Enrico Mattei, nel Il! 
appare. un. «personad: 
chiave» della politica ital 
na: Giulio. Andreotti, 
Martinet. definisce «la 
pe». Per l’autore, Andreoli 
un «personaggio fonder 
tale per cercare di capiti 
talia», e' soprattutto pi. 
cattolica, che Martinet, ‘| 
fermando la.sua posizioNi 
«laicista intransigente», di 
sidera come l’espres: 
diretta della politica ai 
dalla gerarchia vaticana 
Craxi, invece, è «ut di 
d’apparato»; il «decisl 
sta» che «se continu@ 
questa strada — scrive 
tinet — è probabile che! 
chiamato a svolgere, Il 
ultimi dieci anni del se0$ 
un ruolo paragonabile” 
quello ottenuto tra il 1900 
1914 da Giovanni Gioli 
tra il 1946 e il 1953 da AIO 
De Gasperi. Quanto al n05 
partito comunista, Maril! 
preferisce ricordare la fig! 
di Enrico Berlinguer inv 


‘di quella dell'attuale se@=="" 


tario Achille Occhetto... & 


tutta l'epoca d’oro del manifesto. 


i grida. I 


% 


oa 


È 


IL COLONNELLO PUGLIESE 
«A chi giova il polverone? 
Tutto noto fin dal 1976» 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — «Di Gladio oggi 
Non si dice nulla più di 
quanto sia stato pubblica- 
to quattordici anni or sono 
Sui giornali. Perchè allora 
nessuno si fece sentire? 
Perchè il Pci, anche se 
chiamato allora diretta- 
mente in causa dai giorna- 
listi, non fece neanche 
un'interrogazione parla- 
mentare?» 
Massimo Pugliese, tenen- 
te colonnello dei carabi- 
nieri în pensione, iscritto 
<non pentito e antigellia- 
no» alla Loggia P2 e capo 
del controspionaggio ‘in 
Sardegna fino al ‘74, è sta- 
to per anni a diretto con- 
tatto con la base di Capo 
Marragiu; dove venivano 
addestrati i «gladiatori». 
Si accalora. «Bisogna pur 
chiedersi — dice — a chi 
giova questo polverone e 
Per quale motivo tutti in 
passato hanno: fatto finta 
di non sentire e non vede- 
le», 
Si riferisce. agli articoli 
pubblicati dall’Europeo 
nel 76? |, i; 
«Esistono articoli ancora 
Precedenti. Già nel ‘73 il 
Settimanale Abc aveva ac- 
cennato a qualcosa. Nel 
‘76 sono usciti due pezzi 
importanti. Uno sull'Euro- 
Peo, dettagliatissimo, @ 
fitrma Lino Jannuzzi e uno 
su Tempo . illustrato. 
Nell”85 è stata la volta del 
periodico _ specializzato 
'Maquis’. E. nell”85 era 
presidente del Consiglio il 
senatore Spadolini. Come 
sì può dire; oggi, di essere 
Stati all'oscuro di tutto? 
L'Europeo, poi, ha Pubbli- 
cato un servizio puntiglio- 
so, chiamando in causa 
anche Cossiga, all'epoca 
ministro  dell’Interno e 
Pecchioli, esperto militare - 
del Pci. L'articolo era tan- 
»to.mittuzioso che.lo:stesso 
generale Viviani, già capo 
dell'ufficio D dei nostri 
Servizi, non ha potuto dire 
che la quarta parte di 
quanto pubblicato tre lu- 
stri prima». È 
Chi informò, secondo lei, i 
giornalisti? SE 
«Infiltrati. Infiltrati in Gla- 
dio. Crede che anche lì 
dentro i comunisti non ab- 
biano inviato i loro uomi- 
ni? Certamente qualcuno 
che ha finto di pensarla in 


- o . Ù sterioso, quello che arruolava sordini operai in Germania pian pate i ice Ferraro] 
'UN FASCICOLO ARCHIVIATO POTREBBE INTERESSARE I GIUDICI CHE INDAGANO SUL «PETEANO BIS» i 
sito d'armi scoperto ad Aurisi 


Nell'immagine dell'archivio «Giornalfoto» un disegno che j 
INnesco di una carica esplosiva. Il prospetto, in; 
mi, fu trovato nel deposito di Aurisina. 


ALLA FINE DEL ’53 NEL CAPOLUOGO GIULIANO OPERAVA GIA: 


prima organ 


Dervizio di 


RIESTE —A quell'epoca non 
la Stevano nomi in codice, ma 
b mai ‘mogenitura dell'idea che 

' divenne l’«operazione Gla- 
iO» potrebbe trovare la sua 

iQine negli anni Cinquanta a 


l'ieste. Un’organizzazione ; 


Arallela ai servizi e dal carat- 
fe nettamente paramilitare 
Minciò, infatti, a operare nel 
fPoluogo giuliano alla fine 
1 1953. Al tempo Trieste si 
Vava sotto l'amministraz 
del Governo militare allea- 
(Gma). Mail confine orien- 
@ era ancora una «linea» 
da. Italia e Jugoslavia si 


Nata a Trieste la 


un certo modo ed è stato 
arruolato». 
E perchè i comunisti non 
avrebbero approfittato po- 
liticamente della notizia? 
«Perchè nel ’76 i Servizi 
lussi già sapevano che. 
Gladio non era più un pe- 
ricolo». 
L’idea, quindi, era stata 
accantonata prima? 
«Sì. La linea di demarca- 
zione è stata lo scandalo 
Sifar agli inizi degli anni 
Sessanta. | nostri servizi 
Segreti erano. diventati 
inaffidabili per gli ameri- 
cani», 
Lei affida solo a una sen- 
sazione la data dell’inizio 
della fine di Gladio. 
«C’è anche un fatto. Se- 
condo quanto dichiarato 
da Andreotti, Gladio ave- 
va nascosto in diverse 
parti d’Italia 130 contenito- 
ri d'armi ed esplosivi. Se- 
condo quanto scritto nel 
‘76 questi contenitori era- 
no duecento. Anche accet- 
tando per buono il numero 
più alto, come si sarebbe 
potuto pensare di contra- 
stare un'invasione da Est 
con un armamento così ri- 
? i 
RC addetto alla vigi- 
lanza informativa esterna 
di Capo Marragiu. E’ mai 
entrato all’interno della 
base? aa 
«Certo, ogni tanto mi chia- 
mava.il comandante». 
Ha mai visto i ’gladiatori’ 
all'opera? 
«No. E se li ho visti non mi 
interessavano. Per princi- 
pio. Se vedevo un uomo 
fare qualcosa, non mi 
chiedevo chi fosse, dove 
stesse andando e cosa 
Stesse facendo». 
Tutto questo si riferisce al 
periodo di massimo 
splendore di Gladio. Ma 
dopo, negli anni Settanta, 
con l’organizzazione in di- 
sfacimento, è possibile 
che. si sia avuta qualche 
deviazione? i 
«Escludo deviazioni di 
Gladio ed escludo anche 
che il personale addestra- 
to sia stato mai impiegato. 
Certo è possibile che 
qualcuno, magari qualche 
infiltrato, a conoscenza 
dei depositi di armi, li ab- 
bia usati per compiere atti 
terroristici ed eventual- 
mente far cadere la re- 
sponsabilità sull’organiz- 
zazione». 


peas! depo 


. 


sieme alle i; 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Cauto per tutta l'o- 
ra e mezzo della conferenza 
Stampa, a tratti a disagio per 
il dover ammettere in due 
occasioni di «non ricordare», 
ma nel complesso assoluta- 
mente dignitoso e chiaro, 
Bettino Craxi si è tolto ieri 
dalla scarpa il sassolino G/a- 
dio. Ha scelto di raccontare 
la sua verità, il suo grado di 
conoscenza della struttura 
della Nato parallela in prati- 
ca a tutto il Paese, davanti al- 
le telecamere. Una scelta co- 
raggiosa, fatta un giorno pri- 
ma dell'intervento che oggi 
Andreotti farà inSenato. 

Craxi, ha confermato ieri, 
che nel periodo in cui fu a pa- 
lazzo Chigi (dall'83 all’87), 
non seppe nulla di un'opera- 
zione o di una struttura de- 
nominata G/adio «o portante 
altro nome in codice». Ma 
non ricevette neppure «rela- 
zioni o rapporti riguardanti 
le origini, la composizione o 
l’attività di una tale struttu- 
ra». Niente di niente. E tanto 

meno che per questa rete 

clandestina «era stato as- 

sunto e addestrato persona- 

le non militare». Un esordio 

da mozzafiato. Da un mo- 

mento all’altro si attendeva 

un attacco ad Andreotti. 


cl 


Ilustra le modalità di 
Istruzioni per l’uso delle 


fronteggiavano con Crescente 
ostilità, Alla frase del mare 
sciallo Tito «nessun soldato 
italiano metterà piede a Trie- 
ste», il presidente del Consi- 
glio Giuseppe Pella rispose fa- 
cendo dirigere addirittura 
truppe corazzate sulla soglia 
orientale del Paese. In effetti 
l'Armata popolare jugoslava 
aveva accentuato in quel pe- 
riodo la sua pressione ai confi- 
ni e numerose unità erano sta- 
te fatte affluire verso la regio- 
he giulia. 

Contro la minaccia di un’inva- 
sione o di un'infiltrazione di 
truppe jugoslave a Trieste il 
ministero della Difesa reclutò 
circa tremila giovani nel terri- 


torio del Gma e li addestrò alla 
guerriglia. La loro funzione sa- 
rebbe stata quella di fronteg- 
giare l'invasore jugoslavo e 
permettere così all'esercito 
italiano di organizzare una 
controffensiva. na 

Nella struttura paramilitare fu- 
rono reclutati uomini di tutti i 
partiti, dai socialdemocratici 
ai missini, passando per i re- 
pubblicani e i democristiani. 
Rimanevano esclusi i comuni- 
sti. Quelli cominformisti però, 
guidati da Vittorio Vidali, con- 
trari ai titini e favorevoli alla 
creazione del Territorio libero 
di Trieste si sarebbero an- 
ch’essi dotati di una struttura 


AI contrario, con un tono mo- 
nocorde che non gli è carat- 
teristico, Craxi ha completa- 
to l'informazione: «Solo l'8 
agosto dell’84, in una circo- 
stanza che non mi è tornata 
alla memoria, ma che risulta 
senz'altro agli atti, mi fu sot- 
toposto in visione un allega- 
to al foglio Sismi 02/21030p 
qualificato segretissimo...». 
E ha spiegato che si trattava 
di una pagina dattiloscritta 
nella quale lo si informava 
dell’esistenza di una struttu- 
ra per la «guerra non orto- 
dossa», la guerriglia, in caso 
d’invasione del nostro terri- 
torio. C'è un altro foglio alle- 
gato, che poi Craxi mostra ai 
presenti: c'è la sua firma, 
«per presa visione». Sotto ce 
ne sono altre, quelle dei pre- 
sidenti del Consiglio che gli 
sono succeduti, che - per 
correttezza - qualcuno ha 
provveduto a cancellare, al- 
meno in quella fotocopia. E 
Craxi ha spiegato che l'am- 
miraglio Martini, il capo del 
Sismi che nell'agosto dell'84 
gli portò le due cartelline, 
proprio in quella circostanza 
aveva inaugurato una pras- 
si: dare al presidente del 
Consiglio un foglio di carta 
da leggere e controfirmare, 
mentre in precedenza - pare 
- l'informazione veniva data 
verbalmente. Ma su quanto 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE-In una soffitta del pa- 
lazzo di giustizia di Trieste c'è 


- un fascicolo sicuramente inte- 


ressante per le indagini sul ca- 
so Gladio. E' il fascicolo relati- 
vo al ritrovamento del deposi- 
to d'armi ad Aurisina, una lo- 
calità del Carso triestino. Sulla 
copertina è indicato un nume- 
ro di repertorio, poi un penna- 
rello ha tracciato una barra 
verticale seguita da due cifre: 
72. Ed è appunto il 1972 l’anno 
in cui il fascicolo è stato aper- 
to. Per due anni è rimasto in 
una delle cinque stanze della 
Procura della Repubblica del 
nostro Tribunale. Fotografie, 
rapporti, testimonianze si so- 
no sovrapposte giorno dopo 
giorno. L'inchiesta non è ap- 
prodata a nulla. Due anni più 
tardi il fascicolo è stato tra- 
smesso. al giudice istruttore 
con la richiesta di archiviazio- 
ne. Ed è stato archiviato in 
qualche soffitta dove dovrebbe 


Militare, molto ben equipag- 
giata si sostiene, pronta a col- 
laborare con l'organizzazione 
che il ministero della Difesa 
italiano stava clandestina- 
mente organizzando. Sareb-. 
bero stati complessivamente 
tremila militanti. 

A Roma gli uomini reclutati sa- 
rebbero stati regolarmente 

schedati. A partire dall’autun- 

no del '53 e fino all'ottobre del 

'54 questi volontari partivano a 

gruppi di venti da Trieste e con 

la ferrovia raggiungevano Udi- 

ne. Alla stazione del capoluo- 

go friulano, ma talvolta anche 

a quella di Monfalcone, c'era- 

no dei camion militari italiani 

in attesa. Gli uomini salivano a 


avvenuto prima e anche do- 
po la sua permanenza a pa- 
lazzo Chigi, Craxi non ha po- 
tuto dire molto. 7 

Proprio il ritardo con il quale 
è stato informato della strut- 
tura Nato, e senza molti par- 
ticolari, ha riaperto i dubbi 
sollevati in questi giorni sul- 
la correttezza del Sismi nei 
confronti di alcuni presidenti 
del Consiglio. «Martini si è 
sempre comportato cOn 
grande lealtà, ma in questa 
circostanza fu data un'infor- 
mazione assolutamente in- 
completa», ha precisato Cra- 
xi che, sull'ipotesi di un e- 
ventuale violazione della 
legge, ha affermato: «La leg- 
ge è quella, ma non so che 
interpretazione le sia stata 
data». Craxi non è entrato 
nel dettaglio, non ha voluto 
imputare nulla si specifico a 
Martini. Anche perchè, forse, 
le responsabilità stanno al- 
trove. Martini fu infatti nomi- 
nato al vertice del Sismi (da 
Craxi) il 26 aprile '84, mentre 
il leader socialista entrò a 
palazzo Chigi nel luglio 
del'83. Per nove mesi Craxi, 
dunque, non fu informato - in 
nessun modo - della Nato pa- 
rallela dall'allora capo del 
Sismi, il generale Nino Luga- 
resi. Un particolare che certo 
non è sfuggito negli ultimi 
dieci giorni allo stesso Cra- 


trovarsi tutt'ora. 

Il fascicolo è siCUramente inte- 
ressante nell'ambito dell'in- 
chiesta «Peteano Bis» in pieno 
svolgimento in Questi giorni a 
Venezia. E' interessante. più 
per le cose che non vi com- 
paiono che Pe quelle che 
ognuno puo'leggere. All’epo- 
ca il nostro giornale aveva ri- 
ferito con dovizia di particolari 
sulle indagini SUll'arsenale di 
Aurisina. Il 27 febbraio ‘72 a 
pagina 5 ad eS®MPIO si legge: 
«attive indagini, il ritrovamen- 
to ha mobilitato Ufficiali dello 
Stato Maggiore © ufficiali del 
controspionag9!0 che sono 
giunti a Trieste Per prendere 
visione del materiale e per 
partecipare all'inchiesta che è 
‘a raggio vastissimo». 

Che cosa hanno riferito nei Jo- 
ro rapporti questi uomini del 
controspionaggio? Che cosa 


" hanno raccontato ai magistrati 


gli uomini dei Servizi o i loro 
collegamenti istituzionali? L'u- 
nica cosa certa è Che non han- 


rdo. | teloni Venivano ab- 
Foa, e all’interno del casso- 
ne venivano loro Consegnate 
delle tute mimetiche e gli el- 
metti. Con questo equipaggia- 
mento raggiungevano i poligo- 
ni di tiro sparsi ÎN Friuli, dove 
sotto gli ordini di ufficiali del- 
l'esercito italiano Venivano 
addestrati all'uso delle armi e 
al lancio delle bombe a mano. 
Alla fine delle ®Sercitazioni 
ciascuno di essi aveva un col- 
loquio con un altro Ufficiale 
dell'esercito. 

Ma l'organizzazione non si 
esauriva qui. Clandestina- 
mente erano state fatte affluire 
in depositi segreti a Trieste ar- 


xi. 

Il leader socialista s'è ram- 
maricato però che il Sismi 
non abbia seguito alla lettera 
la legge istitutiva dei servizi 
che prevede la trasmissione 
al ministro della Difesa e al 
Cesis (il comitato esecutivo 
dei servizi) di tutte «le infor- 
mazioni, le analisi, le situa- 
zioni e le operazioni». Nes- 
suno in pratica sapeva nien- 
te di Gladio. E neppure la 
magistratura che, ricorda 
Craxi, non ha mai chiesto no- 
tizie in merito. 

«Messo in chiaro» questo, 
Craxi ha elencato tutti gli in- 
terrogativi di questi giorni 
sulle ipotesi di coinvolgi- 
mento degli elementi di G/a- 
dio in attività non lecite, an- 
che in relazione al terrori- 
smo. Si è chiesto anche chi 
pagava i gladiatori («Non 
erano nel bilancio dei servi- 
zi»). Si è inoltre chiesto per- 
chè Andreotti (un suo addet- 
to stampa ha seguito, pren- 
dendo appunti, tutta la confe- 
renza stampa di Craxi) ha in- 
viato la relazione alla com- 
missione stragi - rendendola 
così pubblica - e non al comi- 
tato sui servizi. 

Alla fine Craxi ha difeso il di- 
ritto di Cossiga ad avere le 
sue opinioni anche su Gladio 
(«Gode di tutto il nostro so- 
stegno»). 


VENEZIA — Gladio ha avuto 
due. vite. E' nata quando si te- 
meva un'invasione dall'Est, 
negli anni Cinquanta. Poi il pe- 
ricolo internazionale è svanito 
e il ruolo della struttura segre- 
ta è cambiato: dalla difesa dei 
confini l’attenzione si è spo- 
Stata alla situazione interna. 
Ed è stato in questa seconda 
fase che sono stati arruolati 
elementi di sicura fede antide- 
mocratica. Lo ha spiegato ieri 
al giudice istruttore veneziano 
Felice Casson il vicepresiden- 
te del Senato Paolo Emilio Ta- 
Viani, 78anni. L'interrogatori 
lelsenatore Ivese, arri’ 

to alle 9.30 in impeccabile abi- 
to blu, è durato più di sei ore. 
E' lui l'uomo politico che ha te: 
nuto a battesimo il Sid paralle- 
lo, in grado di districarsi trai 
Misteri di questa organizza» 
zione e di aiutare i magistrati a 
capire cosa si celasse dietro.la 
milizia clandestina. 

Per varare l'organizzazione, 
come ha spiegato il mese 
scorso al giudice Carlo Ma- 
stelloni, Taviani si incontrò an- 
che con la Cia, con il colonnel- 
lo Rocca (morto in modo mi- 


no spiegato l'origine del depo- 
sito di Aurisina. Nè a voce, nè 
per iscritto. La prova viene dal 
prosieguo dell'inchiesta che si 
è bloccata davanti a ostacoli 
insormontabili ed è stata, gio- 
coforza, archiviata. Ecco per- 
chè il fascicolo è più interes- 
sante per quello che non dice 
che per quello che vi si legge. 

Vi è un altro aspetto della vi- 
cenda che va sottolineato. Nel 
‘72 sul Carso triestino è acca- 
duto qualcosa che ricorda nei 
tratti essenziali il recente ritro- 
vamento di via Montenevoso. 
La grotta di Aurisina era stata 
Vvuotata da tutte le armi e gli 
esplosivi il 24 febbraio. Il co- 
mandante del Gruppo carabi- 
nieri di Trieste, l'allora tenen- 
te colonnello Cesare Troisi le 
aveva esibite ai cronisti e le 
aveva fatte fotografare come è 
d'uso nelle belle operazioni. 
Su un tavolo erano state ordi- 
natamente. schierate due pi- 
stole, pacchetti di esplosivo 
plastico, cadelotti di dinamite, 


UNA STRUTTURA PARALLELA AI SERVIZI 


izzazione Segreta paramilitare 


mi di fabbricazione anglo- 
americana. Un deposito era 
collocato in un anfratto sulla 
collina che si erge a fianco 
dell’attuale sede dell'Universi- 
tà degli studi di Trieste. Un al- 
tro fu scoperto negli anni Ses- 
santa da alcuni operai che sta- 
Vano effettuando dei lavori di 
manutenzione in un grande 
magazzino ferroviario. Un’in- 
tercapedine celava decine di 
Mab, il moschetto automatico 
Beretta. 

Trieste torna all'Italia il 26 ot- 
tobre 1954, Dell'organizzazio- 
Ne parallela non si seppe più 
Nulla. Da allora c'è un buco ne- 
ro di due anni, fino al novem- 
bre del 1956 quando, come af- 


Craxi: «Il Sismi fu reticente su Gladi 


Un documento dei servizi lo informò dell’esistenza di una struttura perla ’guerra non ortodossa’ 


i civili per il piano Solo) e con 
altri ufficiali del Sid. Taviani ha 
sostenuto il colloquio con vi- 
gore, concedendosi solo una 
pausa di dieci minuti per un 
panino. Al termine ha spiega- 
toche il nome Gladio era sco- 
nosciuto a tutti, ma l’organiz- 
zazione no. «Si tratta di una 
Struttura anti-invasione prima 
ci Sifar, poi del Sid, nata nel 
'51», 
Cosa ha riferito al giudice? 
«Ho riferito dei due periodi che 
conosco: il primo:dal’53 al '68 
fino al.:58:ero:ministro della 
ifesa, dal '62cagli‘Interni);«il 
secondo dal *72 al ‘74, quando 
sono stato di nuovo agli Inter- 
ni. Si è fatta confusione nonte- 
nendo conto che parla di due 
scenari completamente diver- 
si. Il primo periodo è stato con- 
trassegnato da tensioni inter- 
nazionali gravissime: nel '53 
c'è stata l'emergenza Trieste, 
si temeva una invasione della 
Jugoslavia e dovetti inviare 
una divisione e due brigate ai 
confini. C'era veramente peri- 
colo di guerra. Poi ci sono stati 
i casi del canale di Suez, i di- 


metri e metri di miccia, deto- 
natori a tempo, cartucce, le 
stesse istruzioni per l’uso in 
inglese, francese e italiano. 
Dieci giorni più tardi i carabi- 
Nieri avevano trovato nella 
Stessa grotta di Aurisina ed 
esattamente nello stesso pun- 
to un altro contenitore metalli- 
co pieno di armi ed esplosivi. 
In quei dieci giorni qualcuno 
l'aveva depositato senza dare 
troppo nell’occhio. La zona del 
resto non era piantonata. Nel 
contenitore c'erano sei bombe 
a frattura prestabilita, delle 
«ananas» nel gergo militare; vi 
erano inoltre due bombe al fo- 
sforo, due pistole calibro 9 
uscite dalla officine spagnole 
della «Star» con cinquanta col- 
pi ciascuna, due fondine da 
portare al fianco, due altre fon- 
dine ascellari, sei lampade a 
torcia e un binocolo. «Materia- 
le nuovo per l’Italia e molto co- 
stoso, per lo più di fabbricazio- 
ne americana» si leggeva sui 
giornali dell'epoca. 


fermato dallo stesso presiden- 
te del Consiglio Giulio ‘An- 
dreotti, venne raggiunto l'ac- 
cordo tra il Sifar e i colleghi 
statunitensi per la creazione 
della cosidetta «Stay Behind», 
l'intesa relativa all'organizza- 
zione e all'attività della «rete 
clandestina post occupazio- 
Ne», e che avrebbe creato le 
basi per l'avvio dell'operazio- 
ne «Gladio». ) 

Non è escluso che qualcuno di 
quei tremila nominativi che si 
erano addestrati in Friuli tra il 
‘53 e il '54 possa essere stato 
successivamente reclutato ed 
essere così rientrato in servi- 
zio a pienotitolo. 


IL VICEPRESIDENTE DEL SENATO PAOLO EMILIO TAVIANI DAL GIUDICE CASSON . 


Le due stagioni della milizia clandestina 


Il Supersid fu attivato quando si temeva un'invasione dall’Est, poi l’attenzione si spostò alla situazione interna 


Est, l'invasione della Cecoslo- 
vacchia. Un periodo durissimo 
nella politica estera, mentre 
sul periodo interno, salvo per- 
le agitazioni studentesche che 
ci sono state nel '68, le cose 
erano diverse». 

«Nel secondo periodo — ha 
continuato il vicepresidente 
del Senato — la situazione in- 
ternazionale era molto meno 
tesa e invece si era all’inizio in 
Italia dei famosi anni di piom- 
bo. Lo Stato dovette tenere 
una posizione di fermezza di 
fronte al sequestro Sossi; ci fu 
l'arresto dî Curcio e misi fuori- 
legge "Ordine nuovo"”e "Anno 
zero", ci fu la strage dell'Itali- 
CUS», 

Taviani quindi ha messo l’ac- 
cento sulla diversità delle due 
stagioni. AI magistrato ha rac- 
contato che la milizia, nata per 
difendere la Patria, è stata poi 
utilizzata per scopi. interni? 
Nel '74 una sua intervista al- 
l'«Espresso» divenne un caso; 
dichiarò di non credere più al- 
la tesi degli opposti estremi- 
smi e che il pericolo veniva da 


al Pci. E' da metterein relazio- 
ne questa intervista con il fatto 
Che da quel momento Taviani 
non ricoprì più incarichi di go- 
verno? Il senatore sorride e ti- 
ra dritto verso il motoscafo. 
«Non voglio violare il segreto 
istruttorio», precisa, «non en- 
tro nei particolari. Con Cas- 
son, magistrato molto simpati- 
co, ho avuto un colloquio cor- 
diale. Non mi sono chiuso nel 
silenzio. Volevo dire tutto 
quello che so nella sede giu- 
sta; quellavistituzionale», 

Mentre Casson si è chiuso nel 
suo ufficio, Mastelloni ha rila- 
sciato qualche dichiarazione. 
Ha sostenuto che «una struttu- 
ra conle caratteristiche è stata 
illustrata a Spadolini, quand'e- 
ra. ministro della Difesa, 
dall’83 all'87». Ha Spiegato che 
<dall'84 l’attuale direttore del 
Sismi Martini inviava due car- 
telle scritte sull’organizzazio- 
ne al titolare della Difesa per 
informare su Gladio. Prima 
l'informativa era orale. L'ap- 
punto comunque non era sem- 
Pre lo stesso, è stato modifica- 


* 
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; Nell'immagine dell’ 
della grotta di Auri 
deposito di armi, 


i 


archivio «Giornalfoto» l'imbocco 
sina dove nel ’72 fu scoperto il 
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LE INDAGINI SULLA TRAGEDIA DI USTICA 


Dc9-Mig, ’connession 


Interni 


Il giudice Priore ha chiesto a Crotone tutti gli atti redatti nell’80 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


CASTELSILANO — Dopo la 
missione calabrese dei ma- 
gistrati che indagano sulla 
tragedia di Ustica un dato 
appare ormai certo: per il 
giudice istruttore Rosario 
Priore comincia a emergere 
con maggiore evidenza la 
possibilità di una connessio- 
ne tra l'abbattimento del Dc9 
dell’Itavia e la caduta del Mig 
libico a Castelsilano. E pro- 
prio il termine «connessio- 
ne» è stato usato dal magi- 
strato romano per chiedere 
l'acquisizione, dall'archivio 
della Procura di Crotone, di 
tutti gli atti che vennero re- 
datti il 18 luglio 1980, e nei 
giorni seguenti, dopo la sco- 
perta dei resti del Mig libico. 
In particolare il magistrato 
intende acquisire agli atti 
della sua inchiesta il verbale 
di accesso sui luoghi del di- 
sastro aereo, quello di rimo- 
zione del cadavere del pilo- 
ta, la relazione della perizia 
medico-legale. E qui Priore 
riapre il giallo della scom- 
parsa della seconda perizia 
medico-legale, quella redat- 
ta dai professori Zurlo e Ron- 
danelli, perizia che datava 
attorno alla fine di giugno il 


Il sopralluogo in Calabria 


ha ulteriormente complicato 


un'inchiesta difficile 


perchè piena di troppi misteri 


decesso del pilota. libico. 
Rondanelli difende ancor og- 
gi tale sua asserzione e ag- 
giunge di non esser stupito 
della scomparsa della peri- 
zia «visto che subito dopo 
averla redatta venni portato 
in una caserma dei carabi- 
nieri dove un ufficiale dei 
servizi segreti fece di tutto 
per convincermi a ritirarla o 
a correggerla». 

Secondo fonti bene informa- 
te proprio. l'interrogatorio 
del professor Rondanelli sa- 
rà uno dei prossimi atti 
istruttori previsti dal calen- 
dario del giudice Priore. 
Questi cerca negli.atti che in- 
tende acquisire dalla Procu- 
ra di Crotone, risposte ad al- 
cuni degli interrogativi anco- 
ra aperti e che per il magi- 
strato che indaga su Ustica 
rivestono grande ‘importan- 


za. Non si tratta solo di chia-. 


rire la data del decesso del 
pilota, o comunque quella 
della caduta del Mig sui 
monti della Sila, ma anche di 
avere risposte certe a due in- 
terrogativi emersi dalle de- 
posizioni raccolte dai magi- 
strati in Calabria. Ù 
Intanto alcuni testimoni dico- 
no che sul luogo vennero ri- 
trovati due caschi da pilota: 
uno di colore. nero e l’altro 
giallo; altri ancora sostengo- 
no che il cadavere del pilota 
era semicoperto da un para- 
cadute di colore giallo, aper- 
to, come se il pilota avesse 
tentato di lanciarsi prima che 
il velivolo si schiantasse al 
suolo. 

Così il viaggio in Calabria 
dei giudici Priore e Salvi ha 
finito col registrare un ulte- 
riore ampliamento dei miste- 


ri che circondano. il caso 
Ustica. Se ne è reso interpre- 
te l'avvocato. Galasso, del 
collegio legale che rappre- 
senta le famiglie delle vitti- 
me, che ha messo nuova- 
mente sotto accusa i sistemi 
di copertura radar: «Non vi- 
dero il Dc9 e non videro nep- 
pure il Mig, se controllano 
così il nostro spazio aereo è 
meglio chiuderli». 

Edè proprio la convocazione 
dei responsabili dei centri 
radar che coprono la peniso- 
la calabrese la nuova inizia- 
tiva approntata dal giudice 
Priore. E' infatti emerso che 
il Mig libico nella rotta segui- 
ta prima di schiantarsi sulla 
Sila ha dovuto, tra l'altro, 
sorvolare a bassa quota uno 
dei più sofisticati punti di 
ascolto aereo e di ponte ra- 
dio per la flotta americana: la 
base di Montalto. Una base 
gestita totalmente da perso- 
nale americano, situata nel 
cuore del massiccio aspro- 
montano. Non sarà facile 
avere i Suoi dati relativa- 
mente al giugno-luglio del 
1980 visto che si tratta di una 
base sottratta al controllo 
italiano ed «esterna» anche 
rispetto alle forze e agli ac- 
cordi della Nato. 


REGOLAMENTO DI CONTI 


e’ [Killer nel Ragusano 


uccidono 4 persone 


VITTORIA (Ragusa) — Tre 
uomini e una donna sono 
stati uccisi con colpi di arma 
da fuoco a «Costa Fenicia», 
una località nella periferia di 
Scoglitti frazione di Vittoria 
(Ragusa). 

Tre delle quattro vittime so- 
no i fratelli Francesco e Ro- 
berto Piscopo, di 29 e 27 an- 
ni, con precedenti penali, e il 
loro cognato Emanuele Ar- 
genti. La donna è Sara De 
Luca, di 25 anni. 

La zona non è distante dal 
luogo nel quale il'25 settem- 
bre scorso furono trovati i 
cadaveri di tre giovani tutti di 
20 anni sospettati di essere 
rapinatori, Maurizio Cucuz- 
zelli, Alessandro Palmieri e 
Rosario Ruta. Gli investiga- 
tori accertarono ben presto 
che i tre erano stati uccisi al- 
trove prima che i loro corpi 
fossero abbandonati nel cor- 
tile di una casa rurale. 
Cucuzzelli, Palmieri e Ruta, 
in particolare; erano indiziati 
di averfatto parte di una ban- 
da che durante l'estate ave- 
va compiuto numerose rapi- 
ne in varie zone del Ragusa- 
no, compresa quella nel ri- 
storante «Carmelo» fra San- 
ta Croce di Camerina e Sco- 
glitti che fruttò quasi mezzo 


miliardo di lire: i malviventi 
si fecero consegnare dagli 
oltre. 200 clienti portafogli, 
gioielli e orologi. Altri due 
giovani indicati come com- 
plici dei tre erano scomparsi 
nei primi giorni di settembre 
vittime, secondo gli investi- 
gatori, della «lupara bian- 
ca». 

In base a un primo esame 
esterno dei cadaveri da par- 
te del medico legale, la mor- 
te risale al’ pomeriggio di 
martedì. Gli investigatori so- 
no stati avvisati da una tele- 
fonata anonima. Secondo 
una prima ricostruzione ì 
quattro sarebbero stati ucci- 
si mentre andavano a un ap- 
puntamento. | cadaveri sono 
stati, trovati davanti all’in- 
gresso di una villetta presa 
in affitto, di proprietà di un 
commerciante di Vittoria. Le 
vittime erano a bordo di una 
Renault 5 GT turbo: Roberto 
Piscopo al volante, Sara De 
Luca accanto al conducente, 
Francesco, Piscopo ed Ema- 
nuele Argenti, di 30 anni, sui 
sedili posteriori. 


: L'agguato è scattato mentre 


stavano per scendere dalla 
vettura. Il «commando» di si- 
cari, formato da almeno tre 
persone, ha sparato con due 


pistole, calibro 38 e 7,65 e un 
fucile a canne mozzate cari- 
cato a pallettoni. A poca di- 
stanza dal luogo dell’aggua- 
togli investigatori hanno tro- 
vato anche una moto Honda 
enduro utilizzata presumibil- 
mente dai «killer». 

| fratelli Piscopo, sopranno- 
minati gli «apache», aveva- 
no precedenti penali per de- 


, tenzione di armi e ricettazio- 


ne. Nella loro officina per la 
demolizione di. automobili, 
sulla strada statale tra Gela 
e Vittoria, due anni fa gli in- 
Vestigatori avevano scoper- 
to un arsenale. La famiglia 
Piscopo, originaria di Gela, è 
numerosa, sono ex pastori, 
molti dei quali pregiudicati. 
Secondo gli inquirenti la 
strage potrebbe essere col- 
legata alla faida tra le co- 
sche mafiose di Gela, Vitto- 
ria e Niscemi. Due settimane 
fa, sempre a Scoglitti, era 
stato ferito gravemente nel 
suo studio con colpi d'arma 
da fuoco un medico dentista, 
Giuseppe Arcerito, di 34 an- 
ni, residente a Niscemi. Nel 
1983 ‘era stato ucciso in un 
‘agguato il padre, cinque anni 
più tardi la stessa sorte era 
toccata a un fratello del pro- 
fessionista. 


MORTA D’'INFARTO IN UN’AMBULANZA 


VERONA— Il tesoro, due mi- 
liardi di lire, era in una con- 
sunta borsetta di stoffa mar- 
rone. Elpidia Faccioli, 82 an- 
ni, se lo portava sempre die- 
tro. Lo diceva a tutti, ma nes- 
suno le credeva, vedendola 
vestita come una barbona. Si 
è presa la rivincita morendo. 
E' stata colpita da infarto l’al- 
tro ieri: nell'ambulanza che 
la trasportava all'ospedale, 
ha detto a una infermiera: 
«Mi raccomando la borset- 
ta». All'obitorio si è capito 
perché la vecchina eccentri- 
a ci teneva tanto a quella 
borsa. All'interno c'erano 
banconote per 400 milioni, li- 
bretti al portatore con 900 
milioni depositati e poi 
gioielli e una consistente ri- 
serva di Bot e Cct, 

.Due uomini avevano soccor- 
so Elpidia Faccioli, nata in 
Brasile ma residente a Vero- 
na, poche ore prima, quando 
si era accasciata su un mar- 
ciapiede. La donna viveva 
sola a Borgo Nuovo, dopo la 


morte del marito, impiegato 
alia Banca d’Italia. Era con- 
siderata una persona un po' 
stramba e appariscente. Si 
truccava vistosamente il vi- 
so, indossava vestiti dai co- 
lori vivaci e grandi mantelli 
bianchi. Percepiva una pen- 
sione privata di circa quattro 
milioni al mese, ma viveva in 
uno stato di indigenza in un 
piccolo appartamento in af- 
fitto. Poche settimane fa ave- 
va addirittura disdetto il con- 
tratto con la società del gas, 
per. risparmiare. Pranzava 
grazie all'ospitalità delle fa- 
miglie. che la conoscevano. 
«La spesa — racconta Maria 
De Beni, una vicina — non la 
faceva mai. Dopo la morte 
del marito teneva la casa tra- 
scurata, ma non era cattiva. 
Raccontava sempre strane 
storie, E a tutti diceva di es- 
sere una gran signora». Poi 
abbassa la voce e continua: 
«Ma come si poteva creder- 
le? Viveva da mendicante e 
raccattava i cassonetti delle 


spazzature». 
Elpidia Faccioli, che tutti co- 
noscevano col soprannome 
di «Girandola», all’inizio del 
secolo partì per il Brasile 
con i genitori emigranti, a 
cercare, fortuna. Rientrò in 
ltalia e riuscì a vincere un 
concorso e a conquistarsi un 
posto di impiegata all’Ispet- 
torato della Motorizzazione 
civile. Poi il matrimonio, con 
un distinto funzionario della 
Banca d'Italia. Nessun figlio, 
una vita accorta e morigera- 
ta. E sicuramente anche 
qualche azzeccato investi- 
mento, visto il tesoro accu- 
mulato in questi anni. | due 
miliardi di. nonna Elpidia 
sembra proprio che siano il 
frutto di un risparmio mania- 
cale e di oculati investimenti. 
La barbona miliardaria ha 
fatto così la gioia degli undici 
nipoti che vivevano lontani 
dalla zia bizzarra e che do- 
vranno spartirsi l'eredità. 
[Luciano Ferraro] 


IL PROCESSO AI RAPITORI DI DANTE BELARDINELLI 


La vecchia barbona di Verona | Duro il Pm: «Liberiamoci di loro» 


aveva un tesoro miliardario 


Pesanti pene per «soggetti che non meritano di sedere nel consesso della società» 


L'ESPERIENZA DEI DUE PIU’ "VECCHI TRAPIANTATI D'ITALIA 


PADOVA - Cinque anni di 
vita con il cuore nuovo so- 
no molti o sono pochi? Vin- 
cenzo Gallucci, 55 anni, 
mantovano, direttore della 
elinica universitaria di car- 
diochirugia a Padova, è ot- 
timista: «Quella dei 5 anni, 
in tutti icampi della medici- 
na, dai trapianti ai tumori, 
è considerata, a livello in- 
ternazionale, una tappa di 
riferimento molto impor- 
tante. E noi, in Italia, in fat- 
to di trapianti di cuore pos- 
siamo vantare una soprav- 
vivenza, a cinque anni dal- 
l'intervento, dell’80. per 
cento dei nostri oltre 700 
trapiantati. A. cominciare 
da Ilario Lazzari a cui, per 
la prima volta in Italia, il 14 
novembre 1985, ho trapian- 


Gli uo 


I CONSIGLI DEL PROFESSOR GALLUCCI 


*Dimenticare l’incubo del rigetto’ 
Bisogna fare una vita normale e curarsi adeguatamente 


tato un cuore nuovo. In- 
somma, cinque anni sono 
una sopravvivenza soddi- 
sfacente». Professore, 
qual è l'aspettativa media 
di vita per un trapiantato? 
«Gi sono, a livello mondia- 
le, casi di sopravvivenza a 
15 anni dal trapianto, ma 
bisogna tener presente 
che solo dal 1980-81 usia- 
mo la ciclosporina contro il 
rigetto. Dunque, partendo 
da questa data e sempre a 
livello mondiale, la soprav- 
vivenza a 10 anni fra i tra- 
piantati è del 70-80. per 
cento». Quali sono i suoi 
consigli per vivere bene e 
a lungo con un cuore nuo- 
vo? «Il primo consiglio è di 
non considerarsi più am- 


| 
| 


malati e fare una vita nor- 
male dimenticando l'incu- 
bo del rigetto. Il secondo, è 
di seguire con scrupolo la 
prescrizione dei medici». 
In Italia si riesce a far fron- 
te al bisogno di cuori nuovi 
peri trapianti? «No. La mia 
lista d'attesa è di circa 60 
persone e, in tutta la peni- 
sola, sono centinaia i ma- 
lati che, nei 13 centri ospe- 
dalieri abilitati ai trapianti, 
aspettano di essere opera- 
ti. Ecco perchè si deve far 
progredire la legge, ferma: 
da anni. Quando sarà di- 
sponibile un cuore mecca- 
nico da trapiantare? «Entro 
il duemila avremo i primi 
prototipi». 

[U.M.] 


er 
Va 
ai 1 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


VIGONOVO (Venezia) - Ride di 
gusto mentre pedala a più non 
posso sulla sua cyclette in ca- 
mera da letto: «Guardi come 
sono in forma. Una vera roc- 
cia. Capace di farsi 20 chilo- 
metri al giorno di cyclette. E 
un'altra decina con la bicletta, 
quella vera. Che è il mio mez- 
zo di trasporto preferito. An- 
che se mi piace guidare l’auto 
e andare forte. Tanto che mia 
moglie mi sgrida. Magari dice 
che sono incosciente come un 
bambino. E io le rispondo che 
ha ragione perchè ho solo 5 
anni. Anzi, li compirò il 14 no- 
vembre». L'ex falegname Ila- 
rio Lazzari, che da un anno, 
per un milione al mese, fa il bi- 
dello alle elementari di Vigo- 
novo, riesce ancora d sorride- 
re. Nonostante i terribili ricordi 
di quella fine 1985, quando la 
miocardiopatia dilatativa, pro- 
Vocata due anni prima da un 
virus, stava uccidendolo: «Ma, 


mini sono tutti uguali. 


I, 
pr 


per mia fortuna sono finito nel- 
le mani miracolose del profes- 
sor Vincenzo Gallucci. Il qua- 
le, la notte fra il 13 e il 14 no- 
vembre 1985, nell'ospedale di 
Padova, mi ha. tolto il mio cuo- 
re malato e l’ha sostituito con 
quello di un ragazzo trevigia- 
no. di 18 anni, clinicamente 
morto dopo un incidente stra- 
dale. E' stato il primo trapianto 
di cuore in Italia. Grazie a Gal- 
lucci, ai meravigliosi genitori 
di Francesco Busnello che ac- 
consentirono a donare il cuore 
del figlio, e all'allora ministro 
della Sanità, Degan, che rese 
possibile l'intervento con 
un’autorizzazione straordina- 
ria». d 

Il bidello è anche presidente 
dell’‘Associazione  cardiotra- 
piantati italiani. «Superato il 
trapianto, superata un'epatite 
da farmaci e un'ulcera perfo- 
rata, sono diventato un uomo 
sanissimo. Che non puo' fare 
lavori pesanti, ma conduce 
un'esistenza normale. Anche 


FIRENZE — Trent'anni di re- 
clusione per Pietrino Mongile 
e Diego Olzai, 25 anni per il 
pastore Costantino Pintore, 23 
per il suo aiutante, Antonio An- 
gelo Pinna ed un anno e mez- 
zo per Giuseppe Medde: sono 
le richieste del pubblico mini- 
stero, Michele Polvani, al pro- 
cesso in Corte d’assise a Fi- 
renze per il sequestro dell’in- 
dustriale del caffè Dante Be- 
lardinelli, rapito il 30 maggio 
1989 e liberato dagli agenti dei 
Nocs il 3 agosto successivo. 
Richeste, ha spiegato Polvani 
dopo un'ora di requisitoria 
nell’aula bunker dell’ex carce- 
re di santa Verdiana, «medita- 
te a lungo ed indirizzate a sog- 
getti che non meritano di sede- 
re nel consesso della società 
civile: questi sono individui - 
ha aggiunto - di cui in qualche 
modo bisogna liberarsi». 

Il «personaggio-cardine» nel 
sequestro, secondo quanto è 
emerso  dall’intervento del 
p.m., è stato Pietrino Mongile. 


‘«Qui in aula ha cercato di darsi 


un ruolo secondario, dimesso 
- ha detto Polvani - quello del 


se atavola mi devo un po’ con- 
‘trollare: niente sale, niente 
dolci. 

Lei:non ha mai paura di mori- 
re? Ilario fa spallucce: «Non ci 
crederà, ma io non ci penso 
mai. Mi sento forte, ma non ne 
approfitto e seguo a puntino le 
regole che mi hanno fissato i 
medici. E faccio molti progetti 
per il futuro». Bacia la moglie 
su una guancia: «E poi, se 
Adelina sarà d'accordo, mi 
piacerebbe tanto avere un fi- 
glio nostro. Quella sarebbe la 
mia vera scommessa con il fu- 
turo». Adelina resta silenzio- 
sa. E, allora, Ilario si mette a 
parlare della sua ’Associazio- 
ne’ e dei problemi che deve ri- 
solvere «specialmente quelli 
economici dei trapiantati ai 
quali bisogna procurare un la- 
Voro adatto alle loro condizio- 
ni fisiche. E i problemi della 
mancanza di cuori nuovi per i 
trapianti. Bisogna che la gente 
venga sensibilizzata: donare ! 


‘ cuore 0 un altro organo, doP° 


la morte, è un atto di grand®, 


povero latitante che non può 
fare a meno di aiutare quei ra- 
pitori che capitano nel luogo 
dove si trova anche lui. Quello 
del semplice custode, quasi 
costretto a partecipare alla vi- 
cenda dalla sua condizione di 
perseguitato da uno stato cru- 
dele e probabilmente ingiu- 
sto». Una figura di secondo 
piano, quindi, che «non a caso 
= secondo l’accusa - ha addos- 
sato tutta la responsabilità del 
sequestro sui tre imputati de- 
ceduti nella sparatoria con i 
Nosc». 

Mongile invece, per Polvani, 
«è l'organizzatore ed uno de- 
gli esecutori materiali del se- 
questro Belardinelli»: Un uo- 
mo di «straordinaria pericolo- 
sità», che ha alle spalle, ha ri- 
cordato il p.m., condanne per 
il sequestro di Enrica Marelli, 
nel 1980 (27 anni di reclusio- 
ne), per l'omicidio di Lussorio 
Salaris, un suo compaesano 
coinvolto nello stesso rapi- 
mento, del sequestro della 
studentessa di Paganico Este- 
ranne Ricca (Mongile è stato 
condannato ad 11 anni il 20 ot- 


magnifica generosità». «Sen- 
za il quale io non sarei di certo 
qui con lei, a vivere una vita 
normale con i mei genitori, le 
mie amiche, i bambini dell’asi- 
lo di Montecchio dove, da otto- 
bre, faccio la maestra», mi 
spiega Maria Cristina GiacoP!” 
ni, 24 anni, diploma magistra 
le, mentre sorseggiamo Da 
cioccolata in tazza a! E 
Centrale di Sant'Ilario dElte 
a metà strada fra RO9dt7 CL 
lia e Parma. Ma Mo I 
na, che il 15 dicembre nio 
5 ; Bergamo, chirur- 
l'ospedale di B® ifucio P 
go il profess9f. SUO 
zan; è stata la prima donna ita- 
liana ad avere UN CUOre nuovo, 
non Ve) Parlare con i 
giornalisti: «NON per scortesia, 
a non mi va di continuare a 
fare il personaggio di cronaca. 
E poi io al trapianto non penso 
più. O molto raramente. Senza 
paura è senza timori. Voglio 
continuare a essere una ra- 
gazza come le altre. Con il suo 
‘voro, i suoi passatempi, i 


tobre scorso). 

Accanto a questo «architetto 
del sequestro» - come lo defi- 
nisce Polvani - l'altro protago- 
nista è stato Diego Olzai, sulla 
gravità delle cui condiziooni fi- 
siche {Olzai segue le udienze 
da una barella per i postumi 
della sparatoria sull'autostra- 
da e non parla) il p.m. ha avan- 
zato dei dubbi ed ha invitato i 
giudici a pensare al.sovrinten- 
dente dei Nocs, Armando Sil- 
vestro, 36. anni, ferito nella 
stessa occasione da una scari- 
ca di pallettoni: «Un uomo che 
ha sacrificato la sua gioventù 
per tutelare lo Stato e difende- 
re la libertà di Belardinelli, un 
ex atleta che oggi non è più in 
grado di salire le scale ed è ri- 
dotto come un vecchio che bal- 
betta e non ricorda niente». 
Proprio i colpi esplosi contro 
Silvestro e la sua squadra so- 
no alla base dell'accusa di ten- 
tato omicidio che ha portato il 
processo in Assise. Un reato 
di cui Polvani chiama a rispon- 
dere - come «attori di una stes- 
sa attività criminosa» - Mongi- 
le, Olzai, Pintore e Pinna, 


Felici da cinque anni col cuore nuovo 


suoi sogni. Sì, anche un fidan- 
zato, e, domani, chissà, un 
marito e dei figli. Se Dio vor- 


rà». È 

com'è Stata'la sua vita in que- 
sti cinque anni dopo il trapian- 
t0? Gli occhi neri di Maria Cri- 
stina si imbronciano: «E dagli 
con la curiosità. Sono stati an- 
ni bellissimi, innanzitutto per-! 
chè ero e sono viva. Per il re- 
Sto, non è cambiato nulla. 
Compresa l'influenza che mi 
Prendo ogni anno. E continuo 
a vivere con i miei genitori, 
Spero sempre di trovare un po- 
sto come,maestra elementare 
e divido il mio tempo fra il la- 
voro ‘all’asilo, le amiche e la 
parrocchia. Se poi lo vuol sa- 
pere, mangio di tutto, anche | 
dolci. E, ogni giorno, ci sono le 
stesse medicine di Lazzari e di 
tutti gli altri trapiantati. Che 
non frequento perchè sono un 
tipo schivo e riservato. Mi pia- 
ce restare anonima fra la gen- 
te anonima. Quella che non in= 
teressa ai giornali e alle tiv» 


(DI 


Aerei 
a terra 


ROMA — Rischia di rime] 
nere paralizzato a fil 
settimana il traffico aef®* 
nel Nord Italia per lo sof 
pero dei controllori di VI 

aderenti a Cgil, Uil, AI 
cat. L'agitazione sinda@! 
le verrà effettuata al c@l 
tro di controllo di milafi \Yole 


dalle 7 alle 23 del 9f {Ent 
dell'11 prossimo e ha ft ‘allo 
gine da annose contrové S0S 
sie sull'applicazione di \Op 
contratto di lavoro. II 12f to: 
ranno sciopero gli uomi Sta; 
radar dell'aeroporto bel 
gamasco di Orio al Seri 'Star 
dalle 18 alle 20, e il 219 (9io1 
mezzanotte per 24 off. deti 
Questa protesta è stata. | istit 
detta dalla sola Fit-Cisl@.. vizi 
interesserà solo 'lo scAl *Trie 
di Orio. sto 
SE | con 
Nannini E 
operato fg me: 
" |legc 
MILANO —. Alessand@ pre 
Nannini ha subito un'int% .! regi 
vo intervento chirurgi® li (F 
per il recupero del braci) | solv 
riattaccatogli dopo l'in. stio 
dente con l'elicottero ed del 
ora immobilizzato a lett? . que 
«E' praticamente immobli non 
lizzato perché è stato ne \ferit 


cessario attaccare il bra ti 
cio‘a un lembo della palî !SO a 
cia. Dovrà restare così al .UNa 


cora 15 giorni. Devestaf® ‘'ebi 
immobile. e semPi@’ inte; 
Sdraiato, perché la mani tico, 
deve stare all’altezz® Vam 
cuore, altrimenti posso. | ‘man 
sorgere delle. compli©@4 ‘taco 
zioni». ‘giud 
Offerta br 
rifiutata ISA 


NEW YORK — Emma B® | 
nino e Marco Tarada8 | 
hanno respinto .l'offett) | | 
che la giustizia americafi@ | 

ha loro fatto per far dec4# | 
dere l'accusa di posses: Se 
illegale di siringhe, rea 

che nello Stato di N@M {Upqr 
York comporta una pellî .al 
di un anno di reclusionî ‘mali 
La procura di NewYork} | del 
offerto ai due deputati it |tion{ 


liani questo comprome » Viati 
so: l'accusa decade se 40) | delle 
cettate di eseguire: grà i Udin 
per un giorno le puliZ!? ‘di a 


nella metropolitana di Rf | quer 
ma. La Bonino e Tarad@# | bratc 
hanno preferito rischia capo 


il processo. 5 pre d 
impu 

Condannato) \simo 
ge” illa 22 

Rosone if ‘reda 
ROMA — La prima soli Edo 
ne penale della cortei ilo ste 
cassazione ha confermi?! | perto 
la condanna per bancal®! | vaso! 
ta fraudolenta a Robelff ‘Pozz 
Rosone, ex direttore 94 | viven 
nerale e vice preside!!! «anni, 
del vecchio Banco ADI, anni, 


siano. | supremi. giudi@ 
hanno infatti respinto ill! | para 
corso presentato da Ros” i 
ne contro la senten4@ 
emessa dalla Corte d'Afî | 
pello di Milano il 9 mar | 
scorso, che lo condaniià) tl 
va per tale reato!a tre ani 

e nove mesi di reclusion@ | 
BUCCINASCO — Un op® | 

raio dipendente di una dif 

ta di Treviso specializza!? UDIN 


nelle prospezzioni del telî 


Operaio 
dilaniato 


ti, al 
reno per ricerche petrofi) | "* 
fere, Siforto dilaniato i \novei 
l'esplosione di cinque | \rannc 
logrammi di tritolo. Lal) \gen, 
sgrazia è avvenuta a Bi i San 
cinasco, nell’hinterla sì ‘T 
milanese. La vittima è LU Lu 
gi Biasin, di 50anni. Uh 
\ 
Incidente: pon 
mi ia Il ita; 
J 
di caccia (Usl 
NOCERA INFERIORE <|/8"niv 
Un ragazzo, Salvatol@)}Vegne 


Parlato, di 15 anni, di Sant) \No di; 
Egidio Montalbino (Sale !dirige 
no), è rimasto ucciso colli 
un colpo di fucile durantf | 

una battuta di caccia ? JI 


cinghiale. nella. zona di ‘ina. 
Monti Lattari. A spara\ \1*-Cé 
sono stati il cugino;C-b) TRIEg 
Parlato di 19 anpi = fare ‘c; 
gnato, ‘Anton Ongobà” Ian 
di di 22.ane" | due giova! |Ciale 
sono e arrestati PS Alpe, 
igidlo colposo e port0* terrà 


pessozione illegale di fuo 
e. 


TRIESTE — Lo chiameremo 
‘Erdisu’. Non è una brutta pa- 
tola, ma la sigla del nuovo 
Ente regionale per il diritto 
‘allo studio univerisitario che 
(Sostituirà le preesistenti 
\Opere. Il nome non è piaciu- 
î0 a nessuno, però è la so- 
Stanza che conta, E sulla so- 
Stanza, ieri in consiglio re- 
{gionale, solo il Pci non si è 
detto d'accordo. La legge 
| istitutiva dei due enti di ser- 
Vizio. agli studenti (uno a 
| Trieste e uno a Udine) ha vi- 
isto infatti i comunisti votare 
| contro. Il problema principa- 
le è quello dell'inquadra- 
| mento del personale, «Una 
legge di attuazione delle 


sand | prerogative delle autonomie 
ninu08 .| regionali — ha detto Ugo Po- 
urgio. | li (Pci) — avrebbe dovuto ri- 
raccio 


ceh \Solvere la controversa que- 
line stione dell’equiparazione 
cel del personale delle Opere a 
da. | Quello‘ regionale, ma così 
to nei | pen è». «Sarebbe stato pre- 
prae \'eribile scegliere un percor- 


Ù per esempio, si sa- 
Stef? bbero potuti fare concorsi 
Interni in grado di dare pieno 
litonoscimento a chi effetti- 
Vamente svolge determinate 
-|l | Mansioni». Con un «pezo el 
itacon che el buso» Poli ha 
{giudicato la proposta emen- 


ì 
\ 


UDINE — Sette appartenenti 
(al Como liberazione ani- 
mali (Cla), versione italiana 
{del più noto Animal libera- 
I tion front (Alf), sono stati rin- 
|Viati a giudizio dal giudice 
delle indagini preliminari di 
Udine, Paviotti, con l'accusa 
di associazione per delin- 
quere. Il processo sarà cele- 
brato davanti al tribunale del 
il ‘capoluogo friulano il 30 otto- 
N \bre del prossimo anno. 
N (Imputati sono i triestini Mas- 
od | {Simo Vitturi, 27 anni via:Giu- 


PI ilia 22, la sua i, Lo- 
‘redana Jerman, 29 anni, e 
Barbara Alì, 28 anni, piazza 
{Carlo alberto 2. Accusati del- 
lo stesso reato sono pure Ro- 
‘berto Duria, 32 anni, di Val- 
" ivasone (Pordenone), via 
‘Pozzo Dipinto 15, la sua con- 
vivente, Catia Michieli, di 26 
‘anni, Secondo Mensi, di 34 
‘anni, di Collio in provincia di 
‘Brescia, e l’udinese Dario 
‘bara, di 24 anni, abitantein 
ivia Filzi 47. I. 
i Isecondo il capo di imputa- 


dativa della giunta, presen- 
tata in aula, che egli ha inter- 
pretato come «sostitutiva di 
un giusto riconoscimento 
della dirigenzialità ai sei po- 
sti di ottavo livello dell’Ope- 
ra di Trieste e ai tre di Udi- 
ne». A proposito del nodo 
personale, Enrico Bulfone 
(Psi) ha sostenuto come «er- 
ronamente, vista l’importan- 
za della legge che si indiriz- 
za anche agli italiani dell’I- 
Stria e di altri Paesi, il discor- 
So si sia incentrato in modo 
Quasi esclusivo sul proble- 
ma dei dipendenti delle Ope- 
le». «Il trattamento dei di- 
pendenti regionali, è cosa 
nota, — ha continuato — è di 
gran lunga superiore a quelli 
dello Stato e degli enti locali; 
anzi, la forbice non deve più 
allargarsi». Alberto Tomat 
(Dc) sul nodo dipendenti, ha 
invitato «a riparlarne in oc- 
casione del rinnovo del con- 
tratto di lavoro». «Importante 
è partire — ha concluso — in 
modo da non essere più ulti- 
mi nella graduatoria nazio- 
nale della spesa pro capite 
per studente». i 

Giorgio Cavallo (Verdi arco- 
baleno) ha giudicato suffi- 
cientemente buono l'artico- 
lato della legge. Manlio Ce- 
covini (Lista per Trieste) ha 


zione, «con il pretesto di di- 
chiararsi amici degli anima- 


li» si erano associati al fine + 


di compiere una serie di rea- 
ti che vanno dal danneggia- 
mento all’ingresso ‘abusivo 
nel fondo altrui, dal furto alle 
lesioni personali. 

Numerosi i raid ascritti al Co- 
mitato liberazione animali. 
Secondo un rapporto dei ca- 
rabinieri di Udine il Cla si fe- 
ce conoscere in Friuli sin dal 
novembre del 1987 con di- 
Verse azioni di disturbo agli 
impianti di uccellagione nel- 
la zona di Faedis e di Maia- 
no, ma.la prima azione al ter- 
mine della quale gli animali- 
sti lasciarono la loro firma 
avvenne il 9 aprile dello 
scorso anno ad Azzida di 
San Pietro al Natisone (Udi- 
ne) nel costruendo alleva- 
mento di cavie della Friulfar, 
una azienda collegata all'in: 
dustria farmaceutica Fidia di 
Abano Terme. In quella oc- 
casione vennero danneggia- 
te alcune macchine operatri- 


Il ministro . 
Scotti 

aTorreano 

di Martignacco 


izza4 !UDINE — Interverrà anche il ministro degli Interni, Enzo Scot- 
strali‘! al convegno che la Dc regionale ha organizzato per il 10 


{novembre a Torreano di Martignacco nel corso del quale sa- 
\ranno affrontate le problematiche emerse dopo la nuova leg- 


(0) 

e 

oi e n. 142 sulle autonomie locali. 

pis DI 

ria | Pi Vr 
Ji ‘twarant'annî della Cisl 


DI 


| \ Un convegno a Tricesimo 


Ù NE — «Quarant'anni della Cisl: ricordare il passato, pro- 

fiettare il futuro», è il titolo del convegno organizzato dalla 
i {Cisl del Friuli-Venezia Giulia per celebrare il quarantesimo 
7 (ANniversario della fondazione della confederazione. AI con- 


atolé| : Vegno, che si terrà oggi e domani a Tricesimo, parteciperan- 


alert] (dirigenti della Cisl del Friuli-Vene 


n È 


“A dirigenti interni ed esterni all’ 


‘organizzazione e i quadri 
zia Giulia. 


i 
Collaporazione di mutuo soccorso 


) 


Ziate q 
Idisoco, 
Male q 
è Sgionale, 


«Formazione professionale 

\Anticipi concessi dalla Regione °-° © 
| ETRIESTE — Ammonta 8 10 miliardi @ 901 milioni i ire fan 

‘che cONeesso dalla Regione Friuli-Venezia giulia ii 


:-1 OTQanizzano attività diformazione professional Mn 
| 10: dai fondi comunitari e statali e indirizzate alla l0 lle 
pazione di lunga durata e all'inserimento professi È 
li giovani per l’anno 1990. Lo ha stabilito la giuni 


115 anni del trattato di Osimo 


{ \încaso di calamità naturali 
| (TRIESTE — La collaborazione di mutuo so 
i CAlamita o catastrofi sarà concretizzata in un documento uffi- 
{Sale che i presidenti delle regioni aderenti alla comunità di 
Albe Agri fi ‘anno nella prossima seduta plenaria che sj 
od, FRI Milano. 
1 |'Strà alla fine di novembre a 3 


Ccorso in caso di 


|'N Croazia, i croati in Italia». 


libattito a Trieste 

i RIESTE— Il trattato di Osimo (Ancona) ha già 15 anni. Ven- 
Ne firmato da Italia e Jugoslavia il 10 novembre 1975. In occa- 
Sione del'quindicesimo anniversario di questo trattato l'asso- 
Siazione socio-politica «Edinost» di Trieste ha organizzato, 
Per sabato 10 novembre, una conferenza-dibattito. Tema di 
‘Questo incontro: «La posizione giuridica delle minoranze a 15 
Ani del trattato —gli sloveni in italia, gli italiani in Slovenia e 


parlato di «una legge buona 
che, caso mai, sarà da ritoc- 
care in futuro». Sergio Gia- 
comelli (Msi) ha lamentato 
che «non si è tenuto conto 
della riserva di posti per gli 
italiani che più non sono cit- 
tadini». 
Nella replica il relatore Pao- 
lo Braida (Dc) ha sostenuto 
la bontà della legge. Il nuovo 
ente garantirà il diritto allo 
studio universitario a favore 
dei giovani della Regione, 
ma anche degli apolidi, dei 
rifugiati politici, degli stu- 
denti dei Paesi aderenti alla 
Cee, nonchè di quelli di na- 
zionalità italiana. Il tratta- 
mento degli studenti sarà re- 
golato uniformemente con 
parametri di definizione del 
merito e del bisogno. Braida 
(come il vicepresidente 
Gioacchino Francescutto, 
socialista) a proposito del 
personale ha parlato di una 
verifica del problema a bre- 
ve, mentre l'assessore Silva- 
no Antonini, dc, ha rilevato 
come sulla materia si sia 
tentato «di dare risposte il 
più possibile soddisfacenti». 
Non è escluso tuttavia che, 
già oggi, ci possano essere 
reazioni da parte dei dipe- 
denti dell’ex Opera. 

[Fabio Cescutti] 


(SARÀ PROCESSATO IL 'COMITATO LIBERAZIONI ANIMALI” 


ci e le baracche degli operai 
sulle quali venne lasciata la 
Scritta «Alf». 
Il Cla, però si era già fatto vi- 
vo, ma senza «firmare» il 
blitz, a Trieste, dove il 30 ot- 
tobre del 1988 venne dan- 
neggiato il magazzino dei 
servizi veterinari del Comu- 
he e furono liberati i colombi 
da sottoporre ad accerta- 
menti sanitari. Un mese do- 
po, a San Vito al Tagliamento 
venne preso di mira un alle- 
vamento di visoni, dal quale 
vennero fatti fuggire circa 
quattromila animali, che mo- 
rirono nelle campagne stre- 
mati dal freddo e dalla fame. 
Pochi giorni dopo a Corde- 
nons venne danneggiato e 
saccheggiato l'Istituto Z00- 
profilattico sperimentale del- 
le Venezie, mentre il 19 mar- 
zo del 1989 ad Azzano Deci- 
mo vennero liberati da un al- 
levamento numerosi fagiani 
da immettere nelle riserve di 
caccia. 3 a 
[Domenico Diaco] 


| AUTONOMIE | INCIDENTENELL’ACCIAIFRIA 


Il commando di «Alf» alla sbarra 


'Sette persone accusate di associazione per delinquere a causa dei loro blitz ecologisti 


Cade da 13 metri e muore 


un ragazzo a Cargnacco 


Stava avvicinandosi 
attraversoun ||. 
camminatoio al posto 
di manovra di una gru 
quando è precipitato 
schiantandosi al suolo. 
Aperta un’inchiesta. 


UDINE — Un giovane di 18 an- 
ni, Ivano Graffi, di Coseano, è 
morto ieri pomeriggio alle ac- 
ciaierie Bertoli Safau, a Car- 


gnacco, cadendo da una altez- ‘ 


za di circa 13 metri. 

Il ragazzo, che lavorava per 
una ditta appaltatrice, la «Fra- 
telli Persello» di Fagagna, sta- 
Va avvicinandosi, attraverso 
un camminatoio, al posto di 
Manovra di una gru e per cau- 
se ancora in corso di accerta- 
mento è caduto schiantandosi 
al suolo a ioiendo all'istante. 

magistratura 

un'inchiesta Ra apeno 
‘È la quarta vi 

i Fdim poco pia aula oro 
si; gli altri incidenti si erano 
avuti in una azienda dell’Aus- 
sa Corno, in una collegata del- 
la Danieli di Buttrio e nel co- 
struendo capannone per ali. 
mentari a Tavagnacco. 

Sulla vicenda e, più in genera- 
le, sul problema della sicurez- 
za sul lavoro ha preso posizio- 
ne il sindacato. 

In una nota Fim, Fiom e Uilm 
hanno precisato che «episodi 
drammatici come questo de- 
vono far riflettere quanti riten- 
gono che il mercato da solo, in 
mancanza di regole, sia moto- 
re sufficiente di benessere, 

sso e civiltà». si 

Va combattuta — hanno ricor- 
dato i sindacati — una cultura 
che mette al centro di ogni co- 
sa il profitto e l'arricchimento 
individuale e va, invece, riba- 
dito con forza il primato del- 
l'uomo che non può essere sa- 
crificato sull'altare della com- 
petitività». 


POLEMICA 
L’isef 
a Udine 


STE — Per ospitare 
TRIESOR dell Istituto Su- 
periore di educazione fisi. 
ca (Isef), «il Consiglio co- 
munale di Udine ha pru- 
ciato sui teMPÎ quello di 
Trieste»: lo rileva, in un 
comunicato, la Lista per 
Trieste, la quale ricorda 
che «a Trieste, la questio- 
ne era stata Sollevata, aj 
primi di ottobre con una 
dettagliata MOzIione dal 
consigliere | della —Lpr 
Massimo Gobessi e aveva 
trovato l'adeSIone dei 
gruppi del Msi-Dn, Psi, 
Lva, Pri, Verdi Margheri- 
ta, Do, Psdi e di Deo Rossi 

» 

‘Pur avendo seguito per. 
sonalmente l'iter del do- 
cumento — Afferma nella 
nota Gobess! — e avendo 
anche ventilato la Possibi- 
lità che i colleghi udinesi 
forzassero i tempi, "avevo 
chiesto un occhio di parti- 
colare riguardo per que- 
sta mozione. Ora. l'esito 
del consiglio Comunale di 
Udine ha vanificato tutto il 
lavoro e SOPl'attutto sj è 
persa una grossa occasio- 
ne perla città © in partico. 
lare per i SUO! giovani e 
anche se la Mozione ve- 
nisse approvata, questa 
risulterebbe Soltanto. un 
doppione di QUella udine- 
se e non maNcherebbero 
le facili accuse di campa- 
Nilismo». 

«La perdita di questo pre- 
Stigioso istituto — conclu- 
de Gobessi — dimostra, 
ancora una volta, l'insen. 
sibilità dell'attuale ammi. 
nistrazione nei confronti 
della popolazione giova- 
nile triestina». 


Regione 
‘(OPERE UNIVERSITARIE ADDIO, ARRIVA L’ «ERDISU» 


Assistenza a chi studia 


Anche apolidi, rifugiati politici e stranieri avranno pari diritti 


GORIZIA 
Volontariato 
e istituzioni: 
convegno 
regionale 


GORIZIA — Promosso dalla 
presidenza della giunta re- 
gionale, in collaborazione 
con la federazione regionale 
del Mo.v.i. e con il supporto 
scientifico-organizzativo 
dell'istituto di sociologia in- 
ternazionale di Gorizia 
(Isig), è stato organizzato il 
1.0 convegno regionale dei 
«volontariati, azioni volonta- 
rie, istituzioni e politiche so- 
ciali nel Friuli-Venezia Giu- 
lia», articolato in una fase 
preparatoria e in una mani- 
festazione conclusiva previ- 
sta nella prossima primave- 
ra. 

Il convegno, sotto l'aspetto 
legislativo, si pone l’obietti- 
vo di offrire, alla presidenza 
della giunta regionale, ele- 
menti informativi e di valuta- 
zione per adeguare la nor- 
mativa in base all’individua- 
zione e al ruolo degli organi- 
smi e associazioni di volon- 
tariato. 

Sul piano culturale, formati- 
vo e delle politiche di inter- 
vento, lo scopo del convegno 
è di analizzare le caratteri- 
stiche del fenomeno del vo- 
lontariato, alla luce dei, prin- 
cipi di «gi ituita», «condivi- 
sione», «:olidarietà», per 
progettare iniziative giobali 
volte al superamento del di- 
sagio esistenziale nell'ottica 
della prevenzione. 

Si cercherà quindi di appro- 
fondire il ruolo del «soggetto 
politico»: del volontariato, 
nell’ambito dei processi di 
cambiamento sociale; di pro- 
porre la nascita di un «osser- 
Vatorio del volontariato» con 
compiti di ricerca, elabora- 
zione, studio, valutazione 
delle sperimentazioni e ini- 
ziative già in atto; di proget- 
tare l'istituzione della «scuo- 
la del volontariato». 

Sul piano organizzativo. 
tratta di definire le possi 
aree e settori di intervento; 
di realizzare un primo «cen- 
simento» delle organizzazio- 
ni, associazioni e gruppi re- 
gionali, nel campo del volon- 
tariato. 

Strutturalmente opera un co- 
mitato scientifico composto 
dal prof. Achille Ardigò, del- 
la facoltà di Scienze politiche 
dell'università di Bologna, 
dal prof. Giuseppe Coturri, 
re del. tro studi per 
la pene Stato, dal 
dott. Luciano Tavazza, presi- 
dente nazionale del Mo.v.i 
da mons. Giuseppe Pasi b 
direttore della Caritas italia- 
na, da Franco Bagnarol, pre- 
sidente della Federazione 
regionale Mo.v.i., dal dott. 
Bernardo Cattarinussi, del- 
l'università di Udine, dalla 
dott.ssa Anna Maria Boileau, 
dell'Isig di Gorizia e dal dott. 
Fulvio Sossi, delegato dalla 
presidenza della giunta re- 


gionale. 
LI 


Il7 novembre si è spenta serena- 
mente, dopo, lunga malattia, 
nella sua abitazione di viale Mi- 
ramare 157 la professoressa 


Maria Antonietta 
Macrì 
ved. Urso 


Ne danno annuncio con grande 
dolore la figlia PAOLA, il gene- 
ro DIEGO e l’amatissima nipo- 
tina GIULIA RE È 

i ringraziano professor 
TORRETTA e il dottor MU- 
STACCHI per le affettuose cu- 
re prestate. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 9 alle ore 11 dal cimitero 
per la Chiesa di Barcola, la sal- 
‘ma sarà poi tumulata nella tom- 
ba di famiglia del cimitero di 
Gesso (Messina). 


Trieste, 8 novembre 1990 


Partecipano al lutto con pro- 
fondo dolore MIRO e MARIA 
BRAVAR. 

Trieste, 8 novembre 1990 


Si uniscono al dolore famiglie 
BENCI, CAPOZIELLO. 


Trieste, 8 novembre 1990 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Facchin 
v. Baissero 


Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Ciao 


Stefano Stringone 
Gli amici del bar «CINZIA». 
Trieste, 8 novembre 1990 


Si associa ROBERTO ZOL. 
Trieste, 8 novembre 1990 | 
PITT PERINI E SALIENTE EMI 


ij 


Perché la luce non manchi e il 
cuore non si stanchi, perché il 
filo non si spezzi. 

Dopo lunga malattia si è spento 
il nostro caro 


Mario Bessi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ALDA, i figli NO- 
VELLA e NEVIO con la moglie 
MARISA, il fratello AMBRO- 
GIO con la moglie ANITA, i ni- 
poti DONATELLA con il ma- 
rito ENRICO, MARINA, LO- 
RENZA e FABIO. 

Sî ringrazia di cuore il medico 
curante F. PETROSSI per la 
premurosa assistenza prestata. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1990 


La Pallacanestro Interclub 
Muggia partecipa al lutto del 
suo presidente per la scomparsa 
del 


padre 
Muggia, 8 novembre 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
MICALIZZI. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Si associano al dolore ANITA e 
LUCIANO MAIOCCO. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Partecipa al dolore della fami- 
glia BESSI la famiglia PRIO- 


Trieste, 8 novembre 1990 


I colleghi del servizio elettricità 
dell’ACEGA partecipano al 
lutto del geom. NEVIO BESSI 
per la perdita del padre. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Sono vicini a NEVIO gli amici 
del campeggio: ANTONINI, 
BANDIERA, BENSI, BO. 
NETTI, GULIN, KOLA- 
RICH, KRUTEJ, HOCEVAR, 
ISERA, LICINIANI, MU- 
RAN, MARCHIORO, OGRI- 
SI, PEREZ, RINA, TUREL- 
LA. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Li 


Il 7 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Giusto Bartole 
ex dipendente Lloyd Triestino 
M.0. lunga navigazione 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LORIANA, 
il_ figlio ROBERTO con 
ADRIANA, la figlia DIANA 
con EDI, il papà GIORGIO, i 
fratelli IDA e DARIO assieme 
ai cognati e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Partecipa al lutto famiglia ME- 
DICA. 


Trieste, 8 novembre 1990 


-———_—_—____ 


LI 


E’ mancato all’affetto dei pro- 
pri carì 


Giorgio Zubin 
di anni 80 

Addolorati l’annunciano la mo- 
glie MARIA, i figli AQUILI- 
NO è ALBINO, le nuore MA- 
RIA, LIDIA e MARIUCCIA, 
le sorelle, i nipoti e il pronipote 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati og- 
ti giovedì 8 novembre, alle ore 

4 nella chiesa parrocchiale di 
Fossalon, muovendo alle ore 
13.30 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Monfalcone. 


Monfalcone-Fossalon, 

8 novembre 1990 
[oli] 
Partecipano al lutto della fami- 
glia tutta per la scomparsa di 


Mariano Rossi 


LUCIANO MARCON, ROS- 
SELLA, ANGELA e un ricor- 


do al «nonno» da ANDREA. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla cara 


Lidia Perentîn 
in Benvenuto 


i familiari commossi ringrazia- 
no. 


Trieste, 8 novembre 1990 
1 
T ANNIVERSARIO 


Eleonora Pauletti 
ved. Balde 


Ti ricordano con immutato af- 
fetto 
fratelli CARLO, MARIO 
sorelle MARIA, 
CARLA, VILMA 
Trieste, 8 novembre 1990 


|ll-t@-<@ 


Ì 


Il 6 corrente è mancato 


Claudio Skilan 
EI Furlàn del Debeljak 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie, la sorella, il 
cognato, la cugina e parenti tut: 
ti. 

I funerali seguiranno domani 9 
corrente alle ore 10.30 dall’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Addio amatissimo fratellino 
mio: NIDIA. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Il gruppo grotte CARLO DE- 
BELJAK saluta il segretario e 
amico di 40 anni di speleologia. 


Trieste, 8 novembre 1990 


resterai nei nostri pensieri: fa- 
miglia CAROSI. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Glaudio 


gli amici del Gruppo Speleolo- 
gico S. Giusto ti ricorderanno 
sempre. 


Trieste, 8 novembre 1990 


La Federazione Speleologica 
Triestina si associa al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
dell'amico 


Claudio Skilan 


Trieste, 8 novembre 1990 


La FINANZIARIA ADRIA- 
TICA SpA e il personale tutto 
partecipano al lutto che ha col- 
pito la sua dipendente e collega 
CLARA FERLATTI per la 
perdita del marito. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Si associano al lutto del caro 
amico: RENATO e MARIA 
RUTTAR, famiglie IORDA- 
NO e TUDOROV. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Zia CLARA e cugini ricordano 
con affetto 


Glaudio 


Trieste, 8 novembre 1990 
ASSO ZZZE SRI ARTI IATA 


Li 


Dopo breve malattia si è spenta 
la nostra cara mamma e moglie 


Maria Buzzai 

in Viola 
Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, il figlio 
CLAUDIO, la nuora LAURA, 
l’adorato hipote MARCO, il 
fratello, le sorelle e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà per il Duomo 
di Muggia. 


Muggia, 8 novembre 1990 


Ciao 
nonna 


ti ricorderò sempre: MARCO. 
Muggia, 8 novembre 1990 


Partecipano al lutto SOFIA, 


MARINO ed ELISABETTA 
KERMAC. 


Muggia, 8 novembre 1990 
ZII ZIE I III 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Gabriella Vales 
ved. Pertot 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SANDY con la moglie 
ANITA, i nipoti SEBASTIAN 
e IRINA. I funerali seguiranno 
venerdì 9 alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bruna Pipan 
ved. Scoria 
ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 8 novembre 1990 


IV ANNIVERSARIO 


Danilo Vatta 


Mio caro, sei sempre con noi. 
Con nostalgia, tanto amore e 
Timpianto ti ricordano 


tua moglie, i tuoi figli, 
tua nuora e tuo nipote 
Trieste, 8 novembre 1990 


XI ANNIVERSARIO 


Vittorio Pelos 
I figli ti ricordano sempre. 
Trieste, 8 novembre 1990 


I familiari di 


Giordano Posega 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che sono Stati vicini in 
questo doloroso momento, 


Trieste, 8 novembre 1999) 


ee a; 


U 


Dopo una vita interamente de- 
dicata alla famiglia è improvvi- 
samente mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Teresa Borsano 
ved. Dordoni 


Con infinito dolore la piangono 


. gli adorati figli GIORGIO, EN- 


RICO e MARIO, le nuore 
GIULIANA, GABRIELLA, 
MARINA e gli amatissimi ni- 
poti MASSIMO, MARCO, 
CRISTIANA ela piccola BAR- 
BARA ei parenti tutti. 

Le Esequie avranno luogo oggi 
alle ore 11.15 alla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Ricordano la cara 
‘n 
Tina 


i consuoceri ROSSI, AMORI- 
NI, COSTA. 


Genova, 8 novembre 1990 


GIULIETTA e LAVINIA par- 
tecipano al dolore degli amici 
GIORGIO, GIULIANA e 
MARCO. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Partecipa al lutto fam. JAGO- 
DICH. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Partecipa al dolore della fami- 
glia DORDONI ‘la famiglia 
GHERSETTI. 


Trieste, 8 novembre 1990 


t 


Sui pascoli erbosi il Signore mi fa 
riposare, ad acque tranquille mi 
conduce: (Salmo 22) 


Rita Pistrin 
Lizzul 


Ti ameremo sempre: tuoi EU- 
RO e STEFANIA. 


Salutano 
Rita 


con tanto amore: mamma e pa- 
pà, LUCIANA e RENATO 
con RITA, MARCO e FUL- 
VIA, zia AUGUSTA, i suoceri, 
MAURO e FRANCA con SIL- 
VIA, MARIO e NELLA. con 
CLAUDIO. 

T funerali seguiranno il giorno 
10 alle ore 8.45 con partenza 
dalla Cappella di via Pietà perla 
chiesa dei Salesiani dove seguirà 
la Santa messa. 


Trieste, 8 novembre 1990 


Sono vicini a EURO e STEFA- © 


NIA: MARIO MATIZ e fami» 
glia. 
Trieste, 8 novembre 1990 


Partecipano al dolore di EURO 
perla perdita della moglie 


i colleghi del DEPOSIT. - 
COMOTIVE. Red 


Trieste, 8 novembre 1990 


li 


Il giorno 5 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Virginio Trovò 
di anni 65 
Capo stazione 
nato a 
S. Martino al Tagliamento 
il 3-2-1925 
Addolorato ne dà l'annuncio il 
figlio MAURIZIO di anni 29. 
I funerali avranno luogo il gior- 
no 9 novembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
| re per il Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 8 novembre 1990 


I ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 
Vittorio Uglessich 
Nel ricordo 


Nel rimpianto 
Conl’amore di sempre 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


ir een CEI 


Lit 


Esteri 


URSS / LE CELEBRAZIONI DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 


Uno sparo tra la folla, paura per Gorb 


Subito arrestato l’attentatore - Contestazioni da destra e da sinistra alla politica del Cremlino - 


URSS/STANCHEZZA ? 
Ma il popolo era assente 
al funerale del leninismo 


Analisi di 
Michel Tatu 


Dobbiamo considerare co- 
me ultimo questo anniver- 
sario della «Grande Rivolu- 
zione Socialista d'Ottobre» 
(settantatreesimo della se- 
rie), celebrato ieri sulla 
Piazza Rossa a Mosca e in 
molte altre città sovietiche? 
Nessuno può avanzare pro- 
nostici, vista la caotica si- 
tuazione dell’Unione Sovie- 
tica attuale: ma è un fatto 
che le celebrazioni di que- 
st’anno sono apparse parti- 
colarmente lugubri. 
Certo, Mikhail Gorbacev ha 
evitato le umiliazioni che 
aveva dovuto subire in oc- 
casione dell’ultima «para- 
ta» analoga, il Primo mag- 
gio scorso: nonostante un 
colpo di arma da fuoco, spa- 
rato a quanto pare da uno 
squilibrato, non è stato co- 
stretto a lasciare sotto i fi- 
schi la Piazza Rossa, e si è 
perfino concesso il lusso di 
unirsi per un attimo alla sfi- 
lata «popolare» per deposi- 
tare dei fiori davanti al mau- 
soleo di Lenin. 
Quesia innovazione rispet- 
to al programma rituale sa- 
rebbe stata solo aneddotica 
se il «Numero uno» del 
Cremlino non fosse stato 
‘accompagnato in quella cir- 
costanza da Boris Eltsin, il 
contestatore progressista 
che resta il suo principale 
rivale. Il Presidente sovieti- 
co ha prolungato quella esi- 
bizione di unità con un di- 
scorso ecumenico, chia- 
mando a un tempo alla cal- 
ma e alla mobilitazione, 
condannando sia l’«estre- 
mismo» che «i passi indie- 
tro», celebrando insieme «il 
colpo fuiminante che la pe- 
restroika ha sferrato contro 
il totalitarismo» e «i giusti 
obiettivi» della Rivoluzione 
del 1917. 
insomma, Gorbacev questa 
volta aveva preparato me- 
glio le cose: i tremila uomini 
in borghese che il Kgb ave- 
va dispiegato sulla Piazza 
Rossa si sono dati da fare 
per impedire qualsiasi inci- 
dente, e in ogni modo la te- 
levisione ha chiuso il colle- 
gamento subito dopo il ter- 
mine della sfilata ufficiale. 
Anche l’Esercito non ha 
avuto di che rammaricarsi, 
perché non solo ha condot- 
to a conclusione le parate 
senza disordini, ma ha an- 
che potuto esibire i suoi 
missili intercontinentali SS- 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


;BONN — Il nostro secolo sarà 
ricordato anche per questo. 
Abbiamo raggiunto la luna, 
scoperto gli antibiotici che 
hanno ridotto malattie mortali 
stiamo a velocità doppia del 
suono e trasmettiamo nello 
spazio immagini a colori. Ab- 
biamo ridotto il mondo a un vil- 
laggio dove tutto avviene sotto 
i nostri occhi. Eppure come in 
un oscuro Medioevo abbiamo 
alzato un «Muro» per dividere 
un popolo, spaccando in due 
un Paese e la sua capitale. La 
muraglia cinese è ancora al 
suo posto, il «Muro» di Berlino 
è crollato esattamente un an- 
no fa, e oggi i turisti nevanno a 
cercare i brandelli superstiti 
per la foto ricordo. Dal nove 
novembre dell’88 non si trova 
più chi possa essere ritenuto 
responsabile di quest’ultima 
morte, e delle altre. E risuona 
la stessa frase atroce udita al- 
la fine della guerra. «Ho ese- 
guito gli ordini». Un ordine che 
nessuno a quanto pare ha mai 
dato. Perfino Erich Honecker 
ricoverato nell'ospedale mili- 
tare sovietico di Postdam nega 
di averlo impartito. 

13 AGOSTO 1961 

Il «muro» venne eretto il 13 
agosto del '61 per ordine di UI- 
bricht, ma il «grande architet- 
to» fu il suo delfino Erich Ho- 
necker. C'è una foto storica, 
che vendono ancora sulle ban- 
carelle, di un giovane soldato 
Che salta con il fucile in spalla 
quel primo rotolo di filo spina- 
to. Aveva 19 anni allora, Con- 
rad. Schumann. Ora è appe- 
santito, ha una moglie florida e 
bionda, due figli, e lavora alla 
«Audi» di Ingolstadt, in Bavie- 
ra. «Non ho mai pensato che i 
miei compagni mi sparassero 
— mi ha detto — ma in quell’i- 
stante semplicemente non ho 
pensato, sono pensieri che 
vengono dopo. Ho agito d'i- 
Stinto». Tutta la sua vita in quel 


25, ultimi nati in materia di 
ordigni strategici sovietici 
(non si erano viste armi si- 
mili sulla Piazza Rossa da 
almeno quindici anni). In 
conclusione, sia pure a 
prezzo di contraddizione 
con la politica pacifista 
ostentata dal regime, la ri- 
correnza del 7 novembre è 
stata celebrata «all’antica». 
Ma questa giornata, contra- 
stata e lugubre, non resterà 
nella storia. Il contrasto vie- 
ne dal fatto che Boris Eltsin 
ha preso parte subito dopo 
la manifestazione ufficiale 
ad altre dimostrazioni mol- 
to più contestatarie, e dal 
fatto che altri oppositori 
«ortodossi» sono scesi in 
corteo in quelle stesse ore 
dietro i ritratti di Stalin per 
chiedere l’espulsione di 
Gorbaceyv dal partito e la 
punizione dei «traditori». 
Tutto ciò non produce più 
molta sensazione: non solo 
perché ci si è abituati a que- 
ste forme di pluralismo in 
Urss, ma anche perché i so- 
vietici sono ormai in preda 
a una grande stanchezza. 
Le diverse manifestazioni 
di Mosca hanno mobilitato 
in tutto 15 mila persone: non 
è certo molto per-una città 
che conta 7 milioni di abi- 
tanti. Secondo alcuni, ciò è 
indizio di un ritorno alla cal- 
ma: ma la spiegazione non 
regge. In realtà, si tratta di 
un segnale sullo stato di 
«impasse» in cui si trova la: 
perestroika politica, l’unica 
che abbia avuto successo fi- 
no a ora, ma che si trova co- 
stretta adesso a subire il 
fallimento della perestroika 
economica. 
E? infatti il disastro dell’eco- 
nomia sovietica che spiega 
la passività (per non dire 
l'ostilità) dei sovietici nei 
confronti dei loro governan- 
ti, e al tempo stesso la loro 
violenza nell’unico settore 
in cui ancora riescano a 
mobilitarsi:.quello dei rap- 
porti fra nazionalità. Non 
solo ogni gruppo etnico at- 
tribuisce la responsabilità 
di ogni guaio all’«altro», 
quello che non parla la stes- 
sa. lingua e che professa 
un’altra religione, ma le re- 
pubbliche, le regioni e perfi- 
no le città pensano solo a 
tagliare tutti i legami con 
una federazione che porta 
loro solo miseria e caos. Ci 
vorranno ancora molti anni 
prima che si possa uscire 
da questo dilemma. 


Era il periodo 
della grande 
fuga dalla Rdt 
verso Ovest 


salto. Ma ancora in primavera 
Schumann non osava tornare 
«dall’altra parte». «Sono stato 
condannato a vent'anni per di- 
serzione, e nessuno mi ha mai 
comunicato di aver cancellato 
la pena», diceva ancora la 
scorsa primavera. Forse avrà 
atteso il 3 ottobre, il giorno del- 
l'unificazione, per rivedere la 
sua casa natale in Sassonia. 
Da queste parti si ha un rispet- 
to assoluto per le regole e gli 
ordini, per la burocrazia. Il 
«Muro» di Berlino, e la barrie- 
ra che tagliava la Germania 
per 1393 chilometri dal Baltico 
nei pressi di Travermuende fi- 
no a Prex in Baviera, non era- 
no l’opera di una mente milita- 
re, ma l'opera mostruosa di 
uno spirito burocratico. 

Un muro di cemento sempre 
più alto, sempre più spesso, 
barriere di filo spinato, mine 
antiuomo, impianti automatici 
di sparo azionati da cellule fo- 
toelettriche, cani lupo aggan- 
ciati a fili metallici che corre- 
vano su e giù nel tratto loro as- 
segnato, una fascia chiamata 
«K6» assolutamente levigata, 
coperta di sabbia, perché ri- 
saltassero le impronte dei fug- 
gitivi. Ogni anno il confine si 
arricchiva di qualche nuovo ri- 
trovato, di cui nessuno si assu- 
me la responsabilità, come se 
fosse scaturito da quella mon- 
tagna di carte su cui poggiava 
lo Stato della Rdt. | «dossier» 
della Stasi, la polizia segreta, 
sono più di sei milioni, occupa- 
no 146 chilometri di scaffali, e 
non si sa che farne. Dopo il 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Un uomo ha spara- 
to ieri mattina sulla Piazza 
Rossa al leader sovietico Gor- 
bacev mentre dal mausoleo di 
Lenin assisteva alla parata 
per il 73.0 anniversario della 
rivoluzione. L'uomo. è stato 
immobilizzato da agenti del 
‘ Kgb, dopo che aveva esploso 
due colpi con un fucile a canne 
mozze, ll tentativo di attentato 
è stato filmato dalle telecame- 
re della televisione sovietica. 
Il Kgb non ha dato le generali- 
tà dell’attentatore, si sa che ha 
89 anni ed è di Leningrado. Un 
agente dei servizi di sicurezza 
che fa parte della guardia del 
corpo di Gorbacev ha definito 
come «terrorista» l'autore del 
gesto ma non ha precisato se 
appartenga a qualche organiz- 
zazione. «E' andata bene», è 
stato il laconico commento del 
presidente sovietico. Il capo 
del Kgb, Vladimir Kriuscov, si 
è limitato a dire che «non si co- 
noscono ancora le ragioni» 
dell'attentato e ha aggiunto 
che «presto saranno chiarite». 
Ha fatto intendere che si tratte- 
rebbe di un gesto da parte di 
uno squilibrato. Tentativo di 
sdrammatizzare? Si ricorderà 
che sabato scorso si tenne a 
Mosca una riunione di comuni- 
sti ultraortodossi aderenti al 
gruppo «Interfront» che lancia- 
rono un appello all’«elimina- 
zione fisica» di Gorbacev e del 
presidente russo Eltsin, indi- 
cati come responsabili della 
crisi dell’Urss. Erano le 11.15 
ed era appena finita la parata 
militare. Gorbacev, Eltsin, il 
premier Ryzhkov e il sindaco 
di Mosca Popov con una pro- 
cedura insolita sono scesi dal- 
la terrazza del mausoleo e si 
sono recati sulla piazza ad ac- 
cogliere il corteo dei militanti 
del partito che hanno comin- 
ciato a sfilare davanti al Crem- 
lino. Il leader sovietico e le al- 
tre autorità (per la prima volta 
mancavano i membri del polit- 
buro) sono poi tornati a pren- 
dere il loro posto sul mauso- 
leo. E' a questo punto che nel- 


la folla è apparso un uomo con — 


un lungo impermeabile. blu, 
camicia bianca e pantaloni 
scuri. E' stato notato dagli 
‘agenti del Kgb perchè cercava 
di forzare il servizio d’ordine e. 
di raggiungere il perimetro 
della piazza. Arrivato davanti 
ai grandi magazzini Gum che 
sono proprio di fronte al mau- 
soleo di Lenin — cento metri 
in linea d'aria — l'attentatore 
ha estratto dall'impermeabile 
ilfucile e ha sparato. | colpi so- 
no stati uditi ma nessuno vi ha 
fatto caso nella rumorosa co- 
reografia dei festeggiamenti. 
Alcune persone che si trova- 
vano vicino all'uomo non han- 
no. saputo dire se egli abbia 
sparato in aria o abbia mirato 
verso la tribuna delle autorità. 
Un agente gli si è lanciato con- 
tro ma lo sconosciuto ha conti- 


«Muro» di cemento questo 
«muro» di carta, altrettanto in- 
sidioso e mortale, e ben più 
difficile da distruggere. 
PRESENTE E PASSATO 
Rappresenta la barriera tra il 
presente e il passato, tra la 
giustizia e l'oblio. Sarà mai 
possibile punire i colpevoli? 
Milioni di tedeschi «scoprono» 
a un tratto di non essere vitti- 
me ma, in parte più o meno 
grande, anche colpevoli. Non 
è facile tracciare il confine tra 
passività dettata dalla pruden- 
za, dalla paura, dall’indifferen- 
za, e la complicità. Forse nes- 
suna famiglia nella ex Rdt non 
ha tra i suoi membri una wvitti- 
ma e un colpevole. Allora me- 
glio dimenticare? 

E' possibile individuare i «vo- 
pos» che spararono e uccise- 
ro. Ricevettero encomi, pro- 
mozioni, premi in denaro. Ma 
se non avessero sparato sa- 
rebbero finiti in cella per anni, 
per non aver obbedito a un or- 
dine di cui si è persa traccia. 
Tra milioni di documenti, sem- 
bra incredibile, non si trova 
quel foglio con l'ordine di spa- 
rare sui fuggitivi. Erich Honec- 
ker, appena due anni prima 
della fine, nel settembre 
dell'87, venne ricevuto a Bonn 
con tutti gli onori. ll socialista 
Lafontaine lo accolse a Treviri 
quando fece visita alla sua ca- 
sa natale. E il cristiano sociale 
Franz Josef Strauss, lo fece 
salutare da 21 salve di canno- 
ne ‘a Monaco di Baviera. «lo 
non ho commesso alcuna col- 
pa, ho lavorato per il bene del 
mio popolo», si difende Honec- 
ker. E denuncia l'ingiustizia 
subita: gli hanno ridotto la 
pensione da 4 mila marchi a 
687, e chiede anche il tratta- 
mento speciale per i combat- 
tenti antinazisti, 1700 marchi 
al mese. Ha trascorso dieci 
anni nelle carceri di Hitler, e i 
giuristi temono che abbia ra- 
gione, a rigor di legge. Proba- 
bilmente Honecker non com- 
parirà mai davanti a un tribu- 
nale, in attesa che muoia di 


nuato‘a sparare anche mentre 
tra i due è cominciata una col- 
luttazione. Poi sono intervenu- 
ti gli altri. Nel giro di pochi se- 
condi l'attentatore è stato im- 
mobilizzato da una dozzina di 
agenti che l’hanno portato 
dentro i locali del Gum. La te- 
lecronaca della sfilata è stata 
bruscamente interrotta ed è 
stato mandato in onda un con- 
certo. E' stato l’incidente più 
grave di un anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre accom- 
pagnato da allarmismi e ten- 
sione. Unico precedente un at- 
tentato a Breznev nel '69. Gor- 
bacev è parso sorridente e 
soddisfatto di queste celebra- 
zioni, che pur fra tante conte- 
stazioni aveva fermamente 
voluto. Rompendo una tradi- 
. zione ha fatto anche un breve 
discorso che normalmente ve- 
niva tenuto dal ministro della 
Difesa. Ha definito la pere- 
stroika «la seconda grande Ri- 
voluzione d'Ottobre», ha rivol- 
to un appello all'unità dei po- 
poli dell'Urss. Poi è comincia- 
ta la parata militare, chiusa da 
sei esemplari di missili inter- 
continentali Ss25, portata 10 
mila chilometri, che hanno cia- 
scuno — ha precisato lo spea- 
ker— una potenz pari a quel- 
la di tutte le arr i impiegate 
nella seconda guerra mondia- 
le, ad esclusione della bomba 
su Hiroshima. Dopo la cerimo- 
nia ufficiale è sfilato (per la pri- 
ma volta) sulla Piazza Rossa 
un corteo di ventimila persone 


Gorbacev: «La 
perestroika è il naturale 
proseguimento della 
rivoluzione». 


E il permesso 


di espatrio 
fu interpretato 


con ampiezza 


cancro, ma lui srhentisce an- 
che la malattia. 

LA VILLA DI KRENZ 

Il suo successore, Egon Krenz, 
mi ha ricevuto nella villa che si 
è comprato nella Majakowski 
Strasse a Pankow, nel quartie- 
re bene della nomenklatura. 
L’ha pagata 246 mila marchi, 
di quelli dell'Est, ma ne vale 
almeno il triplo di quelli buoni 
dell'Ovest. Uno degli ultimi 
«favori» del regime. Ha scritto 
le memorie per l'odiata «Bild 
Zeitung» ma:quando è andato 
all’Ovesta presentare il suo li- 
bro l'hanno preso a ceffoni. 
«Non mi hanno pagato un mi- 
lione di marchi, come si dice 
— si è lamentato con me —, 
d'altra parte sono un disoccu- 
pato e devo pur campare». Lei 
è l'uomo che ha aperto il «Mu- 
ro», gli ho chiesto, perché 
quella notte di un anno fa non 
è andato a Check Point Char- 
lie, o alla porta di Brandebur- 
go a gustare il suo trionfo? «Gi 
sono andato di nascosto, e mi 
sono commosso — ha risposto 
— ma non posso vantarmi di 
qualcosa che andava fatto, di 
aver cancellato quella barrie- 
ra innaturale». «Veramente, 
ha aggiunto, tutto era previsto 
per il giorno dopo, è stato 
Schabowski a creare confusio- 
ne». 

LA GAFFE DI SCHABOWSKI 
Schabowski, anche lui disoc- 
cupato, lesse al termine d'una 
conferenza stampa un comu- 
nicato giunto in quell’istante 
tra le sue mani, visibilmente 
senza capire le parole tortuo- 


che avevano aderito a una ini- 
ziativa dell'opposizione. Im- 
pressionante la presenza di 
forze dell'ordine in tutta la ca- 
pitale; insieme ai reparti della 
milizia c'erano anche quelli 
dell'esercito. Nonostante i fer- 
rei controlli l’attentatore di Le- 
hingrado è riuscito ad arrivare 
sotto il Cremlino con un fucile 
addosso. Sarà uno degli 
aspetti da chiarire nell’indagi- 
ne. Una manifestazione non 
ufficiale si è tenuta anche nel- 
la piazza Vecchia. Davanti al 
palazzo del comitato centrale 
del Pcus, vi hanno partecipato 
diecimila persone e poi hanno 
raggiunto in corteo l’abitazio- 
ne del Nobel Andrei Sacharov. 
Sia sulla Piazza Rossa che al- 
trove la folla ha invocato il no- 


me di Eltsin, che insieme al - 


sindaco radicale di Mosca Po- 
pov, ha partecipato alla conte- 
stata parata e si è poi recato a 
portare un breve saluto ai ra- 
duni dei radicali. Nella sfilata 
dei militanti comunisti si sono 
visti ritratti di Stalin e sono sta- 
ti gridati slogan tipo «Gorba- 
cev fuori dal Pcus». Il corteo 
dell'opposizione si è fermato 
davanti al mausoleo di Lenin 
ripetendo: «Pazor (dimissio- 
Ni)». In una messa celebrata 
nei pressi della Lubjanka, la 
sede del Kgb, il sacr ‘dote ha 
ricordato le vittime de. .lag,i 
rivoluzionari bianchi caduti 
nella guerra civile conti o i bol- 
scevichi, lo zar e la sua fami- 
glia sterminata dai comunisti. 
«Per noi — ha detto — questa 
è la giornata del lutto in ricor- 
do dei caduti per mano della 
tirannia più feroce di tutta la 
storia umana». Anniversario 
della Rivoluzione in tono mi- 
nore anche nelle altre repub- 
bliche dell'Urss, dove, soprat- 
tutto nelle zone calde per gli 
scontri etnici, le celebrazioni 
non si sono tenute o sono state 
fatte all’interno di caserme. Gli 
incidenti più gravi si sono regi- 
strati a Kiev, capitale dell'U- 
craina. Un migliaio di studenti 
nella nottata avevano occupa- 
to la piazza della Vittoria, ex 
piazza Lenin, luogo previsto 
per la parata. All'alba la piaz- 
za è stata sgombrata da repar- 
ti della milizia che ha fatto uso 
di sfollagente e lacrimogeni. 
Una ventina di studenti, sono 
stati arrestati. Cinquemila per- 
sone hanno ugualmente dato 
Vita ad una manifestazione a 
sostegno . dell'indipendenza 
della repubblica da Mosca. 
Cortei anticomunisti anche da- 
vanti al ‘Palazzo d'Inverno a 
Leningrado, il luogo dove 
scoppiò la rivoluzione bolsce-. 
vica. «Addio al marxismo», 
«Abbasso il comunismo», 
«Gorbacev . dimettiti», sono 
‘stati gli slogan della folla. A 
Leningrado i dimostranti sono 
riusciti ad infiltrarsi nella pa- 
rata militare e hanno disturba- 
to il discorso tenuto dal leader 
conservatore del partito locale 
Boris Ghidaspov. 


UN ANNO FA VENNE DISTRUTTA LA BARRIERA CHE DIVIDEVA LE DUE GERMANIE 


I Muro’ cadde per un errore burocratico? 


Dietro uno degli eventi più significativi del secolo una spiegazione, forse stupida, dovuta alla confusione del momento 


samente burocratiche che pro- 


‘ nunciava. Ci sono i filmati a di- 


mostrarlo. Praga protestava 
perché Berlino Est pur autoriz- 
zando la gente a espatriare 
costringeva i fuggiaschi a 
compiere la deviazione per la 
Cecoslovacchia. Perché non 
lasciarli andare all'Ovest, di- 
rettamente? «Ora è possibile 
passare il confine tra le due 
Germanie», disse Schabows- 
ki. Anche a Berlino? gli fu chie- 
sto. Lui prima disse di no, poi 
rilesse il foglio, e si corresse; 
«Invece sì». Avvenne qualche 
minuto dopo le 19 e ancora a 
mezzanotte in alcuni posti di 
transito i vopos si rifiutavano 
di aprire la barriera. Non ave- 
vano ricevuto ordini, non ave- 
vano sentito, non avevano ca- 
pito, aspettavano una confer- 
ma. Sul come è caduto il «Mu- 
ro» gli storici scriveranno an- 
cora dozzine di libri, ma la 
probabile verità è la più stupi- 
da, e quindi la più incredibile. 

Il muro cadde per un errore 

burocratico. Egon Krenz e i 

suoi avevano pensato a un 
permesso per l'espatrio defi- 
nitivo, senza intuire che lo 
avrebbero aperto in un senso 
e nell'altro, per chi lo avrebbe 
voluto passare uno, due volte, 
tutti i giorni, tutte le ore. E 
quella notte, infatti, in migliaia 
non si azzardarono Verso il 

cuore dell'ignota Berlino occi- 

dentale. Continuarono a pas- 

sare il confine, su © GIU, come 

se non si volessero rendere 

conto della realtà, O Per can- 

cellare quella cosa assurda 

con i loro piedi. !l «Muro» 

scomparve sotto la folla che vi 

si arrampicò sOPra, trasfor- 

mandolo in una barriera uma- 

na, di gente che piangeva, ur- 

lava, beveva, rideva. Neanche 

tre settimane prima, nel 40.0 

anniversario della Rdt, Erich 

Honecker aveva azzardato 

una profezia: «Il Muro” sarà 

al suo posto ancora tra cento 

anni», Speriamo che tra un se- 

colo non sia dimenticato. 


L’unico segnale di superpotenza in una sfilata intono minore: gli «SS 25», i supermissili balistici. Per la prim? 
volta ogive del genere erano mimetizzate per zone desertiche. Un segnale a Saddam Hussein? 


URSS / DIETRO AI MISSILI 


Una parata «occidentale» 


La più breve della storia dell’Urss - 


La parata militare di Mosca è 
stata la più breve nel settan- 
tennio della fondazione del- 
l’Urss. La scelta di ridurre a 
venti minuti la sfilata delle 
forze sovietiche deve averri- 
sposto alla doppia esigenza 
politica ed economica. Gor- 
bacev non poteva smentire 
la sua scelta di fondo di con- 
vivenza e cooperazione con 
l'’Ovest esibendo una poten- 
za militare che è stata sem- 
pre valutata con preoccupa- 
zione dall’Occidente, d'altra 
parte, ed è forse il lato più 
importante, non ha nemme- 
no voluto ammassare un 
contingente di uomini e di 
mezzi che potesse segnala- 
re rumor di sciabole ad uso 
interno. Il capo del Cremlino 
ricerca ancora la via della 
composizione intestina ed è 
fresco di Nobel della pace. 

Su queste considerazioni di 
fondo si è sviluppata una pa- 
rata che potremmo definire 
di tipo «occidentale» in cui 
hanno trovato posto le varie 
rappresentanze militari co- 


me strumento della difesa 
dello Stato. Quindi accade- 
mie e scuole militari, reparti 
convenzionali e, concessio- 
ne ai marescialli, presenta- 
zione del nuovo missile in- 
tercontinentale su rampa 
mobile SS-25. E’ stato questo 
l'unico segnale di superpo- 
tenza, ammesso che questo 
termine sia ancora valido 
per l’Urss. 
L'SS-25 è un sistema di quar- 
ta generazione'a testata sin- 
gola su missile a tre stadi, 
anche se sussiste il sospetto 
che possa essere «mirvizza- 
* to», cioè accogliere fino a tre 
testate in una ‘sola ogiva. 
Può essere lanciato da po- 
stazioni campali o anche at- 
traverso le aperture. dì soffitti 
nei garage dove è normal- 
mente custodito. la sua ca- 
ratteristica è la mobilità, un 
fatto nuovo per missili inter- 
continentali sovietici che, ad 
eccezione dell’SS-24 su ro- 
taie oltre che dell'SS-25, era- 
no finora custoditi in silos fis- 


Ed ecco quel che resta del «Muro» di Berlino: i blocchi 
di cemento sono depositati in una fabbrica della città © 
di Bernau pronti per essere riciclati. 
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Anche Eltsin sul palco 
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In evidenza i grandi «SS 25» 


si. Si calcola che nell'arse- 
nale sovietico ce ne sia un 
centinaio di quest'ultimo ti- 


{ 


scitato la prese tazione 
un mortaio semovente d9 
dimensioni di un carro ll 
po. gero. o 
Sempre nel settore missili- Ma gli osservatori mill 
stico si è segnalata la pre- sono rimasti colpiti. dal 
senza degli SA-10 ( superfi- dettaglio mai apparso 
cie-aria) pure su rampe mo- sfilate sulla piazza R 
bili il cui impiego è però tatti- Tutti mezzi, dai carri, 4 
fa paria cliesa delle forze di moventi alle rampe mO 
Co Ultime sono state mursiistiche, i comp 
rappresentate dalle forze co-  AUElle strategiche, son: 
razzate e meccanizzate che Patsi in colorazione.mil 
hanno presentato il meglio  ©S° 3 Scelta dena. Pr 
delle attuali disponibilità,  P'evalenti, ‘chiazze ver 
Particolarmente accentuata Gialle in tinta tenue, mè 
è apparsa la presenza di  Sonciliano con le «maco 
mezzi cingolati in dotazione Naturali dell'Europa cen 
alle forze aviotrasportate. © della stessa Russia 
Tuttavia in questo settore Pea. Tonalità simili sonof 
non sono apparsi mezzi ine- riscontrabili nelle aree.m 
diti o di nuova produzione.  dionali e asiatiche delli 
Mentre tutto un arsenale di © Soprattutto nelle zone” 
altre armi è stato lasciato Sertiche. Una scelta mim 
nelle basi. Per la prima volta ca che può essere intel 
l'artiglieria è sfilata con po- tata come si crede ma‘ 
che batterie tutte suscafose- comunque ha sollevato, & 
movente. Particolare .inte- la Curiosità, anche quali 
resse, anche se il sistema interrogativo.. © 
d’arma era già noto, ha su- 
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‘La «guerra delle caste» — 
ha fatto un’altra vittima: 
il governo di V. P. Singh 


t j + l voto è stato preceduto da un lungo dib. 
durante il quale il primo ministro è stato accusato di lì 
accentuato le divisioni fra le classi sociali e di nones 
riuscito a controllare i prezzi. ll goVerno è stato battuto 
846 voti a favore, 142 a favore e otto astensioni. Singh è 
costretto a ricorrere alla fiducia dopo che al governo è vi 
meno l'appoggio di un partito indù di destra, a causa di 
Contestata legge che riservava una percentuale degli im 
Ahi statali alle caste più basse. Decisione che ha provo! 
Suicidi e scontro in tutto il Paese che sono costati quasi Lar 
trocento vittime, in quella che è stata definita la «guerra d0 
coste». 

Some 


Ammontano a quasi mille miliardi 
i danni dell'alluvione in Slovenia 


BELGRADO —I danni provocati dal maltempo della settilt 
na scorsa in Slovenia vengono stimati tra gli otto. e.i.df | 
miliardì di dinari (tra gli 800€ i mille miliardi di lire)... 
Secondo quanto ha detto a Lubiana il primo ministro 


è n A Ù pd 
Lojze Peterle, i danni dell’alluzione ammontane durante. 


i di ii en: i) Coronag 
telegrafi distrutti. La presidero nti dalla Jugoslavia e da! = tona di 
impegnate a procedere con Urdf| tar— 

A È ‘alluvione @i| Dolaza 

za nei lavori per all Tae 
particolare, per f CT 


tervento del 
igliere re' P 
ie il comitato regionale del partito socialista ha espres 


propria solidarietà al popolo sloveno. ; x 
RI 

Nuovo, disastroso terremoto in Iran: 
ventidue morti e cento feriti gravi 


NICOSIA — ventidue morti accertati, 100 feriti gravi, più 
12.000 senzatetto: questo il' quadro sommario delle .c 
guenze del disastroso terremoto che ha colpito martedì 
l'Iran meridionale. La radio iraniana ha riferito che l'el 
delle vittime è composto per lo più da minori sotto i 12 È 
che sono stati sorpresi dal terremoto a letto. La scossa î 

' cipale, pari a 6,6 gradi della scala Richter, è stata regis! : 
alle 21.47 ora locale. Il.sisma ha devastato 18 villaggi 5 
nei dintorni di Darab, 1.000 chilometri a sudest di Teh@ 
Due di essi, sono stati rasi al suolo. Gli altri hanno Se 
danni in misura del 60-90 per cento. La radio ha riferito ‘i 
strade della regione sono interotte e che in sette vi vi 
manca l’acqua potabile. | lavoratori italiani che si TroMa 
nella zona non hanno subito danni. 
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PESANTE RIBASSO DEL 2,24 PER CENTO 


Piazza Affari nella tempesta 


La Borsa, con il nuovo minimo dell’anno, è ripiombata ai livelli di prezzo di due anni fa 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Piazza degli Af- 
fari assomiglia sempre più al 
pendolo di un vecchio orolo- 
gio che, a forza di urtare con- 
tro le pareti della cassa, ha 
finito col romperle. Questa'la 
prevalente opinione degli 
operatori al termine di una 
riunione che ha registrato un 
ribasso del 2,24 per cento, 
nuovo minimo dell’anno 
(-21,6 punti dal 2 gennaio 
scorso, facendo così ripiom- 
bare la borsa sui livelli di 
prezzo del settembre di due 
anni fa. Un'opinione incro- 
stata di pessimismo anche 
per via della difficile situa- 
zione professionale di agenti 
di cambio e procuratori: una 
categoria in procinto di 
estinguersi non appena en- 
trerà in vigore la legge sugli 
intermediari mobiliari, le co- 
sideette Sim. 

Il fortissimo calo di quasi tutti 
i titoli guida, con la Fiat 
(-4,1%) che ha rotto a soglia 
delle 6.000 lire («Probabil- 
mente perché la borsa pensa 
alla guerra», ha commentato 
l'amministratore delegato 
della holding, Cesare Romi- 
ti) e stato originato dai copio- 
si ordini di vendita degli in- 
vestitori istituzionali. Sem- 
pre assente. «giustificata», 
invece, la clientela privata 


. INTERROGAZIONE DI DP 
La Zanussi ai giapponesi? 
Parte una secca smentita 


Tutto contribuisce ad aggravare la situazione: — 


l'incertezza per l'imminente legge sulle Sim, 


Pabbandono della clientela privata in seguito 
alla tassa sui capital gain. Lo scenario 

sullo sfondo continua a essere la grave crisi 
del Golfo e, come se non bastasse, anche le 
voci di ieri su di un attentato a Gorbacev. 


che, da quando è stata tocca- 
ta dal discusso provvedi- 
mento fiscale sul «capital 
gain», ha di fatto abbandona- 
to i recinti delle grida. Sono 
inoltre cadute malamente 
per la scarsità della doman- 
da: Montedison, Cir, Olivetti, 
Stet, ltalmobiliare e numero- 
si altri valori di primo piano. 

L'atteggiamento di ieri degli 
investitori, imitato in una 
certa. misura dalla specula- 
zione ribassista, non si giu- 
stifica solo con la profonda 
incertezza che continua a 
serpeggiare sulla possibile 
evoluzione della crisi. del 
Golfo Persico, ma anche con 
l’indebolimento politico del 
presidente George Bush do- 
po il risultato elettorale negli 
Usa. Anche le notizie prove- 
nienti da Mosca sulla possi- 
bile uccisione di Michael 
Gorbacev, come pure le indi- 


screzioni tutte nostrane sulle 
difficoltà di questo o quell’o- 
peratore, hanno finito col fa- 
vorire il ripasso del mercato. 
Come se non bastesse, a 
questi timori e ai ripetuti se- 
gnali di un periodo di reces- 
sione mondiale, si è poi ag- 
giunta la posizione dei grafi- 
cisti, cioè di coloro che in 
funzione di un certo anda- 
mento passato delle quota- 
zioni decidono se vendere o 
acquistare azioni. Ebbene, 
secondo questi esperti ieri si 
sarebbe rotto un certo soste- 
gno dell'indice Comit, con la 
conseguenza di far aumen- 
tare la pressione dell'offerta. 
Tuttavia è sul fronte interno 
che il paragone tra la nostra 
borsa e un pendolo disturba- 
to di continuo dagli urti con 
l'esterno assume maggiore 
consistenza: sia perché la 
regolamentazione del mer- 


L'ipotesi della cessione - secondo la società 
pordenonese - è del tutto fantasiosa. Punto per 
punto contestati gli argomenti messi in campo 
dai deputati di Democrazia proletaria che 
chiedevano un’ispezione parlamentare. 

A Stoccolma l’Electrolux avrebbe affermato 
il contrario ad alcuni politici friulani. 


ROMA— Ispezione ministeriale alla Zanussi per controllare 
gli stanziamenti pubblici destinati al rilancio aziendale e il 
rispetto degli accordi. L'hanno sollecitata i parlamentari di 
Dp Cipriani, Russo Spena e Arnaboldi con un’interrogazione 


ai ministri dell'Industria e del 


Lavoro in relazione anche a 


notizie, mai smentite, di un'ipotesi di cessione del gruppo 
pordenonese dalla svedese Electrolux a capitali giapponesi. 
Secondo i parlamentari, infatti, «contrariamente agli impegni 
sottoscritti» con l'accordo governo-Zanussi-sindacati del 25 
maggio 1985, che «affermavano l'importanza strategica del 
complesso Zanussi per il gruppo acquirente Electrolux, gli 
svedesi da alcuni mesi stanno disfacendosi degli stabilimenti 
di componentistica». Tra questi, la Sole, la Procond, la For- 
ma, la Zanussi Componenti Plastica, l'Unità sistemi e la Za- 


nussi Elettromeccanica. 


Così che «di fatto sì è svuotata la Zanussi delle dichiarazioni 


strategiche, dei centri di progettazione e decisionali riducen- 
do l'azienda a un'entità di montaggio», con la possibile ridu- 
zione di 15 mila posti di lavoro anziché un aumento anche 
nell'indotto. Tanto che — prosegue l'interrogazione — il 
gruppo svedese potrebbe «scaricare» sull'azienda Italia il 
numero dei pezzi non assorbiti dal mercato, abbassando 
quindi ulteriormente la quota di produzione della Zanussi. 

Gli interroganti hanno poi riferito che nel corso di un incon- 
tro, svoltosi a Stoccolma, i dirigenti dell’Electrolux avrebbero 
informato «dirigenti politici friulani di alto livello della «pro- 
babile vendita del gruppo Zanussi a una multinazionale giap- 
ponese». Da qui la.richiesta al governo di inviare una ispe- 
zione ministeriale, anche in relazione al ruolo svolto dalla 
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia che, attraverso la 
propria finanziaria Friulia Spa, 
nussi ed è presente con un proprio rappresentante nel consi- 
glio d'amministrazione per «tutelare gli interessi pubblici» 
fissati negli accordi di rilancio aziendale. 

«L'ipotesi di cessione della Zanussi da parte della Electrolux 
a capitali giapponesi è del tutto fantasiosa. La notizia, ripor- 
tata qualche tempo fa da un giornale locale, era talmente 
astrusa — afferma una nota dell'industria pordenonese — 
che non meritava una smentita». 

in merito alle affermazioni contenute nell'interrogazione dei 
parlamentari di Dp Cipriani, Russo Spena e Arnaboldi, la Za- 
nussi ha diramato una dettagliata nota di smentita. 
«L'asserzione secondo cui la Zanussi starebbe eliminando in 
blocco i suoi stabilimenti di componentistica — vi si afferma 
— è errata. E’ vero invece che è stato portato a compimento 
un progetto di razionalizzazione finalizzato a rafforzare le 


detiene il 5% delle azioni Za- 


produzioni strategiche. In questo quadro sono state cedute 
esclusivamente due società, la Pocond spa e la Forma spa. 
Per la Sole spa è stata costituita una joint venture con la 
tedesca Aeg per conseguire la leadership europea nel cam- 


po dei piccoli motori elettrici». 


Riguardo all'unità di sintesi di Maniago la nota dell'azienda 
ricorda che si tratta di un’iniziativa industriale nata nel 1988 
per fornire un monocliente. Dopo l'abbandono di quel prodot- 
to da parie del cliente stesso era inevitabile la cessazione 
‘ dell'attività. Si è comunque proceduto, con l'accordo delle 
organizzazioni sindacali, all'integrale assorbimento del per- 
sonale (132 unità) in altre aziende Zanussi dell'area porde- 


nonese. 


Risparmio giovanile: 
nasce «Primo conto» 


UDINE — Si chiama «Primo 
conto» la nuova iniziativa delle 
Casse rurali del Friuli-Venezia 
Giulia per i giovani risparmia- 
tori della regione. Si tratta di 
un invito rivolto ai ragazzi per 
un loro avvicinamento al mon- 
do bancario in maniera sem- 
plice, piacevole e. istruttiva. 
«Primo conto» — è detto in 


una nota delle Casse rurali — 


consente alla famiglia, oltre 
alla responsabilizzazione del 
giovane sul valore del rispar- 


mio, a indirizzare lo stesso 
verso una corretta e autonoma 
gestione delle piccole disponi- 


bilità liquide. Obiettivo prima- 
rio dell'iniziativa è la funzione 


didattica, confermata dall'as- 


senza di oneri di qualsiasi ge- 
nere, quali le spese di tenuta 
conto, di emissione tessera 
Bancomat e relativi prelievi, 
oltre naturalmente da una 
buona remunerazione delle 
giacenze. Le Casse rurali si 
augurano vivamente che la 
funzione formativa di «Primo 
conto» stimoli la formazione di 
clienti preparati, per il domani. 
«Il ragazzo che intratterrà il 
primo conto sarà certamente, 
in prospettiva, un cliente più 
preparato e attento — è detto 
nella nota — che non entrerà 
in banca timoroso nel chiede- 
re informazioni e nel negozia- 
re il proprio rapporto. 


SANITA” PUBBLICA IN CRISI: LE PROPOSTE DI BABBINI 


cato azionario (il. meccani- 
smo dell'orologio) è da anni 
disattese dai politici, sia per- 


‘ ché la concorrenza del red- 


dito fisso sta catturando, 
ogni giorno che passa, sem- 
pre più seguaci convinti. | ri- 
sparmiatori in definitiva si 
orientano da mesi verso i Cct 
(e i certificati di deposito del- 
le banche) tenendo conto de- 
gli elevati rendimenti — al- 
meno rispetto all’inflazione 
ufficiale — e dei minori ri- 
schi. 

Pertanto, affermare che 
piazza degli Affari ha da ieri 
rotto gli argini (le pareti del- 
l'orologio), significa — a det- 
ta degli operatori — che ha 
finito col perdere la sua fun- 
zione di incanalamento del 
risparmio verso gli investi- 
menti produttivi. «Certo — 
osserva l’ex-agente di cam- 
bio Isidoro Albertini, dall'alto 
dei suoi anni e della sua 
esperienza nel mondo della 
finanza — vedere in tale di- 
samore del risparmiatore le 
conseguenze di una perver- 
sa volontà del mondo politi- 
co per garantire la sottoscri- 
zione di titoli di Stato mi 
sembra francamente un po' 
azzardato». Di certo, però, 
da Roma e dintorni non si è 
sinora fatto nulla da anni per 
migliorare il funzionamento 
del mercato azion: 


ROMA— E! realistico, anzi 
migliorabile, l’obiettivo po- 
sto dal governo che conta 
di raccogliere 17.000 mi- 
liardi di lire nel .triennio 
1991-93 dalla privatizzazio- 
ne di aziende di diretta 
proprietà dello Stato. Le 
cinque imprese che per 
prime possono entrare in 
questo disegno sono: il 
Crediop, l'Enel, l'Eni, l'Imi 
e l’Ina, che presentano 
complessivamente un va- 
lore di mercato oscillante 
tra 75.500 e 99.500 miliardi. 
Considerando anche. gli 
istituti dei gruppi Iri ed 
Efim, si arriva a un valore’ 
di mercato compreso tra 


di lire. 

Queste le risultanze del 
rapporto presentato dalla 
commissione per il riasset- 
to del patrimonio mobiliare 
pubblico e per le privatiz- 
zazioni, presieduta da Car- 
lo Scognamiglio al mini- 
stro del Tesoro. Il rapporto 
è costituito da quasi 400 
pagine e si articola in 8 ca- 
pitoli e numerose appendi- 
ci. L'obiettivo dei 17.000 
miliardi nel prossimo trien- 
nio può essere raggiunto e 
superato — sottolinea il 
rapporto Scognamiglio — 
anche facendo esclusivo 
riferimento alle aziende di 
diretta proprietà dello Sta- 
to, «senza pio icaro il 
controllo delle due princi- 
pali attività, ovvero l’Enel e 
lPEni». 

La commissione entra co- 
munque nei dettagli socie- 
tà per società, delle strade 
perseguibili. 

Eni: «Allo stato attuale», 
spiega la commissione, 
«per l’Eni, presieduta da 
Cagliari (nella foto), è già 
possibile creare una Spa 
nella quale conferire tutte 
le società caposettore» e 
collocare presso il pubbli- 
co le azioni di questa nuo- 


175.600 e 213.900 miliardi 


17 MILA MILIARDI NEL TRIENNIO 91-93 


Privatizzazioni: «Piano realistico» 


Inlista d’attesa ci sono Enel, Eni, Imi, Ina e Crediop 


va società, mantenendone 
la maggioranza del capita- 
le. Tuttavia la strada più di- 
retta, indica la commissio- 
ne, è sempre quella di una 
trasformazione, per legge, 
in spa. La legge istitutiva, 
però, rilevano sempre gli 
esperti, prevede all'artico- 
lo 2 alcuni compiti ricono- 
sciuti all'ente in esclusiva 
e che devono essere eser- 
citati «a mezzo di società 
controllate dall’Eni, il capi- 
tale delle quali può essere 
sottoscritto dallo Stato, da 
enti parastatali, © da socie- 
tà con capitale interamente 
posseduto dai soggetti so- 
praelencati». 

Quindi, queste attività do- 
vrebbero essere lasciate 
all'ente o conferite in una 
società a partecipazione 
«esclusivamente  pubbli- 
ca». Discorso diverso inve- 
ce per gli altri enti struttu- 
rati non come holding pub- 
blica ma con attività esclu- 


* tuate con strumenti di natu- 


SANCITA L’INCORPORAZIONE DI AGRICOLA IN MONTEDISON 


«Enimont? E’ una barca scassala» 


Gardini sta per chiedere la presidenza? «Ci vogliono persone che sappiano navigare nel pericolo» 


sive. Per. questi, l'opera- 


zione potrebbe essere 
ideata «sul modello» della 
legge Amato. 


Enel: si tratta, in questo ca- 
so, di una attività ritenuta 
«servizio. pubblico essen- 
ziale» dalla legge stessa. 
«Tale funzione — aggiun- 
ge il rapporto — non si po- 
ne in alcun modo in contra- 
sto con la veste di spa». 
Pur essendo il preminente 
interesse generale «perfet- 
tamente compatibile» con 
le caratteristiche di una 
spa. 

Imi e Crediop: qui il proble- 
ma della trasformazione in 
spa si mostra «insussisten- * 
te», soprattutto perché l’in- 
teresse pubblico «consiste 
— rileva il rapporto — © 
quasi si esaurisce» nella 
pura esistenza delle due 
società, e appare legato «a 
esigenze contingenti del 
momento storico». Nel ca- 
so dell'Imi, che gestisce 
ora un'impresa !N senso 
stretto con gli Strumenti 
propri del diritto privato, «il 
mutamento strutturale — 
afferma ancora la commis- 
sione — rappresenterebbe 
l'adeguamento della forma 
giuridica alla sostanza im- 
prenditoriale dell'istituto». 
Discorso pressoché analo- 
go inoltre per il Crediop, la 
cui struttura è «assai pros- 
simaa quella dell’Imi». 
Ina: anche per l'istituto as- 
sicurativo, le funzioni di ca- 
rattere «pubblicistico» affi- 
date allo Stato vengono at- 


ra privatistica. Sarebbe be- 
ne però, avverte il rappor- 
to, che tali compiti venisse- 
ro richiamati dallo statuto 
della costituenda società. 
La trasformazione anche 
per l'ina può considerarsi 
«il naturale adattarsi alla 
realtà effettiva. dell’istitu- 
to». 


Come assicurare la propria salute 


ROMA — Una famiglia su 
due in Italia preferisce rivol- 
gersi alle strutture sanitarie 
private, e questo la dice lun- 
ga sulla fiducia che gli italia- 
ni ripongono nel sistema sa- 
nitario pubblico. Sotto il pro- 
filo economico, se la spesa 
pubblica sanitaria nel 1989 si 
è aggirata intorno agli 80 mi- 
la miliardi (le stime parlano 
di 88 mila nel '91 a legislazio- 
ne invariata), quella privata 
è salita a oltre 21 mila miliar- 
di (e le-imprese di assicura- 
zione che operano nel ramo 
malattie hanno raccolto pre- 
mi nell'89 per oltre 730 mi- 
liardi): entrambe, in ogni ca- 


so, a un ritmo superiore al- 
l'inflazione e al Pil. Queste e 
altre cifre sono state fornite 
ieri dal sottosegretario all’In- 
dustria, Paolo Babbini, nel 
corso di un incontro sulle 
«assicurazioni malattie», or- 
ganizzato a Roma e che ha 
fornito anche l'occasione per 
presentare la nuova «polizza 
malattie» dell’Assitalia (era 
presente il direttore genera- 
le, Vincenzo Mungari). Ineffi- 
cienza e cattiva qualità sono 
oggi peculiarità del servizio 
sanitario nazionale, ha os- 
servato Babbini. 

Non rimane che affidarsi a 
due possibili rimedi, ha con- 


tinuato Babbini: la revisione 
della copertura (Quest'ultima 
viene stabilita sulle esigenze 
assistenziali fondamentali © 
si rimette alle famiglie piU 
abbienti la possibilità di 9f- 
ganizzare la copertura lesi 
dua, come avviene in Fran- 
cia) o la revisione degli uten- 
ti (la copertura rimane Inva- 
riata, ma diminuisce il nume- 
ro degli utenti che gode a 
esempio di un certo reddito, 
come in Germania e Olan- 
da). In ambedue i casi, a suo 
giudizio, si tenta di contene- 
re la‘spesa pubblica, finaliz- 
zando meglio la crescita di 
quella privata. E' proprio in 


questo contesto che «biso- 

d gna vedere se le assicura- 
zioni possono svolgere un 
ruolo reale nel veicolare op- 
portunamente le risorse pri- 
Vate. Oggi al contrario lavo- 
‘rano sul mercato dell'insod- 
disfazione. Sarebbero op- 
portuni inoltre, ha concluso, 
piccoli accorgimenti legisla- 
tivi per farle decollare», a 
esempio l'estensione della 
deducibilità dei «premi ma- 
lattia» dalla dichiarazione 
dei redditi, oggi invece 
esclusa al contrario di ciò 
che avviene per i premi în- 
fortuni e vita. 


| quanto ha las 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO— «L'Enimont è una 
barca scassata, che dovrà 
navigare a vista, pronta ad 
andare in porto per riparare i 
danni. Chi naviga con l’Eni- 
mont dovrà essere pronto ad 
abbandonare l’imbarcazio- 
ne e scendere nella zattera 
di salvataggio. Ma in quaran- 
t'anni di navigazione ho visto 
di peggio, come struttura. La 
barca si può salvare. Non ho 
mai visto niente di peggio 
nella maniera di prendere le 
decisioni, ma questo è un al- 
tro problema...». 

Raul Gardini, con una lunga 
metafora nautica, ha arrin- 
gato l'assemblea della Mon- 
tedison sulle prospettive del- 
la chimica nazionale. Ma la 
metafora non ha sciolto i 
dubbi: Gardini ha intenzione 
di continuare nell’arrembag- 
gio al polo chimico o è pron- 
to a tagliare le gomene per 
navigare da solo con la sua 
Montedison, abbandonando 
al suo destino (e ai suoi debi- 
ti) la sfortunata jont venture 
con l’Eni? 

Di certo il nocchiero di Ra- 
venna, ieri mattina, ha mes- 
so a posto un altro tassello 
della ristrutturazione del suo 
impero: la Montedison, nata 
nel 1966 dalla fusione fra la 
Montecatini e la Edison, ver- 
rà inglobata dalla Ferruzzi 
Agricola Finanziaria, che ne 
assumerà il nome. «Era 


missione che avevo dichia” 


to la i 
do ho assun' o on: quella di 


ntedi: 
della Montezre le culture 
con 


iz: 

gruppo Ferruzzi 
elle di Foro Buonaparte. 
gi ci slamo arrivati, e io 
posso farmi da parte». 

Della «nuova» Montedison, 
infatti, Gardini sarà solo pre- 
sidente onorario. Ma potreb- 


JA — La ipotesi di vendita 
se d. dell’ina delle parteci 
pazioni detenute in Bnl e Imi 

i tempi dell’e- 
sul tappeto, ma | is 
ventuale smobilizzo Sono ‘2 

ati a ulterior! verifiche. E 
g ciato intendere il 

po; dell'Industria, Adolfo 
MT e anche quanto 
emerge dall'interno del consi- 
glio di amministrazione della 
compagnia pubblica. «In linea 
generale — ha dichiarato Bat- 
taglia — non è sbagliato che 
lina utilizzi al meglio i suoi in- 
vestimenti, però si vedrà in 
concreto come realizzare que- 
sta esigenza». Nei giorni scor- 
si il presidente dell’Ina, Loren- 
zo Pallesi, attraverso la stam- 


MERCATI 


Petrolio: fiammata 0 


Sale l’oro 


e cede Wall Street'. 


NEW YORK — Improvvisa 
fiammata per il petrolio: sul 
Nymex, il greggio Wti posi- 
zione dicembre è balzato ieri 
sera a 35,02 dollari il barile, 
in aumento di 2,42 dollari ri- 
spetto alla chiusura della 
giornata precedente. A dare 
propellente al greggio è sta- 
ta una serie di dichiarazioni: 
la prima della signora That- 
cher, secondo la quale se 
Saddam non lascerà il Ku- 
wait verrà «cacciato» con la 
forza. Poi è arrivata la di- 
chiarazione di Mubarak, ri- 
portata da un suo collabora- 
tore; «Il problema nonè seci 
sarà la guerra, il problema è 
quando s’inizierà» avrebbe 
detto .il primo ministro egi- 
ziano, Gli speculatori hanno 
cavalcato queste dichiara- 
zioni e il petrolio ha ancora 
una volta decollato, insieme 
ai prezzi di tutti i derivati. 
Wall Stret ha reagito negati- 
vamente al rialzo del prezzo, 
cedendo improvvisamente 
una decina di punti che si s0- 
no aggiunti ai 20 già in bilan- 
cio a metà seduta (-1,61%). 
L’accentuata debolezza del 
dollaro, che è sceso sui mer- 
cati americani al di sotto de- 
gli 1,48 marchi, ha offerto 


una grossa spinta in all 
anche alle quotazioni d 
ro. Sui mercati européi 
metallo prezioso è stato 
ma fissato a 385 dollari! 
cia, al secondo fixing di! 
dra, contro i 379,25 del fil 
pomeridiano di martedì, 
poi chiuso in rialzo di 8.40 
ri a Zurigo, a quota 3808 
dollari. 

Va tuttavia detto che dî 
parte del rialzo si era giàli 
gistrata durante la giortl 
americana di martedì d 
l'oro aveva conoluso a qui 
386,25 dollari, a causa del 
nuove tensioni che si IÈ 
strano nel golfo Persico: 
Gli altri principali me 
preziosi non hanno in? 
seguito l'andamento dell 
ro: l'argento è stato fissa!” 
Londra a 4,2265 dollari, 7 
tro ì 4,230 di martedì, MÉ 
tre il platino ha addiritt! 
perso 3 dollari scendend® 
quota 423 dollari, dai 426% 
fixing pomeridiano didt@l 
tedì. Ure se 
Sia l'argento che il getino) 
considerati metalli pre 
per usi industriali, risentol 


che. spira  sull’econ0 


mondiale. 


Della nuova Montedison Gardini (nella foto) 

sarà solo il presidente onorario. Teri ha usato + 
una metafora marinaresca per definire il cas0 7 
Enimont: «Chi naviga con l’Enimont dovrà — 
essere pronto ad abbandonare l'imbarcazione". 
Sulle sue intenzioni si saprà qualcosa di più 
solo giovedì 15 con l'assemblea degli sa 


#F 
be chiedere per s@ là presi- 
denza dell’Enimont: «Su una 
nave piena di falle — ha in- 
fatti detto — CI Vogliono ma- 
nager diversi da quelli che 
possono guidare una nave 
attrezzata per la navigazio- 
ne ‘off shore' come è la Mon- 
tedison. Ci vogliono persone 
che vogliono fare una navi- 
gazione pericolosa, pronti a 
capire quali sono i guasti da 
riparare». . 

Dunque, quale marinaio più 
adatto dell'ammiraglio? 

Se l'intenzione celata dietro 
le parole marine di Gardini è 
veramente quella di occupa- 
re la presidenza del polo chi- 
mico si saprà solo giovedì 
15, con l'assemblea degli 
azionisti dell’Enimont. Cer- 
tamente la pretesa ripropor- 
rebbe queli’«impegno diret 
to» che era stato chiesto ai 
manager dell’Eni in alcune 
fasi dell'ormai lunghissima 
diatriba fra socio pubblico e 
socio privato del «polo». Ma 
la situazione, alla luce del di- 
battito politico, è tutt'altro 
che chiara. Se infatti il mini- 
stro del Bilancio, Paolo Giri- 
no Pomicino, sostiene che È 
procedura messa in piedi da 
Comitato  interministeriale 
per l'industria (Cipi) per la 
vendita del 40 per cento del. 
l'Enimont in mano pubblica 
(o er l'acquisto del 40 per 
cento in mano alla Montedi- 
ison) non è più attuale dopo il 
rifiuto del socio privato ad 
aderire alla proposta, e dun- 
que solo l’Eni, per parte pub- 
blica, può tutelare i suoi inte- 
lessi, non manca chi, all'in- 
terno della maggioranza, in- 
voca invece un provvedi- 
mento amministrativo del 
Governo che impedisca alla 
Montedison e ai suoi alleati 
di impadronirsi dell'azienda. 
Ad esempio il domocrisira 
Giuseppe Sinesio, presi 

te del comitato per le pare” 


Ina cede quote in Bnl e Imi? , 
ligoverno prende tempo | 


pa aveva ribadito l’orienta- 
mento dell'Istituto a vendere, 
almeno in parte, le partecipa- 
zioni bancarie (il 20,25% della 
Bnl eil 9% dell'Imi) per convo- 
gliare risorse nello sviluppo 
del gruppo assicurativo. «In 
consiglio ci sono stati discorsi 
su questo argomento — ha af- 
fermato Antonio Marotti, con- 
sigliere  d'amministrazione 
dell’ina — ma siamo ancora 
alla fase di prevalutazione del 
progetto, non c'è ancora nulla 
di concreto. La posizione di 
principio è giusta, dal momen- 
to che la partecipazione nella 
Bnl, ad esempio, non è più giu- 
stificata da motivi finanziari o 
da quelli di collegamento ope- 


infatti dell’aria di per i 


"i 
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L « [ 
cipazioni statali della Shi 
missione bilancio della & ' Tao. 
mera; ha chiesto ieri dih - ‘2 io 
ministero del Tesoro cs Tono! 
ga la richiesta privata p@f - affer 
aumento di capitale delli : «contr 
mont, mentre gli stess! so ne 
genti dell'Eni, ieri por] i cioè 
gio, hanno scritto una là -, 
al ministro delle Parte@! I È 
zioni statali Franco Pigall #/0F" 
la quale chiedono un 00) © Valle 
quio Urgente e definis@ del 
«inaffidabile» il partneff {Grou 
Vato, î Junità 
| piccoli azionisti della MO - inch 
tedison, che hanno pà {e (hi er 
pato all'assemblea di i LGI10t 
non hanno manifestat9 isidel 
meno a livello di dibattil9 | di 
consenso unanime per. ita a 
sione della loro società lî ‘ dall’: 
l’Agricola. C'è infatti cMI ira, ir 
contestato nei dettagli 194 © end 
me dei periti che hann0S sunt 
lizzato, per conto del'gri 
Ferruzzi, il rapporto di ‘Magi 
cambio fragîe due sog | Amm 
C'è anche Chi si è lam \\dere 
della politica di. ristr sb 
zione che ha portato all o” 
sione di ieri: infatti chi Ro 
comperato azioni della p) St; 
tedison soltanto quattrot) ‘Cont 
fa aveva acquistato i tit0 toon 
un gruppo chimico, con dif 350 
sificazioni nel settore #/| 85 3 
curativo (La Fondiaria) 4 12 
quello della grande dist @bresi 
zione (La Standa), anch?) 8SS© 
appesantito da un forte il Giare 
bitamento. Oggi si trov4 |Psrl 
avere titoli di un gruppo ho le 
mico e agroindustriale 5°! i ham 
più la Standa e la Fondial Che | 
con una parte di attività i Perri 


striali «congelate» nell 
mont e il cui livello di ir} 
tamento è sceso,” 


; alto: 
sempre piuttefi,. 
condo qugg'n chiara) 
dallo ste2°9 Giuseppe 9h , «Sch 
fano, Presidente della nU | Che 
momtedison, il rapporto 4 salm 
Gebiti e patrimonio a ÎW_._ 
consolidato è di 1,28: 1" {Pot 
3 Volor 
È (Giar 
tivo ( 
della 
i del 
sidde 
ni», | 
gg MOvi 
rativo con la banca, né # Cha bi: 
gna all’ina una posizio i 
gestione. Ma ora. biso] icc 
vedere l'operatività dell di Uan 
si di dismissione e, sop' (I Coma 
to, bisognerà attender2| sto I 


cordo a. livello di mina li, 17 


Proseguiranno nei pl 

giorni, intanto, ‘i lavori dl 
commissione istituita dal di 
‘stro Battaglia per studia" 
me di privatizzazione d° i 
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La prospettiva di parzi&-} striac 


vatizzazione dell’Ina, ©! 
nel cotesto della politi02 1 
smissioni annunciata oi 
verno, non sembra coMt; 
debba realizzarsi iN 
molto stretti. 


d'Mond 
dell liato 
bub a 


i 


2 19 Giovedì 8 novembre 1990 
SINDACATI / BRACCIO DI FERRO CON LE «TUTE BLU» 


La Federmeccanica non cede 


Economia 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — «Non sono le spal- 
late che risolvono una situa- 
zione. Gli scioperi avevano 
Un significato quando la di- 
libuzione deli reddito era 
Molto diversa». Domani, a 
Otto anni dai fischi a Benve- 
Nuto, migliaia di metalmec- 
canici torneranno a sfilare 
Per le strade di Roma chie- 
dendo il rinnovo del contrat- 
to. Contemporaneamente, 
tutte le categorie dell’indu- 
Stria sciopereranno per due 
ore in segno di solidarietà, 
Ma la Federmeccanica rea- 
gisce tetragona alla minac- 
cia. 
E' il consigliere delegato Fe- 
lice Mortillaro, l’anima dura 
della Confindustria, a ribadi- 
Te la netta chiusura degli in- 
(ustriali privati alle richieste 
SI sindacati. «Gli scioperi 
dispiacciono sempre, ma la 
cifre Spesso sono più forti 
degli scioperi stessi», dice ai 


. Giornalisti pochi minuti pri- 


A di partire per l’incontro 
ON il ministro del Lavoro 
ONat Cattin che sta imba- 
Stendo una difficilissima me- 
‘azione. Un modo diploma- 
ico per far sapere alle con- 


federazioni che il futuro del- 


A trattativa si gioca anche 
Sulle percentuali di adesione 
lo sciopero generale. 
la vigilia della manifesta- 
One le distanze fra le parti 
spiano dunque enormi. | 
mila lire medie mensili a 
'egime senza toccare la 
Struttura degli scatti d'anzia- 
ità, su una «una tantum» di 
N milione per coprire i mesi 
di mancato rinnovo, su un 
Orario di 87 ore e mezzo set- 
timanali nel giro di due con- 


| tratti, Sul piatto Cgil, Csil e 
| Uil lanciano però una «mora- 


toria» di 18 mesi per la con- 
trattazione aziendale. Ipote- 
si che Mortillaro ha secca- 


| mente respinto, citando an- 


che l'appello al contenimen- 
to del costo ‘(del lavoro fatto 
dal governatore della Banca 
d’Italia Ciampi alla recente 
assemblea veronese del Fo- 


mex. 


«Vogliamo. un; contratto che 
Stia intorno al tasso d'infla- 


zione programmato da qui al 


dacati sono attestati sulle ‘ 


‘93, il 21 percento — ha detto 
Il consiglere delegato della 
Federmeccanica — nessuno 
si arrocca su valori assoluti, 
ma se superassimo questo 
livello ci porremmo in con- 
trotendenza rispetto a quan- 
to sostenuto e ribadito dalle 
autorità monetarie». Non è 
più il tempo di svalutazioni 
«competitive» della lira che 
aiutavano le aziende a reg- 


gere la concorrenza interna- 


TRIESTE — Anche in re- 
gione Fiom-Cgil, Fim-Cisl, 
Uilm-Uil:si sono mosse per 
preparare lo sciopero na- 
zionale dei metalmeccani- 
ci, in programma domani, 
e la manifestazione, che si 
terrà, sempre domani, a 
Roma. Dal Friuli-Venezia 
Giulia alla volta della capi- 
tale partiranno un treno 
speciale e alcuni pullmann 
per un totale di circa 1200 
lavoratori. In regione sono 
complessivamente poco 
meno di 33mila i dipenden- 
ti di aziende metalmecca- 
niche che attendono la de- 
finizione della vertenza in 
corso per il rinnovo del 
contratto della categoria. 
Circa 8mila di questi lavo- 
rano nell'area triestina. 

Il rinnovo del contratto, lo 
sciopero e la manifestazio- 
ne di domani sono stati i te- 
mi discussi ieri mattina. a 
Trieste nel corso di un atti- 
Vo «unitario» dei sindacati 
di ‘categoria di Cgil-Cist- 
Uil. I rappresentanti sinda- 


Domani migliaia di metalmeccanici sfileranno 
per le strade di Roma. Ma la controparte 
imprenditoriale ribadisce una netta chiusura 
alle richieste di Cgil-Cis]-Uil: «Non sono le , 
spallate che risolvono una situazione», dice 
Mortillaro. Il ministro Donat Cattin (foto) 
impegna le parti a trattare a oltranza. 


zionale, ha detto ancora 
Mortillaro citando una re- 
cente indagine congiuntura- 
le che restituisce un'immagi- 
ne preoccupante del settore 
(produzione totale ameno 20 
per cento, scorte di prodotti 
finiti aumentate del 4, occu- 
pazione a meno 18, prospet- 
tive produttive scese ameno 
10). Ora‘che la lira in banda 
stretta obbliga ad un mag- 


SINDACATI / MANIE ESTAZIONE A ROMA 
Dalla regione partiranno in 1200 
Previsto un treno speciale - Un appello di solidarietà 


cali si sono riuniti alla Sta- 
zione marittima, dove è in- 
tervenuto anche Piero Ser- 
ra, segretario nazionale 
della Uilm. Al termine della 
riunione è stato preparato 
un breve documento, che 
ribadisce in sostanza le 
posizioni espresse a livello 
nazionale dalle tre confe- 
derazione. 

In particolare nel docu- 
mento dei metalmeccanici 
triestini si rilevano le di- 
stanze ancora «incolmabi- 
li» tra sindacati e contro- 
parti imprenditoriali (ivi 
compresa l'Intersind) per 
quanto riguarda salario e 
orario di lavoro. Sul fronte 
salariale si respinge «l’in- 
tendimento di conglobare 
negli aumenti scatti di an- 
zianità e scala mobile». 
Anche la Cisnal — ricorda 
un comunicato del sinda- 
cato di categoria triestino 
— ha indetto per domani 
uno . sciopero nazionale 


per sollecitare il rinnovo di 
un ‘contratto scaduto da 


gior rigore nel governo della 
moneta, per le industrie la 
partita si gioca tutta sulla 
flessibilità della manodope- 
ra e sul recupero dei costi 
aziendali. Ciò che, sempre 
secondo Mortillaro, non si 
sposa assolutamente con le 
proposte sindacali di ridu- 
zione dell'orario di lavoro: 
«Ulteriori riduzioni non ci 
sembrano opportune, se le 
aziende sono riuscite a man- 


quasi un anno. 
Intellettuali, sacerdoti, po- 
litici del Friuli-Venezia Giu- 
lia hanno sottoscritto un 
appello a sostegno della 
battaglia dei lavoratori per 
i rinnovi contrattuali. Una 
decisione — si sostiene - 
nel testo dell'appello — «... 
che rappresenta per tutti 
noi la scelta di stare con 
quella parte della società 
. Che opera perchè pre- 
valga la logica del confron- 
to e della partecipazione 
rispetto a un'impostazione 
di potere e di emarginazio- 
ne». L'appello — si precisa 
— non nasce dal bisogno 
di «ricostruire vecchi e su- 
perati steccati» ma da 
quello di «abbattere defini- 
tivamente quelli nuovi, le- 
gati a una dialettica basata 
sui rapporti di forza». Tra 
gli altri hanno firmato l'ap- 
pello Carlo Tullio Altan, il 
disegnatore Francesco Al- 
tan, il pittore Renato Calli- 
garo. 


[red. ec.] 


tenere in questi ultimi anni 
una certa competitività è sta- 
to grazie all'utilizzo flessibi- 
le della forza lavoro». Nei 
giorni scorsi Mortillaro ha 
fatto il giro delle segreterie 
dei partiti, saltando però il 
Pci. «Nessuno ci ha scorag- 
giato», dice. Sareste pronti a 


chiudere sulle 250 mila lire, 


li chiedono? «Bisogna ve- 
dere se la cifra è compatibile 
con il tetto programmato di 
inflazione — risponde ino 
corporando anche gli scatti 
d'anzianità forse ci starem- 
mo, lasciando intatto il mec- 
canismo andremmo invece 
fuori obiettivo». 7 
Il contratto dei chimici sigla- 
to di recente non è comun- 
que un modello cui rifarsi, 
come sostengono invece ! 
sindacati. «Non foss'altro — 
conclude Mortillaro — per il 
fatto che nell’industria me- 
talmeccanica il costo del la- 
voro incide per il 30 per cen- 
to sul prodotto, cosa che non 
accade nella chimica». Subi- 
to dopo il briefing con la 
stampa, Mortillaro è corso al 
ministero. del lavoro dove 
l’attendevano Donat Cattin e 
le delegazioni di Fim, Fiom e 
Uilm. Il ministro è riuscito a 
Strappare alle parti l'impe- 
gno a riprendere la trattativa 
ad oltranza subito dopo lo 
Sciopero, «Tratteremo senza 
interruzione fino alla chiusu- 
la», ha confermato Donat 
Cattin, rifiutandosi però di 
commentare. lo stato della 
vertenza. «Abbiamo affron- 
tato i punti che Mortillaro si 
era rifiutato di discutere nei 
giorni scorsi», ha: però ag- 
giunto, con un chiaro e pole- 
mico riferimento al «no» op- 
posto dalla Federmeccanica 
alla discussione dei diritti 
sindacali nel corso degli in- 
contri tecnici. Un atteggia- 
mento che Donat Cattin ave- 
Va già bollato come «una 
mancanza di riguardo nei 
confronti del governo». leri ì 
segretari delle tre federazio- 
ni sindacali hanno a loro vol- 
ta avviato un tour di incontri 
con i partiti. In mattinata l’in- 
contro con il segretario del 
Pci Occhetto, jn'serata con 
Tato? fa'Volta di ia 


fa. Oggi 
lani e di Craxi. 


IL GRUPPO TRIESTINO VERSO ES 


Stock pronta a tornare 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Deve provare 
una, strana sensazione, il 
presidente della Stock Mario 
Morpurgo, ad'attraversare in 
queste settimane per un 
Centroeuropa in trepidazio- 
ne economica per visitare i 
vecchi stabilimenti della glo- 
riosa distilleria triestina. Do- 
Ve da giovanissimo andava 
elaborando i progetti indu- 
striali destinati a un'Europa 
poi destinata a sprofondare 
nell'incubo, ora si vorrebbe 
tornare al lavoro: sono pas- 
sati interi decenni, ma a ot- 
tant'anni l’uomo è rimasto 
con lo stesso slancio al posto 
che gli ha destinato una fa- 
miglia tutta speciale. 

Dai trampolini del capoluogo 
giuliano (dove resta la cen- 
trale del grande gruppo in- 
dustriale che produce i noti 
liquori), e del moderno inse- 
diamento di Linz (Austria); 
già ‘ai primi segni di cedi- 
mento delle dittature comu- 
niste era risultato ben chiaro 
che la Stock stesse tornando 
a guardare verso il proprio 
entroterra naturale. Quasi 
un anno è passato dallo 
scorso, memorabile inverno 
di libertà, e i tempi per attua- 
re i primi seri passi in questa 
direzione sembrano ormai 
completamente maturi. 

Fred Segal, l'amministratore 
delegato che in perfetto stile 
anglosassone conduce i de- 
stini dell'industria triestina, 
ha già in tasca gli accordî più 
importanti. La Stock, che 
quest'anno conta di com- 
mercializzare sette milioni di 
bottiglie in Jugoslavia, si ac- 
cinge a piazzare i propri pro- 
dotti di qualità su mercati 
dalle potenzialità enormi. E 
per vendere forse non saran- 
no nemmeno necessarie le 
leggendarie e poderose 
campagne pubblicitarie che 
l'azienda muove strategica- 
mente per difendere la pro- 
pria immagine sul piano 
mondiale. «Nella 'Mitteleu- 
ropa' — commenta timida- 
mente Segal — la gente 
chiede già i nostri prodotti. 
Per il semplice motivo che il 
marchio Stock, anche a qua- 
si cinquant'anni dalle nazio- 


nalizzazioni che ci avevano 


costretti ad abbandonare i 
Nostri stabilimenti, è rimasto 


A ottant'anni riprende in man 


rogetti industriali dei 


suoi vent’anni: il presidente della Stock Mario 
Morpurgo conduce il ritorno dell’industria triestina in 


Centroeuropa. 


ben impresso, si è quasi tra- 
mandato nelle generazioni e 
ConUnua a significare quali- 
tà». 

Anche se Segal rifiuta di con- 
fermarlo ufficialmente, sem- 
bra così ormai inevitabile 
che |’ «imperial-regia» vodka 
Keglevic, dall’elegante botti- 
glia che mostra discretmen- 
te la sagoma dell’aquila bici- 
pite e che viene attualmente 
riempita a due passi da casa 
nostra, se ne tornerà a Buda- 
pest, nel grande stabilimen- 
to dove era nata. Lo stesso 
discorso potrebbe valere per 
gli stabilimenti Stock di Pil- 
sen (Cecoslovacchia), Biala 
(Polonia), Slavonska Pozega 
(Jugoslavia). 

«Per ora non ci interessa tut- 
to l'Est — mette le mani 
avanti l'amministratore dele- 
gato — ma solo il Centroeu- 
ropa. Sono terre dove ci sen- 
tiamo a casa nostra — pro- 


segue — da quando nel 1916 
Lionello Stock, preoccupato 
dall’avvicinarsi delle opera- 
zioni belliche a Trieste, deci- 
se di spostare una parte del- 
le proprie attività più verso il 
centro del vecchio impero». 
Con la seconda guerra mon- 
diale e — al termine del con- 
flitto — con l’abbandono'del- 
le speranze , democratiche 
nella zona di influenza sovie- 
tica — la Stock aveva nelle 
nazionalizzazioni perduto 
quegli stabilimenti che ora 
per primi invocano di essere 
«riconquistati». 

«Molte cose — racconta Se- 
gal — devono ancora essere 
chiarite, ma sia tramite ac- 
quisizioni dirette, sia con 
delle joint-venture in parte 
già operanti siamo pronti a 
tornare. Si tratta — ricorda 
—.di una scommessa molto 
importante per questo grup- 
po, e non solo per motivi af- 
fettivi». 


| dati parlano chiaro: i consu- 
mi di superalcolici in genera- 
le, e dei tradizionali liquori 
prodotti dalla Stock in parti- 
colare sono in calo in tutta 
l'Europa occidentale. Anche 
se il gruppo continua a difen- 
dersi egregiamente sul mer- 
cato, la possibilità di rag- 
giungere un pubblico cen- 
troeuropeo, tradizionalmen- 
te ben più sensibile al fasci- 
no di certi liquori, è molto at- 
traente. L'ex Germania co- 
munista, seguita dagli altri 
paesi satelliti dell’Urss è no- 
toriamente una zona di for- 
tissimi consumi di superal- 
colici, per non parlare della 
stessa Unione sovietica, do- 
ve a una intensa richiesta del 
mercato si deve aggiungere 
l'offerta in vendita di prodotti 
particolarmente scadenti e 
certo non competitivi». 
«Riceviamo — ha detto Se- 
gal — continue proposte dal- 
l'Urss, ma per il momento 
preferiamo aspettare che le 
cose si sistemino: si tratta di 
fare forti investimenti e biso- 
gna muoversi dove si sente.il 
terreno più sicuro», Con i se- 
greti del suo liquore ora il 
gruppo si accinge a portare a 
Est anche quelli del suo mar- 
keting. | corsi di formazione 
per i venditori jugoslavi, che 
si svolgono discretamente 
fra i mattoni rossi dello stabi- 
limento di Roiano, forse ser- 
viranno anche ai nuovi ven- 
ditori ungheresi, cecoslo- 
vacchi e polacchi. «Possia- 
mo contare — conclude Se- 
gal — su una buona rete di 
Vendita: dovunque ogni ope- 
ratore è collegato su viedo- 
terminale. Crediamo nelle 
innovazioni tecnologiche: lo 
stabilimento di Linz, tutto 
computerizzato, è operativo 
con la sola presenza di cin- 
que tecnici specializzati». 
Proprio dall’Austria viene 
l'ultima sopresa di casa 
Stock: quattro passi nel mon- 
do delle bibite analcoliche e 
la recente acquisizione dei 
marchi Lido, Freshup e Kelly 
in pochi mesi hanno fatto 
guadagnare al gruppo indu- 
striale poco meno del 15 per 
cento del mercato d'oltralpe. 
Nessuno esclude che la 
Stock, «imperialregia» e vec- 
chio stile, ora si lasci tentare 
dall'idea di punzecchiare la 
Coca Cola. 


ALBERTO CREMONA 
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Assicurazioni Generali 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE, 


. gni volta che serve: per esempio per finire 
In caso di soggiorni di studio e di lavoro all’ 


ARCI MEGLIO. 


ASSICURATO 


Il lieto fine lasciamolo alle favole. Quando si ha a che 
fare con la realtà, e quando questa realtà riguarda i nostri 
figli, molto meglio un lieto inizio ed una lieta, sicura, soli- 
da continuazione. Primo Domani è la nuova formula assi- 
curativa delle Generali che “accompagna” i nostri figli dal- 
la nascita all’età adulta. 

Nell’infanzia Primo Domani è un'assicurazione contro 
gli infortuni, grandi e piccoli, che possono capitare in ogni 
occasione: a casa, a scuola, per strada. 


PRIMO DOMANI. 
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Se nel mondo ci fosse un po” più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti. Ma la realtà è quella 


che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare l’energia che gli serve, dipende per l’81% dall'estero. Cerchiamo 
>) 9 


da Regi è RR te di energia più ica e pulita che si conosca. Sta in un 
di guardare un po’ più in là. Scopriremo che nelle nostre mani c'è la fon gia piu econom pulita 


UN CONSUMO 


ù : > i s5 7 O CI è 
familiare e risparmia anche l’ambiente perché aluta a contenere l'inquinamento. Serve solo 


un po’ di buona volontà. Anche un piccolo gesto può essere utile, come spegnere la luce 


i % è È ; Der atto. tia feno 
d Mito Air ; at TARE, sl 009 Suse reti, co 
( Si 


opportunamente i termostati dello scaldabagno 


anche 200.000 lire all'anno. E PItalia milioni 


e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare È 


A L’ENEL sta investendo molte risorse in centrali più efficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. 


E da sempre 


È. * 


soi 


offre informazioni e consulenze sul “consumo intelligente” dell’energia, attraverso gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto 


ll territorio nazionale. Ma intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo cominciando a parlarne. A casa, 


a scuola, in ufficio, 


* 


Mi intelligerite che evita gli sprechi, che non INTE | | ! GE N TE costa soldi né rinunce. Anzi, migliora il bilancio 


in fabbrica, nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. ERE 
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TEATRO / TRIESTE 


Enrico, che grand’attore 


Giulio Bosetti ha aggiunto un personaggio alla sua galleria pirandelliana 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Fra i lavori tea- 
trali di Luigi Pirandello «En- 
rico IV» è il migliore. Sia det- 
to con buona pace di chi non 
la pensa così, e alla simulata 
pazzia di questo personag- 
gio preferisce le dimostra- 
zioni un po' logore della tri- 
logia del «teatro nelteatro», i 
battibecchi improbabili di 
«Così è (se vi pare)», l'in- 
gombro mitico dei «Giganti 
della montagna». 

Eppure basta, ogni volta, ve- 
derlo riallestito per avere la 
prova di come «Enrico IV» 
sia scritto bene. Viene giù 
che è un piacere. Senza que- 
gli intoppi filosofici che altro- 
ve Pirandello semina con gu- 
sto quasi maligno. Sfiorando 
tutte le corde dell’autore, ma 
senza mai spiattellare pla- 
tealmente ogni cosa. Cor- 
rendo sempre sul filo. Riser- 
vando superbi spazi al prota- 
gonista che alla fine di ogni 
atto è messo in condizione di 
Vibrare magistrali colpi di 
spada, di scena e di bravura. 
«Enrico IV» è stato — lo è an- 
cora — l'obiettivo ambito di 
ogni Grand'attore. 

Questo giovanotto che a ven- 
tisei anni, durante una caval- 
cata in costume, viene sbal- 
zato a terra e si ficca insana- 
mente in testa l’idea di esse- 
re lui l'imperatore tedesco di 
cui vestiva gli abiti; quest'uo- 
mo che vent'anni dopo ve- 
diamo delirare, fra una sbra- 
cata corte di valletti in armi e 
consiglieri segreti, nelle 
stanze di una villa italiana 
trasformata per la bisogna in 
palazzo imperiale; questo 
bambino anziano che ha 
scelto di tirarsi fuori dalla vi- 
ta, che gioca a travestirsi con 
gli abiti dell'anno Mille e che 
gli altri si ostinano a chiama- 
re pazzo; questo Enrico pre- 
parato da Pirandello per 
Ruggero Ruggeri, è poi pas- 
sato a testimoniare fra le 
mani di tutta la generazione 
moderna dell'attore europeo 
da Memo Benassi a Jean Vi- 
lar, da Salvo Randone a Tino 
Carraro, a Giorgio Albertaz- 
zi. 

A mettere in testa la corona 
di Enrico, è adesso anche 
Giulio Bosetti che con questo 
lavoro pirandelliano martedì 
ha aperto la stagione del 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia al Politeama 
Rossetti. 

Un'impressione, Bosetti, la 
comunica subito. Non si di- 
rebbe che ami questo perso- 
naggio. Non si direbbe che 


‘ senta proprie le scure ulcere 


teatrali che Pirandello ha in- 
flitto al suo imperatore impo- 
store. Il che per un attore è 
un bene. Ed è anche un ma- 
le. 


E' un male perché deprime e 
raffredda un personaggio 
che, a differenza del Padre 
nei «Sei personaggi», o del 
Martino Lori di «Tutto per be- 
ne» (due. ruoli già presenti 
nella galleria pirandelliana 
di Bosetti), è scritto e vive 
caldo, emotivo, intrigato in 
una storia che non è una di- 
mostrazione professorale. 
Lo ha già fatto vedere Marco 
Bellocchio, col cinema e con 
la morbidezza matura di 
Marcello Mastroianni, quan- 
to può essere dolce, vulnera- 
bile Enrico. 

Ma è anche un bene perché, 
non amandolo, Bosetti si 
mette in grado di attraversa- 
re, con probanti strumenti 
critici, la teatralità di Enrico. 
ll sedicente pazzo è, insom- 
ma, anche uno che recita e 
che trasforma in spettatori il 
drappello di presuntuosi 
contemporanei arrivati alla 
soglia. del suo Medioevo di 
cartapesta con la scusa di 
«guarirlo». L'idea che pure 
l'«Enrico IV» sia un segreto 
esempio di «teatro nel tea- 
tro» l'aveva già avuta nel 
1925 (a tre anni dalla prima 
rappresentazione milanese) 
il regista francese, Georges 
Pitoeff e torna, inesorabile, 
anche nella recentissima 
versione tedesca (1989) dei 
fratelli Lievi con Michael 
Heltau. 


TEATRO 
Pi - 

«Zio» Lavia 

s_= Di 
tra i ricordi 
VENEZIA — Su di una 
scena annerita dalla ca- 
ligine di una monotona 
quotidianità, occupata in 
un angolo da oggetti in- 
vecchiati e ammassati 
come relitti, si è consu- 
mato l’altra sera al Gol- 
doni di Venezia il dram- 
ma di «Zio Vanja» di Ce- 
chov, messo in scena da 
Gabriele Lavia, affianca- 
to tra gli altri da Monica 
Guerritore (sofferente e 
fatale Elena Andreevna), 
Roberta Greganti (ottima 
Sonja) e Roberto Herlitz-. 
ka (il medico Astrov). 
Aperta e chiusa dallo 
stesso Lavia, che inter- 
pretava zio Vanja, con 
parole di struggente rim- 
pianto per una serenità 
inesorabilmente negata 
al suo personaggio, la 
rappresentazione si è in- 
centrata sul rapporto 
drammatico tra il prota- 
gonista e le sue memo- 
rie. 
Applausi, anche se non 
proprio entusiastici, dal 
pubblico. 


CONCERTI / UDINE 
Filippini e Petracchi 
un dialogo riuscito 


CONCERTI 
Monfalcone 
con il Melos 


MONFALCONE — Nel 
.venticinquennale della 
sua fondazione il presti- 
gioso Quartetto Melos di 
Stoccarda — formato da 
Wilhelm Melcher e Ger- 
hard Voss violini, Her- 
mann Voss viola e Peter 
Buck violoncello — inau- 
gura questa sera la sta- 
gione musicale al Comu- 
nale di Monfalcone. 

Il complesso tedesco è 
sulla cresta dell’onda 
dal 1966, quando ottenne 
il primo premio al Con- 
corso di Ginevra, e la 
sempre crescente attivi- 
tà indusse i suoi compo- 
nenti ad abbandonare i 
posti stabili nelle orche- 
stre di cui facevano par- 
te, per dedicarsi esclusi- 
vamente alla musica da 
camera, suggellando il 
proprio successo nel ’69 
con un contratto d’im- 
portanti incisioni sotto- 
scritto dalla. Deutsche 
Grammophon. 

Di rigorosa osservanza 
germanica il programma 
di stasera a Monfalcone, 
che allinea i nomi di 
Mendelssohn, Schu- 
mann e Reger. Risulterà 
soprattutto interessante 
l'omaggio a quest’ultimo 
compositore, di cui verrà 
offerto il penultimo 
Quartetto di un capitolo 
ricco e variegato, che si 
conclude con una mae- 
stosa fuga con cui Reger 
indirizzò un devoto pen- 
siero al musicista più 
grande, Bach, senza il 
quale, diceva, «non sa- 
na esistito nemmeno 
o». 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 
UDINE — Il violoncellista 


Rocco Filippini e il contrab- 
bassista Franco Petracchi 
sono stati protagonisti di una 
godibilissima serata al Pala- 
mostre di Udine nell’ambito 
della stagione concertistica 
organizzata dal Comune. Al- 
la notorietà e alla bravura — 
più volte constatata — dei 
due artisti, si è aggiunta. Per 
la riuscita della serata, la lo- 
ro capacità d’instaurare un 
feeling di simpatia fra palco- 
scenico e platea. 

Ha trionfato la disponilbità 
dei due musicisti, la loro ca- 
pacità di non lasciarsi irreti- 
re dalla routine e d'inventare 
in continuazione un dialogo 
spontaneo, vigile ma sereno. 
Filippini è di una disinvoltura 
senza pari, supera agevol- 
mente difficoltà strumentali 
ed è solo apparentemente 
più compassato del partner. 
Petracchi trasmette con tutto 
se stesso l'affetto allo stru- 
mento, ne blandisce la scon- 
trosità insita nella mole, e ne 
rivela all'ascoltatore stupito 
inaspettate risorse, esten- 
sioni da primato, contabilità 
invidiabile, dai severissimi 
bassi agli acuti più limpidi. 
Contrabbasso e violoncello 
convivono splendidamente 
in formazione di duo, meglio 
di altre coppie di strumenti 
ad arco. Lo ha sperimentato 
anche Luciano Berio, riscri- 
Vendo per i due amici alcuni 
duettini propedeutici, inimi- 
tabili per concisione ed effi- 
cacia. 

Lo sapeva bene Giovanni 
Bottesini, che dei contrab- 
bassisti fu il principe, ma an- 
che Rossini mostra di esseri 
divertito come poche volte 
gli è capitato fuori del teatro. 
Couperin e Boccherini ave- 
vano dato il via al program- 
ma, concluso tra festosissimi 
applausi e richieste di bis. 


Bosetti non è altrettanto 
esplicito, però si vede bene 
che il suo Enrico ha scelto, 
oltre alla professione d'im- 
peratore, anche quella del- 
l'attore. Magari un tantino 
guitto. Ha due smaccati po- 
melli rosa sulle guance, due 
sopracciglioni scuri e si è da- 
to un volubile tocco di tinta ai 
capelli. Veste costumi arraf- 
fati nei teatri di posa della Ci- 
nes e gratifica i suoi ospiti 
con scene madri da manua- 
le, come quando si strappa 
le vesti di penitente in gran 
turbinìo di mani. 

E’ quelche avviene nelfinale 
del primo atto. Ma dal secon- 
do in poi, da quando Enrico 
svela ai suo finti cortigiani la 
sua finta pazzia, Bosetti ri- 
porta a grandi falcate il per- 
sonaggio sul binario di una 
modernità discreta e afflitta 
da sintomi canonici di disa- 
gio novecentesco e pirandel- 
lesco. Estraneità alle forme 
sociali, melanconia umori- 
stica, rifugio, lucida follia. 
Finché non arriva il terzo at- 
to a catapultare e a fissare 
Enrico nella sua definitiva 
maschera, lasciandolo «...e 
per sempre» — è l’ultima 


battuta — antico imperdona- - 


to imperatore. Finale «tragi- 
co» scritto apposta per un at- 
tore «borghese» e come tale 
«drammaticamente» reso da 
Bosetti. 

E' inevitabile, in questi casi, 
che il grand’attore la regia 
se la costruisca da solo, an- 
che se poi chiama un regista 
«ufficiale» a metterci sotto la 
firma. Nella fattispecie la re- 
sponsabilità spetterebbe a 
Marco Sciaccaluga, ma il 
suo intervento non va al di là 
di un trasparente coordina- 
mento. Decisione o necessi- 
tà che grava pesante sulla 
scena quando non c'è un Bo- 
setti a reggerla con un pugno 
imperiale. Primo perché il 
resto della compagnia non 
sembra in particolare stato 
di grazia e al pubblico della 
«prima» triestina regala an- 
che l’occasione per qualche 
pudico sbadiglio. Secondo 
perché l’ambiente che gli ha 


‘ costruito lo scenografo Carlo 


Diappi è di una tetraggine 
degna non,solo della resi- 


denza umbra truccata da sa- | 


la teutonica, ma da verltiero 
carcere rumeno. 

Saranno queste le ragioni 
per cui l'entusiasmo del pub- 
blico si è andato solo tardi- 
vamente accendendo? Una 
schietta cordialità ha comun- 
que accolto, nei ringrazia- 
menti finali, il protagonista 
che l’ha condivisa con Mari- 
na Bonfigli, Edoardo Siravo, 
Camillo Milli, Francesco Ac- 
quaroli, Stefania Barca e il 
resto della compagnia. Si re- 
plica fino al 18 novembre. 


AVVISO AGLI ABBONATI 


A scanso di possibili equivoci, si ribadisce 
che l'abbonamento a turno fisso per dieci 
tagliandi garantisce la libera facoltà di 
scelta sulle quattro ‘alternative. Chi infatti 


volesse rinunciare 


alternativa per il quale il proprio turno 
posto fisso, ha il diritto di 
secondo 
alternativa con il solo onere di prenotare il 
posto nei tempi previsti dal calendario delle 


assicura il 
scegliere . il 


prenotazioni. 


* IN QUESTO ANNUNCIO Si SERVE SOLO 
PESCE FRESCO DEL MEDITERRANEO. 


lal==PxEeSs GE” 


Spettacoli 


Giulio Bosetti (nella foto di Elena Bono) è il protagonista dell’«Enrico IV» di Luigi 
Pirandello, che martedì sera al Politeama Rossetti ha inaugurato la stagione di 


prosa 1990/91 del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 


TEATRO / FIRENZE 
Tinto Brass consegna Lulù 
al mostro di Firenze 


FIRENZE — Dopo tante polemiche, la «Lulù» di Tinto 
Brass è andata finalmente in scena. Tutto si può dire 
meno, ma non che questa rilettura dell’opera di Wrde- 
kind non abbia rispettato quello che si prefiggeva: scan- 
dalizzare. Del resto, affidando la regia a uno come 
Brass, che si diverte a far arrossiree i benpensanti d’Ita- 
lia da molti anni, si conosceva il risultato già in anticipo. 
Brass ha scartato Mariengela D'Abbraccio per far in- 
dossare i succinti panni di Lulù a Debora Caprioglio, la 
giovane mestrina protagonista del film «Paprika» che 
uscirà nei primi mesi del 1991. Secondo lui, la Caprio- 
glio era in grado di trasformare il personaggio di Wede- 
Kind in una «puttana bambina perfettamente innocente 
e perfettamente perversa». In scefia; invece, l’attrice s'è 
mostrata capace soltanto di esibire le SUE rigogliose 
forme. Spesso è inciampata sulle battute, bisticciando 
con l'italiano. come una debuttante.» 

Il finale della «Lulù», poi, ha congedato: il'pubblico con 
un senso di nausea allo stomaco. Brass, infatti, ha volu- 
to che l'assassino di Lulù uscisse di scena brandendo il 
pube sanguinolento della donna appena uccisa. Una 
trovata grandguignolesca, che ha richiamato alla me- 
moria le tecniche usate dal mai dimenticato mostro di 
Firenze. E che non è piaciuta proprio per niente. 

Difficile giudicare gli attori che hanno fatto da spalla alla 
sconcertante Caprioglio. Renzo Rinaldi ed Enrico Sal- 
vatore, Paolo Lanza e Clarita Gatto, Giampaolo inno- 
centini, Felice Leveratto e Antonio Conte si sono limitati 
‘a dialogare con un’impacciata Lulù, generosamente 
esibita senza veli per attirare lo scandalo. 


allo spettacolo. di ARA 
TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
. FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


spettacolo in 


Spiedini di scampi. Semplici da preparare, gustosi da mangiare. Dividete le code degli scampi dal resto del 


sarà dorata, togliete lo spiedo, condite con sale e pepe e servite con orgoglio e... qualche spicchio di limone. 


L:INGEGNO. 


AGUZZA 


TEATRO 
Commedia 
da due lire 


MILANO — 
truffaldini/ assessori 
compromessi/ faccen- 
dieri sottomessi/ ad am- 
bigui finanzieri»: non so- 
no solo parole (quelle di 
una ballata scritta e in- 
terpretata da David 
Riondino, il cantastorie), 
ma anche i personaggi 
della «Commedia da due 
lire», che martedì ha de- 
buttato in «prima» nazio- 
nale al Teatro Franco 
Parenti di Milano (e in 
gennaio si vedrà anche a 
Pordenone, Monfalcone 
e Udine). î 

A. presentate questo 
strampalato, euforico, 
divertente dramma buffo 
ispirato alla «Beggar's 
opera» di John Gay (au- 
tore inglese del "700 cui 
si è rifatto anche Brecht 
nell'’«Opera da tre sol- 
di») sono stati Paolo 
Rossi, David. Riondino, 
Lucia Vasini e gli ex-Co- 
medians Antonio Cata- 
nia, Alberto Storti e Gi- 
gio. Alberti. Regia di 
Giampiero Solari. 


«Avvocati 


Oggi alle 14.30 
sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 


per il 
Friuli-Venezia Giulia 


‘presenta 


IL MEGLIO 


DI ALPE ADRIA 


una co-produzione 


RAI (Trieste - Trento-Bolzano - 
Milano - Venezia) 
ORF (Graz - Klagenfurt - Linz - 
Salisburgo - Eisenstadt) 


MTV (Pés) 
presentazione e 
realizzazione di 


corpo, sgusciatele e adagiatele per un'ora in poche dita di cognac. Avvolgete ogni coda in una fetta di pro- 
sciutto ed infilatele tutte in uno spiedo, alternandole con una fogliolina di salvia. Ponete lo spiedo sul fuoco (6) 
o nel forno a calore moderato, spargendoci sopra, di tanto in tanto, un po' di pangrattato. Quando la crosta 


MINISTERO 
DELLA MARINA 
MERCANTILE 


Giovedì 8 novembre 199 Gi 


JAZZ T reuntamENT_) 


Silvio Donati 
questa sera 
in anteprima 
al «Circolo» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — E dopo un ameri- 
cano. innamorato del sax 
(Bob Wilber, dieci giorni fa al 
Teatro Miela, ottimo succes- 
so di pubblico), ora tocca a 
un triestino che suona il pia- 
noforte. 

La stagione del «Circolo trie- 
stino del jazz» prosegue, in- 
fatti, questa sera, al «Man- 
dracchio» di piazza dell'Uni- 
tà, con un-concerto di Silvio 
Donati, che avrà inizio alle 
21. Il musicista è reduce dal- 
la partecipazione all’Alpe 
Adria Jazz Meeting (svoltosi 
a Grado a metà settembre) e 
dal buon successo ottenuto 
pochi giorni fa al Teatro Cri- 
stallo, in un concerto intera- 


Oggi alle 20.30 al Teatro Ver- 
di, nell’ambito della stagione 
concertistica 1990/91, si esi- 
birà il «Trio di Trieste», E' il 
primo dei tre concerti solisti- 
ci previsti: il 7 dicembre sarà 
la volta del soprano coreano 
Sumi Jo, il 19 dicembre di 
Uto Ughi. 

Dario De Rosa, Renato Za- 
nettovich.e Amedeo Baldovi- 
no hanno scelto per il con- 
certo del loro ritorno al Co- 
munale. un magnifico pro- 
gramma, comprendente il 
Trio in Si magg. op. 8 di 
Brahms e il Trio in Si bem. 
magg. op. 97 («L'arciduca») 
di Beethoven. 

‘A Udine 


«L'aumento» 


JRT (Zagabria - LubianasSarajevo) 


GIANCARLO DEGANUTTI 


mente dedicato al «ragtime». 


Stasera torna invece al suo 


primo amore, il jazz, con 


l'ausilio di una band tutta 
formata da 


pordenonese, 
Gaspare Pasini ai sassofoni, 


da Gigi Rossi al contrabbas- 
so e da Nevio Basso alla bat- 


teria. 


«Ho sempre considerato il 


jazz una musica non neces- 


sariamente americana — 
spiega Donati — e.ho voluto 


privilegiato l’anima europea 
che può essere ritrovata in 


questo genere. Certo, il jazz 
nasce negli Stati Uniti, ma ci 
sono tanti esempi in questi 


ultimi anni che dimostrano 
come noi europei non siamo 
tenuti. a ripetere ciò che co- 


munque è stato inventato al- 


frove, ma possiamo arrivare 
con un po' di originalità a 
una nostra elaborazione au- 
tonoma». 


Il mese prossimo uscirà il 


nuovo. lavoro discografico 
del pianista e compositore 
triestino, intitolato «Ecco i 
rag» e realizzato per la casa 


discografica «Ariston». Nei 


brani compresi nel disco, al- 


rag», «Jumping rag», «Alli- 
gator rag», «Saloon rag»...) 
verranno presentati in ante- 
prima anche questa sera, 
l'artista fornisce infatti una 


lettura molto europea di que-. 


sto genere musicale. 

Donati è da molti anni un 
protagonista della scena 
musicale locale, e ha colla- 
borato con vari jazzisti italia- 
ni e stranieri. Una delle sue 
intuizioni migliori, alcuni an- 
ni fa, è stato il cosiddetto 
«jazz sinfonico»: un genere 
che, partendo dagli stilemi 
della musica afroamericana, 
via via si staccava da questa 
per approdare in un territo- 
rio riconducibile alla musica 
contemporanea. ll suo pre- 
cedente lavoro discografico 
era uscito due anni fa e si în- 
titolava «Una scontrosa gra- 
zia». 


CHE CINEMA AL CINEMA: 


NAZIONALE! 


SALA 1 
PETER WELLER-NANCY ALLEN 


VILLAGGIO - POZZETTO 


KATA 


SALA 3 “Ana 
2° mese-ultimi giorni 


WEEKEND 
CONIL MORTO 


n KA AA 
SALA 4 


ROBIN WILLIAMS 


CADILLAC MAN 
la pubblicit è notizia 


er la pubblicità 
Piivolgersi alla 


_P 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
fel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - 


Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Via F.Jli Rossellì 20, tel, (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDI- 
NE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 


cuni dei quali («Old street 


Da oggi a domenica al Tea- 
tro Zanon di Udine, per la 
stagione «Teatro Contatto», 
la compagnia del Css pre- 
senta «L'aumento» di Geor- 


ges Perec. Regia di Alessan- 
dro Marinuzzi. 


Glasbena matica 
Hubert Bergant 


Oggi alle 20.30 nella Catte- 
drale di san Giusto per la 
Glasbena matica concerto 
. dell'organista Hubert Ber- 
gant. Musiche di Cesar 
Frank. 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


Oggi alle 15.20 la rubrica ra- 
diofonica «Controcanto», a 
cura di Mario Licalsi e Isa- 
bella Gallo, aprirà con un'in- 
tervista a Nello Gonzini, che 
illustrerà la stagione 1990/91 
della Società dei Concerti. 


Teatro Cristallo 
«Neve bianca» 


Ancora oggi alle 10 al Teatro 

Cristallo, per la Rassegna di 

teatro ragazzi, la Contrada 

replica «Neve Bianca» di 
Luisa Crismani. 


«Verdi» in Istria. 
Balletti 


Oggi alle 11 e alle 19.30 nel 
Teatro popolare istriano di 
Pola il Corpo di Ballo stabile 
del Teatro Verdi di Trieste 
presenterà lo spettacolo di 
balletti su musiche di Glazu- 
nov e Stravinski. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Domani alle 20 
nona (turno H) di «Don Gio- 
vanni», di W. A. Mozart, diret- 
tore Wolfgang Rennert, regia 
Franco Giraldi. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Oggi 
alle 20.30 (turno A), esecuzio- 
ne unica, recital del Trio di 
Trieste. Musiche di J. Brahms, 
L. van Beethoven. Biglietteria 
del Teatro. Riduzioni per gio- 
vani e gruppi aziendali. Ù 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 


gione 1990/91. Incontri-con- 
certo «Un'ora con... ». Circolo 
Ufficiali di Presidio di via Uni- 
versità 8 (Villa Italia). Sabato 
(10 novembre) alle 18 Daniela 
Lojarro - Mozart e l'aria del 
concerto. Pianista Natascia 
Kersevan. Inviti presso la Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart «Don Giovanni» (parte 
prima). Direttore Riccardo 
ME gra le 2.000. BI 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Campagna ab. 
bonamenti stagione 1990/'9] 
Proseguono le Sottoscrizioni 
presso aziende, SCuole, uni- 
versità, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Questa sera 
ore 20,30 Ja Compagnia G. Bo- 
setti presenta «Enrico IV» di L. 
Pirandello, regia di M. Sciac- 
Caluga, con G. Bosetti, M. 
Bonfigli, C. Milli, E. Siravo. In 
abbonamento: tagliando n. 1. 
Turno l.o giovedì (durata 2h 
40m). Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti in abbonamento. 
Cattedrale di San Giusto Trie- 
ste, giovedì 8 novembre. de 
20.30: Hubert Bergant. de di 
no. In programma musi 
C. Franck. E 

TEATRO. CRISTALLO. SS 


Quela sera 
20.30. S fl nuovo successo in 


braio. irigstino di Nini Perno 
‘e Francesco Macedonio, regia 
‘di F. Macedonio. Continua |a 
campagna abbonamenti per 
la stagione '90/'91. Sottoscri- 
SR HE Aziende, associa- 
i, scuole, 
Cristallo, Utat e Teatro 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16 per il turno di abbonamento 

» Ivan Cankar «I servi». Re- 
gia di Boris Kobal. 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«Presunto innocente» di Alan 
Pakula, con Harrison Ford. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15. «Ghost (fantasma)» 
di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Demi Moore, Whoopi 
Goldberg; ll film che in Ameri- 
ca al 31 ottobre ha superato 
«Pretty woman», 


EATRI E CINEMA 


i 
1 


MUSICA | 
Il concerto 
del Trio | 
di Trieste! 
al «Verdii 


Cinema Lumiere $i 
Ragazzi fuori | 


Ancora oggi e domanil, 
nema Lumiere si pré 
«Ragazzi fuori» di Maro 
si. 


Club Cinematografic0) 7 
Film di Vetta i L 
Domani, alle 18.30 nel 11 
de del Club Cinematogi 
Triestino-Capit in via n 12 
ni 32, si proiettano film@' 12 
neautore Giorgio Vett@ 
gresso libero. È 13 
1 13 
Circolo «Che Guevard! | 41 
Tina Modotti | 
} 14 
Domani, alle ore 18 nelli. | 15 
la di via Madonnina 19;il | 15 
colo «Che Guevara» e 16 
mitato «Tina Modotti» dil ©'| 17 
ne invitano alla proie 
del film «Tiger's Coat», Î 18 
pretato nel 1920 a Holly | 18 
da Tina Modotti. . È | 19 
Il film, ritrovato e resta | 19 
dalla Cineteca del Frill | 20 
Gemona, si avvale del 20 
compagnamento musical! 
cura di Giorgio Bertoli | 29 
della traduzione sinti) 23, 
delle didascalie di Li 23, 
reati. i 
Introdurranno la serattil 24 
gherita Hack e Riccard0! 0, 
foletti. 0. 
Teatro Verdi | 
Don Giovanni Fr 
Domani alle 20 al Teatro! o 
di (turno H) ultima replic& 6. 
«Don Giovanni» di MozA de 
È (cj 
= Teatro Stabile n 
«Enrico IV» i È 
b |e 
Finò al 18 novembre all | si 
teama Rossetti per la st | Qi 
ne di prosa del Teatro Sì | (9( 
ESES n Sp 
le del Friuli-Venezia Giu | SE 
replica «Enrico IV» di PI do 
dello con Giulio Bosetti. La 
Alla radio regionale 3 È 
Nordest Spettacolo se 
Domani alle 14.30 nell? | 1g. 
brica radiofonica «NO ra, 
Spettacolo», a cura dif | As 
Romano, si parlerà delli | «B 
fico IV» di Pirandello d'2o. 
na al Politeama RA pi dic 
Giulio. Bosetti e deW® |- tan 
mento» di Perec che. il Sal 
ra Teatro Contatto a Udili | __ 
15: 
18. 
me 
7 Ste 
EXCELSIOR. Mattinata Pei i 
‘scuole. Sabato 10 nove : — 
ore 9.30: «Il Mehabharalti sn 
Peter Brook. Prenotazioni! E 
cassa del cinema. 1a 
SALA AZZURRA. 11.0 Fe TE 
del Festival. Ore 15.30, 1 
19.45, 22: il più lungo appli i 
al Festival di Cannes 12 
«Stanno tutti bene» di Gil 
pe Tornatore (premio 12 
190), con Marcello Mast! 
ni. Unì film che diverte, 13 
muove, fa pensare... 
giorno. d 13 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «PA 14 
anal». Incredibile!!! V.m, 19 
GRATTACIELO. 17, 19307 
precise: Sean Connel) 15 
«Caccia a Ottobre Ross0* 
caccia è cominciatayil pel 16, 
lo oftre ogni ipo] i 
la suspense pi Profondali 17, 
cl 
MIGRONERTS.30 ui da, 
«Gremlins 2 - La nuovi 19 
per: PIÙ maliziosi e agg \ 19 


di prima, ritornano: per più 


Catastrofiche. A tutti i ball? 
in regalo l’album delle 


ne, 
NAZIONALE 1. 16.15, 18; 
20.15, 22.15: «Robocop 2* 
Peter Weller e' Nancy 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16.30, fl fi 
20,15, 22.15: «Le comiche” 
Villaggio e Pozzetto. Il sim 
comico degli ultimi 1,000 
nil . 
NAZIONALE 3. 16.30, 10 
20.15, 22.15: «Weekend i 


= 


morto» di Ted Kotcheff. SÌ 
dal sabato al venerdì! Sef 
do mese, ultimi giorni. 4 
NAZIONALE 55 16.30 Fa 
20.15, 22.15: «Cagie del 
film più divafiams (uatl 
fugggote” Ultimo giorn0 4 
-Oaddy nostalgie»; dl 
-. 16, 18, 20,22: “A 
sta». L'immortale capolig 
di Walt Disney con l'orci il 
diretta da L. Stokowsky. (i 
ti 5.000 - anziani 3.000 - ul! 
Sitari 3.500). Ultimo giorn0} 
ALCIONE. (Tel. 304832). | 
16.45, 18.30, 20.20, 22.10: VI 
Mostra di Venezia '90: «L' 
cana» il nuovo capolavo! 
Margarethe von Trotta; 
Stefania Sandrelli, Bal? 
Sukowa. Un film sull'a 
partendo dal classico tri@! 
lo per arrivare a una 
solidarietà tra donne. 
giorno. Da domani: «Lef 
tagne della Luna». A 
LUMIERE FICE. (Tel. ni 
Ore 16.30,.18.20, 20.10, NÉ 
«Una notte a Bengali» dit 
las Klotz. Con Hugh 
Soumitra Chatteryee, 
Hurt. Dal romanzo di 
Eliade, maestro di es04i 
l'impossibile sogno d'4d 
: di un giovane ingegnelt.gi 
cese che confonde le 
| dell'ospitalità indiana. di 
RADIO. 15.30, 21.90: «La dl 
erotica di una calda M' nd 
Un formidabile porno 00! 
ger Lynn e Jaime Gills: 


re ]9 Giovedì 8 novembre 1990 


ì Holly 


} restal i 


el. Fri 

ale del 
musica 
Bertoli, 
SIMUR, 
li Li È 


serata! 
ccardò! 


2950] 


Se volete sapere come nasce la trasmissione «Striscia la notizia», 
se volete leggere tutte le trame dei film e degli sceneggiati, 


6.55 «Uno mattina». Conducono Livia Azzariti; 


i @ Puccio Corona. 
7.00 Tg1 mattina. 


10.15 «Santabarbara» (316). Telefilm, 


VOGLIONO VIVERE». 
(1961). Film. Regia di Leonide Mougy. 


11.00 Tgi mattina. 
11.05 «GLI UOMINI 


12.00 Tg1 Flash. 


12,05 Film. «GLI UOMINI VOGLIONO VIVERE». 


(2.0 tempo). 


13.00 «Fantastico bis». Appunti sugli anni '80. 


13.30 Telegiornale. 

14.00 «Il mondo di Quark». 
polari. 

14.45 Cartoni animati. 

15.00 «Primissima», 

15.30 «Cronache itali 

16.00 Big de 


17.35 Spaziolibero. Fondazione «Premio Na- 


poli», 
18.05 


18.45 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa: 
20.00 Telegiornale. 


20.40 «La macchina meravigliosa». Pietro An- 
gela alla scoperta del corpo umano (3). 


22.35 Stan Laurel e Oliver Hardy. 
23.00 Telegiornale. 


p N ie ’90: 
23.1 Ila reggia di Caserta, cinegrafie ‘9! 
3 5a esa del nuovo cinema italiano. 


24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 
0.20 Oggi al Parlamento. — 
0.25 «Mezzanotte e dintorni». 


te 
Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.05, , 


6.56, 7.56, 9.56, 11.56, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giortali radio, meteo: 6, 7,8, 10, 12, 13, 
IR k, settimanale 
: Ondaverde; 6.32: Pack, settimanale 
ci O età; 6.40: Cinque mini do 
one 6.45: leri al Parlamento; 7.40: 
Quotidiano del Gri; 9: Radio anch! to 
90; ‘10.30; Canzoni nel tempo; 11: Gr: 
Spazio aperto; 11.10: Storia di una di- 
MESIA brahamana; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.04: Via Asiago tenda; 13.20: 
La testa nel muro; 13.45: La diligenza; 
14.04: Musiche di ieri e oggi; 15.03: Me- 
Qabit, settimanale per tutte le scienze; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
90: 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Musica del '90; 18.30: Musica se- 
fa, microsolco che passione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19,25: Audiobox; 20: 
«Bric a brac», curiosità a ruota libera; 


7 20.20>.Mi racconti una'fiaba? 20.30: Rai 


diouno serara, jazz; 22.40: Oggi al par- 
lamento; 23.06: La telefonata di Angelo 
Sabatini; 23.38: Chiusura. t 


STEREOUNO S 
15: Festival; 15.30; 16.30: Gr1 in breve; 
18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri: sera- 
meteo; 21.30: Gr1 in breve; 21.32-23.59; 
Stereodrome; 22.57: Ondaverde; 23: 
Gri ultima edizione, meteo, chiusura. 


TELE ANTENNA. SPERRESANSI 
Cr. JA 
12.00 Telefilm:  «Swat squadra 
speciale». ; 
112.50 Cartoni animati: «Only car- 
toons». È 
13.00 La vela fa spettacolo. 
13.15 5.o raduno yacht d'epoca. , 
14.00 Telecronaca pallamano: Ci- 
i vidin Trieste-Steaua Buca-' 
rest. Coppa Campioni. 
Film: «I DISERTORI DI FORT 
UTAH» (western). 
16.50. Cartoni animati. 
Film: «MORIRE D'AMORE» 


Rta sport. Pianeta basket. 

Tele Antenna notizie. 

Rta sport. Pianeta basket, 

2.a parte. ; 

Documentario: «L'uomo e la 

Terra». 

Film: «IL TERRORE CORRE 

SUL FILO» (giallo). Con Burt 

Lancaster. 

Telecronaca 

Coppa Campioni. Cividin 
‘ Trieste-Steaua Bucarest. 

Il Piccolo domani, 


15.30 


Telecronaca pallamano: Gi-' 


Vidin-Steaua. 2.0 tempo. 
23,25 Rta sport. Pianeta basket, 
23,40. Tele Antenna notizie. 
0.20 Rta sport. Pianeta basket, 
2.a parte. 
è 0/40 Il Piccolo domani. 


TELEPADOVA 
12.30 Samba d'amore, teleno-. 


vela. si 
13.00 Centurions, cartoni. i 
13.30 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 
14.00 Azucena, telenovela. 
4.30 La grande vallata, tele- 
romanzo «Gioco d'az- 
Zardo». 
Peyton Place, 
manzo. 
Samba d'amore, teleno- 
Vela. Ù 
17.30 Il ritorno dei titani, carto- 


15.30 telero- 


16.00 


Abitanti dei mari 


Attualità culturali del Tg1. 


«Cose dell'altro mondo». Telefilm. 
«Santa Barbara». (317). Telefilm. 


correte a comprare il settimanale televisivo de IL PICCOLO: 


«MAGAZINE ITALIANO TV» 


8.40 Lorenze figli. Serie Tv. i 

9.30 Dse. Tavolozza italiana. Storia e leggen- 
de dei nostri castelli. 

10.00 Matinée al cinema. «LA FUGGITIVA». 
(1941). Film drammatico. 


11.30 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

11.55 Capitol (415). Serie Tv. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 

13.45 Beautiful Leg Serle Tv. 

.30 Destini (18). Serie Tv. 

1620 Lo IL, in casa. «BARBAGIALLA IL 

TERRORE DEI SETTEMARI E MEZZO» 


17.00 «Bell'Italia». 
17.35 Videocomic. 
17.45 Alf. Telefilm. 
18.10 CSSSbIAncE: 
orisera. ; 

deo Rice Quotidiano di informazione 

musicale, . 
18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 
20.30 Altri particolari in cronaca. 
20.35 «L'abbandono». Telefilm. — e E 
21.30 «Chi abbandona i bambini e chi li so- 

gna». Inchiesta in diretta. 
23.00 Tg2 SISRora: 

rogol. o 

2335 L'AGONE Perdonanza 1990. «Musica e 


12.00 «Vita degli animali» 
12.30 Formazione di un continente. 5 
13.00 Conoscere-inchieste. «Il bel mangiare». 


13.30 Conoscere-inchieste. «Regioni allo 
specchio»: la Sicilia. È 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. Hel 

14.30 Dse. Conoscere-inchieste. «La città de 
ibro». Jaca Book. d 

‘15.00 Dee «Le indomabili donne nella storia 
d'Italia». Grazia Deledda. 

15.35 Malesia, superbike. 

16.00 Rubrica rally. 

17.15 «I mostri». Telefilm. 

17.30 «Throb». Telefilm. 

18.00 «Geo». i 

18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 Tg3 Derby. 

19.00 793. ; : 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 «Blob cartoon». 

20.00 «Blob». Di tutto di più. 

20.25 «Una cartolina spedita da... », 

20.30 «Sammarcanda». 

23.15 Tg3sera. 

23.30 Fuori orario. Cose (mai) viste. 

0.20 Appuntamento al'‘cinema. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


pallamano: | 


, TELEPORDENONE | 
e o 


7.00 Uomotigre, cartoni. 

7.30 Galaxy express, cartoni, 
8.00 Ghostbusters, cartoni.  ‘ 
8.30 Mask, cartoni. 

9.30 Piccolo guerriero; 

10.00 Gigi la trottola, cartoni 
11.15 Cuore di pietra, teleno- 


vela. 
12.30 Dalla parte del consu- 
MRO artoni 
00 Uomotigre, c: Rici 
1450 Galaxy express, cartoni. 
15.00 Ghostbusters, cartoni. 
15.30 Mask, cartoni. $ 
16.00 Piccolo guerriero, carto 


SASSINI». 


e 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, i 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27, 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, / 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: Blu romantic, 
romanzo radiofonico; al termine (ore 
9.10 circa) Taglio di Terza; 9.34: Le 
consonanze, indiscrezioni musicali; 
10.13: A video spento; 10:30: Dagli stu- 
di di via Asiago Tenda Radiodue 3131; | 
12.46: Impara l’arte; 15: «La pulcella 
senza pulcellaggio» di Alfredo Panzini, 
lettura integrale a più voci; 17.32: Tem: 
po giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: Radiocampus; 20.10: 
Le ore della sera; 21.30-22.46: Le ore 
della notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 23.23: Bolmare; 23.88 Chiu- 
sura. 

STEREODUE 3 

+ 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.06: 1 magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
Verdedue; 19.30: Gr2 radiosera meteo; 
19.50: Stereodueciassic; si Gr2_ap- 
puni 


8.25 Film: «TUTTA LA CITTA' NE 
SPARLA». 
10.25 News: Premiere. | trailers 
della settimana. 
10.30 Talk-show: Gente comune. 
12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.45 Quiz: «Tris». i 
13.30 Quiz: «Cari genitori». 
14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 
ie». 
15.00” Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». 5 
15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 
16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 
16.30 Show: Buon compleanno 
1983. 
16.50 News: Premiere. 
16.55 Quiz: «Doppio slalom». 
17.25 Quiz: «Babilonia». E 
18.00 Quiz: «O.k. il prezzo è giu- 
sto». $ 
19.00 Quiz: «Ilgioco dei 9». 
19.45 «Tra moglie e marito». | 
20.25 News: «Striscia la notizia». 
20.40 Quiz: «Telemike». 
23.15 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 
0.55 «Striscia la notizia». 
1.10 Telefilm: Marcus Welby. 
-10 News: Premiere. 
2.15 Telefilm: L'ora di Hitchcock. 
3.15 News: Premiere. 


Vela. 
11.15 Pot 
tario. 


le. 
13,30 Tv donna. 


media. 
16.40 Tv donna. 


parole per DAMEZZonian: 
0.25 Tg2 Notte. Meteo 2. 
0.40 Cinema di notte. «IL GIORNO DEGLI AS- 
Film d'avventura. 


TELEMONTECARLO 
= __—————— 


10.30 Terre sconfinate, teleno- 


ere, telenovela. 
12.00 A pranzo con Wilma. 
12.30 Natura amica, documen-, 


13.00. Sport News. Tg sportivo. 
13.15 Oggi News. RI 


15.00 Il film di tv donna: 
RIVALE DI 
GLIE». (GB 1953), com- 


17.50 Autostop per il cielo, te- 


musica; 21.15: Disconovità; 21.30: Hit 
38; 22.27: Ondaverdue; 22.30: Gr2 ulti- 
me notizie-meteo, chiusura. 
I 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.34, 11.43. ia 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
45, 23.53. 

Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Il concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Il concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Oltre il sipario, 
Note e appunti per una stagione all'o- 
pera; 13.15: Il senso e il buono; 14: Dia- 
pason; 14.48: Succede in Europa, fattie 
problemi della Cee; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; : 
«Orione», osservatorio quotidiano di 
informazione, cultura e musica; 17.30: 
Dse: Informagiovani; 17.50, 19. 
tola sonora; 19.15: Terza pagina; 21: 
«Don Procopio», opera buffa di P. Col- 
lin; 22.10: «Le docteur miracle», ope- 
retta.di L. Battu e.L. Halevy; 23,20: Il 
racconto di mezzanotte; 

‘ONOTTE 
2A I gionisie della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, Notturno italiano, 
Programmi culturali, musicali e noti- 
È ; Il giornale dall'Italia. 


10.00 Telefilm: Amore in soffitta. 
10.30 Telefilm: La famiglia Brady. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Tre nipoti e un, 
maggiordomo. ; 
111.55 News: Premiere. . 
12,00 Telefilm: Charlie's Angels. 
13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 
14.00 Telefilm: Happy days. 
14.29 News: Un minuto al cinema. 
14.30. Musicale: «Radio Carolina 
7703». 
15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 
la. 
16.00 Bim bum bam. 
18.29 News: Un minuto al cinema. 
18.30 Telefilm: Chips. 
19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
20.00 Cartoni: Niente paura c'è AlI- 
fred. 
20.30. Film-Tv: Don Tonino. «IL MI- 
STERO DI VILLA GRUBER». 
22.25 News: Miti, mode e rock'n 
roll. 
22.55 Show: Capolinea. ; 
23.25 Sport: Grand prix. Settima- 
nale motoristico. 
0.35 (News: Premiere. . 
0.40 Telefilm: Mike Hammer in- 
vestigatore privato. 
1.40 Telefilm: Benson. 
2.10 News: Premiere. 


TELEFRIULI 


mele. 
19.30 Telefriuli sera. 


ca. 
‘20.30 Bianco e nero. 


22.30 Telefriuli notte. 


MIA  MO- difesa. 


0.30 Telefriuli notte. 
TRIVENETA 


19.00 Telefilm: L'albero delle 
20.00 Telefilm: Lo zio d'Ameri-' 


21.30 Prima pagina: Settima- 
nale d'informazione. 
23.00 Telefilm: Al banco della 


24.00 Telefilm: Chopperone. 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4,5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, ‘4/03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30. 
=——Ìé--—_______ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; {5: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: 
Controcanto; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45; Alpe Adria 
flash; 16; Suoni dalla storia; 16.25: Al- 
manacchetto. > 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario-Gr; 7.20: 1} nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Il saggio nella letteratura slo- 
vena; 8.40: Melodie a voi care; 9.30: 
Oggi e forse domani; 9.45: Musica or- 
chestrale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
World music; 12: Demetra ovvero La 
Scr opaue si 235 Rel 
Musica orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio-Gr; 13.20: Settimana radio; 13,30: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Sipario alzato; 
15: Country music; 15.30: Musica dallo 
schermo; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: In- 
contri del giovedì; 17.40: Onda giova- 
ne; 19: Segnale orario-Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


c3) 


10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.00 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». a 

11,25 News: Premiere. i 

11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. È 

12,30 «Ciao ciao». Cartoni. — 

13.35 Show: Buon pomeriggio 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri», 

14.35 Telenovela: «Marilena». 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

16.10 Telenovela: «Ribelle». 

16.50 Teleromanzo: «La Valle dei 
ini». 

17.25 Telcoma «General ho- 
Spital»,: 

18.00 a «Febbre d’a- 
more». È 

18.54 News: Un minuto al cinema, 

18.55 Show: «C'eravam0 tanto 
amati». Ta Sacre i 

19,25 Telefilm: Top, SD 

20.30 Film: «UNO SCOMODO TE. 
STIMONE». 

22.40 News: «Cronacar ri 

23.25 News: «Robot - BÎ9. bang 
tecnologia». si 

23.55 Rubrica: SCAIA NE: 

I ws: Premiere. 
0.50 Nim «IL COMANDANTE 


JIM». 3 
TELECAPODISTRIA 


. Pro 

impo base: gram- 

Ger ci ‘avventura. 

13.30 Calcio: «TUttocOppe», 

14.00 Usa sport. 

15.45 Boxe - Bordo CE 

16.45 Wrestling SPO!MIg! È. 

17.30 Calcio: COPP® SUropee 
di club. der 

18.30 Programma lingua 
slovena. 

18.45 Odprta meja. 

19.00 Telegiornale. 

19.30 La lanterna magica, Pro. 
gramma peri ragazzi, 


nì. 

18.00 Gij sceriffi delle stelle, 
Cartoni. 

18.30. cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

19.00 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.30 Agente Pepper, telefilm. 

20.30 «PER 100.000 DOLLARI 
TI AMMAZZO», film. 

22.30 Colpo. grosso, gioco a 


quiz. 

23.30 Giudice di notte, tele- 
film. 

24.00 «THE PHYNX», film. 


1,45 Colpo grosso, gioco a 
quiz. 


ni. 3 

17.00 Gigi la trottola, cartoni. 

18.00 CEI il volto dell'a- 
more, telenovela. 

19.00 | Ryan, telefilm. | ) 

19.30 Tpn cronache prima edi- 
zione, telegiornale. 

20.30 Rapps Crup Pordenone. 
Telecronaca partita di 
rugby. 

22.30 «Punto e virgola». Diret- 
ta d'attualità. 

23.30 Tpn cronache seconda 
edizione, telegiornale. 

0.30 «AD UNO AD UNO... 
SPIETATAMENTE», film. 


lefilm. 
18.55 Annaeilsuore, telefilm. 
19.30. C'era questo, c'era quel- 
lo. 
Tmec News, telegiornale. 
2030 Ci nema Montecarlo: 
«L'ISOLA» (Usa 1980), 
avvent , 
22.35 Montreux jazz festival. 
Randy Crawford. ‘ 
23.30 Stasera News, Telegior- 
nale. 
23.50 Quando la guerra diven- 
ta cinema. 
1.40 Unuomo chiamato Sloa- 
ne. 


16.00 Film: «LA RAGAZZA‘ 
DELLA QUINTA STRA- 
= ; 


17.45 Doc Elliot. 

18.30 Flash Gordon. 

19.00 Anteprime Cinematogra- 
fiche, 


19.30 Transformers. 

20.00 Casalingo superpiù. 

20.30 Film: «AMERICAN NIN- 
JA». 

22.00 Diario di soldati. 

22.30 Film: «LA LIBELLULA 
NON DEVE VOLARE». 

0.30 | classici dell’erotismo. 

1.00 Programmi notturni. 


20.00 Dibattito tv. 


20.30 Tutti frutti, settimanale 
di videomusiG. 

21.20 Il grande tennis. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Calcio: «Gol d'Europa», 

23.15 Boxe - Bordo ring. 

0.15 Il grande tennis. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti. 
19.30 Fatti e commenti, 
22.55 Fatti e commenti 


repli= 
cal (repli 


ti stru, 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Non è certamente casuale 
che Raiuno abbia trasmesso 
la prima puntata di «Lubjan- 


ka - Uomini e donne nella . 


Russia di Stalin» di Enzo Bia- 
gi, martedì 6 novembre, alla 
vigilia dell'ultima o penulti- 
ma celebrazione pubblica a 
Mosca dell’Ottobre Rosso 
(un tempo queste due parole 
suscitavano comunque un 
fremito. Oggi, se chiedete a 
un giovane cosa significano, 
vi risponde: è il sommergibi- 
le di Sean Connery). 

Tempismo, dunque, e la cari- 
ca d'interesse di tutti i pro- 
grammi di Biagi. Eppure, c'è 
qualcosa che non funziona 
perfettamente. Non è l’inevi- 
tabile senso di déja-vu che 
prova chi ha già letto il libro, 
«Lubjanka» (senza sottotito- 
lo), che Biagi ha appena 
mandato in libreria peri tipi 
dell'editore Rizzoli, con il 
quale il programma coincide 
spesso parola per parola (a 
volte il libro è più chiaro, e 
almeno in un caso — una ci- 
tazione da losif Brodskij sul- 
la coabitazione — Biagi, ec- 
cessivamente pudico, ha ta- 
gliato nel programma tv me- 
tà del breve brano, che si 
può leggere nel libro). Que- 
sta forma di «attacco multi- 


E’ un grande caos 
PUrss di Biagi 


«Lubjanka», gemello del libro 


appena pubblicato dalla Rizzoli, 


tende a saltare di palo in frasca 


senza una precisa giustificazione 


mediale» non è solo lecita, è 
meritoria, suun argomento a 
proposito del quale bisogne- 
rebbe urlare per le strade e 
dai tetti la verità. 

Fatto sta che il programma e 
il libro, da buoni gemelli, 
condividono lo stesso difetto 
(nel libro, per sua natura, si 
nota di più): salta di palo in 
frasca senza una precisa 
giustificazione; non è un an- 
damento piacevolmente er- 
ratico, è proprio un po’ 
scoordinato. 

Il motivo c'e. Il lavoro di Bia- 
gi consta fondamentalmente 
di una serie di interviste, tut- 
te interessanti, spesso rile- 
vanti (citiamo Sinjavskij, 
Conquest, Anna Larina e il 
nipote di Stalin; «Lui sarà ca- 
pito veramente da qualche 
nuovo Shakespeare»). Intor- 
no a questo nucleo d’intervi- 
ste è — come dire — avvolta 


RAIUNO 


una narrazione che risulta 
eccessivamente subordinata 
a esso, a mo' di raccordo, e 
certi bruschi salti danno l’im- 
pressione di coprire un man- 
cato approffondimento. Non 
vorremmo essere fraintesi, il 
risultato è comunque appas- 
sionante, vista la qualità del- 
le interviste e la terribile po- 
tenza  dell’argomento; ma 
S'intuisce che non è il miglior 
Biagi (vedi per esempio l'ot- 
timo «Terre vicine»). Ecco, 
poiché i brani di intevista a 
Robert Conquest. (grande 
storiografo del terrore stali- 
niano) erano perfetti, si sa- 
rebbe potuto immaginare un 
programma a due che ac- 
coppiasse alla bravura gior- 
nalistica e divulgativa di Bia- 
gi la profonda conoscenza di 
Conquest, e ne sarebbe usci- 


In ogni modo, senza recrimi- 
nare su ciò che sarebbe po- 
tuto essere, «Lubjianka» va 
visto. Anche i non numerosi 
documenti filmati sono affa- 
scinanti: in uno di essi vede- 
vamo un'importante manife- 
stazione, ed è subito Leni 
Riefenstahl che’ torna in 
mente, benché l'anonimo 
operatore sovietico non 
avesse nulla della genialità 
compositiva della documen- 
taristica del nazismo. La re- 
torica delle masse è assolu> 
tamente identica. 

C'è un accenno all'uso, che 
andrebbe sviluppato; di ma- 
teriali del «realismo sociali 
sta» in pittura: col suo pom- 
pierismo senza gioia e la sua 
tristeza cromatica (persino î 
rossi appaiono smorti, pol- 
verosi) trasmette un ‘impres- 
sione. indicibile eloquente. 
Buona, infine, la ricerca del- 
le musiche, di Massimo Ra- 
vazzin. 

E poiché siamo in tema: non 
potrebbe la Rai comprare e 
trasmettere il lungo corag- 
gioso documentario «Ho ser- 
vito nella guardia di Stalin» 
del sovietico S. D. Aranovic, 
visto al Festival del cinema 
di Venezia 1989? Intervista a 


to un capolavoro di quelli 
che restano per sempre nel- 
la memoria. 


un'autentica ex guardia del 
dittatore, è — quello sì un 
agghiacciante capolavoro. 


In viaggio nel corpo 


Prosegue il viaggio della «Macchina meravigliosa» di 
Piero Angela, che questa sera si occuperà dell'olfatto 


utilizzando pure l’esperienza di un sommelier. 


TV/RAIDUE 


Cronaca e film in simbiosi 
nel corso di sette puntate 


ROMA — Fatti di cronaca 
quotidiana messi a con- 
fronto con un telefilm. E' 
questa la formula del pro- 
gramma «Altri particolari 
in cronaca», che andrà in 
onda per sette puntate su 
Raidue alle 20.30 a partire 
da stasera. Ideata da San- 
dro Parenzo e Stefano Mu- 
nafò, la trasmissione ver- 
rà condotta dal giornalista 
Enrico Mentana. 

Argomento della prima 
puntata sarà: i bambini 
abbandonati. Verrà mes- 
so in onda il telefilm 
«L'abbandono», interpre- 
tato da Antonella Ponziani 
e Mimmo Valente. Rac- 
conta la storia di Lorenza, 
una giovane cameriera, 
che sogna di incontrare 
l'uomo capace di portarla 
via da quella vita triste e 
faticosa. Quando conosce 
Berto, se ne innamora. 
Quello che lei crede il 
principe azzurro l'abban- 
dona non appena la sa in- 
cinta. Lorenza, disperata, 
finirà per buttare il suo 


TV/ANTEPRIMA 


bambino. nella Spazzatu- 
ra, dopo averlo partorito. 
In studio, Mentana affron- 
terà il problema dei bam- 
bini abbandonati dialo- 
gando con Melita Cavallo, 
Presidente dei giudici dei 
tribunali dei minori, e con 
Fernanda Contri, avvoca- 
to e già componente del 
Consiglio superiore della 
Magistratura. Oreste Del 
Buono spiegherà l’atteg- 
giamento dei mass media 
nei confronti dei fatti di 
cronaca. Gianna Schelotto 
e Rocco Buttiglione pren- 
deranno in esame i dati di 
un'inchiesta, svolta su un 
campione di giovani don- 
ne cui è stato chiesto se 
scuola e famiglia prepari- 
no adeguatamente a una 
scelta responsabile di ma- 
ternità. Infine, due filmati 
si occuperanno della 
Campania, la regione ita- 
liana in cui nascono più 
bambini, e della Lombar- 
dia, che detiene il record 
delle adozioni. 


Rispoli lascia mamma Rai 
eva a giocare con Tmc 


ROMA — Andrà in onda da gennaio 1991 in prima serata 
e con cadenza settimanale la prima trasmissione di Lu- 


ciano Rispoli in onda su Telemontecarlo. «Si tratterà di 
un gioco-intrattenimento con momenti educativi e dî rî- 
flessione nella linea dei programmi che ho fatto finora 
alla Rai» dice lo stesso Rispoli che nel prossimo genna- 
lo avrebbe dovuto condurre su Raiuno la quarta edizio- 
ne di «Parola mia». 

Luciano Rispoli è la prima star televisiva a lasciare la 
Rai per Telemontecarlo. «Sono molto amico del nuovo 
direttore generale di Tmc, Emmanuele Milano — dice 
Rispoli — ci conosciamo sin dal '’54, anno in cui sono 
entrato alla Rai. Insieme tenteremo di fare più grande 
quest’emittente prestigiosa, ma ancora di dimenzioni 
modeste». 

Torinese, 58 anni, tre anni fa il conduttore di «Parola 
mia» si dimise dalla Rai per dedicarsi come esterno 
all’ideazione e conduzione di programmi televisivi: farà 
la stessa cosa a Telemontecarlo, 


«La macchina meravigliosa» si occupa di olfatto 


Nella puntata di «La macchina meravigliosa», in onda alle 
20.40 su Raiuno, Piero Angela parte alla scoperta del mondo 
del gusto e dell'olfatto. «Senza rendercene conto ciascuno ha 
all'interno della faccia due raffinatissimi laboratori chimici, 
con i quali analizzare istantaneamente le molecole con cui 
entriamo in contatto. Essi ci consentono, infatti, di apprezza- 
re minime sfumature di vino o di un'acqua di colonia, o anco- 
ra di una supreme di fagiano al tartufo», esordisce Angela 
lasciando al microscopio inviato all’interno del corpo il com- 
pito di rivelare cosa accade dalla superficie della lingua, fin 
su nei recettori olfattivi, attraverso foreste di cellule viste.a 
livello microscopico. 

Per scoprire come si presentano e come funzionano i recet- 
tori nervosi si farà ricorso all'aiuto di un sommelier, mon- 
sieur Jean (Helmut.Von Temsky) raffinato esperto del celebre 
ristorante parigino Chez Maxim’s. A lui, Piero Angela affide- 
rà il compito di sollecitare le cellule del gusto per mostrare 
quale percorso segua questo stimolo prima di raggiungere il 
cervello. Quindi, assieme, inviato e Ospite, saliranno su un 
immaginario ascensore all’interno della cavità olfattiva alla 
scoperta dei meccanismi dell’odorato. 

Italia 1, ore 20.30 


Ultimo episodio di «Don Tonino» 


n 0 c è il titolo dell'ultimo episodio del 
serial poliziesco «Don Tonino» con Gigi e Andrea, in onda 


alle 20,30 su Italia 1. Nella «Villa della salute» del dottor Gru- 


onino (An- 
‘ose indagi- 


Reti Rai, ore 10 
«La fuggitiva» di Piero Ballerini 


Sono quattro i film che la Rai propone, tutti in collocazioni 
non importanti. Si comincia la mattina, alle 10, su Raidue con 
il drammone strappalacrime «La fuggitiva» dir 


Reti private, ore 20.30 
«Uno scomodo testimone» da vedere 


Prove interpretative nel «Grande freddo» 


sivamente nel «Bacio della donna ragno 
minore», 


n», film di guerra del ‘42 con 
FRI di mercena- 
ran i ne 1 Chang-Kai-Schek che 
in Birmania combatte i giapponesi. Infine, ni Odeon Tv alle 
20.30 «American Ninja Ill» con Michael Dudinoff. 

Italia 1, ore 22.55 È 


Le provocazioni di «Capolinea» 


padre di Gianni, viene poi inaugu- 
A ‘ «Le cose che non si faranno mai in 
palla», incentrata, per questa puntata, sul problema delle 

on un'intervista in Studio alla pensionata Antoniet- 
Gianni Ipp 
sce sche ‘zosament i 
di Ciporio ente «la quarta sorella Carlucci». La puntata 
al cantanti « 


I 
| 


O-1 


BRUGES: Verlinden, Disztl, Van 
Der Elst, Plovie, Borkelmans, Ceule- 
mans, Creve (46° Bejens), Janevski, 
Staelens, Booj, Farina. A disp.: Bel- 
paire, Querter, Verspaille, Cossey. 
MILAN: Pazzagli, Tassotti, Maldi- 
ni, Carbone, Costacurta, Baresi, An- 
celotti, Rijkaard, Van Basten, Gullit, 
Evani (87° Gaudenzi). A disp.: Rossi, 
Galli, Gaudenzi, Stroppa, Massaro. 
Arbitro: Syme (Scozia). 

Marcatori: 46° Carbone. 

Espulso Van Basten al 39° s.t. 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


BRUGES —Unlampo che can- 
cella la paura, la firma di An- 
gelo Carbone, pugliese, de- 
buttante assoluto in Coppa, 
per la prima volta invitato alla 
tavola dei padroni d'Europa 
dopo un lungo infortunio, che 
regala al Milan ossigeno, spe- 
ranza e certezze. Dopo un pri- 
mo tempo dominato, ma che 
ha una volta di più sottolineato 
i problemi in fase conclusiva 
dell'armata rossonera, si è ar- 
rivati alla svolta. Si è spezzato 
l'incantesimo. 

L'attacco milanista trotterella 
al limite dell'area belga, sia- 
mo al 46': Van Basten sente al- 
le spalle il fiato del suo giova- 
ne compagno e gli appoggia il 
cuoio. il ragazzino se lo aggiu- 


COPPA CAMPIONI /IL DIAVOLO VIOLA L’INFERNO DI BRUGES 


Il Milan ringrazia Carbone | 


sta, temporeggia fingendo un 
cross, poi spara di collo pieno 
col destro, il suo piede preferi- 
to. La palla fila dritta all'incro- 
cio dei pali, lasciando Verlin- 
den come una statuina del pre- 
sepe. 

Sembra tutto così lontano, an- 
che quella fotografia a colori 
della vecchia cella del minu- 
scolo Olympian Stadioni«pron- 
ta ad accogliere i tifosi italia- 
ni», in prima pagina su «Le 
Soir», o l’inferno di polizia, 
cinquecento flic allarmati an- 
che dalla calata degli ultrà 
olandesi, che hanno cinto 
d'assedio l'impianto. La sfida 
della vita qui a Bruges si è ini- 
ziata molto prima del fischio 
del compassato scozzese Sy- 
me ed è andata avanti in un cli- 
ma di piccole e grandi provo- 
cazioni. 

Novemila posti in meno allo 
stadio per ragioni di sicurezza 
(come farà però l'Uefa dopo 
tutto quello che si è detto e, 
peggio ancora, è tragicamente 
successo, a tollerare catini del 
genere?), palloni sgonfi per 
l'allenamento di rifinitura che 
Sacchi ha svolto, tra uno sla- 
lom di difficoltà, in mattinata. 
Insomma, niente è stato la- 
sciato alcaso per lacerare psi- 
cologicamente i rossoneri e 
chi ha avuto la sventura di se- 
guirli fin qui, in. quella che 


fatto espellere. 


chiamano la Venezia del Nord 
forse perché della Venezia ve- 
ra avranno visto solo i riccioli 
di De Michelis. 

Memore forse di recenti espe- 
rienze turistiche a San Siro, il 
tecnico belga Georges Lee- 
kens non muta i punti cardinali 
del suo Bruges, anche recupe- 
rando un giocatore importante 
come l’ungherese Disztl che 
non viene schierato da libero, 
ma sulle tracce di Gullit. Con- 


fermato battitore invece Ja- 
nevski che se l'era cavata sen- 
za affanno tra le zolle semo- 
venti milanesi, mentre il killer 
biondo Plowe continua la sua 
partita interminabile sulle ca- 
viglie di Marco Van Basten, 
capace di liberarsi per il tiro 
già due volte nei primi sette 
minuti. Ma è un fuoco di pa- 
glia. 

I locali sono irretiti dalla par- 
tenza a razzo degli italiani che 


controllano il campo, forti del- 
la presenza in mezzo di Ance- 
lotti, con Carbone che fa il suo 
esordio correndo lungo la fa- 
‘scia destra. Poco prima di un 
tiraccio di Gullit, deriso dai 23 
mila al grido di «chocolate», 


che esce dallo stadio,.corre il © 


primo brivido lungo la schiena 
di Sacchi. E come purtroppo 
capita abbastanza spesso di 
questi tempi è ancora Baresi 
(10’) il protagonista. Sul suo 
maldestro appoggio verso 
Pazzagli però Frank Farina fa 
la figura di Protassov. Eviden- 
temente. anche invertendo 
l’ofdine dei bidoni il prodotto 
non cambia. 

Questo 0-0 non si schioda 
nemmeno quando i rossoneri 
costruiscono la prima vera 
palla gol. E' il 31°: Ancelotti in 
verticale infila il corridoio per 
Van Basten che si allarga sulla 
sinistra e mette. in mezzo per 
Guilit. Il creolo arriva in corsa, 
taglia l'area, ma spara alto so- 
pra la traversa! 

Il Milan è l'assoluto padrone 
del campo, ma il Bruges rie- 
sce a fare della sua inferiorità 
un trampolino di lancio. 
Tatticamente i belgi sono di- 
sposti molto bene e lo si era 
già visto anche all'andata, ai 
rossoneri manca tremenda- 
mente il lampo di fantasia di 
Donadoni, forse il solo capace 


in qualsiasi momento di crea- 
re improvvise situazioni di pe- 
ricolo. In questa lunghissima 
partita a scacchi invece, il se- 
condo’ brivido per Pazzagli 
sembra la fotocopia del primo. 
Questa volta è Van Basten 
(44') che serve criminalmente 
il proprio portiere e buon per 
tutti che un tocco involontario 
di Boy metta fuori causa Fari- 
na. E' il colmo: i rischi maggio- 
ri per il Milanvengono dai suoi 
stessi giocatori. Ma il colpo di 
spugna atriva dopo una man- 
ciata di secondi, quando il 
Bruges ha appena effettuato 
un cambio (all'intervallo, 
Beyens per Creve) e cerca 
così un nuovo equilibrio. E' la 
zampata astuta e micidiale di 
Carbone, il lampo di classe 
che ora costringerà i nostri av- 
versari ad uscire dal guscio ed 
attaccare, agevolando però il 
lavoro di rimessa milanista. 
Da questo momento. s'inizia 
l'assedio. Ma è anche una 
guerra di nervi e per tutti ne fa 
le spese Van Basten che al 39° 
ha uno stupido gesto di reazio- 
ne nei confronti di Plovie e vie- 
ne espulso dall’arbitro. Milan 
in.dieci negli ultimissimi minu- 
ti, ma sicuramente senza il 
suo bomber, per la verità con 
le polveri un po’ bagnate in 
questi tempi, nel terzo turno di 
Coppa Campioni. 


COPPA CAMPIONI / IL NAPOLI ELIMINATO AI RIGORI DALLO SPARTAK MOSCA 


Neanche Maradona è servito 


5-3 


SPARTAK MOSCA: Cherche- 
sov, Bazulev, Kulkov, Popov, 
Pozdnjakov, Karpin, Perepaden- 
ko, Shalimoy, Shmarov, Mostovoj, 
Gradilenko. (12 Bushmanov, 13 
Khlestoy, 14 O. Ivanov, 15 A. Iva- 
noy, 16 Derbunoy portiere). 
NAPOLI: Galli, Ferrara, Franci- 
ni, Crippa, Alemao, Baroni, Cor- 
radini, De Napoli, Mauro, Zola 
(64° Maradona), Incocciati. (12 
Taglialatela, 13 Rizzardi, 14 Ven- 
turin, 15 Silenzi). 

ARBITRO: Girard (Francia). 
SEQUENZA RIGORI: Shalimov 
1-0, Ferrara 1-1, GI 2-1, Mau- 
ro 2-2, Shmarov 3-2, Baroni (fuori) 
3-2, Kulkoy 4-2, Maradona 4-3, 
Mostovoj 5-3. 

NOTE: freddo intenso con la neve 
che è caduta per tutta la durata del 
secondo tempo. Terreno di gioco 
molto pesante. Spettatori 80 mila. 
Ammoniti: Baroni, Perepadenko, 
Corradini e Mauro per scorrettez- 
ze; Galli per comportamento non 
regolamentare. 


MOSCA — Il 7 novembre è 
un giorno di festa in Unione 


Sovietica. E lo Spartak Mo- 


COPPA COPPE / FUORI L’OLYMPIAKOS 
.Brilla Dossena nella Samp 
che ha ritrovato la «V2» 


3-1 


MARCATORI: 17° Lombardo, 
28’ Branca, 63’ Drakopulos, 67° 
Branca. ; 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Katanec, Pari, Vierchowod, 
Lombardo, Mikhailichenko (68 
Invernizzi), Cerezo (43’ Lanna), 
Vialli, Branca, Dossena. (12 Nu- 
ciari, 14 Bonetti). 
OLYMPIAKOS: Talikriadis, Pa- 
chaturidis, Karataidis, Mavrom- 
matis, Nendidis (72° Sofianho) = 
los), Tsalouchidis, Tsiantakis, Ko- 
fidis, Anastopulos, Hantzidis (58° 
DIO, Mitropulos. (13 Got- 


zias, 15 Molakidis, 16 Savidîs). 
ARBITRO: Soriano Aladren 
(Spa). 


GENOVA — Neppure con un 
enorme cavallo di legno i 
greci dell’Olympiakos avreb- 
bero potuto, ieri sera, avere 
ragione della Sampdoria. 
Neppure l'inganno, sotto for- 
ma di un fallaccio che ha 
messo fuori uso Toninho Ce- 
rezo allo scadere del primo 
tempo, è servito ai ragazzi 
del Pireo per capovolgere le 
sorti di un confronto. che 
sembrava già deciso nella 
partita di Atene. E così la ga- 
radi ritorno degli ottavi di 
Coppa delle coppe si è rive- 
lata per la formazione geno- 
vese una semplice formalità 
(3-1 il risultato finale che si 
aggiunge all’1-0 in Grecia) 
utile per il morale; l’immagi- 
ne internazionale e i muscoli 
di Gianluca Vialli, al debutto 
stagionale (qualitativamente 
buono, quantitativamente 
scarso) sul campo di Maras- 
si. 


| La serata di coppa, battuta 


da una tramontana gelida e 
tagliente, ha portato alla 
squadra di Boskov molti e 
graditi regali: la ritrovata in- 
tegrità fisica della ormai fa- 
mosa «V2» (Vialli-Viercho- 
wod), la buona salute della 
spalla di Mikhailichenko (per 
la quale si nutriva qualche 
dubbio), l'ennesima dimo- 
strazione di «eternità» calci- 
stica di Dossena (perfetto 
ogni volta che le telecamere 


indugian&' sui colori blucer- 
chiati). 

Ma come spesso avviene 
quando si ha a che fare con i 
nipotini di Zeus, l’insidia era 
in agguato, nascosta stavol- 
ta nei piedi di Hantzidis il 
quale ha procurato a Cerezo 
una doppia distorsione al gi- 
nocchio e alla caviglia destri 
con una brutta entrata da ter- 
go punita con una semplice 
ammonizione. L'infortunio 
del brasiliano, seppur assor- 
bito facilmente sul piano psi- 
cologico (i tanti guai samp- 
doriani di quest'anno hanno 
ormai costruito uno zoccolo 
duro) ha creato qualche pro- 
blema dal punto di vista tatti- 
co. Al posto di Cerezo, schie- 
rato come libero, è entrato 
Lanna, giocatore di ruolo, 
ma l’ossatura della squadra 
blucerchiata ha subito uno 
scossone, tanto innocuo per 
il risultato finale quanto suffi- 
ciente per consentire agli 
ospiti di mettere”a segno un 
gol, per salvare la faccia. 
L'esito del confronto non è 
mai stato in discussione, an- 
che perché Vialli e compagni 
hanno voluto accontentare il 
cuore ballerino del presiden- 
te Mantovani regalandogli 
un po’ di calma già al 17°, con 
Lombardo, abilissimo a con- 
trollare di petto e poi conclu- 
dere con un secco rasoterra 
un millimetrico invito di Dos- 
sena, e poi la tranquillità as- 
soluta 11 minuti più tardi con 
Branca, puntuale di testa su 
assist ancora di Dossena. 
L'Olympiakos ha dimostrato 
anche in trasferta tutti i limiti 
che erano già emersi ad Ate- 
ne nella partita di’ andata: 
scarsa consistenza tecnica, 
insufficiente controllo di pal- 
la, poca propensione alle 
conclusioni. Colpa delle as- 
senze dei due uomini di pun- 
ta della squadra, i sovietici 
Protassov e Savicev, appie- 
dati da questioni regolamen- 
tari, ma anche di triangola- 
zioni troppo laboriose e im- 
precise. 


COPPE 
Juventus 
in discesa 


4-0 


MARCATORI: 3’ Alessio, 25° 
(su rigore), 46° e 52° Baggio. 
JUVENTUS: Tacconi, Napoli, 
Bonetti, Corini, Julio Cesar 
(64’ Luppi), De Agostini, Haes- 
sler (21° Galia), Alessio, Schil- 
laci, Baggio, Di Canio. (12 Bo- 
naiuti, 14 De Marchi, 16 Fortu- 
nato). 

AUSTRIA VIENNA: Wohl- 
farth, Aigner, . Sekerlioglu, 
Frind, Zsak, Hoermann, Pleva, 
Milewski (63°. Proseinik), 
Schneider; Stoeger, Hashe- 
nuettl (63° Floegel). (12 Fischer, 
14 Pfeffer, 16 Schmid). 
ARBITRO: Galler (Svizzera). 


TORINO —: Tutto come 
previsto fra Juventus e. 
Austria Vienna. L'incontro» 
è stato vinto: per.4-0 dai 
bianconeri che così 'acce- 
dono (ma c'era da dubitar- 
lo dopo il 4-0 dell'andata?) 
ai quarti di finale: della 
Coppa delle Coppe. Mai- 
fredi ha schierato. a‘sor- 
presa Julio Cesar e'Ales- 
sio, lasciando Marocchi in 
tribuna e Fortunato e Lup- 
pi in panchina. Il tecnico 
bianconero ha invece 
mantenuto la parola per | 
quanto riguarda la tattica: 
ha giocato con il «libero» 
(ruolo affidato a Bonetti), 
ripudiando, per una sera- 
ta, la difesa con quattro 
uomini in linea, come ri- 
chiedono i dettami classi- 
ci della «zona». Nessuna 
sorpresa invece. nelle file. 
degli austriaci. Prohaska 
è stato di parola e ha man- 
dato in campo la squadra 
migliore con Zsak, a con- 
trollare Baggio. 


sca non vuole mancare al 
gran galà dei festeggiamen- 
ti. Passano. sovietici ai calci 
di rigore, a conclusione di 
una gara giocata in condizio- 
ni atmosferiche durissime, 
nel gelo della sera moscovi- 
ta, e a tratti sotto una nevica- 
ta impietosa. Non.servono i 
due tempi regolamentari e i 
due supplementari per risol- 
vere.la sfida infinita tra Na- 
poli.e Spartak Mosca. Duran- 
te tutti i.120 minuti di gioco il 
Napoli: dimostra, complessi- 
vamente, una discreta supe- 
riorità rispetto agli avversa- 
ri. Ma la mancanza di una li- 
nea di attacco adeguata alle 
necessità impedisce agli az- 
zurri.di poter far propria la 
partita. Lo Spartak tutto som- 
mato non si merita fino in 
fondo la qualificazione. ma 
nello stesso tempo il Napoli 
non fa molto per accreditare 
le sue possibilità di accedere 
ai quarti di finale della Cop- 
pa dei Campioni. 

Il Napoli comincia con gran 
determinazione, spingendo 


gli avversari nella propria 
area di rigore. Quella azzur- 
ra non sembra una squadra 
afflitta da problemi psicolo- 
gici, ma appare piuttosto 
grintosa e ben determinata. 
Îl più attivo nella fase iniziale 
è Giancarlo Zola. Il sardo, ri- 
pescato in extremis per l’as- 
senza di Maradona, si dispo- 
ne leggermente defilato, ora 
‘a destra Ora a sinistra, cer- 
cando. il dialogo con Incoc- 
ciati e incrociando in conti- 
nuazione:eon Mauro che gio- 
ca da centravanti arretrato. 
A poco a poco, però, lo Spar- 
tak comincia a uscire dalla 
propria metà campo per as- 
sumere l'iniziativa del gioco. 
E così il Napoli tende a pun- 
tare prevalentemente. sulla 
tattica del contropiede che 
trova però notevoli difficoltà 
nella concretizzazione, sia 
per. l'eccessiva leggerezza 
degli attaccanti sia per obiet- 
tive difficoltà ad attuare una 
simile tattica su un terreno di 
gioco pensantissimo. 

II Napoli, nel primo tempo, 


non riesce a rendersi mai ve- 
ramente pericoloso proprio 
per l'incapacità nel conclu- 
dere l'azione con altrettanta 
velocità di quanta i suoi gio- 
catori riescono ad avere nel- 
la fase di impostazione del- 


l’azione. In alcune circostan- 
ze, sfruttando gli inserimenti 
di Mauro al centro e dei lun- 
ghi traversoni di Zola e Fer- 
rara da destra, gli azzurri 
mettono in difficoltà la difesa 
dei sovietici che tuttavia rie- 
sce.sempre a barcamenarsi 
senza grandi affanni. 

Nel secondo tempo il Napoli 
esce alla distanza e cresce 
considerevolmente con l’in- 
gresso di Maradona. Tre so- 
no le occasioni da rete nella 
ripresa e sono tutte a favore 
del Napoli. Tutti i.tentativi so- 
no inutili. Si va ai tempi sup- 
plementari durante i quali 
non accade nulla. E' inevita- 
bile, a questo punto, il ricor- 
so ai calci di rigore. Vince lo 
Spartak Mosca che approda 
ai quarti di finale della Cop- 
pa dei Campioni. 


.. Coppe europee - Il secondo turno 


OTTAVI 


Stella Rossa (Jug)-Rangers Glasgow (Sco) 
Dinamo Bucarest (Rom)-Porto (Por) 

Real Madrid (Spa)-Tirol Innsbruck (Aut) 
Bayern Monaco (Germ. O.)-Cska Sofia (Bul) 
Lech Poznan (Pol)-Olympique Marsiglia (Fra) 
Napoli (Ita)-Spartak Mosca (Urss) 

Milan (Ita)-FC Bruges (Bel) 


OTTAVI 


Dinamo Kiev (Urss)-Dukla Praga (Cec) 
Manchester United (Ing.)-Wrexham (Gal) 
Olympiakos Pireo (Gre)-Sampdoria (Ita) 
Fram Reykjavik (Is!)-Barcellona (Spa) 
Montpellier (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) 
Liegi (Bel)-Estrela Amadora (Por) 
Aberdeen (Sco)-Legia Varsavia (Pol) 
Austria Vienna (Aut)-Juventus (Ita) 


- 
SEDICESIMI 


Brondy IF (Dan)-Ferencvaros (Ung) 
Lucerna (Svi)-Admira Wacker (Aut) 
Heart of Midiothian (Sco)-Bologna (ita) 
Katowice (Pol)-Bayer Leverkusen (Germ. O.) 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-Atalanta (Ita) 
Sporting Lisbona (Por)-Pol. Timisoara (Rom) 
Real Sociedad (Spa)-Partizan Belgrado (Yug) 
Magdeburgo (Germ. E.)-Bordeaux (Fra) 
Valencia (Spa)-Roma (Ita) 

Chernomorets Odessa (Urss)-Monaco (Fra) 
Univ. Craiova (Rom)-Borussia D. (Germ. O.) 
©Omonia Nicosia (Cip)-Anderlecht (Bel) 
Colonia: (Germ. O.)-Inter Bratislava (Cec) 
Vitesse Arnhem (Ola)-Dundee United (Sco) 
Aston Villa (Ing)-Inter (Ita) 

Torpedo Mosca (Urss)-Siviglia (Spa) 


13.00 
19.15 
14.00 


17.30 


18.20 
18.45 
19.00 
20.15 
20.30 


122.15 
22.45 


23.10 


COPPA UEFA /A SAN SIRO RIBALTATO IL RISULTATO DI BIRMINGHAM 


Strepitosa rimonta dell'Inter 


3-0 


MARCATORI: 7° Klinsmann, 62° 
Berti, 75° Bianchi, 

INTER: Zenga,. Bergomi, Brehme, 
Berti (Mandorlini), Ferri, Battistini 
(46° Paganini), Bianchi, Pizzi, Klin- 
smann, Matthaeus, Serena (12 Mal- 
gioglio, 15 Baresi, 16 Marino). 
ASTON VILLA: Spink, ‘Price, 
Gray, MeGrath, Mountfield (81° O1- 
ney), Nielsen, Daley, Platt, Birch, 
Cowans, Cascarino (12 Comyn, 13 
Butler secondo portiere, 14 Ormon- 
droyd, 16 Blake). 

ARBITRO: Spirin (Urss). 


MILANO — L'Europa riapre le 
porte all'Inter. Un'altra grande 
rimonta, tipo quella contro il 
Liverpool nel.1965, l'ha mante- 
nuta in Coppa Uefa, regalando 
una serata da sogno alla tifo- 
seria nerazzurra che non ha 
mai mancato di far sentire il 
suo appoggio a una squadra 
protesa in una rincorsa appa- 
rentemente disperata dopo lo 
0-2 di Birmingham, due setti- 
mane fa. E il 3-0 di ieri sera, 
con. il‘quale ha liquidato l'A- 
ston Villa, è frutto soprattutto 
di una.grande determinazione, 
di una partita, giocata con.il 
cuore e con i muscoli prima 
ancora che con il cervello. Ma 
è bastato per mettere k.o. gli 
inglesi che hanno denunciato 
preoccupanti limiti di organiz- 
zazione, incapaci di creare 
gioco, disposti ad affidarsi so- 
lo alla velocità di Daley e ai 
pericoli che poteva creare la 
testa  dell'italo-irlandese Ca- 
scarino. 

L'Inter ha invece saputo rici- 
clarsi dopo un primo tempo 
abbastanza modesto, Trapat- 
toni ha pescato il Jolly man- 
dando in campo Paganin, che 
ha costretto proprio Cascarino 
ad affannose rincorse, tutta la 
squadra è cresciuta attorno a 
un centrocampo che, imper- 
niato su una.gran serata di 
Berti, Pizzi e Brehme, ha ritro- 
vato — dopo un anonimo pri- 
mo tempo — anche il Matt- 
haeus vero. E così, dopo il gol 


della speranza di Klinsmann, 
è venuto quello della semi: 
tranquillità di Berti e, infine, 
quello della liberazione di 
Bianchi. 

Trapattoni aveva fatto appello 
al pubblico e le falangi interi 


‘ste non lo hanno deluso. E l'In- 


ter ha subito ripagato il soste- 
gno con un veemente assalto, 
concretatosi nel gol di Klin- 
smann al 7°: una prodezza, 
con tiro in fase di caduta, dopo 


aver approfittato di una doppia 


incertezza di Nielsen. 

| nerazzurri hanno cercato di 
restituire la... cortesia con 
un'uscita avventata di Zenga 
che per un'inezia Cascarino 
non ha punito con Una gran gi- 
rata di testa, L'Inter ha conti- 
nuato a premere, gli inglesi si 
sono arrangiati con le maniere 
fortisenza che Spirin prendes- 
se provvedimenti, Quasi a vo- 
ler dare ragione al segretario 
della Fifa Blatter che, ai mon- 
diali, o aveva accusato di non 
saper reprimere il gioco vio- 
lento. Nel loro arrembaggio, i 
nerazzurri hanno fatto paura 
tre volte a Spink (che se l'è ca- 
vata benissimo su tiri di Sere- 
na, Bianchi e Klinsmann) ma 
anche offerto spazi utili alle te- 
mute incursioni di Daley, ade- 
guatamente controllate, tanto 
che il maggior pericolo si è ri- 
velato Cascarino. È 
Nella ripresa l'Inter, che aveva 
lasciato negli spogliatoi Batti- 
stini inserendo Paganin sulla 
fascia destra e Bergomi come 
libero, ha sempre più avanza- 
to il suo raggio d'azione, ha 
«assediato» l'Aston Villa nella 
sua tre-quarti e, dopo aver col- 
lezionato solo calci d'angolo, 
ha «pareggiato» lo svantaggio 
di Birmingham a! 64’ con un 
diagonale imprendibile di Ber- 
ti su punizione di Matthaeus. 
AI 75 un rilancio di Brehme ha 
«innescato» Pizzi che ha man- 
tenutò palla in campo per un 
cross sul quale Bianchi ha si- 
glato al volo il 3-0. 


UEFA 


2-1 


MARCATORI: 36° Giannini, 
63’ Voeller su rigore, 71° Fer- 
nando su rigore, 

ROMA: Zinetti, Tempestilli, 
Nela, Berthold, Aldair, Comi, 
Piacentini, Di Mauro, Voeller, 
Giannini (64° Salsano), Rizzi- 
telli (89° Pellegrini). 
VALENCIA: Ochotorena, 
Quique, Boro, Arias, Giner, 
Bossio (80? Cuxart), Eloy, Ro- 
berto, Penev, Fernando, Zurdi 
(59° Fenoll). 

ARBITRO: Biguet (Francia). 


Giannini trascina la Roma 
e il Valencia deve cedere 


ROMA — Sospinta dal . 


UEFA 


«capitano coraggioso» 
Giannini, dal lavoro pun= 
tuale degli altri centro 
campisti, da una difesa 
accorta la Roma accede 
alla terza fase della Cop-. 
pa Uefa. Il Valencia viene 
controllato e regolato 2-1, 
ma gli spagnoli raramente 
riescono a mettere in diffi- 
coltà Zinetti, che festeggia 


cina, 91° Ismail 


cina, 


* Rid ‘okri, Oguz, Aykut, 
la sua seconda partita eu- ARBITRO: s Tee 
ropea con la qualificazio- (Germania). 


ne. Il Valencia ha confer- 
mato i suoi limiti. 


Dinamo Dresda (Germ. Est)-Malmoe (Svezia) 


Giovedì ® novembre 19 


Capodistria 
Teleantenna 
Teleantenna 
Teleantenna 


Capodistria 
Rai2 

Rai3 
Teleantenna 
Rai2 
Teleantenna 


Capodistria 
Teleantenna 


Rai 


4-1 


MARCATORI: 7° ir, 56 
Perrone, 57° Nicoli, 2 Hona 


ATALANTA: Ferron, Contrat- 
to (62° Monti), Pasciullo, Bona- 
Porrini, Progna, Strom- 
berg, Bordin, Evair (69° De Pa- 
tre), Nicolini, Perrone. 
FENERBAHCE: Schumacher, 
Ahmet (27° Erdi), Semih, Er- 
can, Mujdat, Gokhan, Ismail, 


BERGAMO — L'Atalanta 
va. Tranquilla, senza cla- 


Ù 
[andata | ritorno [_ qualificata 


Atalanta: con un poker 
Pesordio del presidente 


more, si infila negli ottav 
della Coppa Uefa cercai 
do di non dare nell’occhi 


0 a Istanbul, 4-1 a Berga? 
mo, davanti al pubblico di 
casa. Ora, alla squadra di 


Dinamo Dresda. 
Stella Rossa 


Real Madrid 
Bayern 
Olympique 
Spartak Mosca | 
MILAN 


Dinamo Kiev 
Manchester 
SAMPDORIA 
Barcellona 
Montpellier 


Legia Varsavia 
JUVENTUS 


qualificata 


1-0 Brondy 

1-1 Admira Wackel 
0-3 BOLOGNA 
0-4 Bayer 

1-4 ATALANTA 
0-2. {Sporting Lisbona all 
0-1 Bordeaux 
1-2 ROMA 
0-1 Monaco 
0-1 Borussia D. 
0-3 Anderlecht 
2-0 Colonia 
4-0 Vitesse, 

0-3 INTER 


Tuttocoppe 
La vela fa spettacolo 

5 raduno Yacht d’epoca 
Pallamano; Cividin 
Trieste-Steaua Bucarest 
Caleto, Bruges-Milan 
(differita) 

Tg2 Sport sera 

Derby 

Pianeta basket 

Tg2 Lo sport 

Pallamano Cividin-Steaua 
Bucarest 1.0 tempo 

Gol d'Europa È 
Pallamano, Cividin-Steaua 20; 
tempo 

Eurogol A 


mi OE 0): MT: 


Yu 150 To23n 


ripetendo contro i turchli | t 
del Fenerbahce l’identic4| | m 
partita dell'andata, solo il | il 
risultato è stato diverso: 191 | a] 


Pier Luigi Frosio non rest4} | in 
altro da fare che aspettar@ È 
di sapere quale sarà l94| Sc 
sua prossima tappa in EU Fc 
ropa. La «prima volta» d204| Os 


nuovo presidente Antonig! le 
Percassi, è stata più ch ti 
positiva. 7 È 


| 19 Giovedì 8 novembre 1990 


Sport 


CALCIO / PRIMO ALLENAMENTO DEI NEOALABARDATI 


. . . _. 
Rotella, a sinistra, e-Scarafoni durante il primo 
allenamento alabardato. 


IL 


TRIESTE — Sono arrivati ie- 
ri, in tarda mattinata, i due 
nuovi alabardati, Scarafoni e 
Rotella, mentre la squadra si 
stava allenando a Turriaco. | 
due attaccanti allora sono 
stati convocati per le 14.30. al 
Grezar dove hanno effettua- 
to un'ora di favoro prevalen- 
temente atletico sotto gli oc- 
chi di Massimo Giacomini e 
con la collaborazione del 
preparatore Marcuzzi. Sca- 
rafoni e Rotella si sono pre- 
sentati in condizione ottima- 
le.e con tanta voglia di gioca- 
re. Entrambi hanno sostenu- 
to tutto il lavoro di prepara- 
zione nelle loro squadre , 
Bari e Genoa. Sono tirati a 
dovere e il loro inserimento 
in. squadra non dovrebbe 
presentare troppi problemi. 
A questo proposito Giacomi- 
ni non sì pronuncia ma l'evi- 
dente soddisfazione che si 
legge sul suo volto, le gratifi- 
canti parole che pronuncia 
nei confronti della società 
per essere riuscita pur nel 
marasma del calciomercato 
‘a portare a termine due ope- 
razioni così importanti. Il col- 
po.Scarafoni è stato possibi- 
le solo per la correttezza 
sempre mantenuta da Saler- 
no nell'affare Biato e ricono- 
sciuta da lanich che all'ulti- 
ma ora ha preferito Trieste 
ad Ancona accettando di 
buon grado lo scambio con 
Soda. 

Questo pomeriggio, alle 
14.30, la Triestina, prima 
Squadra e allievi, sarà ospite 
dell'impianto di Risano per 
una partitella d'allenamento. 
In campo sicuramente i tre 
Neoalabardati, Drago fra i 
pali , Scarafoni al centro del- 
l'attacco e Rotella all’ala de- 
stra. Un test significativo per 
consentire al mister la com- 
pleta valutazione dei due 
giocatori prima di poter an- 
nunciare ufficialmente il loro 
debutto già domenica, al 
Grezar contro la Reggina. 
E'dall'altra settimana che 
Giacomini ha leggermente 
mutato i programmi di lavo- 
ro, inserendo. l'amichevole 
del giovedì lontano da Tur- 
riaco e restando invece nel- 
l’Isontino.per.le ultime sedu- 
te del venerdì e del sabato 
mattina. Fra i problemi di 
Giacomini ci sono la preca- 
rietà dello stato di salute di 
Consagra e Terracciano e la 


sostituzione dello squalifica- + 


to Cerone. | due dovrebbero 
essere ricuperabili almeno 
per una parte del match, co- 
me avvenuto ad Avellino, 
mentre il posto di Ersilio do- 
vrebbe essere coperto da 
Costantini, ma di tutto ciò ne 
sapremo di più nei prossimi 
giorni. 

[g.n.] 


CALCIO / CHIUSO IL MERCATINO 


Quasi un mercato estivo, 
quello concluso entro le 19 
di martedì: ora rimangono 
disponibili solo. i (davvero 
tantissimi) giocatori senza 
contratto. Ma vediamo co- 
sa hanno fatto le venti so- 
cietà di serie B. 

ANCONA. Acquisti: nessu- 
no. Cessioni: Maccoppi al 
Bari, De Julis al Gubbio. La 
partenza dello stopper 
Maccoppi, lo scorso anno 
retrocesso col Como in Ci, 
lascia un vuoto difficilmen- 
te riempibile nel -centro 
della difesa di Guerrini: 
morale dei tifosi decisa- 
mente. «underground», 
l'Ancona conferma di non 
avere velleità di A. 
ASCOLI. Acquisti: Pierleo- 
ni dal Cesena; Cessioni: 
—. L’arrivo del pur eccel- 
lenti tornante cesenate non 
muta sostanzialmente mol- 
to, in una squadra già ric- 
chissima di punte e mezze 
punte. 

AVELLINO. Acquisti: Cam- 
pistri dal Pro Sesto; Ces- 
sioni: Ravanelli alla Reg- 
giana, Moz al Modena, 
Manzo alla Casertana. Co- 
me dire che anche in. au- 
tunno in Irpinia si sono in- 
cassati un paio di miliardi, 
dopo i quattro raggranella- 
ti d’estate. | partiti non fa- 
cevano parte della rosa, il 
cui valore rimane invaria- 


to. 

BARLETTA. Acquisti: Chie- 
rico (libero), Consonni dal 
Monza} Bruni dal Molfetta. 
Cessioni: Caverzan al Ca- 
sale. Si è cercato di porre 
rimedio ai guasti dell’esta- 
te, ed effettivamente Chie- 
rico é Consonni sulle fasce 
possono dare offensiva- 
mente qualcosa di più. 
BRESCIA. Acquistiu: Fla- 
migni dal Monza, Di Paola 
dal Cagliari, Serioli dal 
Monza. Cessioni: Miglioli 
all'Oltrepò, Marangon al- 
l’Ospitaletto, Avanzi al Ta- 
ranto. Spesi due. miliardi 
nel. tentativo. di rendere la 
squadra’ competitiva non 
solo per la salvezza, ma 


serie A. 

COSENZA. Acquisti: Gaz- 
‘zaneo dall’Empoli, Coppo- 
la dalla Puteolana. Cessio- 
ni: Nocera al Pavia, Ga- 
leazzi al Piacenza, Vivarini 
al Monza, Porfido alla Pro 
Sesto. E' stato più attivo sul 
fronte partenze (comunque 
di poco conto) che su quel- 
lo degli arrivi, ma Gazza- 
neo può rinforzare seria- 
mente il centrocampo, 


| PALLAMANO / AI ROMENI IL PRIMO ROUND DI COPPA 


| Steaua e Cividin danno spettacolo 


| Solo quattro reti di differenza: i campioni d’Italia hanno retto dignitosamente il confronto 


Udine 


[Pine — E' lo statuni- 
duse Henry Turner, ala 
! due metri, il sostituto 
] Ci Vincent Askew, gioca- 
Ore che ieri aveva ina- 
Spettatamente lasciato 
‘l'Emmezeta di Udine 
che Milita nel campiona: 
to di serie A/2 di basket, 
ber tornare negli Usa. Lo 
ha reso noto la società 
friulana Che nei giorni 
SCorsj aveva provveduto 
a sogfituire l'infortunato 
Kkig.con Terry White. E' 
Probabile, Quindi, che 
nell'anticipo di sabato 
iN la Teorema Arese 
Emmezeta scenda in 
campo con una nuova 
OPpia di stranieri, 
Sostituzione di John 
il cui infortunio si è 
più grave del 


10%, 
lilevato 
ReviSto; La Filanto Forlì 


a intanto ingaggiato a 
Yettone Randy Allen, ala 
eat: bianco, di 2,04. 
lepgli ultimi due anni Al- 
rame giocato con i sca- 
minello King's e al ter- 
© della stagione Nba, 
© | Se anno, ha dispu- 
SE i Play off in Francia 
ti !l Racing Parigi, por- 
Ndo il suo club alle se- 
[l'ifinali 
A piocatore arriverà oggi 
l'aeroporto di Bologna 
© sabato la Filanto lo 
Schiererà ‘ nell'anticipo 
Casalingo con la Clear 
'nsieme a Rod Griffin, in- 
Yaggiato ‘a gettone per 
Sostituire McAdoo. 
0x, affetto da una grave 
Osteocondropatia  rotu- 
a e femorale, rientrerà 
ES mattina. negli 


BASKET 
Pellecchia 
a Muggia 


MUGGIA — E' giunta a 
Muggia Patrizia  Pellec- 
chia che potrebbe essere 
l’ultimo acquisto novem- 
brino della MonteShell. 
Un metro e ottantacinque, 
messinese di nascita, la 
Pellecchia ha solo 22 anni 
e ha disputato le ultime 
quattro stagioni a Bari (sia 
in A2:che in A1). Potrebbe 
giocare già sabato nel de- 
licatissimo match interno 
con la Tartarini, alla «Pac- 
co». Ma per l'ultima paro- 
la del tecnico e della. so- 
cietà si dovrà attendere fi- 
no a domani, essendo in- 
fatti la Pellecchia per il 
momento soltanto in pro- 
va. La siciliana si sta alle- 
nando due volte al giorno, 
Mattina e pomeriggio, sin 
dal suo arrivo nella citta- 
dina costiera. Non Si tratta 
tuttavia del tanto atteso 
centro puro, ma piuttosto 
di un'ala alta, longilinea e 
non molto possente, che 
tuttavia sa giocare anche 
sotto le plance. Tecnica- 
mente la giovane è prepa- 
rata, dotata di buoni fon- 
damentali e dispone an- 
che di una mano discreta, 
stando alle prime impres- 
sioni destate in palestra. 
leri ha preso parte alla 
classica partitella d'alle- 
namento «cinque contro 
cinque». N 
Di eichro dopodomani 
esordiranno , in maglia 
giallorossa l'esterna Pan- 
gon e il centro Brezigar, 
neo acquisti muggesani, 
che finora non avevano 
potuto scendere sul par- 
quet in quanto non era an- 
cora aperto il mercato au- 
tunnale. 

[Luca Loredan] 


26-22 


STEAUA: Tudor, Simion, Mirica 
3, Sastescu 6, Ghimes 6, Stinga 2, 
Radulescu, Miculae 1, Cicu, Tetre, 
Popescu7, Bota 1. 

CIVIDIN: Marion, Mestriner, Li- 
moncelli 3, Sivini 1, Oveglia, 
Strbac 9, Schina 3, Pastorelli, 
Massotti 6, Sardoc, Bozzola. 
ARBITRI: Banjanin e Vuinovic 
(Jugoslavia) 


TRIESTE — Una prodezza 
personale di Branco Strbac a 
pochi secondi dalla fine ha 
suggellato degnamente la 
splendida partita fra Cividin 
e Steaua, meritatamente vin- 
ta dai rumeni con 4 gol di 
scarto. Il pubblico accorso a 
Chiarbola, numeroso pur 
nella concomitanza con le 
coppe di calcio, si è gustato 
fino in fondo questa gara di 
andata del secondo turno di 
Coppa dei campioni, nella 
quale. gli ospiti, preceduti 
dalla fama e dal ricordo di 
quella magnifica partita del 
1976, hanno confermato di 
possedere una delle scuole 
migliori al mondo nella pal- 
lamano. 
Gli allenatori Birtalan e Voi- 
nea hanno presentato una 
formazione nella quale tutti e 
dodici gli elementi possono 
ruotare costantemente, sen- 
za nulla togliere al rendi- 
mento del collettivo; si sono 
visti a un certo punto tre 
cambi contemporanei, senza 
che l'amalgama devesse ri- 
sentirne e tantomeno l’effi- 
‘cacia del modulo romeno. 
La Cividin, a cospetto di tan- 
to avversario, si è esaltata, 
disputando certamente la 
migliore gara diquesta sta- 
gione e mantenendo il passo 
degliavversari fino al 20'del 
primo tempo. I triestini erano 
riusciti a mantenere l’equili- 


addirittura per la corsa alla” 


Serie B: le novità di novembre 


Come hanno cambiato volto le rivali delle regionali 


mentre Coppola con Mar- 
cella potrebbe costituire 
una coppia d'attacco velo- 
cissima. X EA 
CREMONESE. — Acquisti: 
nessuno. Cessioni: nessu- 
na. Totalmente assente dal 
mercato. ; 
FOGGIA. Acquisti: nessu- 
no. Cessioni: nessuna... 
LUCCHESE. Acquisti: Di 
Francesco dall’EmpOli. 
Cessioni: nessuna. Un solo 
‘acquisto, ma di gran valo- 
re, tale da corroborare ul- 
teriormente un centrocam- 
po già buono. X 
MESSINA. Acquisti: nessu- 
no. Cessioni: Ciucci alla 
Ternana, Berlinghieri al 
Como, | due che sono patti- 
ti non erano nella rosa, per 
cui il suo valore non muta. 
MODENA. Acquisti: Anto- 
nioli dal Cesena, Moz dal- 
l’Avellino, Zamuner dal Vi- 
cenza. Cessioni: Ballotta al 
Cesena, Gasperini al Vi- 
cenza. Il diciannovenne 
milanista Antonioli in-porta 
Può essere la rivelazione, 
ma anche un ulteriore ri 
schio. 

PADOVA. Acquisti: Rosa 
dalla Juve via Cagliari, Al- 
bertini dal Milan, Rizzolo 
dall’Atalanta. Cessioni: 
Sartor alla Juve, Zancopè 
al Trento, Pradella al Co- 
mo, Maniero all’Atalanta. 
Due miliardi e mezzo di at- 
tivo in questa campagna di 
ottobre, grazie ai 1.250 mi- 
lioni pagati dalla Juve per 
la comproprietà del libero 
quindicenne prodigio Sar- 
tor e agli 800 milioni ag- 
giunti dall’Atalanta a Riz- 
zolo per avere l’altro «bo- 
cia» Maniero. 

PESCARA. Acquisti: Zago 
dal Torino, Zaninelli dalla 
Fiorentina. Cessioni: nes- 
suna. Poco da dire, a Pe- 
scara la A la vogliono dav- 
vero, ma tra il dire e il fa- 


re... 
REGGIANA. Acquisti: Ra- 
vanelli dall’Avellino;' Ces- 
i sioni: Bero: i al Piacenza, 
‘dell'acquisto di. «Penna 
Bianca» è sotto gli occhi di 
tutti, ma le due partenze in- 
deboliscono un po’ una ro- 
sa non folta. 
REGGINA. Acquisti; Gnoffo 
al Vicenza, Catalano: dal- 
l'Udinese. Cessioni:  Ca- 
scione e De Biasio alla Pu- 
teolana. Ha forse trovato in 
autunno i sostituti di Pergo- 
lizzi e Orlando, per cui:po- 
trebbe tornare a recitare 
un ruolo di primo piano tra- 
dizionalmente suo nei due 


Bra nko Strbac 


brio sul 5-5, SU! 6-6, sul 7-7, 
poi accusavano sul. finire 
della prima mezz'ora un leg- 
gero appannamento (9-10) e 
la chiusa della Prima frazio- 
ne vedeva i rumeni allunga- 
re fino al 13-10, Punteggio in 
parentesi. PERE 

I primi trenta minuti avevano 
già presentato UNo Steaua di 
grandissima levatura, con 
un portiere degno della ma- 
glia della nazionale juniores, 
nella quale è titolare, Tudor, 
con Ghimes, Mente vivissi- 
ma di questa SQUadra, con 
Sastescu che nelle entrate 
per il tiro sembrava arrampi- 
carsi fino al cielo (questi due 
giocatori chiuderanno poi la 
serata con 6 reti all'attivo 
ciascuno, con Popescu, altro 
nazionale, vivacissimo nel 
catapultarsi in mezzo alla di- 
fesa della Cividin. 


Domenica nuova Triestina 


Scarafoni e Rotella ieri pomeriggio al Grezar all'esame di Giacomini 


ultimi campionati. 
SALERNITANA. Acquisti: 
Urbano dal Bari, De Marti- 
no. dall’Empoli. Cessioni: 
Della Monica alla Battipa- 
gliese. Nell'ex anconetano 
De Martino potrebbe trova- 
re l'uomo di peso che le 
mancava al centro dell’at- 
tacco, e la tecnica di Urba- 
no potrebbe consentire un 
salto di valore a centro- 
campo. La A, la vogliono, 
ormai è evidente. 
TARANTO. Acquisti: Sac- 
chi dalla Fiorentina, Avan- 
zi dal Brescia. Cessioni: 
Roselli all’Alessandria. La 
sua buona caratura non 
pare molto mutata dall’ar- 
rivo di Avanzi, ex Cremo- 
nese non accordatosi a 
Brescia. : 
TRIESTINA: Acquisti: Dra- 
go dal Bari, Levanto dalla 
Casertana, Rotella al Ge- 
noa, Scarafoni dal Bari. 
Cessioni: Biato al Bari, Da- 
nelutîti al Palermo, Giaco- 
marro alla Casertana, So- 
da al Bari. Come si spera- 
Va, è stata la più attiva al 
mercato tra tutte le venti 
della B. La partenza di Bia- 
to lascia un grande rim- 
pianto, quella di Danelutti 
non muta nulla perché era 
fuori rosa, quelle degli altri 
due non produrranno certo 
lacrime. Drago, portiere 
ventottenne (dopo tutto, un 
solo anno più di Biato) ha 
alle spalle oltre 100 pre- 
senze di A e 140 di B, dun- 
que tutta la necessaria 
esperienza. Levanto alza il 
tasso di classe del centro- 
campo, Rotella ha final- 
mente l'occasione per far 
valere le sue doti di fondo, 
Scarafoni è l'ariete che im- 
porrà qualche mutamento 
al gioco offensivo. 
UDINESE. Acquisti: Caval- 
lo dal Pisa. Cessioni: Cata- 
lano alla Reggina, Treppo 
all'Arezzo. Mentre le due 
partenze nulla hanno a ve- 
dere con la rosa della pri- 
ma squadra, l'arrivo del 
marcatore pisano l’arric- 
Chisce ulteriormente. 
VERONA. Acquisti: lcardi 
dalla Lazio. Cessioni: lorio 
all'Inter. Icardi è un eccel- 
lente rinforzo a un reparto 
di centrocampo da serie A 
(da destra a sinistra, Icar- 
di, Acerbis, Prytz, Pusced- 
du), ma in avanti continua 
a mancare un bomber; po- 
trebbe essere individuato 
in Gritti, se potesse tornare 
quello pre-infortunio. 
[Giancarlo Muciaccia] 


La ripresa non poteva che 
vedere i rumeni, soprattutto 
grazie ai cambi, crescere, 
mantenendo un ritmo infer- 
nale al cospetto di una Civi- 
din orgogliosa, grintosa e 
battagliera, ma frastornata 
dal turbillon dei rumeni, forti 
in difesa, velocissimi nel 
contropiede, manovrieri nel- 
le azioni lunghe. Eppure, no- 
nostante il divario, neppure 
troppo accentuato, la Gividin 
trovava nel finale la capacità 
di rimontare, passando negli 
ultimi minuti dal 19-25 al 22- 
26 e concludendo così la ga- 
ra con un passivo onorevole, 
certo difficilmente recupera- 
bile nella gara di ritorno, sa- 
bato, ma da accogliere posi- 
tivamente. 
| nove gol di Strbac e i sei di 
Massotti, le parate di Ma- 
rion, il prodigarsi senza ri- 
sparmio di tutta la squadra, 
hanno trovato il giusto pre- 
mio in un riconoscimento of- 
ferto alla fine dal pubblico, 
che ha applaudito a lungo le 
contendenti. 
Un Lo Duca’ sorridente ha 
così commentato la gara po- 
chi secondî dopo il triplice fi- 
schio degli ottimi arbitri ju- 
goslavi Banianjn e Vuinovic. 
«Abbiamo. disputato una 
buona gara al cospetto di un 
grandissimo avversario che 
Non ha regalato nulla. | cam- 
bi frequenti dello Steaua ci 
hanno. stordito, perchè en- 
travanmo continuamente 
giocatori freschi e il loro ren- 
dimento non diminuiva, non 
accusava sbavature. Certo il 
passivo è di quattro reti, ma 
‘anche sabato giocheremo in 
casa e il nostro scopo è quel-" 
lo di rendere ancora una vol- 
ta durissima la vita a questa 
squadra 

[Ugo Salvini] 


17) 


UNA SCUSA 
IN PIÙ' 


CONOSCERE 
— LANCIA 
DEDRA. 
 UNINTERO 
WEEK-END 
SENZA 
— IMPEGNO. 


È davvero un'opportunità unica quella che Le propongono 
i Concessionari Lancia della Sua zona. 


Potrà provare gratuitamente per un intero Week-end una 
Lancia Dedra, senza alcun impegno. 


Il Concessionario Lancia ha pensato anche ad un'adeguata 
polizza assicurativa, per consentirLe un viaggio senza 
problemi. 

Solo un Concessionario Lancia poteva farLe un invito così 
interessante. 


Prenoti il Suo Week-end con Dedra. 
Adesso ha una scusa in più per conoscerla. 


alternative 


| 
i 
| 
| 


Salute 


CISTIFELLEA / A MILANO UNA RIVOLUZIONARIA TECNICA CHIRURGICA . 


Servizio di 


Angela Mattea 


MILANO — Una nuova tecnica. 
chirurgica elimina i calcoli alla 
cistifellea senza il bisogno-di 
aprire l'addome al paziente. E 
non si tratta di un semplice ripie- 
go, come altre metodiche che, 
lasciando la vescichetta biliare, 
portano alla riformazione dei 
calcoli. La rivoluzionaria opera- 
zione risolve il problema dei cal- 
coli allo stesso modo dell'opera- 
zione «a pancia aperta». 
L’intervento, che dagli addetti ai 
lavori è definito «video - laparo - 
colecistectomia» viene praticato 
dallo scorso giugno all'ospedale 
«Fatebenefratelli» di Milano nel- 
la prima divisione di chirurgia, 
diretta dal dottor Enrico Croce. 
Ma quali sono le fasi dell’opera- 
zione? Innanzitutto quattro ta- 
glietti della lunghezza massima 
di un centimetro vengono prati- 
cati sul ventre del paziente. At- 
traverso queste «fessure» ven- 
gono quindi inserite una micro- 
telecamera e gli strumenti mi- 
crochirurgici. Osservando sul vi- 
deo le immagini ingrandite degli 
organi interni interessati, i chi- 
rurghi riescono ad asportare, 
come nell'intervento classico, 
calcoli e cistifellea. Alla fine la 
telecamera e gli altri strumenti 
Vengono estratti e sull'addome 
restano visibili soltanto quattro 
piccoli graffi, richiusi da un pun- 
to o, addirittura, da cerottini. 

A breve distanza dall'asporta- 
zione saranno però visibili sol- 


RAFFREDDORE /COME SI PRENDE E COME SI PUO’ EVITARE — 


Il metodo, già in uso all’estero, 


offre innumerevoli vantaggi 


Niente dolore, cicatrici invisibili 


e una convalescenza brevissima 


tanto tre cicatrici. Uno dei tagli 
.viene infatti praticato nella cica- 
trice ombelicale, scomparendo 
quindi alla vista, con un vantag- 
gio funzionale ed estetico note- 
vole per tutti, ma soprattutto per 
le donne che costituiscono 
l'80% dei pazienti affetti da cal- 
coli biliari. 

Notevoli anche gli altri vantaggi 
rispetto all'intervento chirurgico 
tradizionale: l'assenza del dolo- 
re; l'inutilità di drenaggi e sonde 
nasogastriche . postoperatorie; 
l'assenza dell'arresto della fun- 
zione intestinale; la possibilità 
di alzarsi da letto la sera stessa 
dell'operazione e di essere di- 
messi già tre o quattro giorni do- 
po, il che riduce la convalescen- 
za al massimo a'una decina di 
giorni. 

«Nella laparoscopia la. vista, 
supportata. alla microtelecame- 
ra — dichiara il dottor Enrico 
Croce — supplisce alla mancan- 
za del controllo tattile. E l'esplo- 
razione della cavità addominale 


è molto più completa che'attra- 
verso l'incisione classica nella 
quale, per lavorare in sicurezza, 
spesso occorre praticare tagli 
della lunghezza di 20 - 25 centi- 
metri». 

Oltre che dal dottor Croce, l'é- 
quipe che pratica il nuovo meto- 
do nell'ospedale pubblico mila- 
nese (dove'è stato da poco costi- 
tuito il primo e unico Centro ita- 
liano di laparo - chirurgia) è 
composta da altri giovani chirur- 
ghi di grande esperienza: Mauro 
Longoni, Lorenzo, Novellino e 
Marco Azzola. 

«L'indicazione fondamentale 
per sottoporsi a questo tipo.di in- 
tervento — spiega il' dottor Cro- 
ce — è la calcolosi sintomatica 
della colecisti. Sono esclusi i.ca- 
si di urgenza o la presenza di 
calcoli di grosse dimensioni. La 
tecnica non ha alcun limite ana- 
grafico né ponderale. In cinque 
mesi sono stati operati a Milano 
34 pazienti la cui età era com- 
presa tra i 26 e gli 88 anni e il cui 


peso partiva dai 45 chili e arriva- 
va a superare il quintale». 

La rapidità dei tempi di degenza 
e di guarigione con la laparosco- 
Pia rappresenta un vantaggio 
anche sotto il profilo sociale ed 
economico. Se si considera che 
in Italia vengono eseguiti an- 
nualmente oltre 150 mila inter- 
venti di colecistectomia, e che 
col metodo tradizionale il pa- 
ziente era costretto a mettere in 
conto un mese di malattia tra de- 
genza e convalescenza, la dra- 
Stica riduzione dei tempi si tra- 
duce in un risparmio di tre milio- 
ni di giornate di astensioni del 
lavoro. 

Ma qual è l'opinione de chirur- 
ghi degli altri ospedali italiani ri- 
guardo a questa tecnica innova- 
tiva? «Il metodo è stato discusso 
in varie sedi — dice il dottor Cro- 
ce — e recentemente nel con- 
gresso. nazionale della Società 
italiana di chirurgia che si è 
svolto a Roma. Oltre al ‘’Fatebe- 
nefratelli”, dove la tecnica è già 
considerata di routine, anche 
chirurghi di altre città hanno ini- 
ziato a praticare l'operazione a 
livello sperimentale. General- 
mente sono i chirurghi più tradi- 
zionali a considerarla con so- 
spetto. Penso che sarà necessa- 
rio ancora una fase di matura- 
zione culturale prima che la la- 
paroscopia venga accettata dif- 
fusamente in Italia. All'estero, 
soprattutto. in Francia. e. negli 
Stati Uniti, è invece già eseguita 
su più vasta scala». 


Faccia a faccia col virus 


Qualche aiuto dai farmaci, ma attenzione a non usarne troppi 


Servizio di 
Egisto Squarci 


Non è vero che il raffreddore 
non si può prevenire, per 
tentare di evitarlo sono suffi- 
cienti. comportamenti molto 
semplici: lavarsi spesso le 
mani quando c'è rischio di 
contagio; non toccarsi naso 
e occhi per impedire l'autoi- 
noculazione del virus. La 
principale contaminazione 
infatti avviene attraverso su- 
perfici o mani infette perché 
in qualche modo hanno sfio- 
, rato quei virus, presenti an- 
che nelle goccioline che de- 
rivano da tosse, respiro, 
starnuti, che però in un am- 
biente sono veicoli seconda- 
ri nei confronti del contatto 
diretto nel naso o negli oc- 
. chi, che con il naso sono col- 
legati. 
Esiste anche una distanza di 
sicurezza per evitare aria 
contaminata da starnuti e 
tossi altrui: per lo meno un 
metro e mezzo. Se si riesce 
.a spezzare il contatto diretto 
si possono porre barriere 
contro il dilagare del raffred- 
dore, che è malattia univer- 
sale perché ha aggredito, 
aggredisce o aggredirà tutti, 
un po’ per volta, ovunque, 
soprattutto quando fa freddo, 
ma con apparizioni in ogni 
Stagione. 
Ma che cos'è, come ci si 
comporta quando ci tormen- 
ta, esiste qualche cura? «Il 
raffreddore è la malattia in- 
- fettiva. più frequente nel 
mondo, causata da una 
quantità non ancora precisa- 
ta di virus conosciuti come 
rhinovirus, parainfluenzali». 
La definizione è del profes- 
sor Omero Fini Storchi, diret- 
tore della seconda clinica 
otorinolaringoiatrica dell’u- 
niversità di Firenze. «Si dice 
raffreddore — precisa — 
perché l’esposizione al fred- 
do, al colpo d’aria (basta il 
finestrino dell'auto aperto) è 
condizione facilitante, scate- 
nante anche in stagioni inso- 
spettabili, però soltanto per- 
ché attenua le difese. Dove 
non c'è contaminazione da 
rhinovirus non c'è raffreddo- 
re, anche se fa molto fred- 
do». 
Il mondo oggi è piccolo, per- 
ché i mezzi di comunicazio- 
ne fanno arrivare alla svelta 
ovunque uomini e virus. 


Quindi non esistono più iso- 


le, tribù felici, comunità o la- 
titudini estreme senza raf- 
freddore. «E dimostrato che 
il rhinovirus non si mantiene 


virulento ‘a lungo. — com- - 


menta Fini Storchi — e 
scompare. Però anche in chi 
viene contagiato l'immunità 
di solito è di breve durata, 
proprio perché questi virus 
sono molti, e inoltre subisco- 
no mutazioni». Comunque 
un po’ di immunità con il 


rischio di otiti, 


espulsi. 


RAFFREDDORE/I RIMEDI 
Fazzoletti di carta 
soprattutto in società 


Soffiarsi il naso: sembra facile. Ma per ridurre danni e fasti- 
di di un raffreddore ormai scatenato bisogna compiere con 
accortezza anche questa semplice operazione. E’ utile sof- 
fiare una narice per volta, per non aumentare troppo la 
pressione nelle fosse nasali che favorirebbe il trasferimen- 
to di secrezioni nelle tube auditive e di qui all'orecchio, con 
possibilità di diffusione di germi e di infiammazioni, fino al 


Questi canalini sono collegati con il naso, ed;è per questo 
che si sente uno scricchiolio in occasioni di energiche sof- 
fiate e di aumento di pressione. Inoltre sono più indicati j 
fazzolettini di carta, da gettar via in luogo sicuro e ben pro- 
tetto. Per quanto possibile devono essere evitati i fazzoletti 
di tessuto, con.i quali, attraverso successive soffiate, ci si 
può reinfettare con i virus che erano stati precedentemente 


Un altro sistema automatico di espulsione e di difesa è lo 
starnuto, definito «riflesso involontario, quasi sempre de- 
terminato da stimolazione della mucosa nasale, che consi- 
ste in una violenta e rapida aspirazione a glottide aperta». 
Vuol dire che l’aria viene spinta attraverso le corde vocali 
aperte. Se fossero chiuse, sarebbe tosse. Basta provare 
per rendersene conto. Il meccanismo è abbastanza compli- 
cato perché il riflesso mette in movimento diaframma e 
muscoli intercostali che spremono aria dai polmoni. | moti- 
vi di stimolo sono molti, e non solo in tempo di raffreddore. 
Si starnutisce per infiammazione, allergia, aria fredda, so- 
stanze sospese nell'aria, microsollecitazioni interne di 
ogni genere. A volte per starnutire è sufficiente un trasferi- 
mento rapido dal buio alla luce intensa per quell’effetto 
chiamato «fotostarnutatorio» dovuto al collegamento diret- 
to.fra occhi e naso, fra sacco lacrimale e fosse hasali. Ecco 
perché chi.piange o lacrima si soffia:il naso. 


tempo si conquista, mentre i 
bambini sono i più indifesi. 
Altri soggetti a rischio sono i 
giovani e coloro che hanno 
strutture nasali in disordine. 
Perché il rhinovirus, comun- 
que incontrato, si localizza 
nelle fosse nasali, dove si 
moltiplica. Il professor Fini 
Storchi illustra il meccani- 
smo del raffreddore: «Si co- 
mincia con un senso di bru- 
ciore e di secchezza nel na- 


[e. s.] 


ADOLESCENTI /L’ATTIVITA’ FISICA DEVE SEMPRE TENERE CONTO DELL’ACCRESCIMENTO DEI MUSCOLI E DELLE OSSA 


Fermate Pierino, crede già di essere Boris Becker . 


Servizio di 
Roberto Baldi 


Si è scritto spesso, in sede di esa- 
me delle caratteristiche fisiologi- 
che ed anatomiche dell’età evolu- 
tiva, di uno sviluppo dell'apparato 
lomotore, e in particolare degli arti 
inferiori, anticipato rispetto a quel- 
lo degli organi interni. Si tratta, în 
effetti, di uno sviluppo.non comple- 
to, con ossificazione parziale e, 
nella prima età scolare, con un 
contenuto di acqua nell’apparato 
scheletrico e con un contenuto di 
minerali minore. 

Da qui l'importanza in questa età 
di un adeguato apporto di calcio, 
fosforo e vitamina D; da qui l’atten- 
zione che si deve porre alla prati- 
ca sportiva, alla quale il giovane în 


so perché si riduce l’arrivo 
del sangue nelle mucose, il 
rivestimento epiteliale delle 
parti interne dell'organismo. 
Bruciore e secchezza si tra- 
sferiscono anche in fondo al- 
la:gola, aumentano, ed ecco 
la ‘secrezione, perché le 
ghiandole mucifere, quelle 
del naso, secernono una 
quantità esuberante di mu- 
co. Le mucose sono infiam- 
mate, si gonfiano, ela pelle 
al'di fuori dell naso è arrossa- 
to perché irritata da fazzolet- 
ti vari, e perché partecipa al 
fatto infiammatorio». 

Il raffreddore dura al massi- 


mo una settimana. ll maggior | 


fastidio capita verso il terzo 
giorno: naso intasato, diffi- 
coltà nel respirare di notte, 
un po’ di mal di testa, a volte 
lieve temperatura, occhi che 
lacrimano. In genere si dice 
che chi ha il raffreddore se lo 
tiene, perché una cura anti- 
virale non esiste. Però qual- 
cosa si può fare. Il professor 


«Fini Storchi suggerisce «te- 


DI 


rapia decongestionante e di- 
sinfettante delle fosse nasa- 
li. E' soltanto sintomatica, fa 
stare un po' meglio. Però l’u- 
so prolungato di deconge- 
stionanti può nuocere a chi 
ha problemi di pressione. Le 
sostanze di questi farmaci 
infatti agiscono sulle pareti 
dei vasi sanguigni con azio- 
ne di vasocostrizione; e sono 
assorbite. 

| disinfettanti possono esse- 
re usati anche in associazio- 
ne con antibiotici anche per- 
ché l'infezione di tipo virale 
può influire sulla flora batte- 
rica che è nel naso». Così 
può anche succedere che il 
raffreddore se ne vada, ma 
che restino complicazioni. 
«La sinusite, per esempio — 
dice Fini Storchi — che però 
è meno frequente di quanto 
si immagini perché il vago 
senso di pesantezza e di do- 
lore alla fronte è comune nel 
raffreddore..Si può avere oti- 
te quando l'infiammazione 
arriva all'orecchio attraver- 
so ossa e cartilagini che co- 
municano con il naso». 

Ma succede abbastanza di 
rado, così come anche la di- 
scesa dell’infiammazione da 
dietro il naso alla gola, con 
conseguenti laringiti,  tra- 
cheiti e tosse. Ancora più ra- 
ro il trasferimento verso i 
bronchi e le bronchiti > 


dinamica trasformazione si appre- 
sta talvolta con sregolatezza e co- 
munque con una disponibilità mo- 
toria eccessiva, che non tiene in 
debito conto le carenze fisiche an- 
cora persistenti. 

La:disarmonia dell'insieme, che si 
verifica con la crescita anticipata 
degli arti inferiori, e il ridotto svi- 
luppo muscolare costituiscono ul- 
teriori elementi di predisposizione 
a una particolare patologia degli 
‘arti. Nello sviluppo muscolare c'è 
da tenere presente, inoltre, che 
nel bambino;i muscoli flessori so- 
no meglio sviluppati degli estenso- 
ri, tanto che spesso tende ad assu- 
mere una posizione in flessione 
(cifosi) prediligendo giochi che im- 
pegnano iflessori, e che nella fase 
puberale i muscoli tendono a svi- 
lupparsi per l'allungamento delle 


Imedi 


del paziente 


| Calcoli in prima visione 


L'intervento si avvale di una telecamera inserita nell’addome 


seguono sul monitor le immagini dei calcoli 


rimandati “in diretta” dalla telecamera inserita 


nell’addome del malato 


Servizio di 
Lorella Bolelli 


E' la prima causa di mortalità 
femminile: dall’82 all'87 ne so- 
no rimaste vittima su centomi- 
la donne 41,55 con un'escala- 
tion che non ha pari e che nel- 
l'arco di 17 anni ha raggiunto il 
52 per cento d'incremento: Dal 
'69 al ’75 infatti era stato il 
27,65 per centomila a morire 
per cancro alla mammella e il 
male terribile era ancora il tu- 
moreLallo.stomaco. Ma già nel 
lasso di tempo compreso tra 
‘76 e ’81°le neoplasie della 
ghiandolamammaria avevano 
raggiunto quota 32,61.per cen- 
tomila. E questo proprio men- 
tre nello stesso periodo si re- 
stringeva il numero delle don- 
ne (dal 18 al 15 per centomila) 
costrette a soccombere per tu- 
mori all'utero.. 

E anche le previsioni per il '90 
non sono rosee illusioni: po- 
trebbero essere 11,049 le vitti- 
me.del cancro al seno. Perché 
tutto questo? I massimi esperti 
del settore non hanno dubbi: 
manca ancora una seria politi- 
ca sanitaria di prevenzione e 
tutela che consenta di diagno- 
sticare e intervenire quando 
non è già troppo tardi. «Pur- 
troppo al giorno d'oggi si tra- 
scura la fascia di popolazione 


“con meno di cinquant'anni su 
‘cui invece l'incidenza del tu- 


more mammario è del 25 per 
cento — spiega il professor 
Enzo Durante dell'Istituto di 
patologia chirurgica dell’uni- 
Versità di Ferrara — e questo, 
anche per motivi tecnici nel 
senso che la mammografia è 
talvolta impotente a verificare 
la situazione di mammelle 
dense, come noi chiamiamo 
quelle giovani, dove il tessuto 
adiposo non è ancora preva- 
lente». È 

Deve allora ‘entrare in campo 
‘uno strumento finora sottouti- 
lizzato ma efficacissimo nella 
scoperta delle prime trasfor- 
mazioni tessutali nei soggetti 
arischio (chi in famiglia ha già 
avuto casi di cancro al seno, 
chi ha più di trent'anni o in età 
puberale o prepuberale è sta- 
ta sottoposta a irridazioni) de- 
vono determinare successivi 
controlli almeno semestrali. 
Per promuovere questa prati 
ca, da molti ancora avversata 
e invece complementare alla 
tecnica  mammografica in 
quanto da applicarsi alle «un- 
der 50», nel gennaio scorso è 
stata fondata la Società italia- 
na di ecografia mammaria che 
ha al suo vertice il professor 
Francesco Dambrosio della 
clinica Mangiagalli di Milano. _ 
Dall’85 a oggi nel grande pre- 
sidio cstetrioo Ù 19Inesciagico 
meneghino ha t 
ie 4300 donne con 


fibre muscolari con ridotta jar. 
ghezza e con ridotta disponibilità 


‘ alla forza resistente. Da qui la ne- 


cessità di un allenamento. gradua- 
le e progressivo; da qui la racco- 
mandazione di evitare sport unila- 
terali nelle prime esperienze prea- 
gonistiche; da qui l'utilità di un 
controllo clinico e strumentale an- 
nuale perl ragazzo che fa sport, 

Le alterazioni scheletriche dell'a- 
dolescenza hanno molto spesso, 
una spiegazione anche in errati sj- 
Stemi di allenamento ;° comunque 
d'impegno motorio: E' proprio nel- 
l’età fra i sette e i sedici anni, infat- 
ti, che possono registrarsi manife- 
stazioni patologiche acute, date 
dallo $quilibrio fra la potenza del 
muscolo e la resistenza offerta 
dalla sua inserzione scheletrica, 


Insufficienti 
i controlli 
sulle donne. 


di mezza età 


risultati a dir poco confortanti: 
nell’80.per cento dei casi è sta- 
to riscontrato un tumore di dia- 
metro non ancora superiore a 
due centimetri. «Non così ac- 
cade con la mammografia — 
ribadisce Dambrosio — che 
ha una correttezza diagnosti- 
ca oscillante tra l'80 e il 90 per 
cento dei casi esaminati e non 
si può inoltre ripetere a ogni 
Visita in quanto espone ai ri- 
schi della radiazione». 

Eppure la nuova frontiera per 
arginare il più precocemente 
possibile i devastanti effetti 
(non solo fisici ma anche psi- 
cologici) del cancro al seno 


TUMORI 
Di 

Le tecniche 

= gn i = 
di diagnosi 
In Italia oltre la testa di 
ponte di Ferrara che è .il 
fortino più attrezzato sul 
versante  dell’applicazio- 
ne. dell’ecografia nella 
diagnosi precoce del can- 
cro mammario, funziona- 
no a pieno ritmo i centri di 
Ancona e Gorizia, oltre 
ovviamente: alla Mangia- 
galli di Milano. All'estero 
invece la pratica è molto 
più diffusa: in Giappone, 
Francia, Australia, Ger- 
mania è ormai diventata 
larga consuetudine anche 
se il luminare mondiale 
della specialità è il belga 
Pluygers che opera a La 
Louviere. $ 
Pioniere ‘di lungo corsò, 
ha accertato nei suoi studi 
che, nonostante gli indub- 
bi progressi della medici- 
na, nel campo specifico 
del tumore al seno la per- 
centuale di decessi in rap- 
porto ai casi accertati non 
è diminuita. in maniera 
sensibile negli ultimi ses- 
sant'anni, : 
E questo proprio a causa 
della mancata applicazio- 
ne a largo raggio di tecni- 
che di diagnosi precoce: 


cosicché può verificarsi il distacco 
traumatico del «nucleo di accresci- 
mento», in occasione di una bru- 
‘sca contrazione; è in quest'età an- 
che che sollecitazioni sistemati 
che improprie possono dar luogo, 
ad esempio, ad osteocondrosi che 


« colpiscono appunto i nuclei di ac- 


crescimento. 

Ecco le più comuni patologie del- 
l'apparato. locomotore dell! età 
‘evolutiva. 

Ginocchio valgo — Consiste nella 
deviazione del ginocchio verso la 
linea mediana del corpo con un 
angolo esterno, formato dall ‘asse 
femorale con quello tibiale, mino- 
re dei normali 170 . E' spesso as- 
sociato al cosiddetto piede piatto, 
di cui il ginocchio valgo sarebbe 
secondo alcuni conseguenza e se- 


. sembra 
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DONNE / UN FIGLIO IN MENOPAUSAINE 


Quando la mamma 
sembra una nonna D: 


Servizio di 
Silvia Alber 


«Le donne possono avere fi- 
gli dopo la menopausa», 
«hanno annunciato i giornali 
la scorsa settimana: E' un 
momento storico — hanno 
commentato alcuni — ora la 
donna è come l’uomo: non 
ha limiti biologici. Dopo l’eu- 
foria, suscitata dalla notizia 
che quattro susette donne — 
inseminate artificialmente 
dopo la menopausa — sono 
riuscite a partorire bambini 
sanissimi, viene un momen- 
to di riflessione. 

«Nessuna di queste donne è 
geneticamente la madre — 
commenta Abigail Trafford 
sul Washington Post —, l’uo- 
vo fertilizzato nella provetta 
con lo spermatozoo del ma- 
rito era quello di una donna 
più giovane. Questa donna 
potrebbe reclamare il figlio 
come suo un giorno. Quando 
la natura è manipolata dalla 
tecnologia, il risultato è, per 
alcuni un miracolo medico, 
per altri un incubo legale». 
Un altro svantaggio di questa 
notizia — afferma Gina Kola- 
ta sul New York Times — è 
che le coppie senza figli non 


sembra essere proprio lo 
scandaglio a ultrasuoni, un 
esame peraltro praticato an- 
che nelle Usi, quindi con costi 


ridotti. E considerato il tempo . 


di accrescimento del nodulo 
maligno (raddoppia in un pe- 
riodo che va dal mese ai tredi- 
ci) è bene che la donna si sot- 
toponga all'indagine almeno 
una volta all'anno. «Con l'av- 
vertenza tuttavia — consiglia 
Durante — di farlo almeno 
ogni sei mesi per le donne cui 
è già stata.riscontrata un'alte- 
razione .al tessuto ghiandola- 
re». Tra l'altro l'ecografia con- 
sente di verificare con mag- 
giore precisione la necessità 
dell'intervento chirurgico. Og- 
gi per ‘ogni cancro maligno 
operato ci sono almeno altri 
tre processi benigni asportati 
inutilmente. 
Se una più capillare campa- 
gna di sensibilizzazione, an- 
che della componente medica, 
può aiutare a debellare in un 
maggior numero di casi il ter- 
ribife male, ancora molto poco 
si sa delle cause che lo deter- 
minano. Le statistiche traccia- 
no solo il profilo di un'Italia ta- 
gliata in due quanto a rischio 
di contrarre la malattia. Se in- 
fatti a Ragusa solo 1°1,4 per 
cento delle donne trai 40 e i 59 
anni ha probabilità di rimane- 
re impigliata nella tragica re- 
te, e a Latina e in Umbria sia- 
mo rispettivamente all’1,9 e al 
2,7, a Parma e a Firenze la ci- 
fra è più che raddoppiata ri- 
spetto alla città siciliana (per 
entrambe la percentuale è di° 
3). Colpa del tenore di vita più 
elevato, dello smog, dello 
stress? «Le ipotesi sono molte 
— dice Durante — ma per il 
momento nessuna pare quella 
giusta al cento per cento. E’ 
assodato che chi partorisce 
prima dei .vent'anni regola 
estrogeni e progesterone in 
modo tale da far scattare un 
meccanismo . protettivo che 
rende in gran parte immuni al- 
l'attacco del male. AI contrario 
dovranno essere verificati nel 
corso dei prossimi dieci anni 
gli effetti delle terapie ormo- 
nali prescritte alle donne sul- 
l'orlo della menopausa. Inoltre 
vengono segnalati come fatto” 
ri complementari l'associazio” 
ne nicotina - caffeina Sì IE 
sunzione di psicofarmat Ho: 
le persone normalmen! 
iuindi ne fanno 
presse e che ditenza di ca 
largo uso, lline! la 
cro al seno e al polmone è più 
alta) mentre sull'altro fronte 
recauzionale adotta- 
re una dieta ricca di vitamina 
A ed E. E allo studio ci sono 
anche chemioterapie di pre- 
venzione che però non si sa 
ancora quali controindicazioni 
possano avere. 


condo altri la causa. Un'altra MIS 
dica d'individuazione del dino: 
chio valgo è data dalla MIEUrazio 
ne della distanza fra i due ta =. 
HI A soGaSo ditebna su 
Sino > centimetri. IL trattamen- 
Ere dato da calzature correttive 
lantari. 

io piatto valgo — Consiste nel- 
la deviazione del:calcagno in.val- 

ismo e nell'appiattimento della 


volta longitudinale interna del pie- 


de. Il dato anatomico può essere 
‘accompagnato da una sintomato- 
logia dolorosa nella stazione eret- 
ta e nella deambulazione. ll tratta- 
mento si basa anche qui sull'appli- 
cazione di calzature. correttive 
provviste di plantari e, nell’even- 
tuale periodo di soggiorno marino, 
sulla deambulazione a piedi nudi 


Ovuli fecondati 


da impiantare 


a qualsiasi età? 


Medici ‘perplessi 


la smetteranno mai di prova- 
re. «Molte donne sterili non 
sanno darsi pace e continua- 
no a provare — afferma il 
dottor Mark Sauer, principa- 
le autore dello studio sulla 
gravidanza dopo la meno- 
pausa —, temo che la mia 
scoperta rappresenterà per 
molte persone un altro inco- 
raggiamento a provare e a 
spendere soldi». Per una 
donna dopo la menopausa 
costa 10.000 dollari, circa 10 
milioni di lire, provare a ave- 
re un figlio. «Questa cifra in- 
clude —. spiega il dottor 
Sauer — il pagamento di 
1500 dollari alla donatrice 
dell'uovo, la fertilizzazione 
nella provetta e l'impianto 
dell’embrione nell’utero del- 
la paziente. Inclusa è anche 


TUMORI MAMMARI / LA PREVENZIONE PUNTA SUGLI ESAMI ECOGRAFICI 


Uno scudo di ultrasuoni 


PLASTICA / LE PROTESI 
| Il seno come prima 
grazie alla “pancetta” 


sentire a proprio agio. 


pezzolo. 


con attività motoria di; RA 
Sulla spiaggia. diversificata 
Osteocondrosi — Si tratta di una 
alterazione di tipo necrotico - de- 
generativo dei nuclei di ossifica- 
zione in via di accrescimento. Può 
colpire il femore, i corpi vertebrali, 
il calcagno, l’apofisi tibiale ante- 
riore. E' spesso bilaterale; in que- 
St'ultimo caso è localizzata a lîvel- 
lo della tuberosità tibiale, dove 
s'inserisce il tendine rotuleo, che 
attraverso la rotula e il tendine del 
muscolo quadricipite viene a ri- 
' sentire delle forze traenti di questo 
‘complesso muscolare. Si manife- 
‘sta appunto con dolore alla contra- 
zione del muscolo quadricipite, ol- 
tre che alla palpazione locale. 
Fra le cause più accettate, vi sa- 
rebbero quella vascolare e micro- 


Nella foto un esame di controllo. 


La mastectomia è per ogni donna che la deve subire 
trauma, un'amputazione mai vissuta serenamente Vi: 
che per la difficoltà di reintegrare quella parte di sè co 
fondamentale e caratterizzante del proprio sesso. 

protesi, interne o esterne che siano, costituiscono ll 
riempitivo che ad alcune sembra «fasullo» e non.te' 


Da Genova arriva però una novità di Chirurgia plas 
rivoluzionaria e alla portata di tutte, essendo compl@% | 
mente gratuita perché «passate» dal servizio sanitalt| 
nazionale. Si chiama Tramf dalle iniziali del suo nofi! 
in inglese mentre in italiano suona «Ricostruzione în 
muscolo retto dall'addome», Già largamente in uso!) 
America, (dove è stata inventata una decina d'anni fa)f 
in Europa, approda Ora nel nostro Paese per merito d@ } 
‘equipe di chirurghi plastici dell'istituto tumori di Gen? 
va (tel. 010- 352873) che una volta al mese sono prese! 
anche per le prime visite al centro oncologico di FirenZ 
(viale Amendola 28, tel. 055 - 2343277). 
Ma di cosa si tratta esattamente? Dall'addome della p?' 
ziente viene scollata un’area di pelle, grasso e musco!0 
che è poi dirottata tramite un «tunnel» sottocutaneo 4 
Posto del seno mancante. La pelle andrà a rimpiazzati 
l'involucro esteriore della mammella asportata, il graf. 
So costituirà il suo contenuto, cioè la ghiandola, menj\ 
il muscolo assicurerà l'irrorazione sanguigna. Inope 
l'intervento dura tre ore e mezza a la degenz i 
ratoria più o meno una settimana. La rimagnie 
ti avviene quindici giorni dopo mentre: 
due mesi prima che vengano innes 


una cura di ormoni pi fi Servi 

i ip = 
parare l'utero a ri Fabic 
l'embrione e mantenelì,, Le' st; 
rante i primi 100‘gid Chesi 
gravidanza». ; bosch 
Non sappiamo quanti; "® nc 
dopo la menopausa lal. Falsi 
Può riuscire a rimane. To 
cinta — afferma il ti ra ‘ni 
Sculman, direttore di t] mand; 
ca allo Institute of Fail. seggi 
Virginia — anche soll Vamei 
sant'anni ci riesce, dd Qualit 
mo preoccuparci dello& 2Ì mit 
che si addossa con la Salt 
danza e il parto, a PÈ no sE 
problema sociale di Ml to de 
al mondo un figlio a se merce 
t'anni». i Sono 
«Le quattro donne chel quant 
avuto figli sani dopo DI Non pi 
nopausa, avevano dall! Do: 
44 anni— sottolinea ild 'Nuile 
Zef Rosenwacks, dirà. Ape 
del Programma di fertili. Baia 
zione a Cornell Univi Ponen 
Non sappiamo ancora! ben 18 
donne più anziane reagl, Prima 
bero. Più anziana è la d@X} 20 «ov 


Più alta è la possibili ni No, e 
abbia un problema\ft ! 

che interferisca con un?! 
vidanza normale. Poll 
avere il diabete o mel 
cardiache». 
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dei pu 
ono passal? è 
gati l'areola e il 04, 
4 Il polli 


consiste nel proibire attività 

va impegnativa durante le fel; 
dolorose della malattia; sol 
dolore è molto accentuato DÀ, 
sere consigliata l'applicazi? 
una valva gessata posteri? 
more - malleolare per una vi 
di giorni. L'evoluzione comP' 
compie in circa due anni. Ji 
Un'altra regione più fred 
mente colpita è, come già; 
l'apofisi calcaneare, con ul 
persistente in quelia sede 
attività fisica e nel contatt0 Hi 
scarpa. La terapia e l’evo!tH 
‘sono simili all’osteocondros 
biale anteriore. Si raccom4!5 
questo caso l'uso di scarp? 
di «pezzoforte» posteriof? 
scarico calcaneare. i 


traumatica ripetuta. Il ine 


= 


__ 208 


‘I 


quanti» 


Servizio di 
Fabio Bottonelli 


Le stazioni sciistiche stori- 
che si rifanno il maquillage. | 
| SOschi non si toccano, le mi- 
Ne non brillano più. Oggi 
Puntano... sull'ammoderna- 


| Mentodell'esistente (le cabi- 


| Novie da 2500 persone all’o- 


È la nascono come funghi, 


io a s@ 


e ell 


dopo li 


Mandando in pensione le 
Seggiovie biposto), sull’inne- 
Vamento artificiale e: sulla 


. Qualità dei servizi. Ma dietro 


ai miti c'è una schiera di lo- 
calità ancora in espansione 
© di emergenti che sgomita- 
No nell'ormai difficile merca- 
to del turismo bianco (un 
mercato già senza frontiere). 
Sono paradisi minori Solo in 
quanto a notorietà e prezzi 
non per chilometraggio di pi- 


no dall Ste o livello tecnico, ComeLa 


nea il 
s, diré 


ma\&i 


o. Pot 
Me) mal 


Thuile (per la verità già a un 

| passo dall'Olimpo), in Val 
Aosta, sotto il Piccolo San 
‘ernardo e ai piedi delle im- 
Menti cascate del Rutor: 
©n180 chilometri di piste, la 
Prima telecabina in Italia con 
«Ovetti» da 25 persone l'u- 


Îlfxi NO, e possibilità di sconfina- 


le sci ai piedi a La Rosiere 
in Francia, Da qui, i più ardi- 
Mentosi possono fare una 
Puntatina a Les Ares rag- 
Siungendo il fondovalle in 
bus 0, fuori pista, con gli sci. 
°co distante, proprio sopra 
i ‘lapoluogo Aosta, c'è Pila, 
Uha ‘stazione integrata su! 
dello francese con 65 chi- 
lometri di piste da 1800 a 
È 00 metri a cui si giunge di- 
'ettamente dalla. città con 

Un inovia. 

abati tutti sanno che in 
Val Camonica, assai vicino 
alla pianura lombarda, si 
| può sciare sui 90 chilometri 
di piste di Alpiaz Monte 
Campione pur con l’handi- 
Cap della bassa quota (da 
1200 a 2000). 


3 Trasferiamoci più a oriente, 


in piene Dolomiti: in un ango- 
lo veramente suggestivo tra 
le. province di Belluno e 
Trento sta decollando il com- 
brensorio delle Tre Valli: 
Falcade, dove tra l'altro-na- 
scé l primo Istituto profes- 
sionale Alberghiero che pre- 
° vede ore per lo studio della 
montagna e per l'allenamen- 
to ‘allo sci agonistico, è già 


collegata col Passo Sal Pel- 


legrino (in tutto 100 chilome- 
trì di piste). Dal passo si 
scende con gli sci (ritorno 
per ora in ski-bus) verso 


È Moena - Alpe di Lusia. L'in- 


ki Dolo- 
rimento nel Supers 

tolti e la. relativa vicinanza 
alla pianura aggiungono un 
plus di competitività a Falca- 


CAPPADOCIA 
Nei palazzi 
delvento 


‘Gi sono voluti secoli e l'o- 
pera incessante dei venti, 
dei fiumi e della Pioggia e 
la disperazione degli ana- 
coreti e dei cristiani per- 
seguitati ma alla fine lo 
Spettacolo offerto dalle 
montagne tufacee della 
Cappadocia ripaga la na- 
‘a e gli uomini delle fati- 
sostenute per realiz- 
| te una delle opere «ar- 
Chitettoniche» più stupefa- 
|] Centi della terra. Si tratta 
di uno Spettacolo assolu- 
mente orginale: sull’al- 
topiano anatolico, a sud 
‘est di Ankara, nella parte 
della Turchia di più antico 
insediamento umano, la 
particolare. conformazio- 
he.delle rocce e la loro 
triapilità hanno concorso 
@ creare Una serie di co- 
lonne, torrette, piramidi e 
Coni sormontati, a_ volte, 
Saxgrandi massi denomi- 
Nati «camini delle fate». 
N queste formazioni roc- 
Ciose, gli uomini, attraver= 
S0Ì secoli, hanno più volte 
SPprofittato della facilità 
" scavare questo tufo Vul- 
tanico ricavandone case, 
{esche d’estate e calde 
id a) 
co; 


| 


| trattati 
ttività i 
te le f9) 


i 


0 si univano agli anaco- 
leti per celebrare le loro 
Unzioni religiose, E' un 
Salto di centinaia di secoli 
che, dall'Italia è possibile 
Compiere nell'arco di un 
Week-end lungo,  com- 
Prendendo anche Istan- 
Bul, grazie al volo diretto 
Roma - Ankara. 
La città di Goreme, in par- 
ticolare, conserva ancora 
Molte chiese. rupestri e 
Monasteri. 


Le stazioni già molto affermate. 


battono sull’ammodernamento 


Ma tante altre si fanno largo 


puntando sui prezzi abbordabili 


lee" 


trenino navetta collegherà i 
centri della valle, sul model- 
lo svizzero. Sci per famiglie 
e genuina atomosfera rurale, 
nei promettenti mini - com- 
prensori di Campo Tures in 
Valle Aurina , a prezzi super 
convenienti. 

Gli.stranieri pensano ancora 
all'Italia come al paese del 
sole e dimenticano che una 
larga fetta del nostro territo- 
rio è coperto dalle Alpi. E an- 
che pochi italiani sapranno 
che nel nostro paese esiste il 
15% di tutti gli impianti funi- 
viari sciistici del mondo. 

Si scia dal Monte Bianco al- 
l'Etna (neve permettendo); e 
pur in una gamma così vasta 
di piste e località, c'è chi le 
prova tutte: sci estremo, sci 
sui ghiaioni dolomitici, sci 
d'erba.... Ma ecco qualche 
proposta per uno sci diver- 
so... ma sempre sulla neve 
fuori dai nostri confini: sci-al- 
pinismo sulla montagna de- 
gli Dei, il Monte Olimpo. 
Oppure, che ne dite di una 
randonnée (itinerario) sugli 
innevatissimi rilievi della 
Corsica, tra cui spicca il 
Monte Cinto coi suoi 2750 
metri. Per chi va a caccia di 


NEVE/ AUSTRIA 


Discese libere? No, compassate 
Ma Solden sfoggia il look che piace anche ai giovanissimi 


ii i lo 
Sci in Austria non. è so! 
Kitzbuhel St. Antono SAdpSS 
stein. Nella patria della da 
scesa libera c'è una miria O 
di paesini sovrastati da sco; 
nosciuti mega - comi ea 
ri, pur nel rispetto [el Sue 
biente, magari a TIGER 
dal Brennero e quin Ni sie 
mente raggiungibili dalle i 
tà italiane. | nomi Ratonno 
poco familiari, ma in Fia 
per esempio (dove. era! to 
è già in atto un mini! SUN 
presenze italiane, 6cC0 Li 
nevatissima Otztal Aren "E 
sud-ovest di Innsbruck: sh 
mi dislivelli (3200-1400 | ha 
100 chilometri di piste de 
ghe, due ghiacciai aperti ut: 
to l’anno. | centri principali 


sono Venti, Obergurgl gl ‘e 
soprattutto Solden, che si 
propone come stazione 
«giovane», anche per attira- 
re quella fascia di pubblico 
che definisce le località au- 
striache troppo «compassa- 
te». 


Sempre vicino al confine ita- 
liano, ma a est di Innsbruck, 
Mayrhofen nella valle dello 
Ziller, conserva tracce anti- 
che della tipica architettura 
tirolese, ma annovera infra- 
strutture moderne di  pri- 
m'ordine. Una gamma ricet- 
tiva molto ampia, di livello 
tradizionalmente austriaco, 
ma a prezzi competitivi, ca- 
ratterizza l’animata cittadi- 
na. Si scia su vari compren- 


NEVE / FRANCIA 


Avanti Savoia a colpi di slalom 
Prezzi spesso gonfiati dalle Olimpiadi in arrivo. © 


Dicono i patiti dello sci che la Francia faccia 


sori, tra cui spicca quello di 
Hintertux con le sue veloci 
piste dai 3200 del ghiacciaio 
ai 1400 del termine dell'ame- 
na vallata. Più nascosto e 
decentrato un comprensorio 
ski total «alla francese» sco- 
nosciuto al pubblico italiano. 
Siamo nella parte occidenta- 
le dell'Austria, nella zona di 
lschgl - Silvretta Samnaum 
(quest'ultima in’ territorio 
svizzero). x 

La zona offre strutture ricet- 
tive direttamente sulle piste 
e una ragnatela di impianti 
ad alta quota su montagne 
tondeggianti. E finiamo ri- 
cordando la Stubai Tal a un 
tiro di schioppo dal Brenne- 
ro. 


olimpiadi del '66. 


Per gli appassionati dello sci il ventaglio di possibilità 
si fa sempre più ampio: accanto alle località più note 
infatti, si stanno allineando decine di stazioni — i) 
emergenti con tutte le carte in regola per garantire 


alternative a tutti i costi le 
stazioni spagnole sui Pirenei 
pare che siano niente male e 
sono in piena espansione. 
Ma, ora che l’Estva di moda, 
è più emozionante (e più fa- 
cile di una volta) andare a 
dare un'occhiata in Cecoslo- 
vacchia : c'è il Parco Nazio- 
nale degli Alti Tatra (a 1000 
chilometri da Bolzano, via 
Bratislava) SE 

E' un paradiso dello sci nor- 
dico, ma c'è pure una discre- 
ta rete di.impianti per la di- 
scesa a Smokovec, Strbske 
Pleso e nella zona di Lomni- 
ca, la più attrezzata. Altri im- 
pianti sono a Svoboda, 100 
chilometri da Praga in Boe- 
mia. | prezzi sono irrisori. j 
Un'altra meta alternativa, 
ma costosa e di tutt'altro ge- 
nere: il Canada. | Tour Ope- 
rator. italiani propongono 
non solo il poco ecologico 
eliski, ma località con fitte e 
(0 moderne reti di impianti e pi- — 
ste ripide con neve farinosa: 


le scarpe: izzera e Austria. In effetti nel 
businca DISnEAI i cugini d'oltralpe ce | hanno 
messa tutta. Così le mega stazioni dell'Alta 
Savoia con i grandi residence dormitorio ai 
piedi dei campi, hanno fatto scuola. Ma dato 
che nel '92 queste località (Les Arcs, La Pla- 
gne, Val.d'Isère, Trois Vallées) saranno inte- 
ressate dalle Olimpiadi di Albertville e, dopo 
anni di promozioni, si vocifera che i prezzi 
diverranno impossibili, andiamo per tempo. 

Sono tra l’altro ben raggiungibili da Torino e 
Cuneo e sono vivacizzate dalla straripante 
clientela spagnola. Qualche esempio? Alp 
d'Huez, vicino a Grenoble, ove arriva una mi- 
tica tappa del Tour, coi suoi 220 chilometri di 
piste fino a 3500 metri. Impossibile fare code 
in questa località che sta vivendo una secon- 
da giovinezza dopo i fasti passati del dopo- 


NEVE /SVIZZERA è 7 
Uno skipass per il Medio Evo 
Lungo carosello dall’antichissima Les Diablerets 


La Svizzera è disseminata di 2 
famose ed eleganti località metri di piste). Più interes- 


montane da ‘decenni fre- 


ne i, Cré O i Zer- 
matt, Wengen (da segnalare 


pass unificato da 250 chilo- 


sante per gli italiani data la 
late ;St. vicinanza. al, Gran, San Ber- 

nardo un comprensorio scii- 
Stico - monstre: Les Quatres 


Un'altro nome che dirà poco: Serre-Cheva- 
lier , appena varcato il Monginevro. Serre 
Chevalier esibisce 200 chilometri di piste e 
300 giorni di sole all'anno. E' collegata con 
Briangon. Fantasci: è in progetto un collega- 
mento sci ai piedi da Serre al Monginevro e 
quindi con Sestrière. ‘ 

Nelle Alpi del Sud Pra Loup vanta «solo» 170 
chilometri di piste, e Auron, definita una «cin- 
quantenne rampante», appena 130. 

Altre località dove i grandi numeri la fanno 
da padrone (ma non nei prezzi) sono Risoul - 
Vars (160 Kim nel comprensorio Foresta 
Bianca), Val Meiner - Valloire, da quest'anno 
collegata con Val Frejus (zona Grand Mas- 
sifs), e, tornando a nord vicino al Bianco, 
Flaine, con 200 chilometri. 


Arroccato a 1800 metri sulle 
pendici di colossi da 4000, 
nel Vallese troviamo Saas 
Fee: in,.paesesicircola.solo 
a piedi, con gli sci o con vet- 


soggiorni di qualità 


de. Attorno ad Alleghe, Selva 
di Cadore e Val Zoldana ruo- 
ta il comprensorio del Civet- 
ta, che prende il' nome dalla 
caratteristica montagna 
(3220 metri). Si scia su facili 
caroselli da 1000 metri (e qui 
i cannoni imperano) a 2100 
metri. 

In Alto Adige ci si può tuffare 
in pieno clima germanico 
(perchè le stazioni più note 


sono ormai amatissime dagli 
italiani) in due piccole zone 
sconosciute ai padani: Mar 
ranza e Valles, all'inizio del 
la Val Pusteria: sono 45 co | 
lometri di piste tecniche c ir 
arrivano alla bella quota di 
2500 metri. Da citare infine 
l'ormai affermata Alta Puste- 
ria , cone belle e lunghe di- 
scese dal Monte Elmo (Se- 
Sto, San Candido, Dobbiaco); 


Bannf - Panorama (10 gg; da 
1.700.000 tutto compreso con 
Ish), Whistler Resort. (da 
2.400.000 compreso  eliski 
con Gastaldi). 

Clima, dislivelli, impianti so- 
no simili a quelli alpini. Tra 
le curiosità: seggiovie coper- 
te, snowmobile che impaz- 
zano in ogni dove e «ski gui- 
des» che accompagnano 
gratuitamente. lo. sciatore 


qui la novità di una sorta di 
«viacard» al posto dello ski- 
pass), Gstaad. Tra le meno 
note invece, proprio collega- 
te a quest'ultima e a Villars, 
ecco Les Diableretg, con 120 
chilometri di piste fino a 3000 
metri. E' un antico villaggio 
di origini medievali e di no- 
tevole tradizione sciistica, 
che va segnalato perchè in 
cerca di rilancio, come di- 
mostrato da certe iniziative 
(piste illuminate, grande 
centro congressuale, ski- 


Vallées, 320 chilometri di pi- 
ste e 90 impianti. Per gli sta- 
kanovisti, è possibile in un 
giorno sciare per 80 chilo- 
metri di nere e rosse senza 
togliersi gli amati attrezzi. 
Ne fanno. parte Veysonnaz, 
Nendaz e Verbier, il paese 
principale. Da questa vivace 
stazione proprio sulla neve, 
si sale ai 3300 del ghiacciaio 
Montfort con l'avveniristica 
funivia da 150 posti, il cui no- 
me è tutto un programma: 
Jumbo. 


turette elettriche. Si scia alla 
«stratosferica» quota di 3600 
metri sul ghiacciaio di Fee, 
accessibile con un metrò al- 
pino. Le: piste si estendono 
per «soli» 80 chilometri, ma 
da non perdere sono gli inti- 
nerari sci-alpinistici. 

Merita un cenno anche l'A- 
rena Bianca di Films e Laax 
(220 chilometri di piste), due 
località dei. Grigioni che 
stanno. compiendo grossi 
sforzi di razionalizzazione e 
unificazione degli impianti. 


L’erba vog 


Lo spettacolo continu 


Dick Tracy e Roger 


i ideale 
Per mille motivi la Florida, Sl MEGIONNO 
per una vacanza in nove! no guiralake 
importanti è il fatto che prop oa nagiins 
Buena Vista, c'è il regno delle v 

tentato da Walt Disney. E i 

L'autunno è davvero una stagione incantata 
per gli amici di Pluto e Topolino : Q i 
loro che si avventureranno nella fitta de i 
zione del cortile del:Parco, negli studi Dis 
ney-MGM, si sentiranno dominati da fili d'er- 
ba alti dieci metri, da enormi animali e gigan- 
teschi annaffiatoi. Chi ama le avventure di 
mare, a sua volta, avrà una belle sorpresa: è 
il Disney Yacht and Beach Club, una vera e 
propria stazione climatica ricostruita da Ro- 
bert Stern — un architetto famoso negli Usa 
soprattutto per le sue case sulla spiaggia 


qui forse nel '92 un ecologico 


a ad avere un ruolo di prim 


che ha paura di perdersi. 


= : 0 piano nel regno delle vacanze di 
Walt Disney: chi si reca in queste Settimane a Lake Buena Vista si troverà perciò 


faccia afaccia coni personaggi più famosi del piccolo e del grande schermo. Da 


Rabbitfino ai familiarissimi Muppets 


della Costa Orientale — in puro stile New En- 
gland di fine-secolo. Lungo i dieci ettari che 
formano le sponde di un lago collegato al 
Centro Epcot e agli studi del Tema del Parco 
si stende la stazione climatica ricca di 1.215 
camere (di cui 635 allo Yacht e 580 al Beach). 
Poi viene la baia Stormalong, un altro «parco 
di divertimenti» dove troneggia una nave a 
grandezza naturale provvista di scivoli e do- 
ve è possibile nuotare lungo un percorso ser- 
peggiante che arriva fino allago. ——’ 

Costantemente presente nel regno di Disney, 
il tema dello spettacolo si è arrichito que- 
stanno di un sesto film di avventute («Honey 
I shrunkthe Kids») che va ad aggiungersi allo 
spettacolo teatrale che ha per protagonisti i 
famosissimi «Muppets»; di una commedia 


‘l'Isola del Piacer 


Ad accogliere grandi e 


Piccini nel magico regno.disneyano ci sono Topolino, Minni, 
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FLORIDA / UN PRATO GIGANTESCO, NUOVI FILM E SPETTACOLI, UNA SPIAGGIA PER GLI OSPITI 


lio è a Disneyland 


Pippo e tutte le altre star dei cartoni animati. I turisti possono toccarli, giocare con 
loro e partecipare insieme con gli eroi di celluloide a recital televisivi organizzati 
appositamente per i visitatori di Disney World 


nelle stelle», di fuochi pirotecnici che festeg- 
giano i cinquant'anni di «Fantasia» e il set 
tantesimo compleanno del Magico cinema di 


quiz televisivo ©, nelle pause delle registra- 
zioni, guardarsi 


ha per protagonista Sidney P. ivi 
SAMOSIOIO Y Poitier. Molti i vi 


ney(attori, attrici de] 
mentre. nel merc: 


proviene da sei locali notturni si riversa per 


fuochi d'artificio; boutiques e ristoranti resta- 
ne aperti fino alle ore piccole mentre i mino- 
renni (dalle 19 in poi) possono partecipare 
solo se accompagnati da un adulto. 


Infine i menù : golosi, curiosi ed originati. A 


disposizione dei visitatori del nuovo Yacht 
and Beach Club Resort c'è un servizio pasti 
computerizzato in grado di servire ad ognu- 
no i cibi che preferisce: chef esperti si incari- 
cano di raccogliere le preferenze degli ospiti 
sin dal loro arrivo e chi vuole può Scegliere 
fra diete in bianco, pasti kosher o esotici, 

Per tutte le informazioni, su «Il mondo di Walt 
Disney» occorre scrivere a «Guest Letters 
Dept., P. O., Box 10,040. Le prenotazioni si 
RIEANONO per telefono al (407)W Disney:934- 

9. 
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ITALIA /RISTORANTI 


Un rilancio 
cinque stelle 


I ristoranti 


REGIONI 


funzionanti 


regione per regione 
NY 


Esercizi Esercizi 
funzionanti 


al 30/06/90 


PIEMONTE {| Es 


5.226 


VALLE D'AOSTA 


493 


LOMBARDIA 


TRENTINO A. A. 


VENETO 


FRIULI V. G. 


j LIGURIA 
EMILIA ROMAGNA 


TOSCANA 


MARCHE 


LAZIO 


CAMPANIA _ 


PUGLIA 


BASILICATA 
CALABRIA 


SARDEGNA 


Servizio di 
Giuseppe Roselli 


Un anho perla mucillagine in 
Adriatico, un altro per i Mon- 
diali: di calcio che tradiscono 
di brutto le surdimensionate 
aspettative della vigilia, un 
altro ancora per cento diver- 
si motivi, certo è che i conti 
del turismo per il nostro Pae- 
se cominciano a non tornare 
più. Gli arrivi, acausa anche 
della concorrenza sempre 
più agguerrita ed efficace di 
altri stati, non raggiungono 
più livelli . soddisfacenti, 
mentre sta toccando dimen- 
sioni da esodo la presenza 
turistica degli. italiani nel 
mondo. Insomma. sempre 
più italiani all'estero; mentre 
la crescita degli stranieri che 
vengono in ltalia è contenuta 
e talvolta addirittura del tutto 
inconsistente. E la forbice si 
allarga fra il dare e l'avere. 
Le previsioni, non a caso, 
parlano di una bilancia turi- 
Stica a quota zero a fine de- 
cennio, con gravi ripercus- 
sioni per la bilancia com- 
merciale nazionale che nel 
turismo ha avuto finora una 
delle voci di entrata più ric- 
che e sicuramente insostitui- 
E' anche da questa consape- 
volezza che nasce la nuova 
legge - quadro sul turismo 
che il ministro Tognoli si ap- 
presta ormai a licenziare per 
rilanciare il settore e gli stru- 
menti, finanziari e operativi, 
Necessari. Il provvedimento, 
Stavolta, oltre che ai soggetti 
tradizionali come gli alber- 
ghi, le agenzie di viaggio e 
così via, si rivolge anche, e 
fa leva, su una delle catego- 
rie più grandi e «potenti» del 
terziario, quella dei pubblici 
esercizi: bar,. ristoranti, di- 
scoteche e stabilimenti bal- 
neari. In tutto 250 mila impre- 
se con 400 mila addetti che 
realizzano annualmente un 
giro d'affari di circa 80 mila 
miliardi — sono oltre 36 mi- 
lioni le persone, fra italiani e 
stranieri, che ogni giorno en- 
trano nei pubblici esercizi — 
superiore quindi a quello del 
sistema moda che tocca i 70 
mila miliardi annui. La stra- 
grande maggioranza di tali 
aziende (quasi 200 mila sul 
totale di 250 mila) è rappre- 
sentata dalla Fipe, la Fede- 
razione dei pubblici esercizi 
aderente alla Confcommer- 
cio, che nei giorni scorsi con 
il presidente Sergio Billè e il 
segretario generale Edi 


Sommariva ha chiamato a 
raccolta oltre mille associati 
per discutere i principali pro- 
blemi della categoria e indi- 
Viduare le relative soluzioni. 
| problemi non mancano. Il 


settore — ammette il presi- 
dente Billè è cresciuto in mo- 
do disorganico e disorganiz- 
zato: siamo insomma un'a- 


‘nomalia rispetto al contesto 


europeo nel quale già oggi 
siamo e con il quale dovre- 
mo sempre più essere inte- 
grati. In particolare è carente 
il rapporto qualità - servizio. 
Per metterci rimedio, anche 
nella prospettiva della nuova 
legge sul turismo che, come 
per gli alberghi, dividerà per 
fasce i pubblici esercizi as- 
segnando. a ciascuno un 
punteggio în «stelle», la Fipe 
ha delineato un progetto am- 
bizioso. Sì tratta — dicono 
Billè e il segretario Somma- 
riva — di migliorare e ag- 
giornare la professionalità 
degli esercenti. Intanto sotto 
il profilo _igienico-sanitario. 
Le statistiche. al riguardo — 
ammette il presidente — non 
sono incoraggianti, anche se 
non sono. certamente da 
prendere per oro colato i dati 
e le scoperte del Nas che 
peccano sia per la scelta del 
campione, che non è rappre- 
sentativo, sia perchè addita- 
no il problema ma non lo ri- 
solvono. 

Il nostro impegno, comun- 
que — aggiunge Billè — è di 
trovare una soluzione orga- 
nica e per questo saremo noi 
della Fipe a indicare entro 
l’anno al ministero della Sa- 
nità le «regole» a cui tistora- 
tori e baristi dovranno atte- 
nersi. Nel contempo la Fipe 
cercherà di coinvolgere la 
«base» in un processo di ag- 
giornamento e, appunto, di 
maggiore professionalizza- 
zione, invitando i propri soci 
a tornare sui banchi di scuo- 
la. L'intento — ricorda Som- 
mariva — è quello di sostitui- 
re alla logica. dei controlli 
quella dell’autocontrollo e 
dell’accettazione ‘di una se- 
rie di procedure di garanzia 
per la clientela. 

Un altro intervento sul setto- 
re riguarderà l’immagine eiìl 
marketing. E la Fipe si farà 
carico di trasferire ai propri 
soci la cultura ela tecnologia 
necessarie a dotare ciascun 
esercizio di una propria im- 
magine, di una precisa iden- 
tità. In questo stesso solco si 
deve iscrivere il recente ac- 
cordo che il presidente della 
Fipe, Billè ha siglato con la 
Cerved, l'istituto di informa- 
tica delle Camere di com- 
mercio, per tenere costante- 
mente sott'occhio l'evoluzio- 
ne della categoria dei pub- 
blici esercizi che presenta 
una mobilità 
(cambia di mano ogni anno 
circa il 15 per cento delle 
aziende), consentendo scel- 
te sempre adeguate. 


AGRITURISMO /I DATI 


Altissimo gradimento 
per le vacanze verdi 


iano - sotto 


ormai da qui 


linea Agriturist Confagricoltu- 


ndici anni la guida dell'ospita- 


ancora ampie possibilità di espansione, 


quarto in Euro 
in Francia, Germai ia, 


pa dopo quello offerto e praticato 


n 
Le opportunità sont: Gran Bretagna. 


circa mezzo milione 

te richiesta di vacan 

lità del tempo liber, 

Flea che offre ui 
CA 


late dai patrimonio di edifici rurali — 
—— ancora recuperabili, dalla crescen- 
za che predilige la campagna e la qua- 
0, dalla varietà del panorama agrario. 


ina dotazione paesaggistica ineguaglia- 


‘accentuata - 


tn 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE < 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456, —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
‘TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. x È 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata. — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro persgnale servizio - 
offerte; 3 impiego” e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16.stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 


locali - richieste affitto; 19 appar- 


tamenti e locali offerte affitto; 20 


__capitali, aziende; 21 case, ville, 


terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le fubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-1516-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23 26-27 lire 1540. 1 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 
sn— — —— 


ASSISTENZA compagnia per- 
sona anziana ore 14-20 o sta- 
bile cerco. Tel. 040/302136. 
(A64099) 

MONFALCONE persona sola 
cerca collaboratrice domesti- 
ca 1 giorno alla settimana per 
tre ore 0481/480945 Aniello Pa- 
lumbo. (C002) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


an ——— — 
CASSIERA cerca impiego 


giol 


\ 
‘ e ridurre i consumi - e dotati 


part-time telefonare ore pasti di dattilografia e contabile d'a- 
allo 040-380159. (A63952) 
DICIANNOVENNE militesente.  vori d'ufficio, computers. Tel. 
valida conoscenza lingua in- —040/742033. (A63840) A 
glese discreta tedesco capace 21ENNE con esperienza uffi- Go.Ud fisso + elevati incenti- 
Operatore personal computer. cio, conoscenza tedesco, 
perfetta dattilografia cultura esperta dattilografia e pro- 52350. (A5816) 
3.a sup. ragioneria, serio vo- grammi Word offresi come im- 


Tel. piegata o segretaria tel. OTe Telefonare. 040/391845. even- 


f tual lasciare e 
. 25ENNE diplomato offresi per Bio: (A6786) a MOssag 


OFFRESI impiegata contabile ‘qualsiasi lavoro stabile. Scri-  SERCASI 
pluriennale esperienza lavo- vere a cassetta n. 1/P Publied 
rativa, in possesso di di 


pliomi 


È nata la nuova Ford Escort. Stile italia- 
no e tecnologia tedesca per darvi pura 
gioia di guidare. Ma diamo la parola ai 
numeri: 2.000 miliardi di investimento, 
il lavoro di 5.000 persone tra tecnici e in- 
gegneri, 300.000 km di prove su strada e, 


infine, 25.000 italiani che l'hanno giudica- . 


ta in anteprima. 

Venite a scoprirla. Nuova Ford Escort 
vuol dire subito una grande famiglia, che 
si presenta in cinque versioni: Escort 3 e 
5 porte, berlina Orion, Escort Wagon e 
Cabriolet. Con quattro nuovi 
propulsori a benzina — tutti 
a combustione magra per 
ottimizzare le emissioni 


Sarè-bello poter scegliere tra 12 ver- 


| sfonicon motorizzazione 1.3 016- dal- 


la Escort CLX superequipaggiata alla 
prestigiosa Escort Wagon Ghia — tutte 
all'interno di una differenza di prezzo 
di solo 1.465.000 lire. 

Il programma Chi guida Ford ha di 
più" vi permette di guidare in tutta sereni- 
tà, con diverse garanzie: “Sei anni di ga- 
ranzia contro la corrosione”. “Pronto Ford 


zienda, pratica contabilità, la- 


pasti 040-416369. (A64012 


34100 Trieste. (A64088) 


O: mn ——————_ — 
ASSUMIAMO 5 funzionari Ts- 
vi. 


«CERCASI aiuto cuoco capace. 


esperta referenziata per due 
bambini 2 e 8 anni centro stori- 


IL PICCOLO 


Pura. 


dell'esclusivo sistema di accensione DIS 
(Distributorless 
Ignition System). 
Dallo scattante e 
generoso 1.3 High 
Compression Swirl 
(HCS 63cv) al po- 
tente 1.6 Com- 
pound Valve Head'(CVH 90cv): un mo- 
tore di nuova concezione ai vertici del- 
la categoria per prestazioni e consumi. 
Dal 1.4 CFi catalizzato allo sportivo 161 
Electronic Fuel Injection (EFI 108cv), con 


‘Motore 1.6 CVH 90cv 


24 ore su 24", servizio di informazioni e 
assistenza. ‘Garanzia del concessionario 
Ford sulle riparazioni”, che vi accompa- 
gnerà per tutta la durata della proprietà. 
Inoltre potete chiedere "La Lunga Prote- 
zione”, che vi consente di estendere la 
garanzia fino a 4 anni. 

Oratocca a voi giudicare. Venite a pro- 
vare la nuova Ford Escort: è stata costruita 
per darvi pura gioia di guidare. 


Impiego e lavoro 


co Venezia buona retribuzio- 
‘ne. Telefonare solo se interes- 
Offerte sati allo 041/5204793. (GPD) 
IMPRESA artigiana ricerca au- 
tista munito patente «C» max 


. 26 anni, Telefonare 0481- 
O ASBTAN eo 420998: 410469, (C527) 


SOCIETÀ leader operante a li- 
vello nazionale nel settore 
geotecnico, civile edile, ricer- 
ca per la propria sede di Trie- 
bambinaia fissa ste FUNZIONARIO TECNICO 


l'esclusivo sistema di gestione elettronica 
computerizzata EEC IV. E inoltre il nuovo 
Diesel 1.8 IDI (60cv). 

Apprezzerete la raffinatezza e il con- 
fort degli interni, frutto dei più avanzati 
studi ergonomici, e il grande spazio del- 
l'abitacolo dovuto alle ampie dimensio- 
ni del passo e della carreggiata. 

Vi sorprenderà l'equipaggiamento di 


serie che è il più completo nella sua classe,‘ 


oltre a un sofisticato sistema di optional 
prestigiosi che solo Ford propone a que- 
ste condizioni: servosterzo (535.000 lire), 


a di guidare. 


ABS (1.300.000 lire) e aria condizionata 

(1.710.000 lire). Prezzi tutto compreso. 
La nuova Ford Escort ha una linea ele- 
gante e sportiva. Anche voî la troverete 
bellissima. Guidandola capirete che gli 
ingegneri\della Ford sono riusciti a darvi 
Ja migliore armonia tra prestazioni, preci- 
sione di guida, tenuta di strada e sicurezza 
attiva. Grazie al nuovo disegno delle so- 
spensioni a giunti elastici — una soluzione 
tecnica impiegata dalla Ford sulle auto da 
corsa — che consente una superiore ade- 
renza dei pneumatici e una diminuzione 
delle derive, qualunque sia la traiettoria: 
l'auto sembra davvero 
incollata alla strada. 


Venite a scoprire la nuova Ford Escort. 


| “Sistema di Scelta Ford” 


Un rivoluzionario concetto di libertà che solo Ford vi offre. 

Con l'esclusivo “Sisterna di Scelta Ford" potete scegliere, su tutte le 
Versioni, tutte superequipaggiate, la motorizzazione 1.3 (HCS 63cv) 0 
16 (CVH 90cv) allo stesso prezzo. Ed anche la berlina Orion e la 
Escort Wagon hanno lo stesso prezzo. Il ‘Sistema di Scelta Ford” è davvero 


l'idea più bella del mondo, perché consente a tutti di scegliere in base ai 
‘propri gusti e alle proprie esigenze, finalmente liberi dall'ansia delprezzo. 


ste. 


aghe contributi. 


ERCIALE. Si richiede PA9 
COMME Ci sa gnieria, geologia 040/772905. (A5B1) 


SE VUOI LEGGERE LE NOTIZIE CHE CONTANO — 


Dall'Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


o cultura equivalente, ottima 
conoscenza lingua inglese, di- 
sponibilità a viaggi e trasferte, 
età 25/35 anni. La retribuzione 
terrà in considerazione le ca- 
ratteristiche ed esperienze del 
‘candidato. Si prega di inviare 
curriculum manoscritto a cas. 
setta n. 2/P Publied 34100 Trie. 


STUDIO commercialista cerca 
pratico/a contabilità Iva-e/o 


Escort Wagon 


Rappr nti Provvigioni 

PRresci 02/6184418 
‘AFFERMATA Spa rice 
; ì agenti anche prima esperien- 
AFFERMATA società indu- 7a automuniti militesenti. Si of- 
Striale beni CONSUMO cONno- trono supporto formativo e ag- 
sciuta nel settore a livello na- | giornamento professionale tra 
zionale e internazionale cerca _; più qualificati. Provvigioni 
validissimo elemento 22-30en- minime iniziali L. ‘1.500.000. 
ne da avviare alla vendita . Telefonare allo 0432/470366. 
presso grossisti e negozianti  (F099) 


Piazzisti 


di Ud, Pn, BI, Go, Ts, Tv, Ve. 
Offresi introduzione nel setto- 


QUALITA IN AZIONE 


fe arredamento con ottime 
immediate. Tel. 
15-18. 
ricerca 


i € 
Giovedì 8 novembre y [- 
- F 


“ORARIO FERROVIA 


TRIESTE - UDINE - TARV IL - 

PARTENZE 

DA TRIESTE CENTI 

5.56D Tarvisio C.le (2. 
7.00D Udine 

8.10D Gondoliere - 

(via Udine - Tari Fi 

10.15L Udine(2.acl.) È 

112.20D Tarvisio C.le. & Servi 

1910L Udine (2a0l) | max 

14-10D Udine (sopprest ‘SUI 

giorni festivi) 1 “Sono 

1435L Udine(2.acl) | Settoc 

da dur 

16.40D Udine (soppressì sazior 

giorni festivi) Giunti 

17.161 Udine(2acl) SR 
17.50D Udine (soppre: 

giorni festivi) 


mn 


tanam 
Presto 


18.25D Udine (2.acl.) fn 
19.20D. Udine (2.acl.). sione 


21.15D  «/talien Osterreli 
À press» - Vienna! 
naco (via Udine 


ancor: 
Vrebbi 
Amma 


essere 

sio) % Farne: 

23.25L Udine(2.acl.) © Minist 
} la, tan 


a l'elenc 
Evider 
ARRIVI torità i 
A'TRIESTE CENTRA! 
0.28L Udine(2acl.) 


6.251 


giorni festivi) (28 
T.05L Udine (2.a cl), f i 
7.50D Venezia (via ® 
(soppresso nei 4 
festivi) 
8.40L/D «Osterreich ItaliM9N 
press» - Mon 
Vienna (via Tani 


9.351 
giorni festivi) 
10.50D Udine 
14.22D Udine (soppres 
i giorni festivi) 
15.05L. Udine(2.acl.) - 
15.45D Udine (soppressé 
giorni festivi) (2.48f” 
16.40D Udine 
18.18L Udine(2.acl.) 
19.07L Udine(2.acl.) 
19.42D Tarvisio 
21.10L Udine(2.acl.) 
22.20D Gondoliere. -. 
(via Tarvisio - ud 


GRADO - BUDAPEST - 
SAVIA - MOSCA - A 

PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRA! 


9.15E 


Roma - Mosca (e 
sabato) 
13.40E Villa Opicina - LUMI 
(2.a cl.) (soppres9 
domenica e nei 9ì| 
1,3 novembre, 8 
dicembre, 1 ge! 


1, 25 aprile e.l"1 se 


gio) 
18.38 D vilta Opicina - lloomin 
(2.a cl.) (soppri 
domenica e nei @Dopo | 
4,3 0vembre;$. Sespres 
dicembre, 1 ggig\NSi cor 
1, 25 aprile. e [8 
gio) 
20.45D Venezia Express 
Opicina - Zago 
Belgrado = Skobli 
Atene; WL e CUS 
Venezia - Belgl9 
cuccette 2.a cl. V 


L'AVVISO fi: 
ECONOMICO;:;l'‘ 


A 


